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CONTINUAZIONE 

DELLA TERZA DINASTIA 

DETTA 

DE' TCHEOU. 
TC HIN G-T IN G-OUAN G . 

> 

y^®»^* L principato di Tcin , ch'era fta- . 

^^©(^S^rfi* r . f . . n AVANTI 

y t0 ln aitrl tempi flondiflìmo, ci'm «i- 

SG I (| 2 per così dire , padrone di quanti '^g* * 

vc n ' crano ìn tutta la Cina, fi T^Vj 
#^©*"5*i* vidde , allorché Tching-tinc- u "* m 
ouang fu innalzato al Trono dell* impero, 
lacerato da una guerra inteftina, che lo ri- 
dufle all'orlo del fuo precipizio. Diverfi fu- 
neRi prefagj furono i forieri di quelle turbo- 
lenze crudeli. Nel terzo anno del regno dell' 
Imperadore Tchinc-ting-ouang , vi fi fenti- 
rono alcune violente feoffe , e terremoti fpaven- 
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4 STORIA GENERALE 

avanti fCVo1 * ' Poclli anni do P° ■ fiurac Hoang-ho t 
i'ir.cr. Tovcrchiando le fue fponde , inondò tutto il 
46? paefe, e vi cagionò de' danni molto confi- 
thS* tentóni* Dopo di quefto, tutte le acque degli 
ouang. altri fiumi, che attraverfavano gli fiati di 
Tcin, furono oflervate, per il tratto di tre 
giorni continui, di colore di fangue; prono- 
ftici tutti , che fparfero uno flraordinario terrò* 
re ne* popoli , fenza però rendergli più attea- 
/ ti fu Ila loro condotta . 

Tchu-kong, allora Principe di Tcin , fi 
trovava affatto sfornito dell'abilità neceflaria 
in un Sovrano , per ben governare i proprj (ta- 
ti ; talché aveva fin fofferto , che gli fofTe 
ufurpata tutta la fua autorità da' Grandi, e 

, fptcialmenre da Tchi-pà , il quale faceva cvi- 

4j8 dentemente conofeere, che tutte le fue mire 
tendevano a farfi dichiarare Signore del prin- 
cipato di Te, in . La cofa, ciò non ottante, 
non era per lui d* una facile riufeita . Si tro- 
vavano allora nel principato Addetto, Tchao- 
chi, Han-chi, ed Ouci-chi , tre Grandi della ' 
Corte , che avevano acquiftata troppa potenza , 
per rendere inutili tutte le di lui intraprefej 
ma egli feppe trovar la maniera di guadagnar- 
fene gli animi, lufiogandogli colla fperanza 
di far regnare effi fteffi . Propofc loro primie- 
ramente d' impadronirfi de'vafH dominj pofTe- 
duti dalle due famiglie Fan, e Tchong-hing, 
le più ricche, e le più potenti, che vi foflfe* 

re 
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DELLA CINA III. DINAS. $ . 

ro dopo la famiglia fovrana . Efcguirono effi , ~ 
in fatti, il progetto, coll'eftinguere interamen- L * BJlsCE- 
te Ir due famiglie accennate, e col dividerfene 4*8 
fra loro tutte le fpoglie . Tchu-kong difap- T ^f " 
provò la loro condotta; ma quegli ambiziofi Métn g. 
Sudditi , ad oggetto di poter foftenere ciò , che 
avevano già intraprefo, fabbricarono una foi> 
tezza 9 e prefero ancora nell'iftelfo tempo aU 
cune partite di truppe al loro foldo . Ciò non 
era diverfo dallo fpiegare apertamente la ban- 
diera della ribellione . 

Tchu-kong , che ben ne conobbe tutte le 
eonfeguenze , fi affrettò a fpedire alcuni cor- 
rieri a' due Principi di Tfi , e di Lou, per 
avvertirgli ambedue di ciò, che accadeva; c 
diede nel tempo medefimo un ordine fegreto, 
che fi radunaffero, c fi teneflcro pronte le 
fue foldatefche . I ribelli non mancarono, dal 
eanto loro, di radunarne anch'elfi, colla fer- 
ma determinazione di difenderfi fin all' ultimo 
eftremo. Il Principe Tchu-kong , fenza nè an- 
che dare il tempo, che i corrieri da lui fpe- 
diti fofTero ritornati , fi pofe in campagna , per 
arrecare i progredì de' nemici ; ma era gii 
troppo tardi. Ei diede loro battaglia, e la 
perdette. Quello Principe , obbligato a lafcia- 
re in loro potere i proprj fuoi flati, andò a 
rifugiarli nella Corte di quello di Tfi . 

I tre ribelli fi refero allora padroni aflbliU 
ti di tutto il principato di T$in , e fe lo di- 

A 3 vife- 



6 STORIA GENERALE 
" vifero fra loro. Tchi-pè, contento eflrema» 
l'eiucr. mente del buon efito di quefta prima impre- 
ca fa , fi propofe fin da quel momento di toglie- 
T tt» ng vc a 'f Uo * trc complici la porzione, ch'era 
ft$ang . l° ro toccata , nell' ifteifa guifa , in cui eglino 
avevano tutto ufurpato al loro Principe. Ciò 
non ottante , per non dar luogo , che alcuno 
poteffe fofpettare de' fuoi difegni , finfe di fa- 
re la divifionecon una fcrupolofa eguaglianza, 
Scelfe, oltre ciò, per fc Kio-yu, paefe confi- 
nante co' Tartari, ed in apparenza il peggio- 
re di tutti , a motivo della difficoltà , che fi 
incontrava nel mantenere la pace con quefti 
popoli fempre intraprendenti; ma in foftanza, 
aveva egli la fiducia di potergli foggiogare, 
c di metterfi, con tal mezzo, maggiormente 
in iftato di dar la legge a' fuoi condividenti. 

Non era cofa molto facile il fottometterc 
quefti Tartari , per ragione delle montagne , 
c delle ftrade impraticabili , che bifognava fu- 
perare , prima di giungere nel loro paefe , le 
quali fervivano a' medefimi d' una naturai di- 
fefa. Per impegnargli ad appianare da fe ftefll 
le fuddette ftrade , Tchi-pè imaginò uno ftrat- 
tagemma. Fece egli fondere una campana d'una 
ftraordinaria groflezza, che doveva effere an- 
che foftenuta da grandi ornamenti dell' ifteflo 
metallo; e mandò dipoi uno de' fuoi princi- 
pali Uffiziali al Principe Tartaro, per chie- 
dergli ia fua alleanza, e per annunziargli, 

che 
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DELLA CINA III. DINAS. f 
che in fegno d'una vera amicizia» gli avreb- 
be fatto dono di quefta campana. Il Principe L » g £JJ2 
Tartaro diede ordine , che fi aprifltro delle 458 
larghe ftrade , per le quali poteffe efla condurli , Tc ^ tn gr 
infìeme cogli altri doni, ch'erano a lui (lati 
già offerti. Tchè-tchang-ouen-tchi , fuo Mini- 
ftro , che aveva ben penetrate le mire di Tchi- 
pè , non mancò di comunicare i fuoi fofpetti al 
fuo padrone, rapprefentandogli , che Tchi-pè 
era un furbo , ed un uomo fenza fede , in cui 
egli non doveva avere alcuna fiducia; e che 
in vece di fare appianare le ftrade, le quali 
avrebbero data a Tchi-pè la maniera di por- 
tarti ad attaccarlo quando gli forte piacciuto , 
lo configliava ad accettare femplicemente que* 
doni, che potevano con facilità trafportarfi, 
ed a ringraziarlo degli altri. Vedendo, che 
tutto ciò, che fuggerita al Principe Tarta- 
ro , non poteva indurlo a cangiar penfiero , 
foggiunfc : „ Un fuddito , che non è fedele al 
fuo padrone, è degno di morte; un Prin- 
„ cipe, che non vuol feguire i buoni configli 
„ d' un fedel fuddito , non deve lamentarli che 
„ di fé medefimo per le difgrazie , che dipoi 
„ gli fuccedono . „ Il Principe Tartaro provò 
ben prefto, che il fuo Miniftro aveva ragio- 
ne. Andò in perfona ad incontrare i doni in- 
viatigli da Tchi-pè . Quello gli aveva fatti 
feortare da un diftaccamento de' fuoi migliori 
foldati , che aveva egli ftefTo feguito da vici- 

A4 no 
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8 STORTA GENERALE 
■ no con tutto il retto delie fue truppe . Il Pritf- 
l'erxV. ci P c Tartaro , che non nutriva alcuna diffiden- 
458 za , dopo aver veduti pattare i doni , andò in- 
Tf*'*t m contro a Tchi-pè , il quale lo fece fubito ar- 
•ulng . reftare , ed entrò a mano armata nel paefe di 
Kiou-yeou , di cui fi refe padrone , fenza, 
avervi incontrata la minima refiftenza. 

Nell'anno feguente , ch'era il duodecimo del 

457 regno dell' Imperadore Tching-ting-ouàng, 
Tchu^kong mori di difpiacere nei principato 
di Tfi , dove era andato a rifugiarfi , dopo la 
battaglia da effò perduta contro i ribelli fuoi 
fudditi. Tchi-pè, all'avvifo ch'ebbe della di 
lui morte, a fine d'ingannare i fuoi concor- 
renti , fece riconofcere Principe di T$\n il di 
lui nipote , fotto il nome di Ngai-kong ; ma 
fe ne ritenne tutta l'autorità. Ngai-kong nul- 
la peteva fare fenza la participaziorte di Tchi* 
pè ; talché pareva , che occupaffe il Trono 
de' fuoi antenati unicamente per predare il 
fuo nome a tutte le ingiuftizie , che fi com- 
mettevano da quefto ribelle. 

Neil' anno decimo-quarto del fegno di 

455 Tghing-ting-ouanc , Tchi-pè , riguardan- 
doli già come padrone di tutto il principato • 
di T$in , fece fabbricare un palazzo affai piìi 
magnifico di quello dell' ifteflò Principe; ed 
avendo domandato a Sse-tchou fe lo trovava 
di fuo gufto „ . E* così bello ( quefto rifpofe ) , 
„ eh' io mi fento il cuore oppreffo da un gran 

„ timo- 
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DELLA CINA III. DINAS. 9 
n timóre . — E perchè ciò (diffe Tchi-pè) ? - Io 
„ fono un uomo di poca levata ( foggiunfe £**, N C ™ 
„ Ssè-tcbou ), che non ho altro fpirito che per 4*5 
„ fcrvirvi; ma ho letto nelle ftorie, che le Tchimg- 
„ più alte montagne fono Acrili, e che la £ang. 
„ terra, in cui i pini fi follevano troppo in 
„ alto, non è mai pingue. Allorché veggo 
1, quello palazzo così (ubi ime , e così vafto , 
» temo, che tenti gli altri, e che fuggerifea 
„ loro de'difegni , che vi fieno funefti. " 
Gli effetti verificarono la rifpofta di Ssè-tchou . 

Tchi-pè , conoscendo d'eflere molto fupe- 
riore a' fuoi concorrenti, cercò di rendere la 
fua autorità anche più affoluta; per lo che fi 
dererminò ad indebolire il potere di Tchao- 
chi, d' Han-chi, e d' Ouei-chi . S* indrizzò 
primieramente ad Han-chi, a cui chiefe, che 
gJi cedeffe una porzione delle proprie terre» 
Han-chi da principio fece difficoltà di darglie- 
le; ma Touan-kouei, ch'era fuo configlieret 
gli diffe : „ Voi fapcte , che quando Tchi-pè 
„ vuole qualche cofa , ne viene a capo . S c 
„ ricufate d'accordargli quelle terre, egli le 
„ prenderà a mano armata . Secondate con 
„ buona grazia la fua domanda : ei non man* 
„ cherà di chiederne agli altri , che gliele ne- 
„ gheranno : ciò farà cagione , che li acccn- 
„ da una guerra fra loro; e noi, rimanendo 
„ neutrali , faremo allora io iftato di poter 
„ profittare degli avvenimenti . " Han-chi fc- 

guì 
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io STORIA GENERALE 
— — guì il configlio di Touan-Kouci, ed ebbe mo« 
jl» er CR . tivo di trovarfene molto conrento. 

4S5 Tchi-pè, pieno d'allegrezza per il buon efi- 

^thng»* *° ^ l < l ue ^° ^ uo P" mo tentativo , non fi vid- 
9Mng. de così tofto in pofleffo delle terre d'Han-chi, 
che pensò a mandarne a chiedere altrettante 
ad Ouci-chi . Anche Ouei-chi era di ferimen- 
to di non cedergliele, ma Jin-tchang , fuo confi, 
dente, gli diede rifletto configlio, che Touan- 
kouei aveva dato ad Han-chi. 
— Tchi-pè , maggiormente incoraggi to d' efler 
454 felicemente riufeito anche in quefla feconda ri- 
chieda, chiefe a Tchao-chi, il paefe di Cao- 
lang , ch'era una delle migliori terre , che que- 
flo avefle . Tchae-chi gliela negò con ifdegno , 
e fece tutti gli opportuni preparativi , per 
metterli in iflato di difenderli contro V ingiù- 
fìizia di Tchi-pè, il quale, entrato in un vio- 
lento fdegno , unì le fue truppe con quelle 
d'Han-chi, e d' Ouei-chi, fi pofe egli fletto 
alla loro tetta, ed andò ad attaccare Tchao- 
chi. Quell'ultimo, conofecndo di non eflere in 
iftato di tenerfi in campagna , prefe f efpcdiente 
di ritirarfi in TcJn-yang , città , che aveva 
avuta preventivamente la cura di provvedere 
di tutto il neceflario, dove fi chiufe colla 
ferma determinazione di difenderli fino all' 
eftremo punto. Tchi-pè, il quale non vole- 
va foffrire il rottòre d'aver tentata inutilmen- 
te un' imprefa , fi portò a mettere l' attedio 

da- 
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DELLA GINA III. DINAS. n 
davanti Tc>-yang ; ed a fine d* obbligarla ad ■ 
arrenderli , ordinò , che s'innalzaffero alcuni ar- j A , VAItTl 
gini , per mezzo de'quali , indrizzando le acque 1*'+*' 
del fiume Fen-choui , nella città , la fece tut- T '6'»g m 
ta inondare. Credette egli con ciò, d'obbli- JJJjr 
gare gli abitanti a ribellarli; ma s'ingannò, 
perchè tutti reftarono fedeli a Tchao-chi. 

Allorché Tchi-pè prefe la rifoluzione d' inon- 
dare T$in«yang: „ Io voglio ( diflc ad Han* 
li chi, ed ad Ouei-chi, che non lo avevano 
„ mai abbandonato) voglio farvi vedere per 
„ la prima volta, come fi può prendere una 
„ città col folo mezzo dell' acqua . „ Han- 
chi diede allora furtivamente un'occhiata ad 
Ouei-chi, il quale, dal canto fuo,gli premet- 
te il piede. Tchi-tsè, ch'era interamente con- 
fagrato agi' intereflì di Tchi-pè , oflervando 
queft' atto della loro intelligenza , gliene co- 
municò i fuoi fofpetti , avvertendolo , che 
gli aveva veduti cangiare di colore, allorché 
egli aveva parlato di volere inondar Tjin- 
yang. 

Nel giorno feguente , Tchi-pè , trovandoli fo- 
lo con Han-chi , ed Ouei-chi , riferì loro ciò , 
che gli era flato detto da Tchi-tsè . „ E non 
„ vi accorgete (efli gli rifpofero) effer quefU 
„ un'aftuzia di Tchi-tsè, il quale è del par- 
„ tiro di Jchao-chi ? Egli pretende d* infpi- 
„ rarvi de' fofpetti contro la noftra fede, ad 
» oggetto di diminuire l'avverfione, che avete, 

» con- 
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avanti n contro ài quello. Non è forfè noftro in* 
i'ir.cr. j> terefle, che Tchao-chi redi perditore? Non 
4*4 „ dobbiamo dividere fra noi tre tutte le di lui 
Tc J™r » terre? « Tchi-pè parve d'eflcre riraafto fod- ( 
oiumg . disfatto della loro rifpofta. 

Tchao-chi, vedendofi foverchia mente preffa- 
to , fpcdì in fegrcto Mong-tan ad Han-chi , 
ed ad Ouei-chi , colla commi ili ori e di dire in 
fuo name a'medcfimi : M' è (lato fempre 
„ detto, che i denti , che non fono coperti dalle 
„ labbra , rifentono il freddo . Se la mia famiglia 
„ foccomberà , fiate ficuri , che le voftre non 
„ le fopravviveranno lungamente . " Non vi 
fu bifogno d' altro (limolo , per determinare 
Han-chi , ed Ouei-chi ad inveftigare la manie- 
ra di rovinare Tchi-pè • Si confutarono in- 
Cerne fopra quella, di cui dovevano fervirfi , 
per venirne a capo ; e rimandarono Mong-tan a 
Tchao-chi col rcfultato della loro rifoluzionc. 

Di concerto con loro , Tchao-chi fece un'ufei. 
ta nella notte feguente , e condiate feco un gran 
numero di guaftatori (ottenuti da alcune par- 
tite di fcelta foldatefca . Quella feorta fi gettò 
vigorofamente fopra le truppe di Tchi-pè , che 
cudodivano V argine da elfo fatto innalzare , 
per inondar la città * e la pofe in fuga , nel 
tempo medefimo , in cui i guaftatori , rompen- 
do T argine fuddetto , inondarono il campo di 
Tchi-pè , e lo pofero in un cftremo disordi- 
ne . Allora Han-chi , ed Ouei-chi , unendo i 

loro 
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DELLA CINA III. DINAS. 13 
loro foldati col diftaccamento di Tchao-chi, 
fecero un orribil macello . Tchi-pè ifteffo ri- *'^ w c " 
mafe morto fui campo; c tutti tre fi libera- 454 
rono, in tal guifa, dal più formidabil nemi- Tc ^ n V 
co, che aveflero. ""L 

I tre confederati non fi contentarono di 
ciò ; ma dopo» avere efterminata tutta la prò* 
fapia di Tchi-pè , ad eccezione di Fou-cou , di 
cui non poterono fcuoprire 1* afilo, divifero 
fra loro i di lui domin), ed accrebbero mol- 
ti ttìmo la loro potenza . Allora fu , che affun- 
fero la qualità di Principi, ed crederò le lo- 45 > 
ro terre in principati fotto i nomi d' Han , 
<T Ouei , e di Tchao . 

Dopo la battaglia , Tchao-chi , avendo fat- 
ta tagliare la teda a Tchi-pè , aveva fatto 
del di lui cranio un orinale. Yu-fong, parti* 
giano di Tchi-pè, fi determinò a vendicare 
queiV indegnità . Travcftito, c con un pugna- 
le nafeofto fotto l'abito, s'introduffe ardita- 
mente nel palazzo di Tchao-chi . Le guardie , 
che non lo conofeevano, lo interrogarono; ed 
avendolo trovato armato d'un pugnale, lo 
conduffero davanti Tchao-chi . Yu-fong confef- 
sò il fuo difegno, e Tchao-chi loda Taffct* 
to, ch'egli conferva va alla memoria del fua 
padrone fin ad efporre la propria vita, per 
vendicarlo ; ed ordinò , che niuno s' ardiffe di 
fargli alcun male: ma avendolo, in appretto , 
trovato nafeofto fotto un ponte» fopra il qua- 
le 
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i 4 STORIA GENERALE 
le egli doveva paffare , diede ordine , che fof- 
i'er.IL k P nva K> di vita , per non reftare piìx efpo- 

45? fto a' di lui attentati. 
Tckìng- Dopo c j ie i tre com p a g n i fi divifero fra lo- 

wang . ro le terre poffedute da Tchi-pè , Tchao-chi 
volfe tutta la Tua attenzione a refpingere i 
Tartan confinanti co' Tuoi nuovi (lati; e fic- 
carne non era Politica , eh' egli fi allontanato 
fu i principj del fuo regno, così prefe Impe- 
diente di dare il comando delle Tue truppe a 
Siu-tfi-keou . Quefto Generale , fin dalla pri- 
ma campagna, fi refe padrone di Tfo-gin , e 
di Tchang-yn, fenza avervi incontrata molta 
refiftenza. Un così felice fucceffo, il quale 
doveva rallegrare Tchao-chi , parve , che gli 
fofle piuttofto un motivo d'afflizione. I fuoi 
cortigiani , pieni di maraviglia , non poterono 
trattenerli dal domandargliene la cagione : „ Non 
„ fapcte voi ( ei loro rifpofe ) quello , che di- 
„ ce il favio? Le grandi prof periti fona fori** 
„ re di dif grafie , e le grandi di/grafie di prò» 
ji fperit*. I beni, che fi acqui ftano fenza pe- 
„ na, fi perdono facilmente; la fola difficoltà 
n d'ottenergli ne afficura il polfcffo. " 

__ Quefta disfatta de' Tartari , in vece di cagio* 
4S* nare la minima inquietudine al Principe di 
Tfin, ed ad Han-chi di Tfin, a motivo del* 
le fortunate imprefe di Tchao-chi, gl'impe* 
gnò, all'oppofto, ad armare le loro truppe 
contro gli fteffi Tartari • Il primo d' effi s' in- 

noi- 
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DELLA CINA III. DINAS. 15 
aoltrò nel loro paefe di Yu-kiu , diede loro 
una fiera battaglia , fece prigioniero il loro j^"™ 
Principe, e fe ne tornò vittoriofo, e pieno 450 
di gloria ne' fuoi flati . Han-chi , ed Ouei-chi , Tc ^'»g- 
avendo unite le loro forze , ottennero un trion- # 
fo anche più completo; effi disfecero i Tar* 
tari di Y-lou , e gì' infeguirono con tanto vi- 
gore , che gli obbligarono ad abbandonare af- 
fatto la Cina, ed a pattare anche al di là del 
p aefe di Kien-long ; talmente che , dopo 
queft' epoca, piii non vi furono che i Tarrari 
ili Y-kiu, vicini agli fiati di Tfin, i quali 
ofaflero fare delle feorrerie nell'impero Cine- 
fe. Per tali conquifte, Han-chi, Ouei-chi, e 
Tchao-chi fi refero così potenti , ohe fi trova- 
rono in iftato di poter far fronte agli altri 
Principi, c di contrattar loro l'impero. 

Il Principe di Tchou , vedend© il foverchio m 

ingrandimento di quefte famiglie, incominciò 447 
ad entrare in foggezione della loro potenza. 
Per metterfi in iftato di poterla contrabi lan- 
ciare, prefe la rifoluzionc di far la conquida 
del principato di Tfai , che Tchi-kong fu co- 
rretto ad abbandonargli. Ei difeendeva di 
Chou-tou , figlio d* Ouen-ouang , a cui Ou- 
ouang, nella divifione da eflo fatta dell'im- 
pero in diverfi principati, aveva dato quello 
di Tfai. Quella famiglia lo pofledette, per lo 
fpazio di fei-cento-fettanta-fei anni , fotto ven« 
ti»fci generazioni. 

Hoci« 
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■ Hoei-kong , Principe di Tchou , fece le ©p- 

P° rt une difpofìzioni per portare più oltre le 
445 fue conquide . Neil' anno vigefimo quarto del 
Tchìngr rC g no dell' Imperadore Tching-ting-ouang , 
*' ng ~ m partì egli dal paefe di Tfai, ed invale il prin- 
cipato di Ki , che fottopofe ancora alla fua 
autorità. I Principi di Ki difendevano da 
Tong-leou-kong della famiglia del gan Yu , 
a cui Ou-ouang aveva dato quefto principa- 
to , che durò per il tratto di fei-eento-fettant'- 
otto anni, fotto ventun Principi dell' ifteffa 
famiglia. 

Hoei-kong , divorato dall'ambizione di mag- 
giormente ingrandi rfi , fece un trattato d' al- 
leanza col Brincipe di Tfin, il folo fra tutti 
i Principi dell'impero, che fi trovava in ita* 
to di poter arredare il corfo delle di lui con- 
quide. Vcdendofi, mercè quefto trattato , tran- 
quillo, ed in piena ficurezza dalla parte dell' 
Oueft, volfe le fue armi verfo quella dell' 
Eft contro Yu-yuei, tra i fiumi Kiang, ed 
Hoai, e fu in ogni luogo così fortunato, che 
tutto cedeva al valore delle fue truppe • Ei 
fi refe padrone di tutto il paeft contenuto 
fra i due fiumi fuddetti ; dopo di che , t' in* 
Boltrò ancora al di (opra dell' altro fiume Ssè- 
choui . 

Nell'anno 443 vi fu un'eccliffe totale 
W del Sole , e così grande , che fi viddero le 
ftclle. 

L'Im- 
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L' Imperadore Tching-ting-ouang morì 

Il 1 > . 1, AVANTI 

nella primavera, dopo vent -otto anni d un l ' E r.cr. 
regno poco gloriofo per lui , e poco utile 44» 
all' impero . Quetto Principe lafciò quattro Tc { J ' n S' 
figli, i quali tutti egualmente afpirarono al 0UtW g . 
Trono. Secondo le fuedifpofizioni , Ngai-ouang 
il primogenito, doveva edere il tuo iucceflb- 
re ; ed in fatti, tre mefi dopo la morte di 
Tching-ting-ouang, fu proclamato Impera- 
dore . Chou , fecondo di lui fratello , trovò la 
maniera di farlo morire, e d'occupare il di 
lui pofto . Kao-ouang , terzogenito , fdegnato 
per queft' azione , ricusò di riconofcerlo , e 
prefe le armi . I due fratelli altro non defidera- 
vano , che di venire ad un azione decifiva . Si 
combattè dall'una parte, e dall'altra coli' ul- 
tima orinazione ; ma finalmente Kao-ouang , 
il quale non cercava che d'azzufFarfi col pro- 
prio fratello , fi apri una ftrada in mezzo al 
(angue, penetrò fin dove fi trovava Chou, e 
lo uccife di fua propria mano. Quefta morte 
decife della vittoria in di lui favore : tutto 
gli fi fottomife; ed egli fu proclamato Im- 
peradore alla tetta dell'armata. 

KAO-OUANG. 

Quefta vittoria, ciò non ottante, non refe 



Kao-ouang padrone aflbluto che del folo pa- 44# 
trimonio della fua propria famiglia : perocché 
St. della CinaT.K B fra 
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1 fra i Principi dell' impero non vi fu alcuno , 

t'ERx&. chc daffe lì minimo fe 8 no di fommiffione • 
440 L'Imperadore , per fupplirvi , erefle in prin- 
* cipato una parte della provincia dell' Ho-nan, 

***** # e la diede a Kiè , fuo fratello , il quale era 
fiato uno de' primi a riconofcerlo , dopo la 
battaglia chc lo aveva pofto fui Trono. 

Tcheou-kong, nel tempo, in cui era Miniftro 
di Tching-ouang , aveva fatta fabbricare una 
città , perchè fofie la refidenza degl' Impera-, 
dori . In effa ei vi fece pattare quelli , i qua- 
li , per un refto d' affezione alla dinaftia de 
Chang , pareva , che foffero poco fommefli 
a quella de' Tcheou . Ping-ouang, ad ogget- 
to di liberarfi dalla vicinane de' Tartari , ave- 
va trasferita la fua Corte in Lo-yang, ovve- 
ro Ho-nan, che è la fteffa città . Allorché > 
nel tempo fuccefivo, il Principe di Tchao fi 
ribellò contro King-ouang, quefto Impcrado- 
re , non credendofi abbafhnza ficuro in Lo- 
yang , cang iò ancor' egli la refidenza , e la 
trafportò in Tching-tcheou , che divenne al- 
lora la fede degf Imperadori . Kao-ouang, 
volendo riftabilire Lo-yang, v' inviò fuo fra- 
tello Kiè, in qualità di Principe dell' Ho-nan . 

Nel fecondo anno del regno di Kao-ouang , 

4j9 le acque del fiume Hoang-ho comparvero , 
per il tratto di tre giorni continui, roflc in 
Long-men, fu confini del principato di Tc>. 
Nell'anno medefimo, fini di vivere Ngai- 

kong, 
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kong, che n'era il Principe. Yeou-kong, fuo ■ 
figlio , che gli fuccedette al governo , più ^JJJJ 
non pofledeva che il Kiang, ed il Kieou-ou; 4? 9 
perocché tutto il retto de'fuoi (lati era fotto- Kao ~ 
metto ad Han-chi , a Tchao-chi , ed ad Ouei- m **& * 
ehi, per colpa de' fuoi predecefibri , che non 
avevano faputo rimettere in dovere i loro ri- 
belli fudditi. Ciò non ottante, etti aveva- 
no confervata fopra i medefimi un'apparenza 
d'autorità , che impegnava Tempre que'ribelli a 
riconofcergli per Principi di T$in; ma Yeou- 
kong ebbe la debolezza , o per meglio dire , 
la battezza d'andare a far la Corte a tutti e 
tre, con tal fommiflione come fe fotte ftato 
loro fuddito. 

Nel fefto anno dell' ifteffo Imperadorc , in 

un giorno della fetta Luna, fu offervato un 4JJ 
prodigio non meno forprendente di quello 
delle acque rotte del fiume Hoang*ho. Nel 
tempo de' caldi più grandi della ttate, fi vid- 
de cadere della neve nel principato di Tc.in . 
Nell'anno 433 apparve una cometa. Nel 428» 



anno decimo-terzo del regno dell' Imperadore 4j] 
Kao-ouang , i pefchi , e gli albicocchi degli 
ftati di Tc,in produttcro i loro frutti nel mez- 
zo dell'inverno; e ficcome non fe n'era ve- 
duto altro efempio, così quefto fu riguardato 
come uno de* più forprendenti prodigi . 

Le tre famiglie d' Han , di Tchao , c 
d'Ouei non fqlo erano formidabili al loro legit- 4*8 

B 2 timo 



ao STORIA GENERALE 

■ timo Principe, ma andavano ancora acquiftan- 

i'eb^cr. do un g rano " accendente fopra alcuni de* loro 
4*8 ' vicini, fpecialmente fopra Tchao-kong , Prin- 
Kao ' cine d'Ouei, il quale quafi non ofava fare 
cofa alcuna ne proprj Itati, fenza prendere 1 di 
loro ordini, fino in ciò che riguardava la 
condotta particolare della fua cafa . 

Il Principe di Tchou faceva ópntinuamente 
delle nuove conquide. Nell'anno 431 , deci- 
mo dei regno di Kao-ouang , aveva egli, 
foggiti gli flati di Kiou . Dopo il regno 
dell' lmperadore Ou-ouang , che ne aveva gra- 
tificati i difeendenti di Chao-hao , quefta fa- 
miolia eli aveva fempre pofleduti, fenza in- 
terrompimento , fino ali epoca , in cui Kien- 
kong , Principe d' Tchou , eh' era fucceduto ad 
Hoei-kong , fuo padre , fe n'impadronì , fenza an- 
che afpettare , che forte fpirato il tempo del lutto . 

Nell'anno feguente, i Tartari Y-kieou, che 
i Principi di Tcin avevano lafciato, che fi 
rendettero foverchiamentc forti, entrarono in 
quefto principato a guifa d'un torrente, a cui 
nulla refifte; e portarono le loro devaftazioni 
fino nel paefe d' Ouei-yang , da cui non ufei- 
rono fe non dopo deflerfi caricati di bottino . 
, Kao-ouang morì dopo quindici anni di 

4* 6 regno . La fola azione degna di memoria 
di%uefto Principe, fu la vittoria, per cui 
acquiftò il Trono . Suo figlio Ouei-lie-ouang 
eli fuccedette nel governo. 
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OUEI-LIE-OUANG. 7^ 

La dinaftia de' Tcheou era divenuta così 426 * 
debole , che i Principi vaflalli confervavano O***** 
appena un'apparenza di rifpetto per gP Irnpe- ou *" g ' 
radori della medefima. Con tutto ciò, quefti 
Principi non riconofcevano che dagl* Impera- 
dori le loro dignità , le quali fi reputava , 
che averterò ottenute come una ricompenfa do- 
vuta alla loro fedeltà , ed a fcrvigj da effi pre- 
ftati , non già a' loro maneggi , ed alle loro 
ribellioni. Ouei-lie-ouang era fucceduto ali* 
impero in un tempo, in cui regnava un fom- 
mo difordine, ed in cui leggi erano così pò- 
co rifpettate, ch'egli fi vidde quafi interamen- 
te abbandonato da tutti que' Principi iftefli , 
uno de' primi doveri de' quali fi era di fofte- 
nere, e di difendere l'autorità Imperiale. O a ei- 
lie-ouang, conofcendo di non eflere in ifta- 
to di farfi ubbidire , non pensò che alla fua 
propria ficurezza ; talché , febbene comprende/Te 
evidentemente, che Tchao-chi, Han-chi, ed 
Ouei-chi non erano che ribelli, ed ufurpa- 
tori ; avendo però efli già acquiftata molta po'» 
tenza , a fine di tirargli al fuo partito , o al- 
meno di non farfegli nemici , ei gli creò Prin- 
cipi de'paefi, che avevano ufurpati , e ne fpe- 
dì loro gP Imperiali diplomi . 

Quefti nuovi Principi non goderono lunga- - 

mente de' frutti della loro ribellione ; perocché , 424 

" 3 appe- 
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appena erano flati confermati nelle loro di- 
RCR gnità dall' Imperatore Ousi-lie-ouang , che 
4*4 ' morirono tutti e tre nell'anno medefimo . Il 
Q«ti-Vtt- Tien non pQteva approvare la loro ufurpazio- 
***** ' ne ; ma permife , che la loro pofterità ne go- 
dette per gaftigo della dinaftia de' Tcheou . 
Han-chi ebbe per fucceflbre fuo figlio Ou- 
kong; ed Ouei-chi, fuo figlio Ouen-kong. 
Riguardo alla fucceflione di Tchao , effa fu con- 
trattata . Tchao-chi aveva due fratelli chiama- 
ti , l'uno Pè-lou , e l'altro Hoan-kong . Siccome 
non aveva prefa moglie che dopo la disfatta di 
Tchi-pè , così lafciò cinque figli tutti in te- 
nera età. Credendo di prevenire qualunque di- 
feordia potette nafeere nella fua famiglia, no- 
minò per fuo erede Hien-kong, figlio di fuo 
fratello Pè-lou. Hoan-kong, irritato dal ve- 
derfi preferire fuo nipote, prefe le armi, lo 
fcacciò dal Trono , e s' impadronì degli ftati 
di Tchao . 

Hoan-kong non godè lungam ente di queftì 
ftati, perocché dopo pochi mefi, finì di vi- 
vere . I Grandi confutarono fra efli , per tro- 
vare la maniera di riftabilire la pace nel prin- 
cipato, e furono di parere, che finché fofle 
redato qualcuno de' figli di Tchao-chi , lo fla- 
to farebbe fempre efpoflo alle turbolenze: on- 
de prefero la barbara rifoluzione di fergli mo- 
rire tutti e cinque ; dopo di che , fpedirono 
a richiamare Hien-kong. 

In 
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In quefto tempo, Ou-kong , Principe d'Han , 
prevedendo, che l'impero nella fatai crifì in ,/ ER .ciu 
cui allora trovavafi , non avrebbe potuto trop- 4*? , 
po lungamente foftenerfi , procurava d' ingran- 
dirfì quanto gli era po (Ti bile. Dichiarò egli 
con quefta veduta la guerra al Principe di 
Tching , facendo alcune feorrerie , e commet- 
tendo diverfe oftilità nel di lui paefe . Lyeou- 
kong , Principe di Tching , era un perfonag- 
gio coraggiofo , che nulla temeva il pericolo . 
Più foldato, che capitano, tofto ch'ebbe l'av- 
vifo , che Ou-kong s'era innoltrato nelle fue 
terre, volle andare da fe ftefTo a refpinger- 
lo, e lo disfece in una regolare battaglia; ma 
ficcome non ufava per fe fteflb alcuna caute- 
la , così vi perdette la vita . Siu-kong , fuo 
fratello , fuccedette al fuo principato . 

Ouen-kong, Principe favio, difintereflato , 
e d' ottima indole , aveva confervato qualche 420 
riguardo per il Principe di T$in, a cui pre- 
flava fempre una fpecie d'omaggio; onde volle 
vendicare la morte d' Yeou-kong , Principe di 
quefto ftato. Yeou-kong amava grandemente 
una donna ; ma non potendo farla venire nel 
proprio palazzo, era obbligato a traveftirfi ,per 
andare nella di lei cafa. Una notte, mentre 
vi fi portava , fu attaccato da alcuni incogni- 
ti , che lo pugnalarono . Ouen-Kong accorfe , in 
perfona , alla tetta delle fue truppe ; ed avendo 
fattele più diligenti ricerche, giunfe a fcuo- 

B 4 prirv 
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prime gli uccifori . Dopo averli fe veramente 

x\ A J*Jl puniti, fece riconofeere Lie-Kon* , figlio di 

JL tR. CR. 1 » . . . 0 . 

4*o Yeou-Kong, per legittimo Principe di Tcin, 
Ouei-lie. ne j f e ft 0 anno (jgj rC o no dell' Imperatore Ouei- 

ouang . ° * 

LI E-OUANG • 



Nel tempo della decadenza dell'impero, cia- 

feuno de* Principi pensò a prendere le necef- 
farie cautele contro le rivoluzioni . Ouen-Kong , 
Principe d'Ouei, fece fortificare la città di 
Chao-leang: Hien-itong , Principe di Tchao, 
quelle di Hiuen-chi , e di Ping-y ; c Ling- 
Kong ricuoprì di fortificazioni le piazze di Cho- 
lay, e di Tfi-cou , e fece ri fiorare quella di 
Pong-tching. Quefti lavori non poterono efe- 
guirfi , fenza eccitare la gelofia de' vicini , 
e cagionare loro delle inquietudini. Appena 
Ouen-kong aveva intraprefo di fortificare Chao« 



418 leang , che Ling-kong , Principe di Tfin , vi 
fpedì alcune partite di truppe le quali diftruf- 
fero tutto ciò , eh' era (lato incominciato . 
Ouen-Kong vi fece lavorare con più cautela; 
ma la morte, foprav venuta a Ling-Kong, gli 
diede tutto il tempo d'innalzare le fue forti- 
ficazioni . 

Allorché Hien-Kong ebbe terminati i lavo- 
ri di Ping-y; Siuen-kong, Principe di Tfi , fi 
portò a porre V a (Tedio davanti quefta città; e 
T avrebbe certamente prefa , fe la guarnigio- 
ne non fotte fiata opportunamente foccorfa . 
Siuen-Kong, irritato da tal contrarietà, volle 

ven- 
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vcndicarfene nella campagna feguente, coli' af- 
fediare Hoang-tching , dipendente ancora dal ^JJJJJ 
Principe di Tchao, che gli riufci di forpren- 41 j 
dere , e di diftruggcre da capo a fondo . Crc- 0uet ' li ' m 
dette egli di poterfi con altrettanta facilità ****** 
rendere padrone d'Yang-hou, perchè cuftodita 
da una debole guarnigione ; ma quefta era com- 
porta di gente affai coraggiofa, la quale diede 
il tempo neceffario ad Hien-Kong , di poter 
accorrere in ajuto d' effa , come fece con tutto 
il buon efito. 

Kien-Kong, ch'era fucceduto a Ling-Kong, 
Principe di Tfin , non poteva vedere fenxa di- 
fpetto , che Ouen-kong s' innalzaffe a tanta po- 
tenza . Talché , poftofi alla tefta d' un formi- 
dabile efercito, entrò nelle di lui terre. Ouen- 
kong era molto inferiore di forze al Princi- 
pe di Tfin; ma eu ben configliato , e ben 
fervito, perocché accoglieva, e ricompenfava 
il merito . Quello Principe marciò egli fteflò 
alla tefta delle fue foldatefche , colla ferma ri- 
duzione di dar battaglia , febbene avefle 
un'armata di numero molto inferiore. L' efi- 
to corrifpofe alle fue fperanze. Giammai vit- 
toria non fu più completa di quella , che 
Tching-hia riportò fopra Kien-kong . Egli 
voleva profittare del vantaggio , che aveva 
avuto fopra il fuo nemico, ed andare ad in- 
funarlo fino nei di lui flati ; ma le acque del 

fiume Hoang-ho , che ruppero il loro argine 
* • 

in 
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- in Long-men , avendo inondato tutto il paefe 
^ E R. CK .fin a Ta-tchou, l'obbligarono a ritirarfi per 

410 mettervi ordine. 
°™~J"~ Nel decimo-fefto anno dei regno d* Ouei- 
' lie-ouang, vi fu un' eccliffe folare . 

In quefto iftefio anno, il Principe di Tfi , 
a cui il foverchio ingrandimento di quello di 
Tchao dava de'fofpetti, continuò a fare le 
fue feorrerie fopra le di lui terre* ed effen- 
dofi avanzato fino a Ping-y, dopo aver de va- 
llato tutto il territorio di quefta città, vi 
pofe l'attedio. Hien-kong , Principe di Tchao, 
diede ordine ad Han-kiu di portarli a {occor- 
rere Ping-y . Tien-fen , Comandante delle trup- 
pe di Tfi, lo lafciò accodare fenza di inoltra- 
re di volergli impedire , che introducete foc- 
corfi nella piazza ; ma allorché lo vidde in 
una certa vicinanza, quefto Generale nemico 
abbandonò improwifamente V attedio , fi gettò 
fopra di lui , lo battè , e lo fece prigionie, 
ro ; dopo di che , ritornando all'attedio , intimò 
la refa alla guarnigione , la quale fu finalmen- 
te obbligata a capitolare. 

Di tutti i Principi contemporanei, Ouen- 
kong , Principe d' Ouei , era quello , che fi 
acquiftava maggior riputazione . La fua affa- 
bilità , e la fua magnificenza chiamavano con- 
tinuamente ne'fuoi ftati da tutte le parti i 
perfonaggi più diftinti per il loro fa pere , e 
loro talenti . Sempre fchiavo della fua paro- 
la* 
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la, non vi fu cofa capace d'impegnarlo a 
mancar di fede. £222 

I Tartari , che Tchi-pè aveva fottomefli 410 
collo ftrattagemma della campana, ad effi fta- 
ta inviat a , fi ribcllaicro . Siccome fi trova- oua,,g ' 
no riftretti negli flati d' Ou , così il Princi- 
pe andò egli fteffo, per fargli rientrare fotto 
la fua ubbidienza . Diede il loro paefe in ap- 
pannaggio a fuo figlio Ki , e ne lo creò Prin- 
cipe . Ritornato da quella fpedizionc , Ouen- 40 
Kong domandò a fuoi Grandi , q ual cofa pcn- 
favano del fuo governo ? Tutti lo lodarono 
eftraordinariamente , ad eccezione di Gin-tfo , 
il quale non potè diflimulare il fuo penficro. 
„ Un Principe (egli difle), il quale, dopo 
„ eflerfi refo padrone del paefe de' Tartari di 
„ Sien-yu, lo dà a fuo figlio fotto titolo di 
„ principato, in vece di darlo a fuo fratello, 
>, può egli eflere riguardato come uno di quel- 
„ li , che governano faviamente? " 

Ouen-Kong diede chiaramente a conofeerc 
il difpiacere , che gli cagionò la troppa fran- 
chezza di Gin-tso , il quale fu, a tal riguardo, 
obbligato a fuggirfene . Facendo dipoi Cuen- 
kong l'ifterTa domanda a Tchè-hoang , quefto 
rifpofe, come tutti gli altri, ch'egli era un 
Principe pieno di virtù . Come lo fapete voi, 
gli domandò Ouen-kong? ,, Quando un pa- 
„ drone ( ripigliò Tchè-hoang ) è guidato dal- 
„ la faviezza, i fuoi Grandi, ed i fuoi fud- 

„ diti 
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1 t i diti fi fanno gloria di feguire il fuo efem- 
i'eiucr.» P*°- *° ^ ono corretto ad ammirare la ret- 
4© 8 », titudine , c la franchezza di Gin-tfo , dal 
°Z"mJ e ' » c ^ e con chiudo , che conviene , che il di lui 
„ Principe fia perfetto . „ 

Ouen-Kong conobbe il torto , che aveva 
avuto di lafciarfi trafportare dallo fdegno 
contro Gin-tfo; onde diede ordine, che fofle 
richiamato , ed andò ad incontrarlo egli ftef- 
fo . Ebbe il candore di fargli fin delle feufe 
in prefenza de fuoi Grandi, a' quali lo prò- 
pofe , infieme con Tchè-ouang , come due mo- 
delli di rettitudine, e di fincerità , che non 
fapevano adulare fervilmentc i difetti del loro 
Principe. 

Ouen-kong aveva avuto per maeftro Tien- 
tsè-fang, a cui volle, che fuo figlio portafle 
altrettanto rifpetto quanto ne portava a lui 
fletto. Ki, avendo incontrato un giorno Tien- 
tsc-fing, fcefe fubito dal fuo cocchio, e gli 
fece una profonda riverenza; ma Tien-tsè-fang 
la ricevette con una gravità da maeftro, fen- 
za degnarfi di corrifpondergli . Quefto Princi- 
pe , (degnato , gli diffe : „ Sono i ricchi , ov- 
„ vero i poveri quelli , che hanno motivo 
„ d' infuperbirfi ?•• Senza dubbio (gli rifpofe 
„ Tien-tsè-fang) fono i poveri. Come mai 
„ un uomo ricco, e pofto in un rango fupe- 
„ riore agli altri, oferebbe aver orgoglio, e 
9i vanità a loro riguardo? Allorché un Prin- 

» *ipe 
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„ c!pe fi dà in preda all'orgoglio, i fuoi fta- " 
„ ti fono molti vicini alla loro rovina. Gli 
„ Uffiziali, foftenuti, e fieri in faccia del 408 
„ popolo, mancano a' loro doveri, e fono ca- Onti-in* 
„ gione della di lui caduta. Fra tutti i Prin- oua " £ ' 
« cipi, che hanno pèrduti i loro dominj, io 
„ non fo, che ve ne fia flato alcuno docile 
n a' buoni configli . Se un Savio indigente, c 
n pofto in un umiliante fiato conofce, che 
99 non fi profitta delle fue iftruzioni , non gli 
„ retta altro partito che quello di prendere le 
9 , fue fcarpe, e di ritirarli. In qual luogo 
„ non troverà egli la povertà , e V umiliazio- 
91 ne? u Ki, avendo attentamente udito que- 
fto difcorfo, riconobbe il fuo errore, e glie 
ne domandò fcufa. 

Ouen-kong era molto attento a rifpettare 
quelli , che riguardava come fuoi maeftri . Un 
giorno, in cui pattava davanti la porta di 
Touan-kan-mou , uno de' fuoi Governatori , fe- 
ce a quello, fecondo il fuo cofiume, una pro- 
fonda riverenza; ed avendo quelli, che lo ac- 
compagnavano dimoftrata una gran maraviglia, 
ch'ei s'abbaflafle tanto davanti un fuo fuddi- 
to: „ Touan-kan-mou (rifpofe il Principe) è 
99 un Savio, eh' è grande p«r la fua virtù, 
„ mentre io non fono tale fe non per le ter- 
j9 re, che poffeggo. M 

Quetto Principe volle farlo fuo primo Mi- . 

niftro; ma Touan-kan-mou ricufando coftante- 4°7 



men- 
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mente d'accettare tal impiego, egli lo ricol- 
rita!c** mo dì ricchezze , e d' onori ; e ricompensò 
4«>7 nelf ifteffa maniera tutti quelli, ch'erano for- 
niti di feienza , e di virtù ; condotta , che 
non iolo gli guadagnò il cuore di tutti i Tuoi 
fudditi; ma che ancora gli acquiftò una gran 
riputazione nelle altre Corti dell'impero. Que- 
lla fu motivo, che il Principe di Tfm defi- 
ftefle dal difegno , che aveva formato , di far- 
gli la guerra . Ebbe egli timore d' attaccare 
un Principe, che aveva tanti Savj per confi- 
gliarlo, e tante braccia per difenderlo. 

Allorché Touan-kan-mou ricusò d'accetta- 
re la carica di primo Miniftro, Ouen-kong 
fi fece chiamare Li-kè, uno de' Savj , che 
s'erano portati ne'fuoi flati : „ Li-kè (ei gli 
„ difle), io ho fempre udito dire, che un 
„ pover uomo cerca una buona moglie; e 
„ che un Principe , il quale teme le turbo- 
„ lenze, fi attacca ad un favio Miniftro. In- 
„ tanto, fe non ho fcelto Ouei-tching , ciò 
„ è accaduto , perchè credo di dovergli prefe- 
„ rire Tchè-hoang . In una fcelta di tanta 
„ importanza (gii rifpofe Li-kè ), non bifo- 
„ gna aver riguardo nè al povero nè al rio 
„ co, nè al nobile nè al plebeo, nè al fud- 
?) dito nè allo Aram ero . 

„ Io fon di parere, che bifogna cfaminare 
„ cinque cofe, e fe quefte cinque cofe fi tro- 
„ vano in quello, che fi vuole fccgliere, fi 

„ può 
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„ può efiere allora (Scuri , eh' egli è degno 
„ d'efercitarc l'impiego di Miniftro. Offesa- £££ 
„ te chi frequenta la di lui cafas Se egli fa 407 
„ parte volentieri delle fue ricchezze : Se è por- 0*ei-li$+ 
„ tato a riparare i mali che conofee : Se fi cor* ***** ' 
» re gg* fai difetti; Se ne* hi fogni , fi con - 
„ tenta di ciò che ha , fen^a invidiare le ric~ 
„ che^ze degli altri. Andate ( gli difle il Prin- 
„ cipe), la mia fcelta è già fatta. " 

Li-kè, all'ufcire dal palazzo, s'incontrò 
in Tchè-hoang , che gli difle : „ Io ho fapu- 
„ to , che il Principe ha mandato a chiamar- 
9, vi , per confultar con voi intorno alla fcel- 
„ ta d'un Miniftro; fopra chi ha egli Affati 
„ gli fguardi ? - Sopra Ouei-tching ( gli ri- 
„ fpofe Li-kè ) - ( Tchè-ouang , malconten- 
„ to, ripigliò ): Come? Io fon quello, che 
„ ho fatto rientrare nel fu© dovere Ou-ki, 
„ Governatore di Si-ho; io, che nell'imbaraz- 
„ zo di Ye, ho falvato il Principe, col far- 
„ lo entrare nella città per la porta Si-mcn- 
„ pao, quando volle andare a foggiogare i 
„ Tartari . Non fono io ancora , che l' ho refo 
„ padrone di Yo-yang ? Dopo la vittoria fopra 
„ quefti Tartari, non fapendo ei chi dovette 
„ fcegliere per governargli , non fono (tato io 
n medefimo, che ho propofto voi? Non ave- 
„ va, a chi confidare l'educazione di fuo figlio; 
„ ed io gli ho nominato Kiu-heou-fou , che 
„ ha adempiti i fuoi doveri coir di lui fod- 

„ disfa- 
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AVANTI " ^faZlOnC ECC ° C °^ C > C ^ C tUtt * 8^ 0CC ^ 

l'er.cr. » hanno vedute , ed intefe tutte le orecchie . 

Ou° 7 r " ^ a c ^ e na ^ ce ac ^ unc l uc ' e 8^ m * mctte * a 

•ttang . » paragone con Ouei-tching ? In che gli fono 
„ io inferiore? --( Li-icè gli rifpofe): Quan- 
„ do mi proponete per queir importante 
„ impiego , non mi credette voi capace d efer- 
„ citarlo? Quando il Principe mi ha con- 
„ fultato fopra la fcelta di un Miniftro, io 
gli ho detto francamente il mio penfiero ; 
„ ed egli ha giudicato, che Ouei-tching ne 
„ aveva tutte le qualità neceffarie . Ciò è 
„ quello , che io non efamino . Ouei-tching 
„ è ricchiflimo : di mille tebong , che ha di 
„ flipendio, ne impiega nove-cento nel fare 

del bene. Il Principe ha Pou-tsè-hia, Tien- 
„ tsè-fang , e Touan-kan-mou , che riguarda 
„ come fuoi maeftri : voi fiete tutti in una 
„ grande (Urna preflo di lui , componete il. 
„ fuo configlio; perchè adunque vi paragona - 
„ te ad Ouei-tching ? 

Tchè-hoang, confufo, gli fece una profon- 
da riverenza , dicendogli : „ Ho torto , lo,, 
„ confeffo ; fono un uomo fenza fpirito , e 

v' ho parlato inconfideratamente . Vi rico- 
„ nofeo per mio maeftro , e mi fo gloria 

d' efler voftro difcepolo . 

Ou-ki , fuddito del Principe d' Ouei, non 
avendo alcun impiego nel fuo paefe, fi portò 
a cercarne sei principato di Lou , dove ne 

otten* 
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ottenne uno molto confìderabile nella milizia . 
Il coraggio, ed i talenti, de' quali era egli j^^JJJ 
fornito , lo fecero ben pretto diftinguere ; tal- 407 
chè, in una difcordia inforta fra i due Prin* °£ m * iim 
cipi di Tfi , e di Lou , queft' ultimo fifsò i 0Mn * * 
fuoi fguardi fopra di lui , per crearlo fuo 
Generale. L'unica cofa, che lo tratteneva, fi 
«ra, che Ou-ki aveva prefa moglie negli fla- 
ti di TG. Ou-ki, avendo faputo, che fua 
moglie era l'unico oftacolo , per cui non gli 
fi dava il comando generale delle truppe , le 
tagliò la tetta ; e portandola davanti i Gran- 
di , chiefe loro il Generalato dell' armata , 
che gli fu accordato fui fatto . Egli fece co- 
noscere, che lo meritava, mercè la totale 
disfatta del Principe di Tfi , il quale fu da 
e fio obbligato a chiedere la pace • 

Ou-ki , in tempo della fua gioventìi , tro- 
vandofi al fervizio di Tseng-tsan perdette fua 
madre; ed il fuo dovere efìgeva , che avefTe prc- 
fo il lutto, e fattele le ordinarie cerimonie. 
Tseng-tsan fu talmente difguttato dalla di lui 
negligenza a tal riguardo , che prele la rifo- 
luzione di licenziarlo dal fuo fervizio . Sicco» 
me la riputazione d' Ouen-kong , di lui Princi- 
pe , s' era fparfa in tutto V impero , così Ou- 
kì , temendo , d' eflere accufato d' infedeltà , 
fe ne tornò nella fua patria, e non differì di 
portarfi ad offrire i fuoi fervizj ad Ouen- 
kong. Quefto Principe, nulla volendo rifol- 
St. della Cina T. V. C vere 
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* vere ineonfideratamente , confultò Li-Kè , il 

x'kkc* 4 U *' C & l " ° U " K * ama denaro, c le 

40* °w donne; ma, dall'altra parte, per regolare 
n un efercito , nulla cede a Ssè-ma-yang-tfm. " 
wan S' Ouen-kong gli diede il comando delle trup* 
pe deflinate a marciare contro il Principe 
di Tfin , che egli battè in tutti gì' incontri , 
e gli tolfe cinque città. Durante il tempo 
di tutte quefte campagne , dormì Tempre fulla 
nuda terra , camminò quafi continuamente a 
piedi come i femplici foldati , e mangiò il 
più delle volte con loro . Per fervire a tutti 
gii altri d' efempio , divideva eoa efli tutte 
le fatiche della guerra ; talmente che non 
v'era alcuno , che trafeurafle di fare il fuo 
dovere , e d' ubbidire ciecamente a qualunque 
di lui comando. Ou-kÌ, eflendofi portato a 
vifitare uno de' fuoi foldati ammalati , nel mo- 
mento , in cui gli fi preparava una medicina , 
volle dargliela colle proprie fue mani . Gli 
amici del foldato non mancarono di far fape- 
re alla di lui madre l'onore, che fuo figlio 
aveva ricevuto dal Generale; ma quefta buo- 
na donna , nelf udirne il racconto , fi diede a 
pungere dirottamente. Siccome tutti ne mo- 
lavano gran maraviglia: „ Ahimè! ( diffe el- 
„ la ) fe piango , ne ho tutta la ragione . Neil' 
„ anno feorfo , Ou-ki fece V iftclfo onore a 
„ mio marito; il quale, guarito dalla fua ma- 
„ lattia, fi fece uccidere nella prima batta-- 

» glia, 
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v glia, in cui fi trovò. Se mio figlio guari* 
„ fce dalla Tua,, fono ficura, che imiterà fuo 1 » BR#C1I# 
„ padre; ecco la cagione delle mie lagrime. „ 40^ 

Ouen-kong ricavò molti vantaggi dal va- Guet ^ tfm 
lore, e dall'abilità del fuo Generale Ou-ki; ****** 
ed a fine di confervare le conquide, ch'egli 
aveva già fatte , diede ordine , che fi rifarcif- 
fero le mura delle città di Lo-yu, di Liu-tfin, 
di Yuen-li, e di Ho-yang, col che li pofe in 
iftato di difendere il fuo paefe contro le in- 
tra prefe, che avefle potuto tentare il Principe 
di Tfin. Il Principe di Tfin, dal canto fuo, 
fece fcavare alcuni foffati intorno alle fue due 
città di Lo-tching , e di Tchong-tfiuen . Quel- 
lo di Lou fi avvidde ben predo , che gli man- 
cava Ou-ki . Il Principe di Tfi non feppe sì ,. 
tofto la ritirata di quefto Generale , che man- 4*4 
éò contro il Principe di Lou il fuo Gene- 
rale Tfiou-hó, il quale lo vinfe, e s'impa- 
dronì del paefe di Tching. 

Neil' anno vigefimo-terzo del regno dell' 1 " 
Imperadore Ouei-lie-ouang , fi viddero tre- 
mare le grandi urne fatte fondere da Yu , fo- 
pra le quali era incifa la carta delle provin- 
ce dell' impero , lo che fu riguardato come 
un evidente pronoftico della caduta della fami- 
glia dc'TcHEou ; e fece nafeere in ciafeuno de' 
Principi il defiderio di ftabilirfi fulla loro ro- 
vina . Così efli , dopo queft'epoca , non folo li 
fecero fcambievolmente la guerra, per confcr- 

C z varfi 
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varfi fcmpliccmcnte nel pofieflb decoro (lati; 
VzZìL ma incominciarono a riguardarli fin d' allora, 
40* C ome altrettanti pretendenti alla Sovranità di 
Ovi lk. tuna la Cina , 

mMg ' Neil' anno feguente , morì V Imperadore 
Ouei-lie-ouang , che lafciò a fuo figlio 
Ngan-ouang un Trono vacillante da tutte le 
parti . Gì' Imperadori allora , fpogliati d' una 
. Lrte de' loro dominj , e delle prerogative af- 
fitte alla loro dignità , erano quafi ridotti 
ad avere un vano titolo, che la loro debo- 
lezza impediva , eh* cfli faceflero valere contro 
ì vaflalli divenuti affai più potenti di loro. 
I Tcheou non confervarono il Trono nella 
loro famiglia fe non per mezzo dell'equili- 
brio , che quefti Principi vaflalli volevano 
mantenere fra di loro, e per la gelofia, che 
gli riuniva contro quello , il quale avefTe ten- 
tato di renderfene padrone . 

Fin alla morte di Confucio , gli fiorici 
dell' impero orano flati molto diligenti nell* 
adempire i doveri del loro impiego. Se fi tro- 
va tanta efattezza cronologica nel libro inti- 
tolato Tcbun-tfiou; fe gli anni, ed i mefi vi 
fono indicati con diligenza, quello favio filo- 
fòfo n è debitore agli fcrittori, che lo ave- 
vano preceduto , e che , malgrado le turbulen* 
ze che tenevano agitato l'impero, non fi 
difpenfavano dalle loro obbligazioni; ma do- 
po Confucio , gli dorici , (trafelati dal torren* 
.. . te 
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tt delle difeordie, incominciarono a rilafciarfi AVANti 
ed a trafeurare il loro impiego. Per lo che ^ gE , CB)l 
non deve recar maraviglia, fe dopo i tempi 402 
di Confucio, non fi trova nella cronologia °^'J^ 
l'ifìefla efattezza, che fi oflerva nel libro 
Tchm-tfiou. Una prova di tal negligenza fi è, 
r avere efli trafeurato di notare il giorno , e 
fovente anche il mefe delle ecclifli del Sole* 

NGAN-OUANC. 

I primi dieci anni del regno dell' Imperado- — , 
re Ngan-ouang pattarono tutti in tentativi * 4 01 
che i Principi di Tfin, d'Ouei, d' Han, di 
Tching , di Tfi , di Lou , e di Tchou fece* 
ro gli uni fopra gli altri , ma fenza alcuna 
azione confiderabile , e fenz' alcun notabil van« 
taggio . 

Nei terzo anno , la montagna di Kouè-chart 
fituara prefio il fiume Hoang-lio fu i confi* 
ni de' principati di Tfin, e d' Ouei , fi aperfe, 
e cadendo neH'ifteflb fiume, ne impedì il cor- 
fo . Le acque , trattenute da que(V oflacolo , fi 
fparfero per tutte le parti , e cagionarono dan» 
ni grandi (Timi. 

Nel quinto anno, vi fu Un' ecclifie fotare* * 
In que(V anno medefimo , il Principe d 1 Han * 97 
perdette il fuo primo Minifiro Hie-lur, il qua* 
Je fu aflaflinato nella propria fua cafa. Que- 
llo Miniftro aveva per nemico Yen-tchong* 

C 3 *•* 
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- tsè di Pou-yang , che occupava un impiego nel- 
J22auk Corte del Principe. Yen-tchong, per %en- 
397 dicarfi degl'infulti, che pretendeva d'aver ri- 
Ng*n- CCVU ^J Hie-lui , ftrinfe amicizia con Nie- 
ouang . ^ijjjjg^ ch'era riguardato come un uomo intre- 
pido, ed incapace di lafciarfi atterrire dai pe- 
ricoli . Nel giorno della nafeita della madre 
di Nie-tching, ei gì' inviò, fra molti altri do- 
ni , cento / , che formano due mila ta'èls della 
moneta d' oggigiorno ; perocché un / vale 
venti taéls. Ma Nie-tching, a cui Yen-tchong 
aveva manifesto il fuo difegno, non volle 
ricevere quefto denaro , e lo rimandò indietro , 
dicendo, che aveva una madre molto avanza- 
ta negli anni, e che finché quefta viveva, egli 
non avrebbe ofato difporre di fe fteffo . 

Yen-tchong parve, che reftafle appagato di 
quefta ragione , talché non glie ne fece pih 
parola fin alla morte della di lui madre, che 
accadde poco dopo . Terminato appena il tem- 
po del lutto , Yen-tchong , fempre occupato 
dal penfiero della fua vendetta, fi portò a par- 
lare a Nie-tching , il quale pia non moftrò 
difficoltà d' incaricarfi di quell* efecuzione . In 
fatti, queft'uomo, armato d'una fciabla, e 
_ d' un pugnale , s' intredufle nel palazzo del 
?pi Minifìro; e dopo averlo pugnalato, sfodrò la 
fua fciabla , e tentò di sforzare le guardie , 
e di fuggirfene . Ma ficcome erano effe affai 
numero fe, così ricevette tanti colpi fulla te- 
tta, 
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fta, e fui volto, che non era potàbile il ri- 
conofcerlo , e cadde morto nel luogo medefi- 
mo . Le guardie gettarono il di lui cadavere , 9 ' z 
in mezzo alla ftrada. N £"*- 
Queft' omicidio , commetto in perfona del ou * ag 9 
Miniftro, fece grande ftrepito in tutta la cit- 
tà, e radunò una folla di popolo davanti il 
di lui palazzo. Ciafcuno voleva vederne l'au- 
tore; ma ne (Timo potè riconofcerlo , fuori che 
una fua forella, la quale tutta piangente, efcla» 
mò: „ Ah! quefto è mio fratello Nie-tching, 
„ che per amor mio s'è refò incapace d' el- 
» fer riconofeiuto . Infelice! pofTo io foprav- 
„ vivergli ! " Dette quefte parole, prende il 
pugnale di fuo fratello rimafto pretto il di 
lui cadavere, fe lo immerge nei feno, e cade 
morta al di lui fianco . 

Neil' undecimo anno del regno di Ngan- . 
ouanc, il Principe di Tfin intraprefe a di- J9 X 
ftruggere interamente quello d'Han. Radunò, 
con tal veduta, un'armata confiderai le , e fi 
portò di primo lancio ad impadronirfi di 
Y-yang (1) . Siccome il Principe d'Han co- 
nobbe di non efler in iitato di poter rendere 
ad un cosi potente attacco, mandò a chiedere 
foccorfo a' due Principi d' Ouei , e di Tchao. 
Quello di Tfin frattanto , profittando del fuo 
vantaggio, non terminò quella campagna che 

C 4 dopo 

(t) Y-yanghten dell 1 Ho-nan-fou, nella provincia 
deli'Ho»nan. v £<£s0re . 
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dopo efferfi rcfo padrone di fei delle migliori 



?9i In queft' anno medefimo , Tien-ho , che fi 
era refo molto potente nel principato di Tfi 9 
ouang . ^j e g 0 j a Danc ji cra d e ll a ribellione . Egli s* im- 
padronì della perfona di Tai-Kong, fuo Prin- . 
cipe : lo condufle in un ifola del mare , in cui 
fece fabbricare una fortezza; e ve lo ritenne 
prigioniero , fotto prefetto che il bene dello 
flato così richiedefle. Tien-ho non prefe da 
principio che il titolo di primo Miniftro , e di 
Reggente del principato di Tfi . Ma non tar- 
dò molto a far conofeerc , che la fua ambizio- 
ne non fi limitava a quello folo titolo , e (I 
fece riconofeere Principe. 

Frattanto il Principe di Tfin fi andò di- 

5po fponendo, durante l'inverno, ad andare a fa- 
re delle conquifte fopra gli flati di quello 
d'Han , il quale, dal canto fuo, co'foccorfi 
ottenuti da' Principi d'Ouei, e di Tchao , 
fece tutti i neceffarj preparativi per riceverlo ; 
ed andò anche ad incontrarlo con un eferci- 
to nulla inferiore a quello del fuo nemico . 
Qucfli due Principi fi affrontarono in Ou« 
tching, e vennero torto alle mani. Il vantag- 
gio fu eguale dall' una parte , e dall' altra , e 
la perdita molto cor.fiderabile , per obbligargli a 
ritirarfi, ciafeuno ne'fuoi fiati, ed a terminar 
la campagna . 

In queft' anno medefimo , Ticn-ho , poco 

ccn* 
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contento di vederli padrone degli flati di Tfi , 
fenza averne il titolo di Principe, fece delle L A ,^ TI 
premure a' Principi di Tchou , c d' Ouei , ^00 
perchè fi uniffero con lui , per ottenerlo dall' 
Imperadore . ouang 

Quefti Principi diftefero una fupplica, e fi 
porrarono a prefentarla a Ngan-o-uang, il 
quale promife loro d'accordare a Tien-ho ciò, 
che bramava. Con tutto ciò, non ne fece i pe- 
di re le lettere; ma folo nell'anno decimo-fe- 
fto del Tuo regno , mandò un Uffiziale della Tua 
Corte, munito del diploma Imperiale , per 
dare a Tien-ho V inveftitura degli ftati di 
Tfi. 

Ouen-kong , Principe d' Ouei , che aveva 
agito con maggior premura degli altri in favo- 
re di Tien-ho predò l'Imperadore , non ebbe la 
ibddisfazione di veder queft' affare terminato; 
egli finì di vivere , compianto generalmente, 
nel decimo-quinto anno del regno dell' Impe- 
radore Ngan-ouang . Suo figlio Tfe-ki , che 
prefe il nome d'Ou-kong, gli fuccedette. 

Tofto che il nuovo Principe fu entrato in 
pofifeflb de' fuoi ftati , fi determinò ad andare 
a farne la vifita, in cui volle efier accompa- 
gnato da Ou-ki. Efli s'imbarcarono fui fiume 
Hoang-ho, che divide il principato d'Ouei da 
quello di Tfin . Ou-kong, confiderando le mon- 
tagne inacceflibili , che lo circondano: "Il pae- 
„ fc d' Ouei ( difle ad Ou-ki ) è incfpugna- 

» bile 
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„ bile da quella parte. Le montagne, ed il 
?» VAW JJ 11 fiume fono argini infuperabi li. - Voi v' in* 
{87 „ gannitelo Principe (gli nfpofe Ou-ki ) : la 
Ng™' n forza d'uno (lato confifte nella virtù, non 
„ già nelle montagne feofeefe , e nella rapidi* 
„ tà de' fiumi , che lo difèndono . Non v' è 
„ Stato, che fia imprendibile, allorché vi re- 
„ gnano i vizj . San -miao non era forfè fofte- 
„ nuto , alla parte finiftra dal gran lago Tong- 
„ ting-hou, ed alla dcftra da quello di Po- 
„ yang-hou? Con tutto ciò, perchè difprezza- 
„ va la virtù , il gran Yu ne diftruflc affolu» 
„ tamente la progenie . Il luogo , che Kiè , 
ultimo Imperadore della dinaftia degli Hi a , 
w fcelfe per fua refidenza, non aveva forfè 
„ r ifteflb Hoang-ho alla deftra , ed il Tfi-ho, 
„ alla finiftra ? Non era quefto difefo , al Mezze- 
giorno dalle montagne Tai-hoa , e Kiuc , al 
„ Nord da quella di Yang-tchang , ed al Nord- 
„ Oueft da Tai-yuen ? Ma perchè egli fi met- 
„ teva fotto i piedi la virtù, perdette Timpe- 
„ ro. Il tiranno Cheou-fin, ultimo Impera- 
„ dorè della dinaftia dei Chanc , non perdet- 
„ te anch' eflò per V iftefla ragione e V impe- 
„ ro, e la vita? Con tutto ciò, aveva alla eie. 
„ ftra le montagne di Mong-men, alla finiftra 
„ quelle di Tai-hang,al Nord le altre mon- 
„ tagne Tchan-chang , ed al Sud il gran fiume 
„ Hoang-ho. Sappiate, o Principe , che fe ab- 
,, bandonate la virtù, quegli fteffi, che guida- 

„ no 
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3 , no qucfta barca , quelli , che vi fervono nel ' " " 
„ voftro palazzo, faranno i voftri più crudeli vlm^cm! 
„ nemici . 4< Ou-kong conobbe tutta la verità $87 
di quella rìfporta. * 

Allorché quefto Principe ebbe terminata la 
vifita deTuoi flati, pensò a nominare un Mini- 
Uro , e fcelfc per un così importante impiego 
Tfien-ouen , lo cke difgufìò molti (Timo Ou-ki. 
Quefro pretendeva, che i lunghi iervigj da 
eflò preftati dovettero meritargli la preferenza- 
talché non potè diflimularne il fuo difpiacere. 
Incontrandoli un giorno in Tfien-ouen , gli 
domandò con molta fierezza : " Chi di noi due m 
99 è piìi capace di condurre un 1 armata , i di 38$ 
„ cui foldati fi facciano un piacere di difprez- 
„ zare i più gravi pericoli : di rcnderfi così 
„ formidabile a* nemici dello flato , che più 
„ non ofino comparirvi : di governare i Man- 
„ darini : di tenere in pace il popolo : di ri- 
„ colmare i granai pubblici , per fupplire a* 
m tempi di careftia : d* impedire , che il Prin- 
„ cipe di Tfin pafli il fiume Hoangho, e di 
91 tenerlo riftretto ne' fuo i confini; e d'impe- 
„ gnare quelli di Han , e di Tchao a rico- 
„ nofeere la preminenza del noftro Principe 
w fopra loro , ed a chiedere con premura la 
„ di lui amicizia? Chi di noi due, io vi do- 
j, mando, è fornito di maggior abilità per 
„ adempire tante, e così importanti commiffio- 
„ ni ? Riconofco la voftra fuperiorità fopra 

. 5 di 
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vanti " ^ mc ( ^ ! ^P°^ e Tfien-ouen ); ma il no- 
'er.cr. » ftro Principe è tuttavia giovine: i Grandi 
*8s „ non fi accordano fra di loroi il poplo non 
Kf"*' „ ha alcuna fiducia in effi; in così delica- 
ta a g ^ ^ circoftanze, sì può avere confidenza in 
i, voi ? In me ! ( ripigliò Ou-ki ) Nò ; que- 
», fta confidenza fi deve avere in voi . " Ciò 
detto, i due rivali fi fepararono. 

Ou-kong , a cui la loro converfazione fu ri- 
ferita , concepì qualche fofpetto contro Ou-ki . 
Quefto fe ne avvide, e prefe la rifoluzione 
d'andare ad offrire i fuoi fcrvigj a Tao-kong, 
Principe di Tchou, il quale, conofeendone i 
talenti , non efitò a farlo fuo Primo Mini- 
ftro. Ou-ki fi applicò ad iftruirfi delle leggi, 
e de' cofìumi del paefe, e le fece efeguire con 
una fomma efattezza : abolì molti impieghi 
inutili, ch'erano d'aggravio allo fiato: al- 
lontanò dalle cariche tutti quelli della fami- 
glia del Principe, l'autorità de' quali riufeiva 
più pregiudiziale, che profittevole al popo- 
lo : fi dava il penderò di far tutte le prov- 
vifioni de' grani , perchè ne fofle in abbondanza 
nel paefe ; ed efercitava continuamente i fol- 
dati , e gli manteneva in vigore . Puniva fe- 
veramente coloro , che criticavano il Minifte- 
ro. Al Sud, tenne in dovere il Principe di 
Yu-yuei: al Nord, refpinfe vigorofamente i. 
tre Principi d'Han, d'Ouei, e di Tchao; ed 
all' Oucft , inquietava gli Tfin , facendo foven- 

tc 
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te delle (correrie ne' di loro flati . Finalmen- — 
te, refe gli Tchou così potenti, che tutti i a , van ti 

P* • " J ii> • • • • •» ER.CR. 

nncipi dell inpero incominciarono a temer- ^ 

gli. Sottopofe i Grandi ali! autorità del Princi- Ngan- 
pe a fegno tale, ch'effi nulla più potevano Q ** n t • 
decidere fenza la di lui participazione , lo che 
gì' irritò gravemente contro quefto Miniftro • 
Tao-kong , mercè l'abilità d'Ou-ki, sera 
refo , in meno di cinque anni , tanto formida- 
bile agli altri Principi , quanto era divenuto af- 
foluto padrone de* fuoi fudditi . Ei nondimeno 
non potè troppo lungamente godere di quefta 
fuperiorità d' accendente ; perocché nel vige* 
fimo anno del regno dell' Imperadore Ngan- 
ouang , finì di vivere . Allora quelli della 
Famiglia Reale, ed i Grandi, ch'erano mal- J 8 * 
to difguftati d'Ou-ki, prefero le armi, e fi 
portarono ad attaccarlo nella di lui propria ca- 
ia . Quefto Miniftro fi difefe per lungo tempo 
con fommo coraggio , ma ferito da molti col- 
pi di frecee, e d'alabarde, cadde fulla porta del 
fuo palazzo. Sou-kang, ch'era fucceduto agli 
fiati di fuo padre, e che aveva concepita una 
particolare ftima per Ou-ki, fece ricercare gli 
autori della di lui morte . Senza aver riguardo 
nè alla parentela, ch'egli aveva co' colpevoli , 
nè a' fervizj da efli prefiati, gli fece tutti indi- 
/Untamente morire; ed efiinfe fettanta fami- 
glie , che avevano avuta parte nell' aifaffinamen* 
to d' Ou-ki . 

In 



Digitized by Google 



*6 STORIA GENERALE 
—— In queft' anno medcfimo ( 382 ) vi fu un' ce* 
l'ir. cr. c ^^ c cos * totale del Sole , che il giorno par- 

ve cangiato in un' ofeuriflima notte. 
n g a7g. NeI dccim °-fcm™> del regno dell' Impera- 
dore Nga n-ouang , accadde una gran rivo- 
luzione nel principato di Tfin . Allorché Ling- 
kong finì di vivere , il zio di quefto Principe , 
che portava una particolare affezione a Kien- 
kong , pofe tatto in opera , per farlo fuccedere 
ne' di lui (tati , in pregiudizio del di lui figlio 
Hien-kong . Kien-kong regnò per il tratto di 
fedici anni, dopo il qual tempo, eflendo mor- 
to, ebbe per fucceflbre fuo figlio Hoei-kong. 
A quefto, nel duodecimo anno del fuo regno, 
nacque un figlio , chiamato col nome di 
Tchou-tsè, che morì nell'anno feguente. Allo- 
ra Kài-chi, ch'era Prefidente de' Tribunali , 
fdegnato, per l'ingiuflizia fiata fatta ad Hicn« 
kong d' efcluderlo dall' eredità del proprio 
fuo padre, fi portò a raggiungerlo con alcune 
partite di truppe preffo il fiume Hoang-ho, 
dove s'era egli ritirato: lo fece riconofeere 
per legittimo Principe di Tfin dalle genti del 
fuo partito; e lo pofe, a mano armata, in pof- 
fefTo de' di lui flati. Per togliere tutti gli 
oflacoli, che aveflero potuto inforgere, Kai- 
chi fece morire la moglie, ed il figlio di 
Hoei-kong. 

~- Nel vigefimo-terzo anno dell' ifteffo Impe- 
radore Ncan-ouang , Kang-kong, Principe 

di 
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di Tfi t morì nell' ifola , in cui Tien-ho lo * 1 
aveva rilegato. Quefto Principe non aveva *>][** Tl 
avuto che un folo figlio, il quale era morto 37? 
prima dì lui, fenza aver lafciata alcuna po« Ngs*- 
flerità . Tien-ho fi vidde allora fenz' altro QU ** g * 
concorrente al principato di Tfi . Kang-kong , 
che fu l'ultimo Principe della fua famiglia, 
difendeva dal Ssèyo, o Miniftro dei gran 
Yu. Allorché Ou-ouang divife l'impero in 
diverfi principati , diede quello di Tfi a Kiang- 
tai-kong difeendente , in retta linea , dal Ssèyo . 
Da Kiang-tai-kong , che fu il primo Principe 
di Tfi , fin a Kang-kong , duranti venti-nove 
generazioni , quella famiglia lo aveva Tempre 
pofleduto finattanto che Ticn-ho Tufurpò, e 
fe ne refe padrone. 

Nel vigefimo fefto anno del regno di Ngan- ' 
ouanc , i Principi d'Ouei, d'Haa, e di 176 
Tchao, che fi erano ribellati contro il Prin- 
cipe di Te, in, loro Sovrano, ed avevano di- 
vifa fra loro la maggior parte de' di lui fla- 
ti, macchinarono di degradare Tcjng-kong, 
che pofTedeva le reliquie di quefto principato, 
e ne lo fpogliarono. L'impero allora non fu 
divifo in più che in fette confiderabili prin- 
cipati, vale a dire, in quelli di Tfin, di 
Tchou , di Yen , d' Ouei , d' Han , di Tchao , 
e di Tfi . Il principato di Tcjn era flato eret- 
to dall' Imperadore Tching-ouang ìh favore 
del fuo figlio fecondogenito Cho-yu, la di 

cui 
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- cui pofterità Io aveva fempre poflfeduto , In 

AVANTI e • • • • r t 

i/er.c*. una * enc ° l v c ntl " n ove generazioni, fin a 
ìj6 Tcjng-kong, o per meglio dire, fin al di 
lui padre, il quale, a motivo della debolezza 
* lt *»g • g OVCrno ^ r0 vinò ed i fuoi flati , c la 

fua (letta famiglia. 

In quefìo iftefTo anno, morì l' Imperadore 
Ngan-ouanc, ed ebbe per fucceflòre Lie- 
ouang , fuo figlio. 

LIE-OUANG. 

■ Il primo anno di quefto Imperadore fu ri- 

VS marchevolc, per la totale eftinzione del Prin- 
cipe di Tching, e della fua famiglia. V Im- 
peradore Siuen-ouang aveva eretto in princi- 
pato il paefe di Tching , in favore di fuo fra- 
tello Tching, dal quale prefe il nome. Que- 
fto principato era durato per lo fpazio di 430 
anni , fotto venti-due Principi , allorché quello 
d'Han fe ne refe padrone. 
. Vi fu in quell'anno medefimo un' ecclifle 
folare . 

Sotto il regno di Lie-ouang, i Principi 
dell' impero incominciarono a diftruggerfi gli 
uni cogli altri, ed a cercare d'aprirfi la Gra- 
da al Trono Imperiale . Quello di Tchao , nel 
quarto anno del regno di quefto Imperadore, 
572 s'era propofto d'impadronirfi degli frati d'Ouei ; 
e con tal difegno aveva fatta leva d' una for- 

mida- 
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midabile armata , alla tefta della quale , ei fì 



refe ben prefto padrone di fcttanta-tre tou , e 
d'un fi, vale a dire, di fei-ccnto-trenta vii- 
laggi, e di cinque-cento famiglie; perocché Ueouang 
dieci villaggi formavano un tou , e cinque- 
cento famiglie fi. Ma il Principe d'Ouei, il 
quale era ftato forprefo , accorfe , alla tefta 
delle fue truppe; ed avendo incontrata Tar- 
mata di Tchao nel paefe di Lin , gli diede 
battaglia, e la disfece affatto. Ripigliò tutto 
il paefe , di cui il Principe di Tchao s' era 
impadronito , e lo coftrinfe a ritirarli vergo- 
gnofamente ne' fuoi (lati . Il Principe d'Ouei 
faceva tutti i preparativi , per vendicarfi nella 
campagna feguentc di quefta irruzione ; ma 
la morte lo forprefe in queft' anno medefimo . 
Hoei-Kong , fuo fucceffore , nel fefto anno dell' 

Imperadorc Lie-ouanc, entrò nel territorio 

di Tchao, vi fece molte devaftazioni ; ed aven- j 7 <> 
do incontrato nel paefe d' Hoai V efercito di 
Tchao, ch'era accorfo a difendere il proprio, 
lo tagliò a pezzi, e fe ne tornò da quefta 
fpedizione trionfante , e carico delle fpoglic 
del nemico . 

Fra tutti i Principi dell'impero, non v'era 
chi aveffe una più grande riputazione di quella 
del nuovo Principe di Tfi . Dopo efTere ftato 
riconofetuto dall' Imperadorc Ngan-ouang , ave- 
va egli prefo il titolo di Re, fotto il nome 
d* Ouei-ouang . Ciò non orlante , la fua ambi- 
St. della Cìn* T.K D z Jo- 
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— — — zione era coperta da tante virtù , e da tante 

A V \ NT I • 

L > ER CR# buone qualità neceflfarie ad un gran Principe, 
Ilo che la fua fama nulla n' era alterata . Un trat- 

un nuovo luftro , e 

gli fece molto onore . 

Il Governatore di Tfi-mè , uomo irrepren- 
fìbile , e fornito di tutta la vigilanza neceffa- 
ria per bene elercitare il luo impiego, era di- 
venuto odiofo a' cortigiani di Tfi , perchè non 
lufingava la loro avarizia con doni. Al Prin- 
cipe erano fatti giornalmente de' lamenti con- 
tro di lui . Egli ne prefe delle efatte infor- 
mazioni , e venne in cognizione, che nel can- 
tone di Tfi-mè tutte le terre erano ben colti- 
vate , le raccolte abbondanti , e che il popo- 
lo , contento del proprio flato , viveva in pa- 
ce. Seppe egli ancora, che mercè le diligen- 
ze del Governatore, non v' erano nè difcordie, 
uè liti J e che i popoli vicini non ofavano 
agitare, nè inquietare il di lui governo. Ouei- 
ouang lo fece venire in Corte , e gli dine : 
„ Conofco qual'è la forgente de' lamenti , che 
„ mi fi fanno conti© di voi; la voftra intc- 
„ grità, ed il voftro merito riducono alla di- 
Iterazione le anime venali, e gl'invidiofi, 
che vi accufano . Io deggio ricompenfare i 
„ voftri fcrvizj , e vi fo Signore di dieci mi- 
„ la famiglie. Ritornate nel voftro governo. 
„ Si dirà male di voi , finché non vi allonta- 
», nercte dal voftro dovere; ma quello, riguar- 

„ do 
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„ do a me, è il più bello elogio, che pofla • 

r r te AVANTI 

farfene. « ^ i/er.cr. 

Il Governatore della città d'Ho era, per ?7 o 
lo contrario, predominato da un'ecceflìva c\i- L 'f° l «*£ 
pidigia . Egli efercitava continue concuflìoni , 
ed ammaflava immenfe ricchezze, per com- 
prarfi il voto de' cortigiani . Non contento di 
calpeftare il popolo, non fi dava alcun pen« 
fiero del fuo governo . Le terre erano incol- 
te, ed il popolo, mancando de' generi di pri- 
ma neceflìtà , (offriva ancora i rigori del fred- 
do. Le truppe di Tchao avevano Taccheggia- 
ta Kiuen , e quelle d r Ouei s' erano refe pa* 
drone di Siue-ling; in una parola, tutto fi 
trovava in preda ad un orribile ladroneccio . 
Con tutto ciò , nella Corte fi lodava altamen- 
te la condotta di quefto Governatore . Il Prin- 
cipe , informato , che que' mendicati elogj era* 
no il prezzo de'fudori, e del fangue del po- 
polo, lo fece richiamare; e dopo avergli rim- 
proverata T indegnità della fua condotta , lo 
condannò a morire , infieme con tutti quelli y 
che s* erano lafciati corrompere da' doni . 

Nell'anno feguente , vi fu uneccliffe del 
Sole; e nell'anno ifteflò morì f Imperadore 3 9 
Lie-ouang , a cui fuccedette Hien-ouang , 
fuo fratello. 



D 2» HIEN* 



I 



S* STORIA GENERALE 

H1EN-0UANG. 

Allorché il Principe d' Ouei feppc , che 

òuang . ^ ue j| o j. j.^ avevg p rc f Q jj titolo di Re 9 

fi determinò a feguire il di lui efempio , ed af« 
funfe il nome di Hoei-ouang. Kong-fun-KÌ , 
del principato d' Han , difapprovò queft' ambi- 
zione. Siccome egli non amava Ouei-ouang , 
cosi indurle Y-Kong , fuo Principe , e Tching- 
Kong, Principe di Tchao, ad unirli infieme , 
ed a profittare di tale occafione, per far la 
guerra a quello d' Ouei . 

Allorché Hoei-ouang Teppe, che quefti due 
Principi s'erano collegati contro di lui, fi 
pofe alla tetta delle fue truppe, e fi portò ad 
affettargli fu i confini de* luoi flati , riloluto 
di dar loro battaglia , fc aveffero ofato pre- 
fcntarglifi . I due confederati vi arrivarono 
ben pretto ; ed effendofi attaccato il combat- 
timento, Hoci-ouaag fu così maltrattato, che 
appena potè falvar fe tteffo , per andar a chiù- 
derfi , con alcune reliquie della fua armata , 
in Ngan-y, dove i Principi vittoriofi fi pr- 
tarono ad attediarlo. 

Fra i due collegati inforfero ben pretto del- 
le difeordie . Il Principe di Tchao pretende- 
va , dopo la prefa della città , che fi faceffe 
morire Hoei-ouang , e che fi ftabiliflc , in di 
lui vece, Kong-tchong , collo Smembrare una 

par- 
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parte degli (iati d' Quei , e col dividertela 



fra loro. Il Principe d' Han, rifpofe, che fa- , 



AVANTI 

rebbe poca generofità , ed anche viltà il pri- L ™% K * 
var di vita un nemico fenza difefa; e che 
l' ufurpazione de'di lui (tati dimoftrerebbe , dal- man &* 
la loro parte, una difonorevole cupidigia. Il 
Principe di Tchao , malcontento di tal rifpo- 
fta , fi ritirò colle fue truppe , lo che obbli- 
gò Y-Kong a levare l'affedio. 

Sotto il regno dell' Imperadore Hien-ouang * 
i Principi di Tfin incominciarono ad aprirfi 
una ftrada all' impero . Le loro truppe , acco- 
ftumate a batterli contro i Tartari, che face- 
vano loro continuamente la guerra , erano tal- 
mente iftruite in tal meftiere , che neflun Prin- 
cipe ne aveva delle fi mi li. 

Nel terzo anno del regno dell' ifteflb Im- ■ 
peradore Hien-ouang, Hien-Kong, Principe J 
di Tfin , fi pofe in marcia colle fue truppe , 
e fi portò ad attaccare il paefe del Principe 
d'Ouei dalla parte della città di Lo-yang, lo 
che gli riufeiva molto più facile che il fare, 
che la fua armata paflafle il fiume Hoang-ho . 
H Principe d'Han, ch'era in una grand' in- 
quietudine per i proprj fuoi fiati , accorfe 
fubito in ajuto di quello d' Ouei ; ed avendo 
unite infieme le loro truppe, prefero ambe- 
due la ftrada di Lo-yang. 

Le due armate s' incontrarono , e combat* 
terono per lo fpazio di quattr'ore, fenza che 

D 3 la 
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la vittoria dimoftrafle di pendere in favore 
l'er!cr! ^' alcuno de' due partiti . Solamente ali* avvi- 
nò cinarfi della fera, i due Principi collegati 
d' Han, e d'Ouei cedettero finalmente il cam- 
6 ' po di battaglia a quello di Tfin , il quale,, 
avendo perdute nel combattimento le miglio- 
ri fue truppe , fi trovò nella neceffità di ri- 
pigliare la ftrada de' fuoi (lati . 

I Principi d'Ouei, e d'Han, dopo aver ve- 
3*5 duto fefito infelice di quefta battaglia , nella 
quale le loro truppe avevano, per verità, fatto 
tutto ciò, che da effe fi poteva afpettare; cre- 
dettero di non poter mai refiftere foli al Prin- 
cipe di Tfin. Prefero adunque Impediente di 
proporre a quello di Tchao, ch'entraffe nella 
loro lega, per ragione, che doveva anch' egli 
aver un grand' intereffe d'opporfi alle intra- 
prefe del loro nemico ; e lo trovarono tal- 
mente difpofto a fecondare la loro proporzio- 
ne, che n'ottennero un potente foccorfo. 
"" ■ Nel quinto anno del regno di Hien-ouang, 
il Princpe di Tfin, fi pofe alla tefta d'una 
formidabile armata: pafsò il fiume Hoang-ho; 
e s' incamminò verfo Chè-men ( porta nel ter- 
ritorio di Ping-yang-fou della provincia del 
Chan-fi ) . I tre Principi collegati , al primo 
avvifo, che loro giunfe all'orecchio di quefta 
marcia, erano fubit* ufeiti in campagna, e 
s' innoltravano anch' efli verfo la parte di 
Chè-men. Non erano fiate mai vedute, per il 

fem- 
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tempo pattato, tante truppe in piedi nell'ini- — 

— , • r AVANTI 

pero Onefe. l'er.cr. 

Il Principe di Tfin, fidandoli del valore, 16* 
c del numero della fua foldatefca , e fiero nel J^f** 
medefimo tempo per la vittoria da eflb già 
riportata in Lo-yang, non ebbe più verun 
dubbio, che l'impero non dovefle efler fuo , 
quando gli fofle riufeito di trionfare di que- 
lli tre Principi . Con tal veduta , prefe Cubi- 
to la rifoluzione dì dar loro battaglia. I Prin- 
cipi collegati, dal canto loro, non la riama- 
rono , colla fperanza , che fé P aveflcro gua- 
dagnata , il Principe di Tfin gli avrebbe la- 
feiati tranquilli; così ciafeuno d'efli pensò a 
prepararli al combattimento . Non fi vidde 
giammai pugna nè più fanguinofa , ne più 
contrattata . Rimafero più di fettanta mila 
uomini uccifi, fenza contarvi i feriti. Non 

« 

vi fu che la fola notte , che aveffe potuto ter- 
minarla, ed obbligare i Principi collegati ad 
abbandonare il campo di battaglia al Principe 
di Tfin . 

Hien-Kong , il quale , a motivo della riti- 
rata de' fuoi nemici, fi attribuiva tutto Tono- * él 
re di quella memorabil giornata 9 morì due 
anni dopo , vale a dire , nel fettimo anno del 
regno dell' Imperadore Hien-ouang, e nel 
tempo, che fi andava difponendo a fare un 
nuovo tentativo contro gli flati del Principe 
d' Ouei . Egli Iafciò erede del fuo principato 

D 4 Hiao- 
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Hiao-kong, fuo figlio, che fi trovava allora 

\ VAWTI in età di ventun' anno, Principe favio, pieno 
l "ia*' di valore, e di prudenza, ma non meno am- 
lìien ' biziofo di fuo padre. 

Gli ftati, ch'egli ereditava, erano i più 
eftefi di quanti allora fe ne trovavano ncli* 
impero . Confinavano , alla parte dell' Eft eoa 
quelli del Principe d' Ouei , che aveva le fue 
frontiere difefe da alcune piazze ben fortifica- 
te , e del Sud con quelli dei Principe di 
Tchou . 

— — ■ Nell'anno feguente fu veduta una cometa 
alla parte deli' Oueft . 

In quefto ifteflb anno, Hiao-kong, Princi- 
pe di Tfin, dopo aver fatti radunare tutti i 
Grandi de'fuoi ftati, indrizzò a'medefimi il 
feguente difcprfo: 

„ Mou-kong , uno de' mici predeceffori , fi 
„ acquiftò una riputazione ftraordinaria di fa- 
„ viezza, per aver fedate le turbolenze, eh' 
„ erano inforte nel principato di Tfin . Egli 
„ eftefe i confini de'fuoi ftati all' Eft fino al 
n fiume Hoang-ho, rcfpingendo molto indie- 
„ tro i Tartari Occidentali; ed aumentò il 
„ fuo territorio di più di mille mercè le 
„ conquifte , che fece fopra i medefimi . Segnò 
„ fin d'allora la ftrada della gloria a'fuoi di- 

„ feendenti. 

„ Hien-kong, mio augafto padre, ha ripa- 
„ s rate le perdite , che ci avevano cagionate i 

„ Prin- 
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„ Principi d'Olici, d'Han , c di Tchao , col 
„ riacquiftare i pacfi , che ci erano flati tolti . A >^ AN 
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„ prefTo il fiume Hoang-ho ; ed ha cftefe le 361 



„ frontiere de' noftri flati fino al luogo me- 
„ defimo , in cui erano al tempo di Mou- ***** * 
„ kong. Aveva egli intenzione di prendere 
„ qucflo gran Principe per modello della fui 
11 condotta , e di far rinafeere la faviezza , e 
1, la gloria del di lui governo; ma la morte 
„ ne lo ha impedito, col rapircelo troppo 
„ prcfto • 

„ Quefto gran progetto eccita continuamen- 
» te la mia emulazione, ma io folo non fa* 
„ prei venirne a capo; onde bramerei di tro- 
„ vare un Miniftro illuminato , e capace 
„ d'iflruirmi , e di fecondarmi Mei difegno , che 
ho formato , d' innalzare la gloria de* Prin- 
„ cipi di Tfin fin dove può giungere. Se voi 
„ fietc veramente zelanti per il bene della vo- 
„ Ara patria , ed affezionati al voftro legitti- 
„ reo Principe , non dovete ricufare d' unirvi 
„ con me in tal' importante ricerca . Nui- 
5, la rileva in qual condizione quefto abil 
„ perfonaggio poffa trovarfi. S'egli è nella 
„ folla del popolo , io faprò ingrandirlo : fe 
occupa già qualche impiego, io gli pro- 
>, metto , in afToluta fovranità , una parte de' 
„ mici flati; ne impegno fin d'adeflb la mia 
„ parola , onde potete pubblicarla da per tut- 
„ to, affinchè fi fpanda anche negli altri pria- 
„ cipati. « Kong- 
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Kong-fun-yang , del principato cT Ouei , ap- 

l'erVr. P°S8^ at0 a ^ a ^ c di quefta folenne promefla 
161 fatta dal Principe di Tfin, prefe la rifoluzio- 
^HT nc di portarS ad offrirgli i fuoi fervizj . Fin 
da quando era egli giovinetto, aveva avu- 
te molte lezioni da Kong-chou-tso , Miniftro 
d' Hoei-ouang , Principe d' Ouei, il quale fi 
faceva un piacere d' iftruirlo , coli' idea di far- 
lo un giorno fucccdere al fuo Miniftero. 

Kong-chou-lfo riconobbe ia efib de' talenti 
tanto fuperiori, eh* efTendo flato confultato» 
dal fuo Principe fopra quello , eh' «gli crede- 
va capace di rimpiazzarlo, quefto Miniftro 
non efitò a nominargli Kong-fun-yang: „ la 
„ vi configlio ( difs* egli al Principe) di con- 
„ fidargli gì' interefli della voflra gloria , e de* 
voftri ftati . Per quanto ei fia giovine , non 
„ v' è altri , che pofTa fofteaergli con piii abi- 
„ lità. " Siccome pareva, che Hoei-ouang 
fofle irrefoluto, così il fuo Miniftro foggiun- 
fe : „ Se non volete impiegarlo nel Miniftero , 
„ non vi rimane che l'efpediente di farlo mo- 
„ ri re; guardatevi di lanciarlo ufeire dai vo- 
„ ftro principato. 

Dopo che il Principe fu partito, Kong- 
chou-tfo mandò fubito a cercare Kong-fun- 
yang, e gli diffe: „ Dopo aver adempito il 
„ dovere di fuddito fedele, riguardo al mio 
„ Principe; non voglio mancare di fare ciò, 
„ che mi preferive T amicizia . Ho già avver- 

„ tito 
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», tiro il Principe di ciò, che ho creduto, 1 
„ che fotte neceflario al bene de'fuoi flati; 

voi feguite il mio configlio, allontanatevi 359 
», da' medefìmi piti prefto che vi farà pof- 
„ fibilc . " ° ttan * ' 

Kong-fun-yang , argomentando da quello av- 
vertimento il pericolo, a cui fi trovava efpo- 
fto , abbandonò fegretamente gli flati d' Ouei 9 
e fi portò in quelli di Tfin , ad offrire i fuoi 
fervizj al Principe Hiao-kong, il quale ap- 
punto in quel tempo cercava un' abile , ed il- 
luminato perfonaggio , per farlo fuo Miniflro . 
Giunto, che fu in quella Corte, fi prefentò 
da principio a King-kien, favorito del Prin- 
cipe , per mezzo di cui chiefe , ed ottenne un' 
udienza, nella quale parlò con tanto fpirito, 
c faviezza fopra la maniera , che fi doveva te- 
nere per ben- governare uno flato , per arricchir- 
lo, e renderlo formidadile a'proprj vicini, 
che il Principe Hiao-kong credette fin da 
quel momento d'aver già trovato l'uomo, 
che cercava con tanta premura . Gli diede fu- 
bito un impiego, e dopo avere avute, per 
il corfa d'un anno , replicate , e ficure efperien- \ 
ze della di lui fedeltà, e feoperto in eflb una 
grand' cflenfione di genio, e molte profonde 
cognizioni, lo fece pafTare al poflo di Prim* 
Miniflro . Kong-fun-yang , avendo voluto fin 
dal principio del fuo Miniflcro, cangiare tut- 
te le antiche coflituzioni , il popolo incomin- 
ciò 
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ciò a mormorarne, L'ifteflfo Principe Hiio- 

AVANTI 

l'er.cr. k° n S gli moftrò d'averne qualche difpiacere, 
?59 nella quale occafione, egli gli fece il feguen- 
J^*" te difeorfo : „ Le operazioni del governo nòni 
' „ fi devono concertare col popolo; perocché 
„ tutte le volte che fieno fùTate, eflb non 
„ manca di fottomettervifi . Per rendere per- 
„ fètto un governo , è neceflario non attenerfì 
„ femplicemente al coftume . Chiunque vuole 
„ riufeire in un affare di confeguenza , non 
„ dee far cafo di ciò, che dice la moltitudi- 
w ne; perciò l'uomo favio, che fi determina 
9 , a fh bili re un governo folido, non deve 
9» ciecamente foggettarfi a' coftumi già ri- 
„ cevuti. " 

„ Il popolo (interruppe Kan-long) prova, 
„ difpiacere nel vedere che fi ftabilifcono leg- 
„ gt novelle: eflb fi è afluefatto a quelle» 
„ che conofee, e teme d' efler obbligato a 
„ ftudiar nuovamente. Ma quando altro non 
„ fi fa che perfezionare le antiche t allora fi 
„ rende facile agli UflRziali lo aflìftere ali" 
„ efecuzione ; il popolo non fe ne lamenta , 
„ e vive in pace." 

9, Gli uomini ordinar] (ripigliò Kong-fu»- 
9Y yang ) fi contentano di ciò , che hanno 
9> trovato già ftabilito » di ciò , eh' è (lato 
99 loro infognato, fenza darfi il penfiero di 
„ fare ulteriori ricerche . Il Savio detta le 
» lc 83S c quelli; che non fono forniti deli* 

„ iftei- 
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ii iflefla cflcnfione di genio , devono limitarli 

„ a farle oflervare . „ Il Principe rimafe tal- *>** N C ^ 
mente foddisfatto della prudente rifpofta datagli ^ 9 
dal fuo Miniftro Kon-fun-yang , che gli ac- 
cordò un'aflbluta autorità di fare tutto ciò , 0Han£ ' 
che avefle creduto più opportuno al bene del- 
lo (lato. 

Kon-fun-yang ftabilì , che tutte Je famiglie , 
di cinque in cinque, e di dieci in dieci, fi 
ajutaflcro , e fi foccorreffero reciprocamente , 
ed invigilaflero le une fopra le altre , fenza 
foffrire , che nafeeffe in effe alcun difordine : 
che quelli, i quali non aveffero denunziato 
un colpevole, e lo aveffero tenuto occulto, 
foflero puniti coli* iftelfa pena, che Tifteffo 
colpevole aveva meritata : che il delatore , 
alfoppoflo, ricevere una ricompenfa eguale a 
quella che fi farebbe data ad un uomo , che 
avefle dilìrutto un nemico dello flato; ma che 
fe lo avefle tenuto celato, foflc fottopofto alla 
pena , che parimente meritava un nemico del- 
lo flato . 

A tenore di quefle nuove leggi , quelli del 
popolo , che avevano più di due figli mafehi , 
erano obbligati a più comandate: e riceveva- 
no più onori . I foldati dovevano c/Ter avan- 
zati fecondo il loro valore, ed abilità. La 
gente oziofa era condannata alle comandate 
più penofe, ed a' più umilianti travagli. Le 
perfonc attive, ed occupate nella cultura del- 

le 
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le terre, ne' lavori delle fere, o in altri me- 
i tiXL^' c cne fi diftinguevano in efli , erano 
i%9 efenti dalle grandi comandate . Quelli , che 

mt*ng 1,00 trava 8^ avano ^ c non P er l° ro fi c ^ 1 ^ enza 

' alcun riguardo al ben pubblico, o che non 
travagliavano affatto , erano fatti fchiavi . 
Quelli della famiglia del Principe, i quali 
non fi fegnalavano nelle guerre con qualche 
luminofa azione , erano clclufi da qualunque 
carica, e dichiarati incapaci d'occuparla. 

Kong-fun-yang comprefe in qucfti fuoi re- 
golamenti tutti gli flati , e tutte le condizio- 
ni delle perfone , fenza eccettuarne veruna • 
Quando effi furono già terminati, per timo- 
re, che il popolo opponofle qualche oftacolo 
all' efecuzione , diede ordine, prima di pubbli- 
cargli , che fi faceffero , fuori della porta del 
Sud , tre grandi colonne , ciafeuna di trenta 
piedi d'altezza* e promife dieci taèls d'ar- 
gento a chi le aveffe trasferite alla porta del 
Nord. 

Non effendofi prefentato veruno , aumentò 
quefta ricompenfa fin a cinquanta taèls . Un 
folo fi offri per guadagnarla . Allora ei fece 
pubblicare i fuoi regolamenti, i quali furono 

generalmente ricevuti in tutti gli ftati di Tfin . 

55 g Ma quando fu paffato un anno , gli abitanti 
delle provincie , fi unirono tumultuariamente 
in numero di circa mille, gridando ad alta vo- 
ce, che quefti nuovi regolamenti non arreca- 
vano 



Digitized by Google 
-- - ■ -i 



DELLA CINA III. DINAS. 6^ 
vano alcun vantaggio allo flato ; in fatti , — — 
T ifteflb Principe ereditario non ebbe alcuna JJJJ2u 
difficoltà di trafgredirgli . ?5 8 

Kong-fun-yang temette, che f efempio di Hien ' 
quefto Principe diftruggefle interamente il frut- ***** ' 
to delle lue operazioni ; onde credè di non do- 
vere lafciare impunita tal difubbidienza : ma 
il delinquente era figlio del fuo padrone , ed 
erede della Corona . Volfe adunque tutto il 
fuo fdegno contro Kong-fun-KÌa , precettore 
del giovine Principe , a cui fece foffrire f iftef- 
fa pena , che quefto meritava , per la ragio- 
ne, che Terrore del difcepolo era effetto del- 
la negligenza del maeftro. 

Quefta feverità fervi d'argine allo fpirito 1 
d'indocilità, che fi andava dilatando in tutte le 357 
parti . In meno di due anni , fi oflervò un 
forprendente cangiamento in tutti gli fiati del 
Principe di Tfin . Più non vi fi vedevano nè 
furti , nè furberie , nè pigrizia nel popolo , 
nè viltà ne' foldati , nè avidità nè negligenza 
ne 1 Mandarini ; in una parola, tutto era rien- 
trato nel buon ordine. 

Quelli , che da principio s' erano maggior- 
mente oppofti allo ftabilimento delle leggi , 
vedendo co' loro proprj occhi i vantaggiofì 
cangiamenti , che da effe derivavano a tutto lo 
fiato , ne divennero i più zelanti partigiani , e 
tornarono , in gran numero , ad efaltarle . Kong- . 
fun-yang, in vece di inoltrar gradimento , die- 
de 
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de ordine, che foflero arreftati tutti come 

^^perturbatori del pubblico ripofo, e gli man- 
?57 dò in efilio Tulle frontiere dello (tato. Que- 
Hun " fio fecondo atto di feverità praticato dal 
ou *"£ 1 Miniflro tenne tutti nella più efatta fom- 
miflione . 

Hoei-ouang, Principe d'Ouei, febbene non 
ignorafle i vantaggi grand itti ni , che quello di 
Tfin ricavava dall'amminiflrazione del favio fuo 
Miniftro Kong-fun-yang , non fece con tutto- 
ciò verun pattò per impegnare queft' illuminato 
perfonaggio a ritornarfene alla fua Corte . Con- 
tento dell' alleanza , che aveva già (labilità con 
Ouei-ouang , Principe di Tfi , il quale nulla 
cedeva in potenza a quello di Tfin , non fi 
dava altro penfiero che di confervarfi la di 
lui amicizia • 
■ Qucfti due Principi , avendo fatta un gior- 
35 * no infieme una partita di caccia ; mentre fi 
ripofavano fotto l'ombra d' un albero, intro- 
duflero difeorfo (opra le ricchezze , chi trova- 
vano* ne' loro rifpcttivi paefi . Quello d' Ouei 
domandò a quello di Tfi , fe aveva qualche 
rarità ne' fuoi flati ? „ Nefiuna ( quello rifpo- 
f1 fc ) - Ne' miei , febbene fieno piccioli , ( ri- 
5 , pigliò Hoei-ouang,) ho dieci perle, cia- 
„ feuna di due pollici di groffezza , le quali , 
„ collocate fopra un carro , ne illuminano , da- 
„ vanti e dietro , dodici altri . " 

„ Ne' miei (lati (diffe il Principe di Tfi), 

n ho 



Digitized by 



DELLA CINA III. DINAS. 6$ 

„ ho in Nan-tching (i) il valorofo Tan-lsè, 

„ il quale fi fa talmente temere da tutti i A , VAN1 

* . L Elt.CF 

„ fuoi vicini, che nefTuno d' effi. avrebbe 3^ 
„ T ardire nè di metter piede nelle fue ter- 
„ re, nè di fargli il minimo danno. Pang- ***** ' 
„ tsè, Governatore di Kao-tang (2), hi la 
„ maniera di tenere così bene in dovere le 
„ genti di Tchao , che non fi dà mai il 
„ calò, ch'effe fi prendano la libertà di por- 
ti tarfi a pefeare all' Ed del fiume Hoang-ho . 
„ Ho ancora Kien-fou , Governatore di Jui- 
„ tcheou (3) , il quale, colla fua prudenza , 
„ ha faputo attirare a fe più di fette mila 
i y famiglie ufeite dagli flati di Yen , e di 
„ Tchao . Tchong-cheou ha tanta attività , 
„ e vigilanza nel tener lontani i ladri , che 
„ fe mai accadefTc, che qualcuno aveffe lafcia- 
„ ta la fua borfa nel mezzo della fi rada mae- 
„ ftra, non potrebbe temere di perderla. Il lu- 
ti me di quefte quattro gioje è così rifplen- 
„ dente, che fi fpande per lo fpazio di mille 
„ ly all' intorno di loro . Or un lume (ili tal 
„ fatta non vi fembra forfè, che fia preferibi- 
», le a quello, che rifehiara folamente dodici 
St. della Cina T.F. E „ car- 

(0 Città fiwata pretto la montagna Tat-chan, 
, nella provincia del Chan-tong . 

(2) Kao-tang-tcheou, dipendente da Tong-tchang- 
fou dell' iftefla provincia. 

($) Jui-tcheou , oggi Tong-ping-tcheou di Ycn- 
teheou-fcu del Chan-tong . Editore . 
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» carri? " Hoei-ouano rimafe confufo, c non 

AVANTI • r r \ t i 

i'er.cr. nipote nè anche una parola. 

*54 Nell'anno feguente, gfiftefli due Principi en- 
u<ung trar0R0 m contefa , in occafione d' alcune diffe- 
renze, che il Principe d' Ouei aveva con quel- 
lo di Tchao. Il primo d eflì , che con ferva va 
tuttavia la memoria dell' attedio di Ngan-y , 
fi portò ad invertire Han-tan , capitale del fuo 
nemico . 

Si trovavano in quel tempo , negli flati del. 
Principe d'Ouei, due gran capitani chiama- 
ti , T uno Pang-iciuen , e 1' altro Sun-pin . 
Avendo il Principe nominato Generale delle 
truppe Pang-KÌucn, fi diceva apertamente da 
tutti, ch'egli aveva fatta un ingiuftizia a Sun- 
pin . Pang-Kiuen , irritato da sì fatti difeorfi , fi 
fece chiamare Sun-pin , e con una crudeltà non 
praticata da altri giammai, gli fece tagliare i 
piedi , ed ammaccare il volto , a fine di ren- 
derlo , per mezzo di quefta barbara mutilazio- 
ne, inabile a più fcrvire. 

Il Principe di Tfi , volendo farfi mediatore 
fra quelli d' Ouei , e di Tchao , fpedl uno 
de' fuoi Uffiziali ad Hoei-ouang j ma quefto 
fi trovava foverchiamente irritato contro il 
Principe, di Tchao; talché non volle nè an- 
che afcolfare l' Inviato fpedito dal Principe di 
Tfi . Tal' affronto , che ricadeva fopra quefto 
Principe punfe cosi vivamente il di lui Invia- 
, che quefto fi portò fegretamentc a trova- 



Digitized by Google 



DELLA CINA III. DINAS. 6j 

re Sun-pin , e fi maneggiò in maniera col me- 

defimo , che lo induffe a pattar con lui alla A / ANT] 
Corte di Tfi . 3S4 

Il Principe di Tfi approvò grandemente la 
di lui condotta; ed offrì a Sun-pin, iebbene ****** 
mutilato, il comando delle truppe, che aveva 
deftinato di fpedire in foccorfo d'Han-tan : ma 
Sun-pin fi feusò d' accettarlo , a motivo del 
deplorabile fiato, in cui fi trovava. Il Princi- 
pe, dopo quefto rifiuto, nominò a quella ca- 
rica Tien-Ki , a cui diede per Configliere l'iftef- 
fo Sun-pin . 

Tien-KÌ gli fece preparare un commodo car- 



ro, dopo di che quefti due Generali fi poi e- 25 1 

10 in marcia ; ma riceverono per iftrada la 
nuova , che Han-tan era fiata già prefa , e che 

11 Principe d' Ouei fi avanzava con gran ce- 
lerità per attaccargli , prima che avefiero il 
tempo d'unirfi colle truppe di Tchao. A quefi' 
avvifo, Tien-KÌ, e Sun-pin raddoppiarono il 
patto , e raggiunfero V efercito di Tchao ncif 
iftetto giorno, in cui Tarmata del Principe 
d' Ooei giunfe loro davanti . Sun-pin , vedendo 
ch'era ancora abbafianza per tempo, fu di pare* 
re , che fi dovette fui fatto attaccare il nemico ; 
e Tien-ki lo fece con tanto buon efito , che 
Pang-Kiuen ebbe il difpiacere di veder la fua 
armata interamente difìrutta per i configli di 
Sun-pin . 

L' impero, dopo quefira battaglia, fu molto 

E 2 paci- 



6*3 STORIA GENERALE 
1 pacifico per il tratto di quafi dicci anni . La 
J^S. maggior parte de' Principi ad altro non penla* 
3sz va che a mantener la N tranquillità ne' proprj 
H,en ' frati . L'ifteflb Principe di Tfin fi conrtnta- 
' va, per tenere in efercizio le fue foldatefclre , 
di fare, di tempo in tempo, qualche feorrerìa 
nel territorio di quello d' Ouei . 

In quefl' ifteflb anno , Kong-fun-yang., Mi- 

3J0 niftro del Principe di Tlìn , vedendo che nulla 
fi doveva temere dalla parte de Tartari , tras- 
ferì la refidenza della Corte in Hien-yang (i) , 
per efTere più vicino agli (tati d' Ouei , a quag- 
li aveva egli principalmente volte le- lue mi- 
re . Stabilì una legge , la quale portava , che i 
frgli, durante la vita del loro padre, non fe 
ne potevano fepararc , ma che dovevano reftarc 
ncll'ifrefla cafa ; dopo di che, avendo raduna- 
te tutte le famiglie difperfe , le divife in tan- 
te partite di trentuna, delle quali compo- 
fe altrettante hkn , ovvero città del terz* 
ordine . 

Il Principe d' Ouei, rifoluto d' incomincia- 



re nuovamente la guerra contro quello d' Han, 
fece entrare nel di lui territorio un forte efer- 
cito comandato da Pang-kiuen. Il Principe 
<T Han , che conebbe di non effere in iftato 
di potergli refifrere, mandò fubito a chiedere 
dc'foccorfi al Principe di TG: ma quefTultimo 



(O Hi«n-yAn S hic« del Si-ngatfo* nella prevwcU 
del Chen-fi. Editore» 
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non era inclinato ad entrare in quelli difputa; 
anzi s'era quafi determinato a lafciarla termi- 
nare da effi foli: ciò non ottante, prima di ri- 
solvere , volle udire il parere del fuo Configlio . 
Tfeou-ki fi uniformò al fenti mento del Prin- 
cipe.; ma Tien-ki, Sun-pin , e tutti gli altri 
fecero così chiaramente conofeere quanto era 
importante il non lafciare foverchiamente in- 
grandire il Principe d' Ouei , il quale avreb- 
be in tal' occafìone infallibilmente diftrutto 
■quello d'Han, che il Principe di Tfi condi- 
fcefe finalmente ad accordare il foccorfo , che 
gli ena domandato . 

Il Princi pe d' Han , effondo divenuto piti 
«edito, mercè la prometta di quefto foccorfo, 
fi pofe egli fteflb alla teda delle fue truppe , 
ed -andò ad incontrare quelle d'Ouei , contro 
le quali ebbe il coraggio di batrerfi per ben 
twrque volte contorti v a mente ì ma fempre con 
fuo Svantaggio. Nella quinta, fu obbligato ad 
abbandonare il fuo paefe al nemico, ed a ri- 
■tirarfi , colle reliquie della fua armata , verfo 
h» parte degli (lati di Tfi , dove raggi unfe 
rinforzi , che gli erano fpediti forto gli ordini 
de' due Generali Tien-ki , e Sun-pin . 

La disfatta Sofferta dal Principe d'Han im- 
pegnò Tien-ki, e Sun-pin a maggiormente rin- 
forzare la loro -armata , che fi era finalmente 
ridotta al numero di quafi duqenro mila uo- 
mini, alla tefla de' quali, prefero effi a drittu- 

E 3 ra 
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avanti ra ' a ft&dk di Ta-leang (i), capitale degli 
l'er.cr. ftati del Principe d' Ouei . 
££ l Pang-kiuen , tofto che gliene giunfc V av- 
ouang . v, f°> abbandonò il paefe d' Han; ed avendo 
ricevuto un nuovo rinforzo, condotto dall' iftcf- 
fo Principe ereditario d'Ouei, s'incamminò 
contro l'efercito riunito di Tfi , e d' Han, il 
quale aveva ordine d' atfaccare fenza dilazione . 

Siccome le truppe di Tfi non erano /lima- 
te molto coraggiofe, e quelle d'Ouei, per lo 
contrario, avevano Tempre dato faggio del lo- 
ro valore , così Sun-pin cercò di vincerle coli* 
accortezza . La maniera , che tenne , fu quefta . 
Fece defertare i fuoi a fquadroni , dando loro 
ordine di fermarfi in un luogo, d'onde avef- 
fero potuto foccorrerlo; nò fi rifervò che un 
picciolo corpo d'armata, con cui fi propone- 
va di batterli contro il nemico . 

Pang-kiuen, effondo ftato informato del- 
la deferzione accaduta dell'armata di Tfi, c 
d'Han, diede nella rete; e credette, che gli 
baftafle folamente prefentarfi, per difpergerne 
T avanzo . Lafciando adunque la fua infante- 
ria nel camp , accorfe con gran celerità colla 
fola cavalleria per dargli addofTo. 

Secondo il calcolo che faceva Sun-pin , Pang- 
kiuen doveva arrivare in nn certo giorno alla 
gola della montagna Ma-ling (2) , dove la ftra- 
da 

' (1) Caì-fong-fou nelP Ho-nan. 

(2) Dieci ly al Sud-eft di Tai-ming-fou, nella pro- 
vincia deL Pe-tche-K. "Editare* 
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da fi reftrinoe, c diviene più difficile. Si tro- 

. . . . rr | A AVANTI 

vavano quivi ancora altri palli molto angu- l ' er . C r. 
fti, e non meno pericolofi di quelli di Ma- ?4i 
ling. Sun-pin fece ingombrare d'alberi rove- h * ten ~ 
feiati tutti gli altri sbocchi , ne* quali le trup- ***** * 
pe avrebbero potuto allargarfi ; e fofpefe ad un 
albero un ifcrizione colle feguenti parole : 
%A piedi dì quefi* albero Pang-kiuen deve perder la 
vita. Avendo dipoi apportati in un* imbofeara 
diecimila de' fuoi foldati più coraggiofi, e più 
abili a lanciare i dardi , ordinò loro di tirare 
tutti nei medefimo tempo fopra le truppe di 
Ouei , al fegno , eh' egli n' avrebbe a' mcdefi- 
mi dato. 

Pang-kiuen , eflendo giunto , fui far della fe- 
ra , preflb la montagna Ma-ling , volle profit- 
tare dell'ofcurità della notte, per pattare quel- 
le gole * onde fece sfilare le fue troppe in 
partite, ed ei fi pofe in mezzo ad uno fqua- 
drone , che portava alcune fiaccole accefe • 
Quefto lume fervi a farlo facilmente diftin- 
guere ; talché appena fu vicino a quel luo- 
go del bofeo, dove era fofpefa V ifcrizione, 
che cadde fopra i fuoi foldati una grandine 
di dardi, e fparfe in tutti un fommo fpavento. 
' Pang-kiuen , difperato d' eflerc fiato forprefo 
in queirimbofeata , efclamò : " Conveniva , che 
11 un vecchio guerriero , mio pari , fi lafeiafic 
„ ingannare come un fanciullo ? w e sfodrando 
neiriflefTo tempo la fua fciabla, fi tagliò il 

E 4 col- 
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~~ collo . Tien-ki , c Sun-pin , profittando dei 
l'erica» difordinc delle di lui truppe , le fecero incal- 
vo zare, e le tagliarono a pezzi. Chin, Principe 
H:en ' ereditario d'Ouei, vi fu fatto prigioniero. 

La campagna feguente non fu meno funefta 
al Principe d' Ouei. Kong-fun-yang , Miniftro 
di quello di Tfìn , attento agli intereffi del 
fuo padrone , gli ditte : u Principe , gli ftati 
„ d' Ouei fono, riguardo a voi , ciò, eh' è un' 
„ infermità al cuore d'un uomo. Se quefto 
„ Principe non penfa a noi, noi dobbiamo 
penfare a lui . Quelle montagne inacceffibi- 
li , che feparano i di lui flati da' noftri , 
fon un argine, che c'è impedibile di sfor- 
„ zare; ed a lui batta folamente lo fcenderle, 
„ per moietta rei : ecco in che confitte la no- 
„ ftra infermità . 

„ Neil' anno precedente , allorché quetto 
„ Principe fu così maltrattato dalle truppe di 
„ quello di Tfi , gli altri Principi abbando- 
„ narono tutti i di lui intereffi. Ei prefen- 
„ temente è folo, nè portiamo defiderare una 
„ più opportuna circofìanza . Siccome gli fa- 
9y rà impoflibile fottenere quefta guerra, po- 
„ tremo con tutta facilità obbligarlo a ri- 
„ tirarfi verfo l'Ett, e renderci padroni delle 
„ montagne, che lo difendono: a poco a po- 
„ co ci porremo in pofieflò de' di lui ftati ; ed 
„ allora ci farà facile foftomettere gli altri 
„ Principi , che fono all'Ett, ed aprirci una 

„ ftra- 
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„ ftrada all'impero. „ Hiao-kong approvò 
quefto progetto , e nominò V ifteffo Kong-yang ^J^J 
per Generale delle fue truppe. ^40 

Il Principe d' Ouci gli oppofe Kong-tsè- w ' e "" 
nìang, ch'aveva occupato il pofto di Pang- ****** 
uiuen. Allorché le due armati fi avvicinaro- 
no T una all' altra , il Generale di Tfin , che 
aveva corri fpondenza d' amicizia con quello 
d'Ouei, gli fcrifle, per contenergli il dilpia- 
cere, che provava, nel dover venir alle ulti- 
me efìremità con lui, proponendogli d'abboc- 
carfi infieme, per terminare amichevolmente 
le differenze, che pattavano fra i loro Prin- 
cipi , ed invitandolo in ccnfeguenza a portarli 
nel fuo campo. 

Kong-tsè -niang, ch'era d' un carattere natu- 
ralmente retto, e fìncero, contentiffimo di ve- 
derli aprire quefta flrada , fi portò pretto di 
Kong-fun-yang, il quale lo trattò con fomma 
magnificenza. QuefU due Generali pattarono 
infieme molti giorni in fette, ed in allegrie: 
fi giurarono fcambievolmente una pace dure- 
vole* e fi divifero apparentemente con di mo- 
li razioni reciproche d'una finceriflima ami- 
cizia . 

Ma appena Kong-tsè-niang ebbe fatto ua 
quarto di lega, che fi vidde improvvifamente 
arreftato, e ricondotto nel campo di Tfin* e 
nel tempo medcfimo Kong-fun-yang fi gettò 
fieramente fopra le truppe d'Ouci, le quali, 

effen- 



74 STORIA GENERALE 

" effendo prive del loro capo , rimafero facil- 

i Ftf.cR. mentc battute. Quefta notizia pofe in tal co- 
mò fternazione il Principe d'Ouei, che fpedì im- 
}l:cn ' mediatamente uno de' fuoi Uffiziali a Kong- 
fun-yang , con ordine di fare a qualunque cofto 
la pace, la quale fu conchiufa fotto la con- 
dizione, che il Principe d'Ouei dovefle ce- 
dere tutto il paefe , che pofledeva all' Oueft 
dell' Hoang-ho , al Principe di Tfin . 

Kong-fun-yang , fuperbo d' eflere così ben 
riufcito nella fua intraprefa, fe ne tornò io 
Hien-yang, dove fu ricevuto in trionfo da 
Hiao-kong. Qucfto Principe mantenne allora 
la parola, che aveva data, di cedere una del- 
le fue terre in fovranità a quello, che aveffe 
trovato capace d'effere fuo Miniftro. Diede, 
in fatti, a Kong-fun-yang il paefe di Chang- 
yu (i), e gliene cedè tutti i dritti fotto il ti- 
tolo di principato di Chang . 

Due anni dopo, Hiao-kong morì, e gli 



238 fuccedette Hoei-ouen-ouang , fuo figlio. Kien- 
sè, che aveva ricevuta qualche mortificazione 
da Kong-fun-yang, ed a cui era noto, che 
Hoei-ouen-ouang non lo amava, dopo il gafti- 
go, al quale quel Miniftro aveva condannato 
il di lui precettore per fua cagione, lo accu- 
sò d' aver formato il difegno di ribeliarfi . 
Kong-fun-yang ne fu avvertito ; e perfuafo , 

che 

• 

(0 Chang-tcheou di Si-ngan-fòu nella provincia 
del Chen-fi. Editore. 
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«he non fi avrebbe avuto alcun riguardo nè a' " 
fuoi paflati lervigj , nè alla fua innocenza , fi ar> 
pigliò al partito d andare a cercarfi altro afilo. 

Il primo giorno , il padrone dell' albergo , 1 
dove s* era det erminato a fermarti , ricu- 
sò di riceverlo : „ Voi fapete , o Princi- 
» pc ( ei gli difle ) , che uno de' voftri rego- 
i, lamenti porta , che chiunque riceverà una 
„ perfona in fua cafa, fenza un paffaporto 
„ de* Magiftrati , farà punito coli* ifleffa pc- 
„ na , che merita quello, a cui egli darà 
„ l'alloggio. Voi non mi moftrate alcun paf- 
„ faporto, e fiete accufato di ribellione; co- 
„ me pofs' io ricevervi? „ 

„ Ahimè ! ( difTe fofpirando Kong-fun-yang ) 
11 doveva io afpettarmi , che la faviezza delle 
„ mie vedute fi volgeffe contro di me ? w Pre- 
fe la ftrada del principato d' Ouei , coli' idea, 
che la fua riputazione , ed il defiderio di ven- 
dicarfi del Principe di Tfin lo avrebbero fat- 
to ben ricevere; ma s'ingannò. Appena fu 
egli giunto fulle frontiere di quefìo paefe , che 
le genti d'Ouei, richiamandofi alla memoria 
la perfidia da e(To ufata verfo il loro Gene- 
rale Kong-tsè-niang , lo arrecarono , e lo con* 
feqnarono a quelli, ch'erano andati ad infe- 
rirlo. Fu condotto in Hien-yang , dove il 
fuo procedo fu ben pretto terminato. Hoei- 
ouen-ouang lo condannò a morte , infieme con 
tutta la di lui famiglia , fenza eccettuarne alcuno. 

Mong- . 
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Mong-kou, altrimenti Mong-tsè (i),difce- 

l'erx-ii. P°^° & Tsè-fsè, nipote di Confucio, per la 
premura, che Hoei-ouang, Principe d'Ouei, 
dimoftrava, d'avere delle perfone abili, che 
***** ' potettero ristabilire gli affari de' &oi ftati., fi 
portò ad offrirgli i fuoi fervigj. Hoei-ouang 
aveva udito parlare con grandi elogj di que- 
llo fìlofofo; onde gli fece una molto corte- 
' fe accoglienza . Nella prima converfazione , 

eh' ebbero infieme il Principe gli difle : 
.Giacché voi avete fatti mille ly di fteada, 
w per venire ne' miei ftati, avete certarnen- 
„ te intenzione d'applicarvi efficacemente ai 
„ miei interefli?-- Perchè, o Principe (gli ri- 
„ fpofe Mong-tsè ) , parlate voi d' wtcrefli ? 
», Non biibgna penfare che alla virtù., ed a 
„ metterla in pratica . Allorché il Principe 
„ non s' applica che al fuo interefle relati va- 
„ mente a fuoi ftati: che i Grandi non cer- 
ii cano fe non l' interefle della loro famiglia: 
„ che gli Uffiziali, ed il popolo non fi oc- 
„ cupano che del loro particolare interefle; li 
3 , può dire, fenza timore d' ingannarfi , che 

*> tale 

'(i) Quello è il fcmofo Meng-tse , i di coi fcritti, 
pieni d' un'eccellente morale, hanno per oggetto il 
buon £o verno . La fu* opera , che i Ci nefì pongono 
ira i libri claflìci del fecondo ordine, è fiata tradotta 
in lingua Latina dal padre Natale, e pubblicata in 
Praga nell'anno 171 1. Men«-tsè, d'una famiglia 
alleata con quella de' Re di Lou , era originario di 
Tfoou-hieó nella provincia del Chan-tong. Editore. 
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„ tale ftaio è in gran pericolo . Chiunque è 
„ fornito di virtù non può fcordarfi della Tua £>^ N C " 
„ famiglia; quello, che la pratica, non tra~ 
,,-fcura ol'intcreffi del fuo Principe «. Dopo H <">" 
queflo abboccamento, Hoei-ouang , che non 
cercava tanta fìlofbfia , moftrò poca premura 
per Mong-tsè, e non lo impiegò negli affari. 

Due anni dopo , quefto Principe ebbe un — — 
aboccamento in Siu-tcheou cogli altri due J * 4 
Principi di Tfi , e di Tchou , dove delibererò, 
no inficine, per prendere le opportune mi Tu- 
re , e precauzioni contro la potenza de' Prin» 
ci pi di Tfin. Durante il tempo di quefta confe- 
renza , Oa-kiang, Principe di Yu-yuei, fi por- 
tò a fare una feorreria a mano armata nel ter- 
ritorio di Tfi . La feorreria di qnefto Princi- 
pe fu cagione, che fi rompeffe 1* afTemblea t 
lenza che fi fofle determinata cofa alcuna con» 
tro quello di Tfin . Si concertò fol amente, che 
il Principe di Tchoa doveffe far la guerra al 
Principe di Yu-yuei, e che quello di Tfi lo 
dovette ajutare , qualora vi fofle flato bifogno 
del di lui foccorfo. 

Il Principe di Tchou, poftofi alla tetta del- 
la fua armata , andò * raggiungere Ou-KÌang , 
ler battè.; e profittando della fua vittoria , lo 
incalzò coti vigoeofamente , che fi refe padro- 
ne di tutto V antico paefe d* Ou , coli* obbli- 
gare il nemico a rifugiarli nelle ifole del ma- 
re . Ou-kiaug , non credendoli ni anche quivi 

abba* 
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t abballami ficuro , fi fottopofe finalmente al 
^ir.cr. Principe di Tchou , e lo riconobbe per Aio 
Sovrano. 

wlng. ^ Principe di Tfin , avendo penetrato il ve- 
ro motivo della conferenza, che fi era tenuta 
in Siu-tcheou , fece ben prefto cadere tutto il 
fuo rifentimcnto fopra il Principe d'Ouei , coli' 
avere fpedito contro di lui un numerofo efer- 
cito, il quale disfece interamente l'armata, che 
gli fi oppofe : fece prigionie ro Long-kia , che 
la comandava; e gli tolfe Tiao-yn-hien (i), 
ài era una delle principali città, che fi trova- 
vano fuile frontiere de 1 di lui flati . 

Sou-tGn, originario delia città di Lo-yang* 
e filofofo di profelfione, venne ad offrire i 
fuoi fervigj al Principe di Tfin , prometten- 
dogli di renderlo padrone di tutta la Cina . 
Quello Principe, il quale fapeva non effervi 
alcuno in tutto l'impero, che potette con lui 
contrariare in potenza, fi fece beffe delle of- 
ferte dei filofofo, e lo rimandò indietro affai 
vergognofamente . Sou-tfin , fdegnato per ve- 
derli cosi difprezzato dal Principe di Tfin , 
prefe la rifoluzione di rovinarlo, coir irritare 
contro d' effo tutti gli altri Principi . 

Colla veduta di quella vendetta , andò a prc- 
fentarfi ad Ouen-Kong , Principe di Yen , e 
gii difle: „ I voftri flati, o Principe, non fo- 

» no 

(i) Soui-te-tcheou del diftretto di Yea-ngan-fou 
iella provincia del Chen-fi. Editare. 
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„ no forniti di buone corazze: i Principi di . 
„ Tchao, dalla parte del Mezzogiorno im- 
„ pedifeono , che quefte penetrino nel voftro ^ 
M territorio ; ma fe , dall' altro canto , i voftri Hien- 
„ popoli fono tranquilli , dovete riconofeerc ouang% 

tal vantaggio dagl' iftefli Principi, i quali, 
„ eflendo fituati fra i voftri flati , e quelli del 
„ Principe di Tfin , che altro non ambi Ice fe 
„ non di diftruggervi tutti, vi fervono di dife- 
„ fa contro le di lui feorrerie . E v adunque vo- 
„ ftro interefle il non dividervi dal Principe di 
„ Tchao, voftro confinante* anzi lo ftabilire 
„ con eflb una ftretta alleanza . " Ouen-Kong , 
conofeendo 1' importanza di quefto configlio , 
fece fubito preparare al filofofo un equipag- 
gio magnifico, e diede a lui fteffo la corn- 
miffione di paflfare nella Corte di Tchao , per 
maneggiare V affare con quefto Principe . 

Sou-tfin , tofto che vi fu arrivato , rappre- 
fentò al Principe, che non v'era altri piti 
efpofto di lui alle ambiziofe intraprefe del 
Principe di Tfin .• che fe quefto gli ufava 
qualche riguardo, lo faceva per timore, che i 
Principi d'Ouei, e d'Han entraflero ne* di lui 
frati , mentr' ei fotte occupato nel fargli la guer- 
ra ; ma che fe gli fofte riufeito d'impadronirfi 
dell' Hoang-ho , e delle montagne, che fcrvi- 
vano d' argine agli ftati d'Ouei dalla parte 
dell' Occidente , avrebbe avuto in mano la 
chiave di tutte le loro città, delle quali re-' 

fofi 
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■ fofi una volta padrone , non avrebbe mancato 

Iwr! di gettarfi fopra di lui . „ Principe ( foggiun- 
„ fe Sou-tfin) , voi conofecte la ncceflità in 
cui fiere di collegarvi co* Principi d' Ouci , 
„ e d'Han contro la potenza di quello di 
„ Tfin, e 1'intereflc comune d'impedire, che 
„ quefta potenza s' ingrandifea ; altrimenti 
„ v* efponete al pericolo , ch'cffa invada tutto , 
„ e vi fpogli de' vottri (lati . Il Principe di 
„ Tfin non pofliede che la quinta parte dell' 
„ impero , e circa la decima porzione delle 
„ foldatefche . Il mio configlio adunque fa- 
„ rebbe , per opporre argini alla di lui poten- 
„ za, ed impedirlo di dar la legge, che voi 
„ vi unifte co* Principi d' Han , d* Ouei , di 
11 Tfi , di Tchou , e di Yen ; il minor van- 
„ taggio, che da ciò pofla rifultare , fi è quello 
„ di tenere in rifpetto il Principe di Tfin , il 
„ quale nulla allora olerà intraprendere con* 
if tro di voi . " 

Sou-Kong, Principe di Tchao , convinto da 
quelle ragioni , contenti ad entrare nella lega , 
purché gii altri Principi avellerò voluto ade- 
rirvi. Fece ancora al filofofo mediatore alcu- 
ni confiderabili doni , per confettargli la fua 
foddisfazione del zelo , eh* egli dimoftrava per 
i fuoi interefli, e lo inviò al Principe d'Han. 

Sou-tfia , incoraggito dai vedere così felice- 
mente incominciata la Tua imprefa, maneggiò 
vivamente quello affare preflb Suea-hoci-ouang , 

Prin- 
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Principe cT Han, dicendogli: u Che il di lui ' 
„ paefe avendo più di nove-cento ly d'eftenfio- ,»^JJ 
„ ne, egli poteva mettere in piedi dieci mila 
„ foldati di più ; e che gli archi più forti , i ** 
„ dardi più pefanti , e le migliori fciable ufci- ° U * n * 
„ vano da'di lui flati . Con tutto ciò ( continuò 
„ egli ) , fe volete vivere in pace col Principe 
„ di Tfin, bifognerà, che vi rifolviate a ce- 
„ dergli ogn' anno qualcuna delle voftre piaz- 
„ ze; Tefpericnza del pattato deve avervi in- 
„ fegnato ciò, che da lui dovete afpettarvì per 
j, l'avvenire. Il proverbio dice: ivo» vi date 
„ alcun penftero del canto del gallo , uè della fu a 
lingua/ ma cautelatevi contro le corna del 
„ bove y e non vi e/ponete ad effe. Principe, voi 
„ fiete favio, e potente: avete ottime truppe; 
w ma fiete efpofto alle corna del bove, e vi 
„ confeflb, ch'io temo tutto dalla fmifurata 
n ambizione del Principe di Tfin c< « Sucn- 
hoei-ouang, interrompendolo con vivacità, gli 
difle«« Non temete, io mi fottoferivo alla 
» lega, e vi prometto, che non mi tirerò 
n indietro, 

^ Il Filofofo, oltraggiato dal Principe Tfin, 
riufeì egualmente a far entrare il Principe 
d'Ouei nell'alleanza , che aveva fucceflivamente 
conchiufa cogli altri Principi. Ei ve lo deter- 
minò, dipingendogli con calore l'umiliazione, 
a cui farebbe rimafto efpofto un Sovrano, di 
lui pari , che aveva la maniera di mettere in 
Sii della Cina T. V. F pie- 
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piedi più di dugento-mila uomini , fe fotte di- 
i'erxiu vcnuto fuddito del Principe di Tfin , 

Dagli flati d'Ouei , Sou-tfin pafsò nella Cor- 
* di Tfì, dove, ammeflo all'udienza di Suen- 
ouang i gli rapprefentò , che il Principe di Ti i n 
era pronto ad invadere il di lui principato; che 
lo flato di Tfi aveva , per verità , molte migliaja 
di foldati,e molti magazzini ben provveduti: 
che le di lui terre erano difefe da pafli angufti % 
ed impraticabili a' carri da guerra , ed alla ca- 
valleria : che cento uomini potevano fàcilmente 
arredare un intero efercito in quelle ftrcttez- 
zc; ma che, fé il nemico avefle prefa una 
ftrada oppofta , e vi fofTe penetrato dalla par- 
te del Sud, l'accedo gli farebbe (lato molto 
facile , e lo flato farebbe irreparabilmente perdu- 
to . Quefto quadro atterrì talmente il Princi- 
pe di Tfi, che lo determinò a proporre Taf- 
fare nel fuo configlio, il quale non trovò ve- 
run inconveniente nella lega propafta ; talché 
cfla fu ri (biuta , 

L'ultimo, con cui Sou-tfin terminò il fuo 
trattato, fu il Principe di Tchou. Quefto filo- 
fofo voleva molto eftenderfr nel parlare della 
di lui potenza, e delle di lui forze; ma il 
Principe, a cui naturalmente non piacevano 
i lunghi difcorfi, lo interruppe ben prefto, di- 
cendogli: " Entro nella lega; afficurate i Prin- 
„ cipi , che gli difenderò contro il noftro co- 
mun nemico ; ne dò in pegno la mia parola. M 
Con ciò lo congedò, La. 
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- La tempefta, che Sou-tfm aveva già pre- 
parata fulla tefta del Principe di Tfin, gli fa- 
ceva riguardare la di lui rovina come ficura . 
Il Filofofo era in procinto di ripigliare, trion- 
fante • la flxada del principato di Tchao, e già 
godeva nel Aio cuore della fua vendetta * allor- 
ché gli giunfe all'orecchio, che il Principe 
di Tfin , avendo fventato ciò , eh 1 egli macchi^ 
nava contro di lui, aveva fpeditp Kong-fun- 
yang , per diflruggere quanto da cflò era Rato 
operato . A quefT Inviato era già rìufcito di 
diftaccare dalla lega i Principi d'Ouei, e di 
Tfi ; e quello di Tchao era (tato corretto a 
rinunciarvi . Ciò che atterrì maggiormente Sou. 
tfin , fi fu il faperc ancora , che V ifteflò Prin- 
cipe di Tchao aveva dato ordine , eh' ei foffe 
cercato da per tutto , per farlo morire , com$ 
s'era impegnato in parola col Principe di Tfin. 
Quello pericolo , a cui vedeva efpofta la pro- 
pria vita , lo coftrinfe a ritirarli fegretamente 
nel principato di Yen. 

Non pafsò lungo tempo, che i Principi in- 
cominciarono ad accorgerfi , che i timori , loro 
infpirati da Sou-tfin contro la potenza de' Prin- 
cipi di Tfin, non erano lenza fondamento. In 
queft 1 ifteflb anno f quello d 1 Ouei fi vidde 
obbligato a cedergli la città di Yn-tcin (i), e 

F a due 

(0 Quella è la città d'Hoa-yn-hien, fituata nel di« 
ftretto di Si-pgan-foti nella provincia del Caen-fi . 
Editore • 
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due anni dopo , fu anche violentato ad abban- 
£^ N cr. donargli due altre città . 

?ip La facilità , con cui il Principe d' Quei 
H/e *" condifcefe ad accordare al Principe di Tfin tut- 
Wf * to ciò, che quell'ultimo chiedeva , fece crede- 
re al medefimo, che 1' occafione foffe oppor- 
tuna , per dichiarargli formalmente la guerra . 
Spedì egli adunque un' armata nelle di lui ter- 
re, la quale gli tolfe le città di Fen-yn (i), 
te di Pi-chi (a), e diftruflfe quella di Tfiao- 
tching, ch'era fituata alla parte del Nord-eft, 
c trenta ly in diftanza da Chen-tcheou nella 
provincia dell' Ho-nan. 
— ■ . Nell'anno feguente, gli tolfe ancora Pou- 
yang (3) ; dopo di che , gli accordò la pace . Ma 
& fine d'allontanare ogni fofpetto, ch'egli avef- 
fe avuto difegno di diftruggere gli altri Prin- 
cipi , come fi diceva pubblicamente , gli retti- 
mi quefl' ultima città, e tutto il paefe da ef- 
fa dipendente, che confifteva in quindici biem 9 
ovvero città del terz' ordine , le quali però 
poteva facilmente ripigliare, quando gli fofle 
piacciuto . 

Le perdite fatte dal Principe d' Ouei foro- 

** 7 no ad elfo altrettanto più fenfibili, quanto eh* 

era- 

(1) Fen-yn, l oggigiorno Yongho-hien , città po- 
rta nel di (ì retto di Ping-yang fou • 

(x) Pi-cbiy oggi Ho-tfm-hien , nel diftretto di Ping- 
yang-fou . 

(?) Pou-yavg, « Pou-tchcou nel difetto di Ping- 
yang-foo < Editor* , 
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erano cagionate da' configli cT uno de' fuoi prò- " 
prj fudditi, che il Principe di Tfin aveva at- 
tirato nella fua Corte, e fatto fuo Miniftro. 527 
Tchang-y ( tal è il nome di quefto Miniftro ) ****** 
era ancora al fervizio del Principe d' Ouei, al- ouan * * 
lorchè Sou-tfin andò a proporgli la lega . 
Tchang-y aveva difapprovato quel progetto a 
fegno , che maltrattò con parole Sou-tfin in pre- 
fenza del fuo fteflb padrone; ma la rivalità, e 
T inimicizia, che animava il Principe d' Ouei 
contro quello di Tfin , fuperò tutte le ragioni 
addotte da Tchang-y. Quefto, credendofi di- 
fprezzato , fi appigliò al partito d' abbandonare 
il fervizio del fuo legittimo Principe, ed an- 
dò ad offrirfi a quello di Tfin , di lui nemico . 

Il Principe di Tfin accolfe tanto più corte- 
femente Tchang-y, quanto che quefto fu il 
primo, che gli diede Tavvifo della lega, che 
fi macchinava contro di lui . Lo ammife fu- 
bito nel fuo configlio j ed un mefe dopo , lo di- 
chiarò fuo Primo Miniftro. Sotto il Miniftero 
di Tcang-y, il Principe d'Ouei perdette tante 
piazze; e per di lui configlio fu ancora a que- 
fto Principe reftituita Kiou*ou . Tchang-y , fin- 
gendo d'aver abbandonati gP interefli del Prin- 
cipe di Tfin , andò dipoi a prefentarfi al fuo 
padrone legittimo, il quale, per una cecità 
incomprenfibile , gli reftituì la fua confidenza , 
e lo fece capo del fuo configlio. 

Qpefb perfido fuddito , in vece d'effere 

F 3 ricq. 
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rìconofccnte alla bontà del fuo Sovrano, ìm 
jj^ujj tradiva fcgretamcntc . Coli' idea, che tutti gli 
altri Principi fi dovettero fottométtere a quel» 
H/ '*- lo di Tfin, fe il Principe d'Ouei ne avefle 
***** ' loro dato l' efempio , nulla trafeurò per in> 
pegnarverlo; ed avendo conofeiuto, che tutti 
■ i fuoi tentativi riufeivano inutili , fece fegre- 

3*5 tamente faperc al Principe di Tfin la rifolu- 
zione del fuo padrone, configliandolo a fpe- 
dire delle truppe nelle terre d' Ouei , le qua- 
li tolfero a quefto Principe anche il paefe di 
Chen (i). 

„ Sou-tfin fr trovava in quel tempo nella 

3*4 Corte Ye-ouang, Principe di Yen, che 1» 
aveva fatto fuo Primo Miniftro , e lo ricol- 
mava continuamente d' onori . Quefto fìlofo- 
io , i di cui difeorfi altro non refp ira vano 
che il buon ordine, e la virtìt, fi fentì col- 
pito dalla bellezza della moglie d'uno de' 
principali Signori della Corte; ed avendo tro- 
vata la maniera di farfi amare, abusò della 
bontà , eh' ella aveva per lui « 

Sou-tfin, dopo una tale temerità, conobbe 
affai chiaramente, che fc l'affare fi foffe pub- 
blicato, il marito difonorato non gli avrebbe 
perdonato giammai; talché pensò a metterfi in 
ficuro , e diede ad inrendere a Ye-ouang , ch'egli 
avrebbe potuto predargli importanti fcrvizj 9 

Ci) Chen-tcheou nel diftretro cT Hc-r.an- feu , nelfc» 
provincia delP Ho- nan . Eàuore . 
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Ét lo aveffe fpcdito alla Corte del Principe di 
Tfi . Ye-ouang , il quale aveva qualche moti- L » B £J£JJ 
vo d' effer poco contento di lui, non fi fece $24 
molto pregare, per accordargli la pcrmiffione ™*" 
ili partire . "** * 

Il Principe di Tfi , a cui Sou-tfìn fece in- 
tendere, che andava a cercare un afilo ne' di 
lui (lati, perocché quello di Yen voleva far- 
lo morire, gli diede una cafa» ed un impie- 
go, colla fperanza d* effere in apprefTo ajutato 
da' di lui configli, per renderò padrone del 
principato di Yen, che gli era molto com- 
modo; ma la cofa non fi poteva così facil- 
mente efeguire. Il Principe di Yen, febbene 
meno potente di quello di Tfi, era tanto 
favio, e vigilante, che non fi lafciava facil- 
mente forprendere . 

Due anni dopo, mori l'Ini peradore Hien- 
òuano, nel quarantefimo*ottavo anno del fuo 5 2t 
regno, fe pure gli inni d' un Imperadore, che 
non lo è flato fe non di nome, poffono me- 
ritare il titolo di regno. Chin*tfing*ouang , 
fuo figlio, fu il fuo fucceffore* 

Ctì IN-TSrNG-OUANG. 

1 Principi dell* impero, conofeendo , che 
quello di Tfin fi metteva di giorno in gior- * l# 
no femprc maggiormente in iftaro di dar loro 
la legge , e che fe aveffero piìi differito a ' 

F 4 con* 

\ 
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contrabilanciarc la di lui potenza farebbero 

l'erxr. infallibilmente rimarti oppreffi , fi volfero nuo- 
?2o vamente al progetto fatto da Sou-tfm. For- 
c ^ / *" marono tra loro una lega, in cui entrarono 
.Zig. i Principi di Tchou , di Tchao , d' Ouei , 
d'Han, e di Yen; e pofero in piedi una for- 
midabile armata, colla quale andarono a por- 
re T attedio davanti Han-kou, ch'era una piaz- 
za fortiflima, la prefa della quale apriva loro 
la flrada agli flati di Tfin . 

Il Principe di Tfin, che conofeeva f im- 
portanza di quefta piazza , volò a Soccorrerla . 
Il di lui arrivo poi e gli alleati in una così 
grande cofternazione , che al primo attacco, fi 
diedero tutti alla fuga, c fi difperfcro, ab- 
bandonando a' vincitori il loro campo, ed il 
loro bagaglio. 

Il Principe di Tfin, perfuafo, che quello 
5*7 d' Han era l'autore di quefia lega, entrò Tan- 
no feguente nelle di lui terre; ma le trovò 
difefe da un numerofo efercito comandato da 
Scou , e da Chin-tcha, due Uffiziali , che fi ave- 
vano acquifìata la più gran riputazione. In 
fatti, quefti due valorofi Generali, vedendo/] 
fuperiori al loro nemico, non dubitavano, 
che non fofTe loro riufeito di batterlo ; ma 
che può il numero de 1 foldati, ed il valore 
de' Capitani, quando il timore già predomina 
negli animi ? Al primo afTaito tutto cede all' 
armata di Tfin, la quale, profittando della 

con- 
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confufione , nè dando alcun quartiere a quelle 

truppe impaurite, ne ammazzò più d'otto mi- ^^r! 
la, e fece prigionieri di guerra i loro Gene- 316 
raii . Quefta disfatta produffe una fomma co- c ^ tnm 
Ibernazione fra i Principi confederati. mtag< 

Tchang-y prefe queft'occafione , per follecitar 
nuovamente il Principe d' Ouei , fuo padrone , 
a fottometterfi a quello di Tfin. Ei glie ne 
fece conofeere l' indifpenfabile neceflità , rap- 
prelevandogli , che farebbe obbligato a divi- 
dere le fue forze, le quali accendevano, al 
più , a trecento mila uomini , per difendere 
le proprie frontiere. Gli pofe fotto gli occhi 
la difunione, che farebbe infallibilmente infor- 
ta fra i cofederati , nel qual cafo , rimanen- 
do egli fenza appoggio, il Principe di Tfin 9 
ch'era padrone delle montagne, e confeguen- 
temente de' baluardi de' di lui Rati , gli avreb- 
be tolte tante città , quante aveffe volute af- 
fediarne * e ch'era miglior configlio confervarle 
con un prudente, e volontario omaggio, met- 
tendole fotto la di lui potente protezione, 
che vederfele togliere per dritto di conquifh , 
e rovinare con una guerra, che avrebbe po- 
di in defolazione tutti i fuoi popoli . Fece , 
in una parola, così vive premure a quefìo 
Principe i e gli adduffe così forti ragioni, 
che lo determinò finalmente a fottometterfi . 
Prefa tal rifoluzione, quefto perfido fuddito, 
per timore , che qualch' altro non diftruggefle 

il 
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- il fuo lavoro , fi fece nominare pieni potenzia* 
£br N cr."° P rc ^° d Principe di Tfin, per dar l'ulti* 
jitf ma mano al fuo tradimento. Il Principe di 
ehm- *yCm lo ricompensò con fomma liberalità, e> 
. gli accordò un titolo, che lo rendeva fupc* 
riore a tutti i Grandi della Aia Corte. 

Neil' ifteflb tempo , i popoli di Pa , e di 
Chou fi facevano una fanguinofa guerra nel 
Ssè-tchuen. Dopo diverfi combattimenti, fen- 
za che veruno de* due partiti ave (Te riportato 
vantaggio, non volendo veruno de* due popò* 
li cedere all'altro, mandarono tutti e due a 
chieder foccorfo al Principe di Tfin* 

Quello Principe fi vidde in un grand* im- 
barazzo riguardo al partito , a cui doveva appi- 
gliarfi. Si trovava egli allora in guerra col 
Principe d'Han; e non avrebbe voluto perdere 
Toccatone di renderfi padrone del paefe di 
Pa, e di Chou. Sse*ma-tsou era d'opinione, 
che s' incominci affé dall' impolfefiarfi di queft» 
paefe, e che fi differifie la guerra d'Han* 
Tchang-y pretendeva, per lo contrario, eh* 
era neceflario profeguir la guerra anche con 
piii vigore di prima ; e fofteneva il fuo 
fenti mento con quefte ragioni . 

„ Nello (laro , in cui fi trovano gli affari 
„ dell'impero (difs'egli al Re di Tfin), di 
„ qual potenza dovete voi temere ? Il Prin- 
„ cipe d'Ouei vi fi è fottopofto, e quello 
ti di Tchou è in pace con voi. Non vi fi è 

„ mai 
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„ mai offerta una piii favorevole occafione , 
„ per portare la guerra nel paefe de' tre fiu- *>** NT1 

mi, King-choui , Ouei-choui , e Lo-ho, e $16 
„ per impofleflarvi delle città di Sin-tching , c ^'*- 
„ e di Y-yang. Non v'è cola oramai, che 
„ pofla impedirvi d' entrare nelle terre dei 
„ Tcheou , di rendervi padrone delle nove 
„ urne del gran Yu , e di coftringere T inedia 
„ Chin-tsing-ouang a ricevere le voftre 
„ leggi. Ecco, o Principe, il gran difegno , 
„ che deve prefentemente occuparvi , in pre- 
„ ferenza di qualunque altro. 

„ Si dice ordinariamente , che le difpute 
„ degli Ufficiali de* Tribunali fi aggirano in* 
„ torno all' ambizione , e quelle de mercanti in* 
n torno ali 9 intereffe . I tre fiumi, e le terre 
„ occupate tuttavia da' Principi della dinafìia 
5, dei Tcheou devono effere i voftri Tribù- 
„ nali , ed i voftri mercati . Vorrefle voi 
„ piuttofto andare ad azzardare la voftra ri- 
„ putazione contro i Barbari? Ciò farebbe, 
„ fecondo me, un allontanarvi dal nobil prò- 
„ getto, che dovete concepire. u 

„ Nò; (rifpofe Ssè-ma-tfou) non è giun* 
„ to ancor il tempo di penfarvi. Io ho udito 
„ dire, che un Principe , il quale vuole arric- 
,, chire i fuoi fiati , deve travagliare ad efien- 
„ deme i confini : che quello , che brama d 1 aver 
,, buone truppe, deve invigilare, che il popò!» 
„ fi moltiplichi y e fi arricchita ; e fe ha ? am* 

n 1>K 1 ** 
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— — „ bicone di regnare , deve perfezionar/i fempre 

MrxV. » P * nella P ratic * della virt " • Quando vi 
}i6 '„ riufeirà di riunire in voi ftefib quefte tre 
ch r m ' „ cofe , allora potrete formare le piìi alte 
„ intraprefe. 

„ Ma, Principe, il voftro paefe non ha 
„ ancora badante eftenfìone , ed i voftri popo- 
„ li non fono abbaftanza ricchi ; è ncceflario 
„ adunque provvedere a quefti due difetti . 
„ Le turbolenze, che fono inforte ne' paefì 
„ di Pa , e di Chou , mi richiamano alla me- 
„ moria i tempi di Kiè, e di Cheou-fin. Se 
„ voi vi fpedite delle truppe, quefte, a gui* 
„ fa de' lupi , che fi gettano fopra un greg- 
„ ge , s' impadroniranno del loro paefe : voi 
„ v'ingrandirete confiderai lmente ; e fpoglian- 
„ do que' popoli, arricchirete i voftri. Un al- 
„ tro vantaggio, ch'io vi ritrovo, fi è, che 
„ quella conquifta renderebbe anche piti ag- 
„ guerriti i voftri foldati. 

„ Dilatando voi da quella parte i confini 
„ de' voftri fiati , V impero farà meno atten- 
„ zione alla potenza , che aquifteretc con que- 
„ fte nuove conquifte ; perocché , qualora ne 
„ riportarle tutte le ricchezze del mare Oc- 
„ cidentale, non eccitcrefte la cupidigia d' al- 
„ cuno . Se , all' oppofto , volgerete le voftre 
„ forze contra il Principe d' Han , e gli fare» 
„ te la guerra , per distruggere confecutiva- 
„ mente l'Imperadore, macchierete la voftra 

„ ripu- 
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„ riputazione . Per mezzo della forza , vi rem 
„ dcrete effettivamente padrone dell' impero ■ * van ti 
„ ma non avendone il cuore de' popoli , qual 1 g^ CR ' 
» vantaggio fperate voi di' ricavarne ? E v in CAi*> 
„ voftra mano lo fcegliere qual piti vi piace j£** m 
» de'due partiti; ma, Principe, io ho ere- 
« duto dovervi dare un configlio dettato dal- 
» lo zelo . " 

Il parere di Ssè-ma-tsou prevalfe ; ed U 
Principe fece nuove leve di truppe, e fi po- 
e in marcìa > alla tefta d' un potente efercito , 
Pfr quefta f pe dizione . In meno di due mefi , 
ci fi trovò padrone di tutto il paefe di Pa , 
* di Chou . Quella conquifta aumentò confi- 
«Jerabilmente la fua potenza , e le fue ricchez- 
ze ; e lo confermò maggiormente nel difegno , 
che gli fuggeriva la fua ambizione. 

In queft' epoca ifteflà , accadde una cofa mol- 
to Angolare nel principato di Yen. Tsè-chi , 
Primo Miniflro del Principe Kouai-kong , 
"Slio del favio Y-kong , ch'era morto due 
anni prima, aveva un'efirema paflione di re- 
gnare, e fi figurò di poter impegnare Kouai- 
kong a cedergli i fuoi fiati . Per. riufeirvi , 
« fervi del Minifiero di Sou-tai, fratello del 
nlofofo Sou-tfi , che aveva un libero acceffo 
preflTo del Principe, e gli diede in moglie fua 
«glia . 

Sou-tai fu fpedito alla Corte del Principe 
di Tfi , per trattarvi qualche affare . Al fuo 

ritor- 
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■ ritorno , Kouai - Kong gli domandò , fe quel 

t*n!cL ^ rlncl P e P°tcva afpirare alla dignità di Pa ? 
$i6 ii Ei non può pretendervi (rifpofe Seu-tai), 
C /'*" " P crc hè fìon na fiducia ne* fuoi Miniftri . " 
•uang . Kouai-kong , eh' era un Principe di buon ca- 
rattere, ma d'uno fpirito affai limitato, cre- 
dette di non poter meglio fare che rimettere 
tutti gli affari nelle mani di Tsè-chi . 

Alcuni giorni dopo, Lou-mao-cheou , par- 
tigiano di Tsè-chi , nel difeorrere col Prin- 
cipe, gli diffe: „ L'antico Imperadore Yao 
i, non fi refe così celebre fe non perchè affo- 
„ ciò Chun all'impero. Se voi facefte lo 
„ fteffo , riguardo a Tsè-chi , eh' è voftro Mi- 
„ niftro, come Chun lo era di Yao; la po- 
„ fterità vi metterebbe nelf ifteffo rango con 
„ quefto grand' Imperadore. Yu voleva anche 
„ farlo riguardo a Pè-y ; e s egli non 
„ aveffe travagliato , come fece , per dare lo 
„ fcolo alle acque, che inondavano l'impero, 
„ non avrebbe oggi una così gran riputazione . 

„ Voi avete un figlio , che potrebbe effere 
„ voftro fucceffore y Yao , e Chun ne aveva- 
„ no anch'effi. Un Principe favio, come voi 
i, Io fiete, meriterebbe d' effere riguardato dal- 
„ la pofterità come un altro Yao, e Tsè-chi 
„ come un altro Chun . " Kouai-kong , ce- 
dendo alla lufinga di poter effer porto in pa- 
rallelo con quelli antichi Imperadori , prefe , 
fcnia bilanciare , il figlilo del fuo principato , 

lo 
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lo portò a Tsè-chi , c rinunziò in di lui fa- 
vore la Corona. l'Jrcr 1 

Neil' anno feguente , morì V Imperadorc |t$ 
Chin-tsing«ouang , dopo aver regnato per il es- 
tratto di fei anni. Nan-ouang, fuo figlio, ed 
ultimo Imperadore della dinaftia dei Tcheou, 
gli fuccedette. 

NAN-OUANG. 



Il Principe di Tfin non ebbe s) tofto af- 

licurate le fue nuove conquide di Pa , e di 314 
Chou , che incominciò a penfare fcriamente 
ad efeguire il gran difegno, che aveva forma- 
to , fopra V impero ; e pofe in piedi , a tal ri- 
guardo , tre gran corpi d' armata . Il primo 
d'eflì fi refe padrone di venti-cinque piazze 
nel paefe di Y-iriu : il fecondo entrò nel pae- 
fe d'Ouei , e ne fmembrò tutto il diparti- 
mento di Kiou-ou ; ed il terzo fi pofe in mar- 
cia contro il Principe d' Han , battè le di 
lui truppe in Ngan-men, e Io coftrinfe a do- 
mandare la pace , che gli fu accordata fotto 
la condizione, che daflfe in ortaggio il fuo figlio 
primogenito, ed erede della fua corona. 

Frattanto il Principe ereditario di Yen , 
che aveva avuto il difpiacere di veder patta- 
re i fuoi fiati in mani ftraniere, fi ribellò 
contro Tsè-chi, e fu feguito. dalla maggior 
parte de' Grandi. Il Principe di Tfi fi offerfe 

anch' 
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anch' eflb d'ajutarlo; onde egli, con quefto 
i/cr.cr. foccorfo, radunò un'armata molto confidcrabilc 
?i4 per formarne due divifioni , dell* una delle qua- 
ocJng. ^ diede il comando a Pei-pi, per opporlo a 
Tsè-chi ; e fi rifervò quello dell' altra . 

Pei-pi non (lette lungo tempo fenza incontra- 
re Tsè-chi , da cui fu battuto . Tsè-chi vittori©- 
fo gli fece fare offerte così vantaggiofe, che 

10 impegnò ad abbandonare il fervizio del 
Principe ereditario , ed a volgere contro 

11 Principe ifteflo le truppe che aveva fotto il 
fuo comando, le quali obbligò a feguire la 
fua fortuna . 

Il Principe ereditario, malgrado quella man- 
canza, fi foflenne in campagna contro Tsè-chi . 
Si combattè per lo fpazio di più mefi con un 
furore incredibile . Vi perì un numero infini- 
to di foldati , fenza che la bilancia pendefle 
in favore d'alcuno de' due partiti . Il Princi- 
pe di Tfi , che voleva decidere la contefa , fpe- 
dì un'armata, fotto la condotta di Tchang-tsè, 
a drittura alla capitale di Yen . Gli abitanti 
di quefla città , atterriti i all'avvicinarli di 
quell'armata, s'impadronirono della perfona di 
Tsè-chi , e Io confegnarono al Principe di Tfi , 
il quale , per dar un efempio , che infpirafle 
terrore a 9 fudditi ambiziofi , lo fece tagliare 
a pezzi fotto gli occhi di tutto il popolo ; e 
privò di vita Kouai-kong , che aveva commef- 
fa la- viltà di deferedare fuo figlio , e di ri- 

nun- 



Digitized by Google 



DELLA CINA UT. DINAS. 9 j 
aunziare la corona , per porla fulla teda d'un 

/■» 1 « •* »rt AVANTI 

perfido Mimftro. ^ l'er.cr. 

Dopo quella fpedizione , il Principe diTfi 314 
ritornò folo alla fua Corte , avendo lafciata 
la fua armata nel principato di Yen . Ei do- ***" 
maridò a Mong-tsè, fe farebbe bene di pro- 
fittare di quel!' occafione , per itti padroni rfi de- 
gli (lati di Yen. „ Se il popolo n*è conten- 
„ to ( rifpofc Mong-tsè ) , profittatene ; fe non- 
>} Io è y. abbandonate Timprefa. 

„ Avendo faputo , che i Principi vicini fi 
9y difponevano a foccorrere So-yen , volle an- 
„ che udire , ciò che ne penfava Mong- 
» tsè . ,» Ho udita dire ( quefto rifpofe ) r eh- 
„ Tching-tang, febbene padrone folamente di 
„ fettanta ly di paefe, fi era, ciò non oftan- 
„ te, aperta una ftrada al Trono dell' impe- 
„ ro. Ma non ho mai udito dire, che un 
„ Principe, padrone di mille // di paefe, avef- 
9% fe motivo di temere . Il principato di Tfi 
», è fempre fiato uno de' più potenti; ciò non 
# , ottante, oggigiorno, che quefta potenza s'è 
„ infinitamente accrefeiuta , fe il Principe > 
„ che lo governa , non fiegue le regole dèlia 
» giufHzia, e non fi applica alla virtù , la pa- 
„ ce lo fugge , e la guerra lo circonda . 

Principe , fe fiere ben configiiato , rf- 
91 manderete liberi immediatamente que' vec- 
„ chi, e que'giovini, che ritenete per forza, 
„ e vi riferverete folamente, per indennizzarvi 
St. della Cina T.T. G , » del- 
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il Vanti " ^ c ^ attC * n occau ° nc della guerra, 

l'cr.cr. » un * parte delle ricchezze, che avere tra- 
T4 „ fportate da Yen. Finalmente, dopo aver 
, m m confultati i Grandi di quefto principato , ri- 
„ ftabilirete il loro Principe , fé così ad elfi 
„ piace . Ecco il vero mezzo di dar fine alla 
„ guerra: " Il Principe di Tfi non potè de- 
terminarli a feguire quefto configlio ; ma po- 
co tempo dopo, fu obbligato a riconofeere 
quanto eflb era favio. I popoli di Yen, non 
vedendo ritornare il loro Principe , préfero le 
armi , e fi ribellarono . Il Principe di Tfi , 
vergognandoli di non aver dato orecchio al 
confìglio di Mong-tsè, volle feufarfi coirefem- 
pio di Tcheou-Kong , il quale era flato in- 
gannato da fuo fratello Koan-chou, che ave- 
va fatto Governatore del paefe di Chang , e 
che s'era ribellato . 

„ I Savj d'allora ( rifpofe Mong-tsè ) com- 
„ mettevano degli errori, e fapevano correg- 
„ gerfi ; ma quelli de'noftri tempi ne com- 
„ mettono , no* fe ne correggono , e fovente 
„ anche fe ne gloriano . " 

Le guerre continue, dalle quali l'impero era 
agitato da così lungo tempo, facevano moltb 
torto alla di lui fana dottrina . Yang-tchou , 
e Me-ti, profittando del difordine, fpandeva- 
no da per tutto i loro perniciofi dommi . Mong- 
tsè fi opponeva, per quanto gli era pofìibi- 
le , a' loro progreffi , rinnuovando le favi© 

iftru» 
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irruzioni di Yao, e di Chun, e la dottrina, — — 
che Confucio aveva infegnata a' fuoi difeepo- £1***™ 
poli; ma tutti i fuoi sforzi riufei vano vanì . ^ 

Quefto filofofo, fdegnato, che il Principe Man- 
di Tfi non aveva dato orecchio a' fuoi con- Man &* 
figli , rinunziò il fuo impiego , e lo abban- 
donò, per tornartene alla fua patria. Col cuo- 
re penetrato dal difpiacere , ei morì poco tem- 
po dopo . Kong-fun-tcheou , Ouan-tchang , ed 
alcuni altri fuoi difeepoii raccolfero la di lui 
dottrina in un'opera comporta di dieci ca- 
pitoli (1) . 

G 2 Nel 

(l) L'ifteflb filofofo Meng-tsè, difcepolo di TsMsè, 
nipote di Confucio, fi tratteneva un giorno con Suen- 
kong, Principe di Tfi, che incominciò a legnare 455 
anni avanti G. C. Quefto Principe, gli difle : „ Il par- 
„ co d'Ouen-ouang aveva fettanta ly in quadro d'eften- 
» fione, ne convenire voi? — Così fi crede, fecon- 

do la tradizione ( gli rifpofe Meng-tsè) — Se ciò è 
» vero ( ripigliò il Re ), effb era affai grande. - 11 
„ popolo però lo trovava troppo picciolo ( difle 
„ Meng-tsè ) - Come ciò ( foggiunfe il Re )ì Il mio 
„ parco non ha più di quaranta ly , ed il mio popo- 
„ lo lo trova anche troppo vafto . - Principe ( ripi- 
„ gliò il Filofofo ) , il parco d' Ouen-ouang aveva 
„ fettanta ly d'eftenfione , ed i di lui fudditi lo trova- 

vano troppo picciolo, perchè eflo era ad elfi comune 
„ col loro Principe; e vi andavano a foraggiare, a 
„ tagliare legna , a prendere la caccia . La prima volta, 
„ che ho poftoil piede ne'voftri flati, mi fono infor- 
w mato delle principali voftre leggi per oflfervarle . 
m Ho faputo, che fra il Kiao, ed il Koan, v'era 
„ nn parco di quaranta ly di circuito, e che, fe qual- 
cuno 



ouang 
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— — Nel fecondo anno del regno di Nan-ouang , 
l'er.cp. ^ Principe di Tlìn aveva formato il difcgno 
^ir di portar la guerra negli flati di Tfi; ma te- 
** arm meva, che quello di Tchou profittato della 
fua affenza, per invadere il fuo proprio paefe. 
A fine d'impedirlo, fi determinò a formare 
un* alleanza con lui, e gli fpedì, a tal riguar- 
do, Tchang-y , il quale gli fece quella pro- 
pofizione . 

„ Io ho ordine dal mio padrone d' offrirvi 
„ il paefe di Chang-yu , il quale ha fei-cento 
„ ly d'eftenfìone, e la di lui figlia, per effer 
„ porta nel numero delle voftre concubine, fe 
volete chiudere le voftre fortezze, erompe. 
„ re la lega, che avete, col Principe di Tfi. 

Il Principe di Tchou fi lafciò abbagliare 
da tali offerte. Tutti i Grandi della fua Cor- 
te fe ne congratularono ; il folo Tchin-tchen 
ne mormorò manifeftamente . Il Principe at- 
tonito, fu fui punto di fdegnarfi contro di lui" 
volle, ciò aon ottante, fapere le ragioni, che 
gli facevano difapprovarc qucli* apparente van- 
taggio . 

„ Non 

■ 

„ cuno avene penfato d" ammazzarvi un cervo, fareb- 
*, be ft*ro punirò colla rtefla feverità come fe avefle 
„ ucci fo un uomo. Da ciò ho comprefo, che quello 
„ era come un gran fofTaro (cavato in mezzo dei vo- 
„ ftro regno , ed una rete tela aVoftri fudditi . E' adun- 
„ que cola ftraordinaria , eh' eflfì lo trovino trop- 
„ po grande? u Meng-tse, Leang-hoei-ouang , Cag. 
Tcbang kiu-hiu . Editore. 
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„ Non vedete o Principe (gli rifpofe Tchinr mmmmm — 
„ tchen), che quefta non è fe non una fcal- £br N C r 1 . 
„ tra politica del Principe di Tfin ? Una voi- Nan- 
„ ta, che vi fepariate dal Principe di Tfi , oti * n & ' 
„ remerete folo, ed efpofto alla diferczione del 
„ voftro nemico; all'oppofto, uniti infieme , 
„ egli vi teme. L' offerta , che vi fa, di lei- 
„ cento ly di paefe non è che una lufinga , ed 
„ una rete , che vi tende . Ei non y« 1' avrà 
„ così pretto ceduto , che penferà alla maniera 
„ di ripigliarlo; o piuttofto, ei fa, che farà 
„ padrone di rientrarvi, quando lo crederà. 
„ opportuno. Vuole ancora tirarvi addoffo 
„ T inimicizia del Principe di Tfi, ed impc- 
„ gnarvi a diftruggervi V un f altro . 11 

Il Principe di Tchou , illuminato da quello 
configlio, feppe diffimulare. Ei accettò il pae- 
fe di Chang-yu, ruppe V amicizia col Princi- 
pe di Tfi , e rimandò Tchang-y , con uno de' 
fuoi Uffiziali , per. ratti ficare la lua nuova allean- 
za col Principe di Tfin . 

Queft' inviato penetrò le intenzioni del Prin- 
cipe di Tchou in maniera , che prima di ar- 
rivare in Hien-yang fi iafeiò cadere a bella po- 
rta dal carro, e fotto pretefto d'eflerfi perico- 
Jofamente ferito, vi fi trattenne per tre mefì , 
fenza andare alla Corte del fuo Principe a 
rendergli conto dell' efito del trattato. . , 

l[ Principe di Tchou, che ne fu informa- 
to j credette che Tchang-y differiva così lun- 
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" gnmente, perchè s' imaginava, ch'egli non vo- 

»*** c ™ ìeffe rompere 1* amicizia del Principe di Tfi; 
?H e cos\ perfuafo , fpedì Song-y ad aftìcurafi dej 
iW ** Principe di Song, ed ad impegnarlo ad infili* 
* * tare quello di Tfi . 

Il Principe di Tfi ne fu così offefo, che 
fenza coni ulta re nè il Tuo onore , ne i Tuoi in- 
tcreflì , fi offrì , in u na maniera umiliante, a fer- 
vire il Principe di Tfin , e fi collegò con lui . 
Quefta nuova fece ceffare la fìnta malattia di 
Tchang-y . Egli fi portò a trovare V Uffiziale 
del Principe di Tchou , e gii domandò , per- 
chè non aveva ancora prefo poffeffo del paefe, 
che gli era flato offerto. Quefto gli rifpofe, eh' 
effondo cangiate le circoftanze , non era più tem- 
po : che Hoei-ouen-ouang non voleva più ce- 
derglielo ; e che egli poteva riportarne la ri- 
fpofta al fuo padrone. 

Il Principe di Tchou, vedendoli fchernlto, 
entrò in uno fdegno terribile ; e diede ordine, che 
fi adunaflero fui fatto le fue truppe, e fi te- 
neffero pronte a marciare contro il Principe 
-di Tfin. Allora Tchin-tchuen gli diffe: " Prin- 
n cipe voi vedete, che i miei fofpetti fono 
„ troppo giuftifìcati ; ma poiché il male è già 
fatto , quando noi dove/Timo cedere al Prin- 
„ cipe di Tfin una delle noftre migliori piaz- 
„ ze, non ci retta altro partito da prendere 
„ che quello d'unirci con lui per far la guer- 
„ ra al Principe di Tfi . Se ci inimichiamo il 

„ Prin- 
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„ Principe di Tfin , ci inimicheremo, nel tenti- 
fJ po medefimo, tutti gli altri Principi , e per- j/™^* 
„ deremo infallibilmente pia di quello, che 31;? 
„ faremmo prefentemente nel cafo di cedergli . Na " m 

Lo fdegno d' Hoei-ouang era troppo grande , ***** * 
perchè egli daffe orecchio a* configli; onde non 
volle udir parlare d'alcuna alleanza col Prin- 
cipe di Tfin, c fece partire una potente ar- 
mata fotto il comando di Kiu-Kai , eh' era 
miglior cortigiano che Generale. 

Il Principe di Tfin, che aveva preveduto — 
quefto trafporto del Principe di Tchou, aveva * 12 
ordinato , che le fue truppe fi teneflero pronte 
a marciare fotto il comando di Tchang-tchang , 
Capitano d'una grande efperienza . Appena V ar- 
mata di Tchou fu entrata nel territorio di 
Tfin, che incontrò il nemico in Tan-yang (1) . 
Kiu-Kai , la di cui armata era fuperiore di 
numero a quella di Tchang-tchang, volendo 
acquiftarfi nome, prefe la rifoluzione di dar 
battaglia . Tchang-tchang , il quale fapeya , che 
le truppe di Tchou non erano delle migliori , 
e che quelle da efiò comandate , erano accoftu- 
mate a vincere, non la ricusò. Efla fu data 
con più refiftenza , ed orinazione di quello che 
Tchang-tchang fi foffe afpettato. Egli la gua- 
dagnò , fece prigioniero Kiu-kai , ma vi fi 
fparfe molto fangue . Si contarono più di 

G 4 ot- 

(1) Kouè-tcheou di King tcheou nelP Hou-kouang . 

Editore . 
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m " otr.inta-mila uomini reflati morti fui campo. 
ìJuHc*. Tchang-tchang , profittando della fua vitto- 
?'2 ria, non fi trattenne ad infegu ire i fuggitivi. 

Jnang. S enza ^ ar tempo alle fue truppe di ripofarfì , 
andò a porre l'attedio davanti Han-tchong , 
clic ftrinfe vivamente, egli riufcì di prende- 
re prima eh' eflfa fotte foccorfa . Le truppe di 
Tchou, che quefto Principe aveva reclutate, 
e rinforzate , venivano fotto un nuovo Genera* 
Je per farne levare Tafledio. Quefte incontra- 
rono in Lan-tien (1) l'armata di Tfin , e la 
impegnarono in una feconda azione, nella quale 
furono per la feconda volta battute . 

Quefte fconfitte fecero inforgere nuovi ne- 
mici contro il Principe di Tchou. Quelli 
d'Hnn, e d'Ouei entrarono nelle di lui terre 
alla tetta delle loro truppe; e per farnegli ufci- 
re, bifognò, che quefto Principe cedeffe a 
ciafcuno di loro una delle fue piazze, ch'erano 
ad efli più commode. Vidde egli allora il tor- 
to, che aveva avuto di non feguire il con- 
figlio di Tchin-tchen ; talché più ad altro 
non pensò che a fare la pace fotto le condi- 
zioni , che il Principe di Tfin volle ^ccor* 
dargli . 

Nel tempo di quefte turbolenze , i partigia- 
ni deJf erede del principato di Yen travaglia- 
rono cosi efficacemente in di lui favore, che 

lo 

(1) Lan-tien-hien di Si-ngan-foa nella provincia del 
Chen-fi. Editore. 
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lo fecero rientrare nel patrimonio de' fuoi an- 

tenati , fotto il nome di Tchao-ouang. Egli L » ERtCR> 
incominciò il Tuo regno dal prendere il lut- >n 
to per fuo padre, e fi applicò dipoi a procu- J^J* 
rare al fuo popolo tutto il follievo, che dipen- 
deva da lui. Quefto Principe, indrizzandofi 
a Ko-ouè, gli raccomandò di cercargli urt 
buon Miniftro. A tal domanda, Ko-ouè gli 
citò il tratto d' un Principe , il quale # 
avendo udito parlare di un cavallo, che po- 
teva fare mille ly di flrada in un giorno , 
volle averlo a qualunque corto; talché conge- 
gnò mille tacls nelle mani d* uno de' fuoi Uf- 
fiziali , coli' ordine d' andarlo a comprare ; ma 
per difgrazia , quefto, al fuo arrivo, trovò f 
che il cavallo era morto . L* Umziale afflit- 
to , e temendo , che il fuo padrone non fofpct* 
tafle , eh' egli non avefle adempita la fua 
commiflionc , pensò , per dargliene una prova , 
di comprare gli odi di quel cavallo , i quali 
pagò cinque cento taels , e glie li portò. Il 
Principe credendo eh' ei volelfc beffarfi di 
lui , fi fdegnò talmente , che voleva farlo 
morire fui fatto . „ Principe ( gli diffe V Uf- 
„ fiziale, proftrandofi a'di lui piedi), io non h© 
„ comprati quelli ofli ad un così caro prez» 
„ zo che col difegno di procurarvi un cavali* 
„ quale lo defiderate. Se ve n'è uno nell' 
„ impero, fiate ficuro, che vi farà condotto, 
„ fenza che fia ncceffario l'andarlo a cerca- 
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„ re. La fola grazia, che vi domando, fi è, 

Ì'ir^cr. '» c ^ e differiate pc* un anno l'effetto del vo- 
* 1 1 „ ftro fdegno . Se i mercanti non conducono 
N **- „ qui i più be' cavalli dell'impero, voi fare- 
****** n te allora ciò, che vorrete di me, ed io non 
„ avrò alcun difpiacere di morire. " Il Pria?- 
cipe, malgrado il fuo fdegno, differì di pu- 
nirlo, e lo fece porre in prigione. 

Effendofi fparfa per tutte le parti la fa- 
ma, che quel Principe aveva pagati cinque-cen- 
to tails gii offi di un cavallo , non palsò l'an- 
.110 fenza che ve ne foffero arrivati tre de 
più belli , ed i foli che fi trovafiero nell' ira- 
pero ; ei n' ebbe tanta gioja , che ripofe in 
libertà l'Uffiziale, e lo ricolmò di doni. 

„ Principe ( foggiunfe Ko-ouè ) , giacché 
M cercate un Miniftro d'abilità , imitate quefi* 
4, Uffiziale , accordatemi quefta qualità.* re- 
„ golatevi a mio riguardo , come fe io folli 
„ un abil perfonaggio; e vedrete, che ac- 
„ correranno a fervirvi gli uomini più favj , 
„ e più illuminati dell' impero . " 

Il Principe feguì il di lui configlio . Gli 
fece fabbricare un palazzo , lo ricolmò di ric- 
chezze , e di onori , e volle , che fofTe rifpetta- 
to come un gran perfonaggio . La condotta di 
Tchao-ouang , riguardo al fuo nuovo Miniftro , 
non mancò di far dello ftrepito anche fuori 
de' fuoi fiati ; e ficcome Y interefle è un gran- 
de flimolo alle azioni cfcgU uomini, così un' 
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infinità di perfonaggi abili fi portò ad offrir- " 
gli i proprj fervigj. Finalmente Yo-y, Mini- 
ftro di Tfi, abbandonò il fuo Principe, per ? i C 
andare a fcrvirc Tchao-ouang. " 

Nell'anno feguente, il Principe di Tfin, il 
quale non perdeva di mira il fuo gran dife- 
gno, fece chiedere a quello di Tchou, che 
gli vendefle il paefe di Kien , fituato al di là 
delle gole d* Ou-koan , all' Eft , e cento-ottanta 
ly in diftanza di Chang-tcheou , di Si-ngan- 
fou della provincia del Chcn-fi . Il Pricipe di 
Tchou , il quale cercava Toccatone di vendi- 
carfì di Tchang-y , gli rifpofe, che non vole- 
va venderlo ; ma che fe il Principe di Tfin 
gli aveflTe dato Tchang-y , ei glie n' avrebbe 
fatto un dono. 

Tchang-y, fenza efitare, fi offrì ad eflere il 
prezzo di quefto contratto . Il Principe di 
Tfin gli cornetto i fuoi timori , riguardo al 
pericolo, che v'era, della di lui vitaj quello 
Principe temeva d'efporlo al rifenti mento del 
Principe di Tchou. Quel vecchio Politico, 
fidandofi delle riforfe del fuo fpirito, e del 
credito, che uno de' fuoi amici aveva preflfo la 
favorita del Principe , osò a ndare incentro al- 
la tempefta . 

Il Principe di Tchou fece chiudere Tchang-y 
in un angufta prigione, colla rifoluzione di 
far di lui un' efemplar vendetta, per il tra- 
dimento, che gli aveva fatto, fraudandolo del 

pae- 
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' ' pacfc, che il Principe di Tfin gli aveva pro- 
i/er.cr. m c^b. Kin-chang, amico di Tch^ng«y, atterri- 
? io to dalle difpofizioni funefte , nelle quali vedeva 
JJjJT B fuo padrone, implorò Ja protezione della 
Principerà Tching-fieou . Ei gli rapprefentò 
le confeguenze terribili del rifenti mento del 
Principe di Tfin, il quale non avrebbe man- 
cato di vendicarla morte d'un Miniftro, per 
cui aveva cedute fei città, ed una delle pro- 
prie fue figlie. Quefta favorita, che tremava 
al folo nome del Principe di Tfin, credendo 
già di vederlo metter tutto a ferro, ed a fuo- 
co, non fi fiancò d'implorare la grazia per 
Tchang-y; ed il Principe di Tchou, vinto dalle 
di lei iftanze , e lagrime , lo ripofe finalmca- 
te in libertà. 

Tchang-y , ufeito di prigione , non fi feordò 
dcgl' interefli del fuo padrone . Siccome ei vid- 
de il Principe di Tchou affai ben difpoflo in 
fuo favore, così gli diffe: „ Quelli che fino- 
a ra fi fono dati il penfiero di riunire i Prin- 
» ci pi , mi fembrano firn ili a qualcuno di co- 
loro , che intraprcndeflero d' unire un greg- 
ge ge di montoni co' lupi, o colle tigri; per- 
„ ciò non vi fono riufeiti. Voi non volete 
,,'fottomettervi al Principe di Tfin; ma al- 
„ lorchè avrà egli sforzati i voftri vicini a 
n riconofeerfi fuot dipendenti , potete voi ere* 
. „ dere , che vi lafcerà tranquillo ? Il miglior 
„ partito , per mio configlio, fi è, che viviate 

» in- 
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inficme come due fratelli , e che riconoicia-T 

te lui almeno come il voftro fratello mag- 
giore . Io vi confento (gli riipofe il ?lo 
Principe di Tchou); e per prova della fin* N*«- 
cerità di ciò , che vi dico , vi permetto di ou " n * ' 
ritornarvene. " 

Tchang-y, prefe la Grada degli flati d'Han, 
dove non volle , che il fuo paffaggio fofle inu- 
tile al fuo padrone. Si portò adunque a trova- 
re il Principe, e gli rapprefentò, ch'cffeudo 
il di lui paefe ingombrato da montagne, e 
poco ricco di terre lavorative, ei non poteva 
nè far magazzini, nè mettere in piedi più di 
dugento mila aomini. Gli fece vedere, per 
lo contrario, la potenza formidabile del Prin- 
cipe di Tfìn , il quale era in iftato di far le- 
va d'un cfercito d'un millione di foldati, 
con cui poteva opprimerlo, che aveva elperi- 
mentato egli fteflò il valore di que' corazzie- 
ri , a' quali non v' era chi poteffe refiftere ; c 
che, confeguentemente , il fuo vero intereffe fi 
era d' unirli con quello Principe contro quel- 
lo di Tchou , per prevenire la rovina de' 
proprj ftati . Il Principe d' Han , colpito da 
quefte ragioni , entrò nella lega propoftagli da 
Tchang-y . 

Tchang-y andò , dopo di ciò , a raggiunge- 
re il fuo Principe, il quale fu cosi contento 
dei buon efito di quefti due trattati, che gli 
digde fei città col titolo di Principe d'Ou- 

fin, 
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fin , e lo fpedì agli altri Principi > per procu- 
mirare di guadagnargli. 

? io Queft'abil Politico fi portò primieramente 
alla Corte del Principe di Tfi , a cui fece ve- 
9U4ng ' dere, che il di lui paefe era aperto a qualun- 
que intraprefa del Principe di Tfin, a moti- 
vo dell'alleanza (lata già [labilità fra quefto , e 
quello di Tchou , di cui aveva fpofata la figlia : 
che non vi era luogo di fperare d' effer difefo 
dal Principe d' Han , il quale era già entrato 
neir iftefla lega : finalmente , clie il fuo padro- 
ne poteva farlo attaccare dalle truppe di Tchao , 
e d'Ouei; e ch'egli conofeeva effervi poche 
riforfe contro tante forze riunite. „ li Prin- 
cipe d'Han ( foggiunfe Tchong-y ) ha cedu- 
ti to al mio padrone il paefe d' Y-yang : qael- 
H lo d'Ouei , il paefe d'Ho-ouai ; finalmente 
„ quello di Tchao lo ha già pofto in poffef- 
„ fo del paefe d' Ho-kien ; qual difficoltà po- 
^ trebbe e^li incontrare nel fare attaccare i 
v voftri ftati dalla parte del Mezzogiorno da* 
„ Principi d'Han, e d'Ouei, e d'impegnare 
s , quello di Tchao ad impadronirfi di Po- 
n koan ? Se ciò accadere , le piazze di Lin- 
ose , e di Tfiè-mè , aperte da tutti i lati , 
Jt potrebbero effe reftare a voi , e potrefte 
„ lufingharvi di far tefta a tanti nemici * <c 
Il Principe di Tfi promife di non prender 
briga con quello di Tfin, e diffe ai di lui 
inviato, che poteva affioramelo. 

Dal 
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Dal principato di Tfi , Tchang-y paisò in 



quello di Tchao , c feppe determinar quefto *^ N C " 
Principe a fottometterfi al Principe di Tfin, 
ad efempio degli altri , dicendogli , che aven. ***** 
do il Principe di Tfi ceduta la pefea, e le °* a *£' 
faline deYuoi flati al Tuo padrone, aveva, con 
ciò, troncate le ali, e le braccia al paefe di 
Tchao . 

L'ultimo, con cui Tchang-y terminò i fuoi 
trattati, fu il Principe di Yen. Tchao-ouang, 
refo timido dalle fue pattate difgrazie , gli 
accordò tutto ciò , che volle , tanto più fa- 
cilmente , quanto il Principe di Tfin non po- 
teva penetrare ne* fuoi (lati fe non dopo aver 
interamente fottomeffo il Principe di Tfi. 

L' Ambafciatore di Tfin aveva prefa con 
gran celerità la ftrada di Hieii-yang , allorché 
ricevette per viaggio la nuova , che Hoei-ouen- 
ouang era morto , e che Ou-ouang , di lui figlio , 
aveva già prefo pofle(To de' di lui flati . Que* 
fta nuova lo pofe fubito in un' eftrema cofler- 
nazione. Egli fapeva di non effere amato da 
Ou-ouang ; quefto Principe gli aveva dimoftra- 
ta una potente avverfionc . Vedeva ancora con 
fuo eftremo di [piacere , che tal avvenimento 
avrebbe diftrutto tutto il frutto de' fuoi trat- 
tati . In fatti , i Principi non feppcro sì tofto 
la morte d' Hoei-ouen-ouang , che ritirarono 
la parola da etti data , e fi riunirono nuova* 
mente contro il principato di Tfin. 

L'in- 
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1 L' Inviato fu ricevuto affai male da Ou- 

i.'wi.cR. ouan g J quello Principe aveva già dato ad al- 

?io tri la di lui carica di Miniftro . Tchang-y 

Nan " fu altrettanto più fenfibile a tal difgrazia , 
ouang, ^ uanto ^ avcya e gjj f cm p rc f erv i t i i p r j n . 

cipi di Tfin con molto zelo , ed anche a co- 
tto delia propria riputazione . Vedendo , che 
più non poteva afpcttarfi fe non mortificazio- 
ni dalla parte d* Ou-ouang, pretto di cui non 
avrebbe avuta giammai veruna confiderazio- 
ne , prefe la rifoluzione di ritornarfene nel 
principato d' Ouei , fua patria . Il fuo Prin- 
cipe , malgrado le ragioni , che aveva , d' cffere 
malcontento di lui , non folo lo ricevette con 
gran bontà ; ma lo providde ancora d' un de- 
cente impiego . Egli però , avendo fempre il 
cuore pieno di difpiacere , per la difgrazia fof- 
f erta , cadde in un'eftrema languidezza , la qua- 
1 - le lo conduffe al fepolcro , un anno dopo d'ef- 
fere ritornato nella fua patria. 
• •Ou-ouang, non defiftendo dal gran proget- 
to* to incominciato da Hoei-ouen-ouang , fuo pa- 
dre , fpedì una numerofa armata , fotto il co- 
mando di Kan-mao, ad affcdiarc Y-yang , cit- 
tà, dove il Principe d' Han teneva la refiden-, 
za della fua Corte . Quello affedio fu lungo , 
e coftò molto fangue . Sebbene Kan-mao af- 
frettafle i lavori con molto vigore, ciò non 
ottante , dopo cinque mefi , ei fi trovava tan- 
te poco avanzato quanto lo era nel primo 
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giorno ; talché aveva fin rifoluto ili levare 
raffedio, allorché il Principe di Tfin, a cui 
importava moltiflimo il riufcire nella Tua pri- jctò 
ma intraprefa , fece marciare contro Y-yang lsi ' m ' 
tutte le migliori truppe , che gli erano re- * * 
fiate , con un ordine precifo a Kan-mao , di 
prender la piazza a qualunque corto. Kan- 
mao , avendo avuto quefto nuovo rinforzo , 
non mancò di raddoppiare i fuoi attacchi , lenza 
dare alcun ripofò agli aflediati . Finalmente re- 
foli padrone della piazza, fece paflare a fil di 
fpada tutti quelli , che vi furono trovati col- 
le armi alla mano . Si pretende , che il nu- 
mero degli uccifi arrivarle a feflanta mila , e 
che la perdita delf armata di Tfin forte anche 
maggiore. 

Quefla fu la prima , e V ultima fpedizione 
d' Ou-ouang . Siccome quefto Principe fi fa- 
ceva un piacere di mifurar le fue forze co* 
fuoi Uflftziali , sfidò Yuè a provarfi chi di lo- 
ro due avelie alzate da terra due urne di me- 
tallo molto pelanti. Yuè le alzò fenza molto 
sforza rfì j ma Ou-ouang , nel voler fare lo 
fteflb , fi ruppe una vena , e morì pochi gior- 
ni dopo queft' accidente . 

Ou-ouang non lafciò alcun figlio, ed i fuoi 
fratelli entrarono in difcordia fra loro . Tchao- 
fiang-ouang , ch'era il più giovine di tutti, 
fi trovava allora in ortaggio negli ftati di Tfi . 
Il di lui zio materno , che lo governava , mof- 

St. della CinaT.V. H fo 
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fo dal fuo proprio intereffe , feppe cosi bene 

l'er.cr. guadagnarfi il popolo , c le truppe , che andò , 



wang 



?oó alla loro tefta , a far proclamare fuo nipote 
H»T P" nc *P c di Tfin . Ma ficcome Tchao-fiang- 
ouang era ancora troppo giovine per prender 
le redini del governo , così la di lui màdre 
fu dichiarata Reggente, ed Oue-yen, fratello 
di quefta Principefla , nominato Generale del- 
le truppe , e Governatore di Hien-yang . 

I fratelli di Tchao-fìang-ouang , che preten- 
devano d' avere un dritto più legittimo alla 
corona, furono nondimeno coflretti a ricono» 
fcerlo per loro Sovrano; ma formarono fegre- 
tamente alcuni partiti , che farebbero flati ba- 
canti a rovinare il principato di Tfi, fe gli 
altri Principi dell' impero aveflero faputo pro- 
fittarne . La cofpirazione era in procinto di 
feoppiarc, allorché ne fu avvertito Oue-yen . 
Ei fece arrecare i delinquenti , e gli avrebbe 
puniti colla morte come ribelli, fe il Princi- 
pe d' Ouei non avefle interceduto per eflì , 
ed ottenuta la grazia . 

Quefla impunità gì' incoraggi a continuare 
le loro fazioni. Oue-yen, non avendo potuto 
loro perdonare la recidiva , gli fece tutti mori- 
re, ed eftinfe la loro progenie; feverità ec- 
ceffiva , la quale poco mancò , che non cagio- 
nale una follevazione quafi generale negli (la- 
ti di Tfin, che non fi potè fedarc fe non 
con molta pena . 

Neil' 
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Nel decimo anno del regno dell' Imperado- — 

* ^ „»1 ^ V A Ni TI 

re Nan-ouang, apparve una cometa , e nel ^ ER . CR . 
duodecimo un'altra. J©* 
In quefto duodecimo anno, la guerra fi riac- **»•' 

l • 1-» • ••1119' 1W*»«JJ . 

cele più viva che mai fra 1 Principi dell impe- 
ro . Quello di Tfin , in una fola campagna , s' 
impadronì delle città di Pou-fan (1), di Fan- 
lmg negli flati d'Ouei, e del paefe d'Ou- 
foui, che apparteneva al Principe d' Han . 

Quefti due Principi , fdegnati , perchè quel- 
lo di Tchou non gii aveva foccorfi come 
doveva in vigore del trattato d'alleanza pai- 
fato fra loro , unirono le loro truppe con 
quelle di Tfi , ed entrarono , a mano armata , 
nelle terre di Tchou . li Principe di Tchou , 
che non era in iftato di far loro refiftenza , 
fpedì fuo figlio alla Corte del Principe di - 
Tfin per chiedergli foccorfo; ed a fine d al- 
ficurarlo della fincerità delle fue intenzioni , 
gli diede facoltà di tcnerfi in ortaggio quefto 
figlio medefimo , eh' era t erede prefuntivo 
della fua Corona. 

Il Principe di Tfin lo accettò, e gli man- 
dò prontamente il richiedo foccorfo, che ob- 
bligò i di lui nemici a ritirarfi . Ma V erede 
di Tchou, avendo uccifo, in una riffa, uno 
de' principali Uffiziali del Principe di Tfin , 
fi falvò colla fuga negli fiati di fuo padre. 

Ha Da 

fi) Poo-tcfieoa di Ping-yang-fou nella provincia 
<!el Chen-fi. làitore. 
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Da quello infelice avvenimento nacque una 

iV.r^r! nuova cagione di guerra fralle due corone, 
joi NelFanno feguente, vi fu un' eccliffe fola- 
* ian ' re così grande, che il giorno fu cangiato in 
ouang . faUt notti più ofcure . 

Il Principe di Tfin, fdegnato per l'azione 
del Principe ereditario di Tchou , e più fen- 
fibile ancora alla perdita fatta dei fuo Uffizia- 
le , collega tofi co* Principi d' Han , d' Ouei , e 
di Tfi , entrò nelle di lui terre con un for- 
midabile efcrcito , battè quello di Tchou 
che voleva contrattargli il paflaggio , e fi por- 
tò ad impadronirfi del paefe di Tchong- 
Kieou (i) . 

Il Principe di Tfin non fi contentò di que- 



2°° fta fola vendetta prefa contro quello di Tchou , 
il quale aveva già mandato il fuo proprio 
figlio in omaggio a quello di Tlì per poter 
effere ficuro di lui . Il Principe di Tfin , nella 
feguente campagna , fece marciare le fue trup- 
pe fotto gli ordini di Mi-jong, che disfece 
1 efercito di Tchou comandato da King-kiuè , 
il quale rimafe uccifo. Mi-jong, profittan- 
do di quefta fua vittoria , pofe 1* affedio da- 
vanti Siang-tching (2) , la di cui guarnigio- 
ne , atterrita dalla perdita dell' ultima batta- 

8 lia > 

(1) Gin-pìngdt Tchong-tchang-fou nella provincia 
del Cban-tong . 

(2) Siang-tcbing-hien di Cai-fong-fòn «ella prò*- 
vincia dell' Ho-nan. Editore. 
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glia , fi arrefe quafi fenza far la minima re- — — 
fiftenza. avanti 

Neir anno feguente , il Principe di Tchou , 
non ofando piìi efporfi in campagna , fi pofe Ha*- 
fulle difefe; ma allora il Principe di Tfin , 
vedendo di non aver più nemici fuorché nel 
recinto delle muraglie , prefe f efpediente di 
dividere la fua armata in divertì corpi , a' qua- 
li riufcl di prendere per via d'aflalto otto 
piazze. Qiiefto Principe, usò lo ftrattagemma 
di fingerfi fianco di tante guerre, e fcrifle a 
quello di Tchou, per invitarlo a portarfi 
alla fortezza Qu-Koan. 

La fua lettera era concepita in quefti ter- 
mini : „ Allorché ultimammo la pace infieme 
„ in Hoang-KÌ colla confidenza di veri fra- 
„ felli , voi mi lafciafie in ortaggio vofiro 
„ figlio, erede de'voftri fiati j c mi dafte, ciò 
„ facendo, la più gran prova della fincerità 
„ delle voftre intenzioni . In appreffo , quefio 
„ ifteflb figlio uccide uno de* miei principali 
„ Uffiziali ; e fenza darli la pena di farmi fa- 
„ pere le ragioni , vere o apparenti , che ave- 
„ vano potuto portarlo a tale eftremità , fug. 
„ ge da' miei fiati , per portarfi a raggiunger- 
ai . Io vi confeflb, che allora, trafportato 
„ dallo fdegno, fono forfè andato troppo oltre, 
„ fpedendo le mie truppe fulle voftre fron- 
i, tiere, per vendicarmi di tal' azione . 

„ Frattanto odo dire , che penfate d' unirvi 

H 3 „ col 
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„ col Principe di Tfi, e che per aflkurare 

AVANTI n i» t • •• 

m quelta nuova alleanza, gli avete inviato vo- 

L F R . C R . 1 R 

299 « " ro figlio in ortaggio . Non avrefte dovuto 
***** it abboccarvi piuttofto con me fu i noflri 
„ confini , per prendere infieme le conve- 
„ nienti mifure, colle quali aflicurare la pace 
„ fra noi? 

„ Se voi , ed io damo fempre in guerra , 
„ in qual maniera potremo obbligare gli altri 
„ Principi dell* impero a vivere in pace ? 
„ Quello , eh* io desidererei , farebbe d' abboc- 
j, carci infieme nella fortezza d' Ou-koan, e 
„ di cementare la pace co' noflri giuramenti . 
„ A f petto fopra ciò la voftra determinazione . <c 
Qiieft' invito pofe il Principe di Tchou in 
un'eftrema perpleffità. Non fecondandolo, te- 
meva il rifentimento del Principe di Tfìn; 
ma temeva, fecondandolo, qualche tradimen- 
to dell'irtelo Principe. I fuoi Grandi, che 
confultò in quefta fua involuzione, gli rifpo- 
fero quafi unanimamente : „ Che il Principe 
„ di Tfìn era come un lupo , e come una ti- 
„ gre, che non cercava fe non di attirare 
„ ne' fuoi artigli gli altri Principi dell' impe- 
„ ro , per divorargli . M 

Alcuni partigiani della pace , nel numero 
de' quali' fi trovava V ifteflb figlio del Princi- 
pe, furono nulladimeno di contraria opinione, 
ed Hoei-ouang fi determinò a feguire il fen- 
timcnto di quefti ultimi. 

ii 



Digitized by 



DELLA CINA III. DINAS, u? 

Il Principe di Tfin, che non aveva cerca- 

to di tirarlo al luogo indicato fe non col fine £> v £ * N c T R l . 
d' afficurarfi della di lui perfona , fi guardò di 299 
trovarvifi . Mandò uno deTuoi Uffiziali, il qua- Han ' 
le , prendendo il di lui nome , ed la di lui digni- m * n & ' 
tà, pofe alcune partite di truppe in imboica- 
ta , ed andò ad incentrare il Principe . Queft* 
Uffiziale lo fece prigioniero , e lo condufle in 
Hien-yang, dove Tchao-fiang-owang , lo rice- 
vette non in qualità di Principe, ma di fud- 
dito . Il Principe di Tfin voleva , che il fuo 
prigioniero gli aveflè ceduto il paefe d'Ou (1) . 
Ma quello di Tchou, già troppo irritato del- 
la di lui perfidia , ne rigettò con fierezza la 
proporzione . 

Allorché giunte la nuova della prigionia, 
dei Principe di Tchou alla Corte di Tfi , mol- 
ti de' primarj Uffiziali erano d' opinione , che 
fi arreftafle ancora il di lui figlio, il quale fi 
trovava quivi in ortaggio, e fi profittato da 
taroccafione per acquetare il paefe d' Hoai (2). 
Il Miniftro di Tfi , irritato oltremodo dalla baf- 
fezza di tal configlio , fece pafiare adi 1 animo 
del fuo padrone lo fdegno , ond' egli era ac- 
cefo . Quello Principe diede ordine , che fi ri- 
conducete onorevolmente V erede di Tcheou 
negli (lati del padre , in aflenza del quale 9 fu 

H 4 di- 

(1) Ou-chan-bìea di Kiong-tcheou-fou del Ss*} 
tchuen . 

(2) H«ai-ngan dei Kiang-naìi . Itinere . 
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dichiarato Reggente , fotto il nome di King- 

t'ER.ca. fiang-ouang. 

299 II Principe di Tfi temeva , che quello di 
Tfin difapprovaffe ciò, eh' egli aveva operato 
•uang . . q ^ avore jgjj» erC( j e Tchou . ma allorché 

vidde\ che gli chiedeva Tien-ouen , per farlo 
fuo Miniftro, tutti i timori ceflarono . 

Tien-oucn era un favio, che aveva delle 
cognizioni molto eftefe in ciò , che riguarda 
la feienza del governo; talché la riputazione, 
che aveva da per tutto acquiftata , fece nafeerc 
nel Principe di Tfin il defiderio d'averlo per 
fuo Primo Miniftro. Ma appena Tien-ouen 
era entrato in p offerto di tal impiego , che 
alcuni invidiofì , avendo concepita una iomma 
gelofia del merito di quefto ftraniero , lo ac- 
cufarono d' avere più a cuore gì' intereffi, 
di Tfi di quelli di Tfin: che dimoftrava in 
tutta la fua condotta di non cercare fe non 
far di acquiftare una fuperiorità d afeendente al- 
la fua patria ; e che fe reftava per piìi lungo 
tempo nel Miniftero, fi doveva temere, che ca* 
gionaffe la rovina degli ftati di Tfin . 

Tchao-fiang-ouang , fenza efaminare a fon- 
do f accufa , diede ordine, che fofle arrecato, 
colf idea di farlo morire, per timore, che fi 
rendette pregiudiciale a' fuoi ftati , entrando al 
fervizio di qualche altro Principe . Tien-ouen , 
per liberafi da quell'imbarazzo, pensò di ricor* 
rerc alla Principeffa , che godeva della buona 

gra- 
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grazia del Principe/. Quefta fevorita non vol- 
le affumere V impegno d' intercedere in di lui ^^ c " 
favore che fotto la condizione , che le fofle 299 
dato in dono un abito di volpe bianca , eh' Nan " 
egli aveva; ma Tfien-ouen lo aveva già dato 
al fuo padrone . Per Tua buona forte , uno de* 
fuoi amici, avendo trovato la maniera di le- 
varlo dalla guardaroba del Principe , lo portò 
alla Principeffe , la quale , replicando le Man- 
ze, ottenne la libertà di Tien-ouen, e la per- 
nii Sione , eh* egli potè (Te tornar i e ne in Tfì . 

Appena ei fi era partito , che il Principe fi m 
pentì d'averlo rimandato; onde gli fpedì del- 
la gente dietro. Tien-ouen, che temeva que- 
fto pentimento dei Principe , era marciato con 
gran celerità, e già arrivato ad una fortezza, 
dove pafsò una parte della notte in una mor- 
tale inquietudine . 

Siccome quefla fortezza fervi va di chiave 
agli flati di Tfia, cosi era proibito , che vi fi 
apriflero le porte prima che ' aveflfe cantato il 
gallo , fenza un ordine efpreffo della Corte . Tien- 
ouen vi aveva ua amica, il quale, informato 
da lui dell'imbarazzo, in cui fi trovava , prò- 
mife di fargliele aprire precifamente fulla mez- 
za-notte. L'amico fuddetro fapeva contraffar 
così bene il canto del gallo , che quefti iftefli 
animali vi reftavano ingannati . Egli , nell' ora 
convenuta, incominciò a cantare; e tutti i gal- 
li della fortezza , e delle vicinanze gli rifpofe- 

ro 
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ro replicatamele . Quelli , eh' erano incari- 
av anti cat j j e j| a guardia delle porte , fi alzarono in 

L ER.CR* i J 

298 fretta , e mezzi fvegliati , per andare ad aprir- 
H a/7 ' le . Tfien-ouen non mancò di profittarne , ed 
J * * effondo ufcito con tutta preftezza, fi allonta- 
nò dagli flati di Tfin . Egli fu debitore a 
que(V aftuzia della fua falvezza ; erano appena 
pattate due ore da che era partito, quando 
giunfe il corriere, che aveva l'ordine d' arre- 
carlo . Quefto, avendo faputo, che Tien-ouen 
doveva effere già fuori delle frontiere , tornò 
indietro , per recare l'avvifo della di lui eva- 
fione al fuo Signore. 

Tien-ouen non potè feordarfi de' cattivi trat- 
tamenti, che aveva ricevuti dal Principe di 
Tfin, onde fi determinò a prenderne qualche 
vendetta . Il Principe di Tfi , che faceva di 
lui una grande ftima, ne fu molto fenfibile, 
e lo ricevè con diftinzione . L' iftefla ragione , 
per la quale il Principe di Tfin aveva volu- 
to farlo morire , fece rifolvere quello di Tfi 
a fcegiierlo per fuo Primo Miniftro. 

In quella medefima epoca, i Grandi del princi- 
pato di Tchou fi appigliarono al partito di far fa- 
pere a Tchao-fiang-ouang , che la di lui perfi- 
dia non gli avrebbe mai obbligati a cedere in 
verun articolo . Quefto Principe , irritato 
oltremodo dalla loro arroganza , e fierez- 
za , diede ordine , che sfilafTero fubito le 
fue truppe verfo gli flati di Tchou, alle 

qua- 
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quali riufcì d' impadronirfi d'undici piazze. 

Tien-ouen , che flava afpettando V occafione 
di vendicarti , profittò abilmente del prctefto 298 
di quefte conquide , per ifvegliare le inquietu- Nan ' 
dini nell'animo degli altri Principi . Seppe im- ***** ' 
pegnare quello di Tfi , Tuo padrone , a formare 
una lega con quelli d' Han , e d' Ouci , ed a 
dichiarare la guerra a quello di Tfin . 

Tchao-fiang-ouang , fenza nulla dimoftrarfi in- 
timorito da quefta nuova confederazione , fi af- 
frettò a riunire tutte le fue forze , per opporfi 
a qualunque loro intraprefa. I due eferciti 
s' incontrarono in vicinanza d' Han-kou , dove 
vennero alle mani . La battaglia fu molto fan- 
guinofa, e Tarmata di Tfin talmente maltrat- 
tata, che quefto Principe, malgrado la fidu- 
cia , che aveva nella fua gran potenza , inco- 
minciò a temere per i fuoi fiati; tanto più, 
che i Principi collegati , per configlio di Tien- 
ouen, profittando della loro vittoria, prefero 
d' aflalto Han-kou , e fi difponevano ad innol- 
trarfi maggiormente nel di lui paefe. 

Il Principe di Tfin, ch'era accoftumato a 
vincere, fu molto imbarazzato per liberarli 2 *7 
da quefto paflb; egli s'era fin determinato a 
cedere a' confederati una parte dell' Ho-tong , 
e chieder loro la pace. Ma il fuo Miniftro 
Leou-hoan, e Kong-tsè-chi , de' quali volle 
udire il parere, gli rifpofero concordemente: 
„ Che fe faceva la pace, fe ne farebbe penti- 
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„ to; perocché avrebbe avuto il difpiacerc 

l^rxr. « d ' aver abbandonata a nemici una parte deli* 
297 19 Ho-tong, nel momento forfè, in cui erano 
^ „ eflL in procinto di ritirarfi da fe (letti. Si 
„ farebbe egualmente pentito di non aver fat- 
yy ta la pace, fe quelli Principi, divenuti pa- 
„ droni d' Han-chou , ne avefTero anche voluto 
„ la capitale; perocché non v'era chi aveffc 
„ potuto impedirnegli ; e che fe la prendcva- 
„ no, allora fi avrebbe egualmente avuto il 
„ rincrefcimento di non averla falvata , fagri- 
„ ficanda le piazze, che il loro Principe ave- 
„ va intenzione di loro abbandonare. " 

Tchao-fiang-ouang , fenza rifpondere, diede 
ordine a Kong-tsè-chi di portarfi predo i 
Principi confederati , e di regolare con cfli le 
condizioni della pace. 

Allorché giunfe il Plenipotenziario di Tfin , 
Tien-ouen era lontano ; egli contrattava 
nel principato di Tchou , una provvifione 
di grani, per continuare la guerra. I Princi* 
pi gli fpedirono un corriere, che lo fece ri* 
tornare con tutta celerità al campo degli 
alleati . 

Il defiderio , che il Principe di Tfin aveva 
4\ ultimare la pace, gli fece chiudere gli oc- 
chi fopra due articoli, che potevano ritardar- 
ne la conchiufione. Il primo fi era, che i 
Principi dovefTero ritcnerfi Han-kou ; ed il fe- 
condo, che il Principe di Tchou foffe porto 

in 



• 



Digitized by Google 



DELLA CINA III. DINAS. 125 

in libertà , e rimandato onorevolmente ne' fuoi 

ftati . Un altro articolo ancora concerneva lo /J? 1 ? 

^ *» £R • t li* 

fmembramento dell Ho-tong, propofto dalla 297 
parte del Principe di Tfin . Sotto quefte con- 

• /l ' / Yt (T 

dizioni , la pace fu fottoferitta , e le armate fi 
ritirarono . Intanto Tchao-fiang-ouang non vol- 
le rimandare il Principe di Tchou; lo che 
gli alienò talmente gli altri Principi dell' im- 
pero, che non vi fu, dopo quel tempo, chi 
volefle fidarfi della di lui parola. 

Il Principe di Tchou , vedendo, che quel- 
lo di Tfin eludeva, riguardo a lui, T artico- 
lo ftabilito nel trattato di pace, e che non 
voleva confentire a rendergli la libertà, fi 
travetti, e profittando d 1 un' occafione , fi di- 
leguò in un tratto . Ma effondo ftata dal Prin- 
cipe di Tfin fpedita gente , per infeguirlo , fu — 
egli raggiunto , e condotto in dietro . Il di- *9 tf 
fpiacere , che ne concepì , abbreviò i di lui 
giorni ; talché morì poco tempo dopo . Tchao- 
fiang-ouang gli fece affai più onore dopo 
morte di quello che durante la di lai vita. 
Ordinò , che foffe condotto con gran pompa 
negli ftati di Tchou, dove fu ricevuto dal 
Principe Reggente, e da' Grandi che gli fe- 
cero tnagni fiche efequie. 

Il Principe di Tfin, non fapendo a che at- ' ' 

tribuire i finiftri fuccefli, che aveva avuti 295 
contro i Principi confederati di Tfi, d'-Han, 
c $ Ouei , credette , che derivaffero dalla man- . 

can- 
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— canza d'un buon Miniflro . Fece adunque tut- 

AVANTI . rr. ... * 

jl'er.cr. te * c pombili diligenze , per trovarne uno , 
*95 che lo ajutafle a riparare le fue perdite, ed 
***** a cancellare la macchia fatta al fuo onore. 
Gli fu prefentato Oue-gen, che aveva molta 
riputazione , ma eh' era molto amante del 
fuo ripofo. Tchao-fiang-ouang lo sforzò quafi 
ad accettare il pollo di Miniftro , che gli of- 
friva . 

1 Oue-gen, dopa aver prefa cognizione del- 

2p * lo flato , e delle forze di Tfin , pensò a' mez- 
zi di riparare le perdite fatte neir ultima guer- 
ra . Nel primo anno, egli non prefe che la 
- città di Hiai fopra il Principe d' Ouci ; ma 
nel fecondo, diede il comando generale delle 
truppe di Tfin a Pè-ki, Capitano efperimcn- 
tato, di cui conofeeva V abilità, ed il valore; 
e lo inviò contro la formidabile armata de* 
Principi d 1 Han, e d'Ouei, che avevano riu- 
nite tutte le loro forze . Quefl' Ufficiale tagliò 
a pezzi i nemici, ammazzò loro dugento-qua- 
ranta mila uomini, e fece prigioniero il loro 
Generale, che poco tempo dopo, morì delle 
fue ferite . Quella disfatta ridu(Te i due Princi- 
pi alla neceflità di chiedere la pace, che Tchao- 
fìang-ouang non volle loro accordare che fot- 
to la condizione, che i medefimi dovettero 
cedergli cinque delle loro piazze. 

Dopo quella pace , Oue-gen non credet- 
te , che fi dovette sì tofto incominciare 

nuo- 
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nuovamente la guerra; onde volle lafciare — — 
a' popoli il tempo di refpirare;e ne profittò, V*™^ 
per prepararfi ad una campagna anche più 29$ 
eloriofa, che aveva intenzione di fare da fe NaM ' 
fteffo. 



Nel vigefìmo-quinto anno del regno dell' 

Imperadore Nan-ouang, ei fi pofe alla tefta 290 
dell'armata, ed entrò negli flati d'Ouei, e 
d'Han. Obbligò il primo a cedere al Prin- 
cipe di Tfin tutto ciò, ch'egli pofledeva nell' 
Ho-tong, vale a dire, quattro-cento ly di 
paefe. Il fecondo fu coftretto ad abbandonar- 
gli il paefe d'Ou-foui di circa dugento ly 
d' eftenfione . Dopo tale fpedizione , Oue- 
gen reftituì a Pè-ki il comando dell'armata; - ■) 
e quefto Generale, nella campagna feguente, 
prefe feflant'una città al Principe d'Ouei. 

Tchaofiang-ouang ambiva di prendere il ti- ■ 
tolo d' Imperadore , e fotto quello nome , d'in- 288 
vadere tutto l'impero. Tante conquide non 
gli permifero , che ne differifle più lungamen- 
te l'efecuzione. Non v'era allora che il Prin- 
cipe di Tfì, il quale potefle contrattarglielo . 
Tchao-fiang-ouang divife, di fua propria autori- 
tà , tutta la Cina in due parti , delle quali 
volle chiamare l' una impero d' Oriente , e 1* al- 
tra impero d* Occidente . Prefe , dopo di ciò , 
con gran magnificenza , il titolo d' Imperadore J 
d' Occidente ; e fpedì uno de' più gran Signori 
della fua Corte al Principe di Tfi, per invi- 
tar- 
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1 tarlo a prendere coli' iftefla folennità quello 

l'er.cr. " Imperadore d Oriente. 

288 Allorché Sou-tai glie ne fece la propofizio- 
m ^ ne da parte del fuo padrone, quefto Principe 
' credette, che ciò fotte un femplice fcherzo , 
e fi pofe a ridere. Prefe egli, ciò non ottan- 
te, due giorni dopo, ma fenza cerimonie, il 
fattofo titolo d'Imperadore d'Oriente, unica- 
mente per farfi beffe del Principe di Tfm ; 
2 g 7 perocché Dell' ifteffa maniera lo lafciò . Tchao- 
fiang-ouang , vergognandofi del falfo patto , 
che aveva fatto, rinunziò anche egli il fuo 
titolo imaginario . Ma fpedì un 1 armata nel 
paefe di Tchao , la quale s'impadronì di Keng- 
yang (1); ed un altra contro il Principe 
d'Ouei , che gli tolfe Tfin-yuen (2), due piaz- 
ze molto importanti , che lo rendevano , per 
così dire, padrone dell' Ho-nui. Il Principe 
iTOuei non potè ottenere la pace che ceden- 
dogli ancora Ngan-y. 
— — Dall'altra parte , il Principe di Tfi , veden- 
z % 6 do, che Tchao-fiang-ouang diveniva di gior- 
no in giorno fempre più potente, a motivo 
delle nuove conquide , fi pofe alla tetta delle 
fuc truppe, e fi lanciò fopra il principato di 
Song , dove fparfe talmente il terrore , che 

tutto 



(1) Yu-tfc-bien di Tai-yuen-fou della provinci* 
del Chan-fi . 

(2) Nel territorio d' Hoai-king-fou nella provincia 
dell' Ho-nan. Editore. 
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tutto il popolo fi diede alla fuga, abbando- AVANTI 
nando le fue cafe, ed i fuoi beni per mctterfi l'br.ciu 
in ficurezza. ?® 6 

Il foldato , non meno atterrito , non osò fa- Mang t 
re la minima refifienza: tutte le città apriro- 
no le loro porte* ed il Principe di Song fu 
coft retto ad abbandonare anch' egli i fuoi fla- 
ti, ed a ritirarfi nel paefe d' Ouen (1), dove 
poco tempo dopo morì, fenza lafciare alcuna 
pofterità. In tal guifa, finì il principato di 
Song , che fu incorporato con quello di Tfi . 

Min-ouang , Principe di Tfi , fuperbo di 
quefta conquida, avendo faputo, nel ritorno 2 
che fece ne' fuoi fiati , che il Principe di Tfin 
aveva fatte premure a' Principi di Tchou , di 
Tchao, d'Han , e di Ouci , per formare una lega 
contro di lui * e che i due primi avevano già 
data la loro parola , divife le fue truppe in 
tre corpi, che fpedì negli fiati di Tchou, 
d* Han , di Tchao , c d' Ouei , e s' impadronì 
delle terre Imperiali ; dopo di che , volle farfi 
riconofeere Imperadore , e padrone Sovrano 
della Cina. 

Quefi' ultimo pafib gli coftò molto caro . 
Tchao-ouang, Principe di Yen, ne fu così 
fdegnato , che voleva, fenza differire, dichia- 
rargli la guerra , ed entrare a mano armata ne' 
di lui fiati. Ei lo avrebbe ficuramente fatto, 

St. della Cina T. V. I fe 

(1) Ouen-hien d' Ouiking-fòu nella provincia dell' 
Ho-nan . 'Editore. 



Digitized by Google 



ijo STORIA GENERALE 
avanti ^ Miniftro, non gli avefle rappre- 

i'er.cr. ^ entat0 > ch'eflTcndo il Principe di Tfi dive- 
285 mito troppo potente, bifognava neceflariamen- 
£j£ te andar di concerto co' Principi di Tchou , di 
Tchao , d' Ouei , e d* Han , i quali erano in 
guerra con lui , e ch'egli fi comprometteva di 
fargli entrare in quella lega ; e che allora gli 
farebbe facile vincerlo . Yo-y riufcì così felice- 
mente nel fuo trattato , che i Principi colle- 
gati lo dichiararono Generali Aimo di tutte le 
loro truppe. 

— Yo-y , fenza perder tempo , radunò la più nu- 
t8 * merofa armata, che fofle fiata fino allora ve- 
duta . Il Principe di Tfi non fi lafciò atter- 
rire, c comparve da eroe alla tetta delle fue 
truppe, per foftenere il palio, che aveva già 
fatto . Incontrò V armata de' Principi alleati in 
Tfi-fi , territorio di Tching-tcheou-fou del Chan- 
tong, e fi determinò ad attaccarla. 

Yo-y, che vi s'era portato per gaftigar la fo- 
verchia di lui temerità, non aveva intenzio- 
ne di dare indietro; onde fi incominciò la bat- 
taglia , che durò quafi per tutto il giorno , frat- 
tanto che, effendo fiato difordinato il corpo co- 
mandato dall' ifieflo Principe di Tfi , più, non 
vi fu nella di lui armata che una rotta gene- 
rale. Yo-y, facendo allora avanzare delle trup- 
pe frcfche, quefte diedero l'ultima mano alla 
fua disfatta, che fu delle più complete. 
Il Generale Yo-y, invecchiato ad meftiero 

delle 
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delle armi , giudicò , che le truppe di Tiìn , 
c d'Han gli foffero inutili, onde le licenziò. *, cft 
Di vi fé poi quelle d' Ouei dal corpo dell' ar- 284 
mata , e le fpedì a fottomettere il paefe di Nan " 
Song, di cui Min-ouang s'era già refo padro- 
ne . Diftaccò quindi quella di Tchao con or- 
dine d'andare ad impadronirfi del paefe di Ho- 
kien (1) ; ed egli , alla teda delle truppe di Yen , 
fi pofe ad inlèguire Min-ouang , e lo incalzò 
con tanto vigore , che lo coftrinfe ad abban- 
donare i proprj (lati . 

Quefto Generale entrò vittoriofo in Lin- 
tsè (2), capitale degli (lati di Tiì , e s'im- 
padronì de'teferi, delle gemme, e de* mobili 
più prcziofi di Min-ouang , che mandò a pre- 
fentare a Tchao-ouang , Principe di Yen , Tuo 
padrone. Quello Principe, dopo avergli ri- 
cevuti , fi portò in pedona all'armata , per con- 
gratularfi con Yo-y de'fuoi gloriofi fuccefli; 
a cui per riconoicenza de' fervigj predatigli f 
diede il titolo di Principe di Chang-kouè. 

Il Principe di Tchou, che non aveva vo- 
luto entrare nella lega contro Min-ouang , ali* 
udire la cataflrofe di queflo Principe , gì' inviò 
il Tuo Generale Nao- te hi , con alcune partite 
di truppe, per ajutarlo a ridabilire i Tuoi alfa- 
ri. Min-ouang, nel primo abboccamento , che 

I z ebbe . 

• 

(1) Ho-kien-fou nella provincia del Pè-tchè-I! . v 

(2) Lin-tsè-hien di Tfing.tcheon-fon della provin- 
cia del Cnaa-tong . Editore . 
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AVXNTI ebbe , con Nao-tchi , gli dichiarò , che lo 
ì'er.cr. averebbe fcclto per fuo Primo Miniftro; ma 
N4»- *l ue ^ 0 > a cu * una fmifurata ambizione aveva 



fatto credere facilmente di poter dividere col 
Principe di Yen gli flati di Tfi , s' impadronì 
della perfona dell' infelice Principe, e gli fe- 
ce aprire una vena , per lo che quello perdette 
il fangue, e la vita. 

Yo-y, avendo intefo, che nella città d'Hoa-y 
v'era un Savio, chiamato Ouang-chou, ap- 
prezzato da tutti , il quale aveva fedelmente 
fervito Min-ouang, di cui era fuddito, fece 
bloccare quefta città, per trenta ly all'intor- 
no , proibendo , fotto le più rigorofe pene , ad 
ogni foldato d' entrarvi fenza fuo ordine . De- 
putò quindi uno de'fuoi Uffiziali ad Ouang- 
chou, per pregarlo a portarfi prefTo di lui. 
Ouang-chou ricusò d'ufeire, malgrado le mi- 
nacce delle più grandi difgrazie , che fareb- 
pero accadute alla città , fe egli difubbidiva . 
Queflo Savio rifpofe : „ Un fuddito fedele non 
j, deve fervire due padroni, nè una donna 
», forte due mariti. Giacché non poflò eflcr 
„ più del Principe di Tfi, ho rifoluto di na- 
„ feondermi in un deferto . Avrei io la baf- 
„ fezza di darmi ad un altro ne' di lui proprj 
„ flati ? E non è meglio abandonare la vita , 
„ che commettere un* azione indegna d' un 
„ uomo d' onore ? " Dopo quefle poche pa- 
role, fi ritirò in un luogo fegregato, e s'im- 
piccò, Yo-y 
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Yoy fu fcnfibilc alla morte d' Ouang* 



chou^cd affinchè i pòpoli di Tfi fodero te- 
ftimoni dell' omaggio t eh' egli rendeva alla 284 
di lui virtù, gli fece fare magnifici funerali. 
Una delle principali cure di Yo*y fi era, di 
guadagnar fi la benevolenza de' popoli ne' paefì 
nuovamente conquidati. Da per tutto, ei gli 
focqorreva, per quanto gli era poffibile; e pu- 
niva fevcramente i foldati, che cagionavano il 
minimo danno. Moderava i tributi , c le co» 
mandate ; riceveva con diftinzione le perfone 
d'abilità, fiportava fempre con effe come fotte 
ftato loro eguale , e le lodava pubblicamente 
per farle rifpettare . Una così favia condotta 
gli acquiftò tanta riputazione , e gli guadagnò 
talmente il cuore di tutti i fudditti di Tfi, 
che in meno di fei meli , più di fettanta cit- 
tà , nelle quali le truppe di Yen non erano 
ancora penetrate , fi portarono a fottometter- 
glifi da loro medefimc . 

Nao-tchi, vedendo, che il Generale Yo-y 
non faceva alcun cafo della di lui pedona , fi 
trattenne fempre nella città , dove aveva fatto 
morire Min-ouang . Ei procurava fegretamen- 
te di farfi un partito, che ricuopriva fotto il 
nome di Siang-ouang , figlio di Min-ouang, che 
aveva in fuo potere . 

Siang-ouang, agitato continuamente dal ti- 
more, che Nao-tchi penfafle a privarlo di vi- *H 
ta , cercava qualche maniera di falvarli dalle 

I, 3 di 
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- di lui mani. Ei la trovò finalmente, ed in* * 

Mi.c»! dò a celarfl nclla cafil d' un Mandarino , chia- 
28* mato Ki . Siang-ouang univa coi vantaggi dcl- 
^ anm la fua figura le attrattive d'un umore il pi ta 
cnang • a j| C g ro . ta i c j le toccò il cuore della figlia del 

fuo ofpite, che prefe per quello Principe la 
piìi forte inclinazione. Siccome era ella inca* 
ricata di fomminiftragli il bifognevole , così 
ebbe 1' occafione d' ifpirargli , colle fue atten- 
zioni , i fentimenti appaflionati , che aveva 
per lui . L' amore fece loro fuperare tutti 
i riguardi , talché la giovinetta divenne in- 
cinta . 

Ella non celò il fuo (lato a fua madre, che 
non moftrò alcun difpiacere, colla fperanza 
d'una gran fortuna ■ le raccomandò folamente 
d'oflervare con diligenza gli andamenti del Prin- 
cipe , e d'invigilare, ch'egli non fuggifle. 

Nel medefimo tempo, Ouang-fun-kia , che 
aveva femprc feguito Min-ouang, vedendo, che 
tutti fi lamentavano di Nao-tchi , e eh' erano 
irritati contro di lui , fi pofe a gridare per 
quanto gli fu poflibile nelle ftrade : „ Il per- 
„ fido Nao-tchi ha fatto morire il noftro Prin- 

cipe Min-ouang , niuno lo ignora ; chi vuo- 
„ le unir fi con me , per punirlo d' un così ne* 
„ ro delitto? „ 

A qucfti gridi, quattro , o cinque-cento per- 
fone fi radunano tumultuariamente . Egli li 
avanza, alla loro tefta, contro Nao-tchi, lo 

prcn* 
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prende, e lo fa tagliare a pezzi dal popolo — — 
nelle pubbliche ftrade. „ Ciè non bafta ( dice £* M ™ 
„ loro); Min-ouang ha lafciato un figlio nei- 285 
„ la pcrfona di Siang-ouang, bifogna ricono- A 
,, fccrlo per voftro legittimo Principe. 44 Siang- 
ouang, informato di tutto ciò che accadeva, te- 
meva tuttavia, che quella fofle un'infidia , e con- 
tinuavaa tencrfi celato. Ciò non ottante , riaf- 
fiorato, fi lafciò finalmente vedere, e fu pro- 
clamato Principe di Tfi da tutti gli abitanti 
della citta di Kiu (1) . 

Di tutti gli (lati confiderabili di Tfi pili 
non recavano, che due città, affai lontane 
T una dall' altra , le quali riconofcefiere ancora 
i Principi di Tfi , vale a dire , Kiu , c Tfiè- 
mè (2) . Yo-y , il quale conofceva di quanta 
importanza foffe l'impadronirS di queft' ulti» 
ma piazza, l' affettava da lungo tempo con 
tutte le fue forze , fenza poterla ridurre . 

Dopo piii d'un anno d'attedio, il valoro» 
fo Governatore, che la difendeva, fu uccifo 
fulla breccia. Quefta morte diede fperanza a 
Yo-y di venirne a capo: onde fece intimare 
alla guarnigione d' aprir le porte , coli' offrire 
la più onorevole capitolazione. Ma que'co- 
raggiofi cittadini erano rifoluti piuttofto di 

I 4 mo- 
ti) Kìu-tcheou di Tfìng-tcheou nella provincia del. 
Chan-tong . 

(2) Sfiè-mè-hien di Lai-tchtou-fo* neirifteflk prò- 
vincia . Editori • 
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-? morire , che arrenderti* . Dopo la perdita del 

l'er!cr. * oro Governatore , cflì avevano fcelto , per 
279 rimpiazzarlo, Tien-tan, femplicc foldato, che 
Nan ' aveva date molte prove di valore, e d' abi- 
*M*g • Quello nuovo Generale rigettò la prò- 
pofizione di Yo-y , e fi pofe in iftato di di- 
fenderli anche più vigorofamente di quello, 
che aveva fatto il fuo predeceflbre . 

Yo-y, avendo evidentemente conofeiuto di 
doverla fare con gente rifoluta , prefe V efpe- 
diente di cangiare l'attedio in blocco. Riti- 
rò adunque il fuo campo in diftanza di nove, 
o dieci ly dalla città; e fi fermò, per lo fpa- 
zio d'altri tre interi anni , davanti quefta piaz- 
za , fenza che la guarnigione aveflc mai dato 
il minimo fegno di volerfi fottomettere . Un 
cortigiano del Principe di Yen , ofTervando la 
viva inquietudine , in cui Yo-y fi trovava , 
a motivo della foverchia lunghezza dell' afle- 
dio, e gelofo nelf ifteflb tempo della gloria, 
che quefto Generale fi aveva già acquattata , pro- 
fittò di quefV occafione , per rendere fofpetta 
la lui condotta preffo del Principe, coli' in- 
finuargli, che Yo-y aveva certamente forma- 
to il difegno di fervirfi delle di lui truppe, 
per iftabilire fe fteflo Principe di Tfi . 

Il Principe di Yen , nel di cui animo si 
fatta accufa fufeitò un cflremo dilpiacere , 
diflimulò da principio; ma dopo eflTer paflato 
gualche tempo , diede ordine , che fi preparafTe 

una 
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una magnifica fefta, alla quale volle, che in- : 

tcrveniffero tutti i Grandi , e tutti gli Uffizia- ££r?«u 
li della fua Corte. Dopo che fu terminato il 279 
banchetto , volgendoli a quello , che aveva ac- ^ an ' 
cufato il Generale Yo-y, gli parlò in quefta 9U4 " £ 
forma . 

„ Gli antichi Principi non defìderavano 
„ giammai le terre degli altri ; e tutta la lo- 

ro più gran premura fi era d'avere prefib 
3 , la loro perfona perfonaggi favj , ed illumi- 
5, nati , a' quali folevano fare grandi onori , 
„ a fine d' eflere da cfli ajutati a ben gover- 
, y nare i loro fiati . Se fi dava il cafo , che 
„ non ne aveffero alcuno , i popoli allora era- 
„ no malcontenti, e fempre difpofti ad ecci- 
„ tare turbolenze . Ne abbiamo pure un efem- 
„ pio davanti gli occhi nella perfona di Min- 
„ ouang . 

„ Allorché fono io prevenuto al luminofo 
„ rango, che tuttavia ilo occupando, il più 
5 , grande , e l'unico mio penfiero fi è fiato quel- 
„ lo di procurarmi perfone fornite di talenti , 
„ di cognizioni, e di virtù. Affittito dalla 
„ vofira fedeltà , e da'voftri fervizj , fono ve- 
„ mito felicemente a capo d' acquiftare nuo- 
„ vamente gli fiati già pofieduti da* miei glo- 
„ riofi antenati . Ma fe ci è riufeito di veder- 
„ ci un altra volta padroni di quelli di Tfi , 
„ bifogna attribuire il buon efito di quefta im- 
„ prefa al folo Generale Yo-y . Mercè la 

„ di 
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„ di lui abilità e valore , damo noi v< 



xr. » dell' ingiuria , che Min-ouang ci aveva fatta ; 
»79 „ perocché riconofciamo la conquida di Tfi 
***** „ dalla di lui faviezza , e coraggio; tal. 
„ mente che quefU (lati dovrebbero, per giu- 
f , ftizia , appartenere a lui , non già a noi , che 
„ nulla vi abbiamo contribuito del noftro . 

Quale adunque può eflere la cagione , che vi, 
„ muove a parlar male d'un gran perfonag- 
„ gio Tuo pari? Un uomo del voflro caratte* 
„ re ha il cuore troppo corrotto , ed è inde* 
gno di vivere . " Il Principe , per quello fo» 
lo delitto, lo fece morire; dopo di che, fptdi 
uno de'fuoi Miniftri a Yo-y con lettere pa* 
tenti , che (labilivano quefto Generale Princi-. 
pe di Tfi . 

Yo-y, pcrfuafo, che il fuo padrone volefle 
cfperimentare di qual tempra era il fuo cuore , 
dopo aver lette quelle lettere, le redimì al 
Miniftro, che le aveva recate; e fcrifle di- 
rettamente al Principe, per afficurarlo della 
fua fedeltà. Ei ricusò collantemente il pofto, 
a cui il fuo padrone voleva innalzarlo. Una 
così modella condotta gli fece moltiflìmo ono- 
re , e lo refe degno della (lima di tutta 
T impero; talché più non fi trovò in avvenire 
chi a Vede ofato parlare in di lui fvantaggio • 
In quello tempo , finì di vivere Tchao-ouang > 
Principe di Yen. Hoei-ouang, fuo figlio, e 
filo fucccffore al. principato , non aveva né> 

l'iftcf. 
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rifletta (lima , nè rifletto affetto per Yo-y; « 
lìccome i Cortigiani Cogliono ordinariamente t ^ A ^JJ 
fludiare le inclinazioni del Principe, per fe- 
condarle, così quelli d' Hoei-ouang , ch'erano 
anche nemici di Yo-y, non mancarono di pro- 
fittare di tale fcoperta , per renderlo fofpetto • 
Quello giovine Principe , sfornito d' cfperien- 
za , richiamò ben preflo alla Corte* Yo-y , per 
obbligarlo a render conto della fua condotta; 
e fpedì , in di lui vece , Ki-kiè a prendere il 
comando delle truppe. 

Yo-y , il quale fapeva beniflimo quali erano 
i fentimenti , che Hoei-ouang aveva per lui , 
temette con ragione d' efporfì a qualche grave 
pericolo , fe fotte andato a metterà* nelle di lui 
mani; onde, dopo aver rimetto il comando 
dell' efercito al nuovo Generale Ki-KÌè , fi ap- 
pigliò al partito di ritirarli negli flati di 
Tchao . 

Allorché ne giunfe la notizia all' orecchio 
di Tien-tan, queflo fece fare in Tfiè-mè del- 
le flraordinarie allegrezze , attìcurando la guar- 
nigione , che per efla non v* era pii* ragion 
di temere, e che fra poco avrebbe veduto il 
nemico ritirarli dall' attedio. Accadde , in fat- 
ti, un notabiliflimo cangiamento nell'armata 
di Yen . Subito dopo la partenza del loro Ge- 
nerale Yo-y, gli Uffiziali ,ed i foldati incomin- 
ciarono a dimoflrarfi malcontenti : un grotto 
numero fi diede alla deferzionc: le guardie pik 

non 
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non fi facevano che con una fomma trafcurag* 

l'erxV. S* nc > n ^ v era > ^ ra e ^ » cn * non aveure defide* 
279 rato di vedere il nuovo Generale urtare in 

Nan " qualche fcoglio . Ciò , in fatti , non mancò 
•uang* ^ acca( J cr e , per uno ftrattagemma affai fingo* 
lare , e bizzarro imaginato da Tien-tan . 

Scelfe egli più di mille bovi, e gli ricuo- 
prì -di pelli rofle, in forma di dragoni. Fece 
dipoi attaccare alle corna de' medefimi de* pie» 
cioli pugnali , e delle torce coperte di pece al- 
le code; dopo di che, avendoli divifi in tan- 
te partite, diede ordine a cinque mila de'fuoi 
migliori foldati, che, coi favore della notte, 
gli aveflero condotti nel campo nemico. Giun- 
ti , che vi furono , i conduttori appiccarono 
il fuoco alle torce; ed i bovi entrarono in 
tale furore , che dandofi, a correre impetuo- 
famente per tutte le parti , fparfero il difordi- 
ne, e lo fpa vento da per tutto. I nemici at- 
territi fuggivano fenza faper dove , per fal- 
varfi da quei falli dragoni , da efli riguardati 
come altrettanti moftri; ed i cinque mila fol- 
dati, profittando allora di quella eftrema con- 
fusone , ne fecero un orribil macello , ucci- 
fero il nemico Generale Ki-Kiè, e diffiparono 
. interamente la di lui armata , la di cui ritirata 
pofe finalmente in libertà gli abitanti di 
Tfìè-mè . 

La fama di quefia vittoria fu ben pretto 
feguita da un invito da parte di Tien-tan , 

con 
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con cui egli efortava tutti i fedeli fudditi del avan ' 
regno di Tfi, ad andare ad unirfi con lui. Più t'ER.ca. 
di fettanta città prefero nel tempo ifteflb le \79 
armi, fecero man baffo fopra le truppe di Yen * 
c dopo efferfi radunate tutte in corpo d'arma- 
ta , andarono a prefentarfì a Siang-ouang . Que- 
fio Principe, che durante tutto quefto tempo, 
non era mai ufcito dalla città di Kiu , fu con- 
dotto in trionfo in Lin-tsè, capitale de'fuoi 
flati , dove ei condufle feco la figlia del Man- 
darino Ki , che prefe allora in moglie , e fe- 
ce dichiarare Regina . Volendo dipoi ricom- 
penfarc i fervizj refigli da Tien-tan, lo no- 
minò Generale delle fue truppe. 

La città di Ti redava ancora nelle mani 
de* nemici . Quefta piazza era troppo impor- 
tante per effer trafcurata; onde nell' ifteflò 
giorno, in cui Siang-ouang diede il comando 
delle fue truppe a Tien-tan , gli ordinò d' an- 
dare a farne V attedio . Lou-tchong-lien , da 
elfo incontrato per iftrada, gli diffe, che du- 
bitava molto, eh* egli aveffe potuto venire a 
capo di queir imprefa . Tal dubbio punfe vi- 
vamente Tien-tan, e gli parve ingiuriofo, 
dopo la liberazione di Tfiè-mè, ed il riftabi- 
limento del fuo Principe, ch'era flato tutto 
opera fua . Frattanto quefto Generale intrapre- 
fe l'attedio di Ti; ma dopo eflerfi fermato 
per più di tre mefi davanti la piazza, non fi 
vedeva più avanzato di quello, che lo era il 

pri- 



Digitized by Google 



WtMg, 



j 4 z STORIA GENERALE 
" — ~ primo giorno ; talché incominciò a dubitare 

Ì'er^cr. egli ^ c ^° del buon e ^ lto della intraprcla. 
*79 Richiamandoli allora alla memoria ciò, che 
Lou-tchong-lien gli aveva detto, fe lo fece 
venire davanti, per domandargliene la fpie- 
gazione . 

„ All'afledio di Tfiè-mè (gli rifpofe Lou- 
„ tchong-lien ) , voi cercavate d* acquiftarvi ri- 
„ putazione, e di fagrificarvi in fervizio del- 
„ lo flato; talché v'efponevatc allora a' pe- 
„ ricoli , ed a 1 colpi , come il minimo de' vo- 
„ ftri foldati; e la guarnigione, animata dal 
„ voftro efempio, faceva prodigj di valore. 
„ E' dovuto adunque necefla ria mente riufeirvi 
„ di fcacciare il nemico, e di riftabiiire il 
„ voftro legittimo Principe . 

„ Prcfentemente , voi pofledete quanto mai 
„ potete defiderare : il Sole , nel forgere dal 
„ Aio Oriente, vi illumina coi fuoi lucidi 
„ raggi, e ne riempie il voftro cuore: fiete 
„ padrone di grandi ricchezze: occupate una 
„ delle principali cariche dello (lato; ed è co- 
„ fa naturale, che penfiate a goderne per lun- 
„ go tempo, e che piìi non abbiate l'ambi- 
„ zione di fagrificar la voftra vita in fervizio 
„ della patria . Quelle fono le ragioni , che 
„ mi hanno moffo a dirvi, che non farefte 
„ venuto a capo di rendervi padrone della 
„ città di Ti . „ 

„ Voi avete dato nel fegno ( gli rifpofe 

„ Tien- 
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91 Tien-tan ) ; appunto il mio efempio è quel- — — 
9, lo, che ha refi deboli i miei foldati , ed infe- ^xV. 
t , gna loro a rifparmiarfi , come mi rifparmio 179 
„ io fteffo . Ma fiate teftimone di ciò , che ora 
„ fono per fare . u Quefto Generale fece Tu- 
bi to pubblicare un ordine , che ciafeuno fi do- 
vcfTe tener pronto a dare 1? affai to; dopo di 
che, avvicinò il fuo efercito alla città, fi 
portò in perfona a far la vitita di tutti i la- 
vori, fece alzare un numero di torri armate 
predò delle muraglie, e fenza temere la gran- 
dine delle frecce, che gli attediati (cocca vano 
fopra di lui, nou abbandonò mai la trincea. 

Tien-tan , dopo aver fatte tutte le opportune 
difpofizioni , fcelfe i migliori, ed i più 1 lib- 
ili ti foldati, che fi trovavano nella fua arma- 
ta , e poftofi alla loro tefta , montò ali* affalto t 
foftenuto da alcune partite cf arcieri , che ave- 
va preventivamente collocati nelle torri, c 
che lanciavano continuamente dardi contro i 
baftioni: entrò, colla fciabla alla mano, nella 
città: difperfe quanti gli fi fecero incontro; 
e fi refe finalmente* padrone di Ti, d'onde 
ritornò, ricolmo di gloria, in Lin-tsè . 

Tien-tan, il quale fapeva dalla fua propria 
efperienza quali difordini , e quali deviazio- 
ni graviffime fi portano dietro le guerre , 
impiegava tutte le fue ricchezze, per apporvi 
riparo. Se mai vedeva un infelice, non po- 
teva trattenerli dal foccorrerlo; fu più volte 

ofler- 
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avanti °^ ervar °> fpogharfi fin de'proprj abiti, per ri- 
l'er.cr. veftirne i poveri. Una tal condotta, degna' 
veramente d'un Savio, e che altro non pote- 
ouung . va meritare che gli univerfali elogj , fu cagio- 
ne, che inforgeflero alcuni ingiuri fofpetti nell' 
animo del Principe Siang-ouang , il quale du- 
bitò, che quella grande \ e continua attenzio- 
ne, con cui Tien-tan (occorreva tutti i bifo- 
gnofi , non tendere che a guadagnargli la be- 
nevolenza univerfale de' popoli , per poterne 
ci dipoi profittare nelle, occafioni, e renderli 
padrone del principato di TG * talché arrivò 
un giorno fin a domandargli , fe aveva vera- 
mente intenzione di fpogliario de' fuoi (tati . 
Quello virtuofo, e valorofo Uffiziale, fenza 
rifpondergli ana parola, fi ritirò col cuore 
penetrato dalla mitezza . 

Un Grande della Corte , che fi trovò prc* 
fente a tal vivacità del Principe Siang- 
ouang, non potè attenerli dal rapprefentargli , 
che i di lui rimproveri erano troppo ingiufti , 
facendogli toccar con mano, che tutte le at- 
tenzioni di Tien-tan erano volte unicamente 
ad afficurare al Principe il cuore del popolo, 
ed a mantener quello in una dolce tranquillità, 
col prevenire tutti i bifogni , che aveflero po- 
tuto qualche volta condurlo alle turbolenze . 
„ Far conofeere ad un fuddito (quindi fog- 
„ giunfe quefto favio perfonaggio ) , che lì 
„ hanno de' fofpetti intorno alla di lui fedel- 
tà, 
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„ tk, è l'ifteflòche invitarlo a mancare a' prò- AVANTl 
„ prj doveri. I fervizj preftati da Ticn-tan l'er cr. 
„ giuftificano pur troppo la di lui condotta; jj*^ 
„ e voi, che lo avete ingiuftamente oltrag- ou*t£. 
n giato , gli dovete una riparazione . 

Il Principe Siang-ouang, colpito da quefte 
parole, e conofeendo affai chiaramente d'ave- 
re avuto torto , prefe l'efpediente di far pubbli- 
care un manifefto, il quale conteneva un minu- 
to dettaglio di tutte le luminofe azioni del 
Generale Tien-tan , degl' importanti fervizj da 
etto preftati al Principe , ed a tutto il pub- 
blico , della fjneerità del di lui zelo per il ben 
generale , e della di lui viva premura nel por- 
gere foccorfo agi' infelici , col fagrificare a 
quell'ufo magnanimo tutte le proprie ricchezze. 
Ne chiudeva finalmente 1' elogio , col dire , 
che i fentimenti , che il fuo Generale nutriva 
per il popolo r erano fuoi proprj fentimen- 
ti ; e che tutto ciò , che quefto virtuofo uomo 
aveva fatto, Io aveva fatto unicamente, per- 
chè conofeeva l'affetto, che il Principe ave- 
va per i proprj fudditi . 

Tal manifefto diffipò interamente il di- 
fpiacere già concepito da Tien-tan, e ricolmò 
di gioja tutto il popolo, il quale fperava , che 
V efempio di quei benefico Generale fofle 
imitato da' Grandi. 

Allorché Yo-y ufcì dagli flati di Yen, per 
mettere in ficuro la propria vita, fi ritirò 

St. della CinaT.V. K pref- 
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^ VANTl preflb del Principe di Tchao, il quale lo rice- 
l'er.cr. vette, lo aflìcurò della fua protezione, « lo 

2 79 ammife anche nel fuo Configlio. 
mnj r Qualche tempo dopo, quefto Principe, non 
dubitando , eh' egli non confervaffe qualche ri- 
fentimcnto contro il giovine Principe di Yen , 
fin fé , per ifcuoprire i di lui veri Tenti menti , 
d* avere intenzione di dichiarargli la guerra • 
„ Principe, (gli rifpofe Yo-y), io ho fem- 
„ prc fervito Tchao-ouang , Principe di Yen , 
„ coirifteffa fedeltà, e zelo, con cui prefen- 
9, temente fervo voi fteflb ; e febbene abbia già 
9 , abbandonati i di lui (tati , non farò giam- 
„ mai cofa alcuna , che fia contraria nè a'di lui 
„ intereffi, nè a quelli della di lui famiglia, nè 
„ a' vofìri . " Il Principe non potè non lo- 
darlo di quefta rifoluzione ; e per renderfelo 
maggiormente affezionato , gli diede il paefe 
d'Ouan-tchou a titolo di principato. 
* Il Principe di Tchao aveva accolto Yo-y 
con tanta maggior premura , quanto era più 
ficuro, che quefto non avrebbe mancato d' aiu- 
tarlo co' fuoi configli, e col fuo valore contro 
le intraprefe del Principe di Tfin, il quale 
gli toglieva in ogni campagna qualcuna delle 
fue piazze . 

La caufa d'una guerra cosi o fi mata, fra que- 
lli due Principi , prendeva l'origine da una 
pietra da figi Ilare , che il Principe di Tchao 
aveva avuta da quello di Tchou , e che fi di- 

, ceva 
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ccva efiere d'un incomparabile pregio, Il Prin- 
cipe di Tiin concepì un gran defiderio di pofle- 
der tal gioja , e fi offri 1 dare a quello 
di Tchao quindici città, perchè fotte condi- 
rcelo a cedergliela . 

Quefta domanda pofe il Principe di Tchao 
in una gran perpleflìtà j perocché prevedeva 
il rifentimento , che un rifiuto gli avrebbe ti- 
rato addotto dalla parte del Principe di Tfin . 
Confidarla a quello Principe, di cui conofeeva 
pur troppo la poca delicatezza nel mantener 
la fua parola , era lo fletto eh' efporfi a perder 
Ja Tua pietra preziofa, fenza ottenere le città , 
che dovevano eflerne il prezzo . Pensò di co- 
municare l'imbarazzo , in cui fi trovava , a Lin- 
fiang-ju , il quale s' incaricò delia commif- 
fìone di portarla egli fletto al Principe di Tfin . 
Lin-fiang-ju lì fece accompagnare da uno de' 
fuoi amici, nelle mani di cui confidò la gem- 
ma , raccomandandogli di non darla fe non 
quando egli glie lo avette detto . Concertaro- 
no , fra loro , un certo legno , in cafo che con- 
venire ritenerla, e riportarla al loro padrone. 

Lin-fiang-ju, giunto che fu alla Corte del 
Principe di Tfin , volle incominciare a trat- 
tare della permuta delle quindici città; ma 
Tchao-fiang-ouang clufe la propofizione . Cre- 
dendofi ei già padrone della pietra , collo afficu* 
rarfi della perfona di Lin-fiang-ju, lo fece guar- 
dare a vifta nell'albergo, che gli era flato pre- 

K z. para- 
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Ma fece ricadere tutto il fuo rifentimento fo- ' 

pra il Principe di Tchao, col dichiarargli la ^JJJJJ 
guerra, che foderine per il tratto di quat- 279 
tro anni continui con molto vigore, e gli tol- Naì7 ~ 
fe cinque piazze ; dopo di che , fingendo , ***** " 
che la fua vendetta folfe già foddisfatta, gli 
propefe d'ultimare, fra loro, la pace, e d'ab- 
boccarfi infìeme in Mien-chi (i), dove avreb- 
bero potuto regolarne da loro ftelu amiche- 
volmente le condizioni. 

Tchao- fiang-ouang era troppo lontano dal 
volere veramente ultimare la pace propofta ; 
e 1' abboccamento di Mien-chi altro non era 
che uno ftrattagemoia da eflo immaginato , per 
poterà* impadronire della pedona del Princi- 
pe di Tchao, e confeguentemente profittare 
delle turbolenze , che la detenfione di quefto 
Principe avrebbe naturalmente fatte insorgere 
nei di lui frati, per renderfene padrone. 

Il Principe di Tchao flette lungamente dub- 
biofo, fe doveva o nò portarli in Mien-chi, 
e non vi fi determinò che dopo efieme fiato 
perfuafo dalle favie rappreicntanze de' due fuoi 
fedeli Miniftri Lin-fiang-ju , e Lien-pou, i 
quali dittero quanto leppero, per fargli cono- 
feere, che Tchao-fian^-auang avrebbe infallibil- 
mente attribuito il iuo rifiuto a debolezza. 
Ma prima d'efeguire quello palio, etti non 

K 3 man- 
CO Men-chi hien d* Ho-nan-fou nella provincia 
dell' Ho-nan . Editore . 
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i'e*. cr. le pm lane precauzioni . 

2 7* Lin-fìang-ju volle in ogni conto andare iq 
9 compagnia del fuo Principe-; ed impegnò Lien- 
pou a non allontanarli dallo flato , per poterà 
invigilare attentamente alla ficurezza del me» 
defimo , durante tutto il tempo della loro af- 
fenza . 

Tchao-fiang-ouang aveva propoflo, che non 
fi conduceffe in Mien-chi altro feguito che 
quello de loro rifpettivi domeftici , a fine di 
poter trattare con pili libertà . Lin-fiang-ju 
fcelfe i più valorofi , e più riloluti 1 old a ti , 
che fece vcfìire della livrea del fuo Principe, 
ed a' quali raccomandò d'effere fopratmtto- at- 
tenti a^li ordini , eh' egli loro avrebbe dati . 

Lien-pou pregò il Principe, che prima di 
partire , avefle nominato il fuo fuccelTore ; af- 
finchè , s' egli fòlTc fiato lontano per più di 
trenta giorni , il di lui figlio averle potuto pren- 
der pofleflò del principato , e togliere , in tal 
maniera, ogni fperanza a Tchao-fìang-ouang 
di poter profittare della di lui aflenza. Rego- 
lati in tal guifa gli affari, il Principe di 
Tchao fi pofe in viaggio , in compagnia del 
fuo Miniftro Lin-fiang-ju , per portarfi in 
Mien-chi . 

Tchao-fìang-ouang, che v'era arrivato il 
primo, fece grandi dimoftrazioni di gioja al 
Principe di Tchao; e lo invitò , per il gior- 
no 
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no feguente, ad uno fplendido banchetto. Du- — • 
rantc il tempo della tavola, il Principe di L > ER CR# 
Tfin, che cercava un pretefto per efeguire il *79 
iuo difegno, ditte alcune cole molto piccanti 
al Principe di Tchao, alle quali quefto di- 
moftrò di fare poca attenzone. Sulla fine del 
banchetto, Tchao-fìang-ouang ordinò , che gli 
fofle recato uno (frumento ; e prefcntandolo 
al Tuo commenfale , gli diflc in aria da pa- 
drone, che lo avefle Tuonato. Il Principe di 
Tchao , fenza fare la minima difficoltà , prc* 
fc lo ftrumento , e fi pofe a fuonarlo . 

Li-fiang-ju , già alterato per gli arroganti di- 
feorfi fatti dal Principe di Tfin , fu talmen- 
te irritato da quelì' ultimo tratto di fuperio- 
rità, che appena ebbe terminato dt Tuonare 
il fuo padrone, egli invitò Tchao-fiang-ouang 
a fare lo fteflò; ed avendo quefto Principe 
moftrato di ricufare : „ Io vorrei (foggiunfe 
» Lin-fiang-ju ) , fenza effe re obbligato ad 
„ andare più oltre , vorrei impegnarvi , o Prin- 
„ cipe , a tirarmi una parte del mio fangue 
„ dalla gola " . 

A quefte ardite parole , le genti del Prìncipe 
di Tfin fecero un moto come fe minacciafle- 
ro,per cui Lin-fiang-ju credette, che ave(Tc- 
ro qualche malvagio difegno; ma egli, fenza 
dimoflrare di turbarfi, lanciando fopra d'efli 
un'occhiata fulminante accompagnata da un 
tuono di voce terribile, gli obbligò a ripi- 

K 4 gliar 
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gliar ben pretto un' aria più modefta . Facen- 

t > EB . CR . do, dopo di ciò, un cenno a' fuoi , quefti fi 

279 pofero in un contegno così fiero, e così ri- 
JSlan- f 0 j uto> cne i] p r i nc ip e di xf m fti mo Dene 

di diffimulare , talché . prefo V iftrumento , in- 
cominciò a Tuonarlo. Il banchetto fi chiufe 
con quell'ultima feena . 

Tchao-fiang-ouang giudicò da quello , eh* 
era accaduto , che il Principe di Tchao fi fof- 
fe ben cautelato contro le fue aftuzie. Que- 
fta feoperta lo trattenne d' intraprendere cofa 
alcuna; talché tutto il refto della conferenza 
pafsò pacificamente , dopo la quale i due Prin- 
cipi fi fepararono apparentemente da buoni 
amici. 

Il Principe di Tchao , per riconofeere l'ini- 
. portante fervizio , che Lin-fiang-ju gli ave- 
va refo, lo innalzò ad una dignità più emi- 
nente di quella , che aveva Lien-pou il quale 
non folo fe ne lamentò altamente, ma fi la- 
fciò fuggire di bocca alcune parole ingiurio- 
fe contro Lin-fìang-ju. 

Quefto Miniftro , a cui furono riferite, non 
ne parve in alcuna maniera offefo. I fuoi 
amici , forprefi , eh' egli non ne dimoftraflc 
alcun rifentimento , non poterono trattenerfi 
dar rapprefentargli , che tanta infenfibilità fa- 
ceva torto alla di lui riputazione . 

„ Quanto giudicate male di me ( ei loro 
„ rifpofe)! Lien-pou è egli un uomo, che fi. 

pofTa 
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„ poffa mettere in paragone col Principe di 
„ Tfìn ? Siete pure flati teftimoni di ciò , che 
„ ho fatto a qucflo Principe ne' fuoi flati me* 279 
„ defimi , e potrefle perfuadervi , eh' ora tema ^ anm 
„ Licn-pou ? Se pare, che Ha poco fenfibile wan£ " 
„ a ciò , che chiamate mia riputazione , lo fo 
„ per il ben comune . Io fono più che ficu- 

ro, che Tchao-fiang-ouang ci dichiarerà ben 
„ predo la guerra . Lien-pou , ed io fiamo ri- 
„ guardati cornei due foflegni dello fiato. Se 
„ due tigri combattono inlìeme , ordinaria- 
„ mente muojono tutte e due . " 

Quella rifpofla favia , e piena di nobiltà, 
foddisfece pienamente i di lui amici , e cuoprì 
Lien-pou di confusone , il quale ne fu cosi 
penetrato , che andò torto a chiedergli feufa . 
Da quel tempo in poi, quelli due Miniftri 
viffero in una perfetta intelligenza. 

Tchao -fìang-ouang argomentò dalie precau- ~~ 
zioni , che il Principe di Tchao aveva prefe 
in Mien-chi , che quello doveva eflerfi ben pre- 
parato , e eh' egli fi farebbe efpoflo a qualche 
grave pericolo, attaccandolo così pretto; onde 

10 lafciò in pace , e volfe le fue armi contro 
Ngan-li-ouang , Principe d' Ouei , eh' era fuc- 
ceduto a fuo padre, morto nell'anno preceden- 
te . Egli incominciò le fue operazioni dal pren- 
dergli due piazze. 

Siccome lo flringeva vigorofa mente, così 

11 Principe d' Han , che temeva per fe medefi- 

mo, 
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- mo , accorfe in di lui aiuto con una numerofa. 
l'ek.cr. armata , che congiunfe con quella d' Ouci . 
275 Quefte truppe riunite fi pofero in marcia, per 
andare a cercare il nemico, rifolure d'attac- 
carlo. L'azione fu così viva, e fanguinoià „ 
che vi rimafero uccifi piìi di quaranta mila uo- 
mini, il maggior numero de quali era dell'ar- 
mata d' Ouei , e d' Han , che abbandonò il cam- 
po di battaglia ad Oue-gen , Generale del Prin- 
cipe di Tfin. Quello Generale, profittando 
della fua vittoria, prefe altre otto città al 
Principe d'Ouei , che fi. vidde ridottò alla ne- 
ceffità di chiedere la pace , la quale non gli 
fu accordata che fotto la condizione, ch'egli 
avefle dovuto cedere al Principe di Tfin una 
parte del paefe d' Ouen . 

Ma quefta pace ebbe una corta durata ; ndf 
a 74 anno feguente , il Principe di Tfin ia ruppe . 
All'avviti), ch'egli ebbe, che Ngan-li-ouang 
aveva» fatta alleanza col Principe di Tfi , fpe* 
dì contro di lui il fuo Generale Oue-gen , che 
gli tolfe di primo lancio altre quattro piazze, 
le guarnigioni delle quali, che afeendevano quali 
a quaranta mila uomini , furono tutte pattate a 
fri di fpada , a fine d' infpirare il terrore alle 
altre città. 

Il Principe d* Han , sbigottito da tante con- 
quide, non volle pigliar briga con quello di 
Tfin; talché ricuso d'entrare nella lega, che 
i Principi di Tfi , di Tchao , e d' Ouei fece- 
ro fra loro. Que- 
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gfti, irritati dal di lui rifiuto, incomin- 
ciarono a riguardarlo come loro nemico • tal- A , VANT * 
chè entrarono nel di lui principato con un for- L ^ CK9 
midabil efercito . Tchao-fiang-ouang , che vo- Na "~ 
leva far- conofcere con qual prontezza difendo ' 
va quelli, che fi dichiaravano in fuo favore, 
accorfe irt ajuto del Principe d'Han, battè 
Tarmata degli alleati, e la fcacciò interamen- 
te da' di lui flati . 

All'avviò di quefta feconda disfatta , Toan- 
kan-tsè, Miniftro d'Ouei, fi prefentò al fuo 
padrone , e lo confìgliò di fare finalmente la 
pace col Principe di Tfm , condcfccndendo a ce- 
dergli una parte del Nan-yang (1). Ma Sou- 
tai, difapprovando altamente sì fatto configlio, 
fi fdegnò grandemente centro di Toan- Kan- 
tsè , e lo dipinfe al fuo Principe come un uo- 
mo, il quale non defiderava che la di lui ro- 
vina." Offrir fempre ( foggi unfeSou-tai) qual- 
„ che piazza al nemico , è lo fteffo che getta* 
„ re della paglia fui fuoco , il quale non fi 
„ eflinguerà che tralafciando di gettamene . 

Ngnn-li-ouang gli rifpofe afTai freddamen- 
te:" Io ho già impegnata la mia parola, nè 
„ v' è luogo di ritirarla . „ La pace fu , in fat. 
ti , conchiufa colle condizioni , che Toan-kan« 
tsè aveva configliate . 

Il Principe di Tfin lafciò allora refpirare 

il 

(0 Sicu-ou bien d' Houi king-fòu nella provincia 
deh Ho-nan. Eauor*. 
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" il Princ ipe cT Ouci ; egli voleva impegnare 
l'er?cr. ^ u *> 'nfieme con quello d'Han, a dichiarare la 
17* guerra al Principe di Tchou. Hoang-hiè , la* 
N,Jn ' viaro di queft' ultimo preflò di Tchao-fiang- 
wang . Quan g ^ i n f ormato c i5 % c he fi andava mac- 
chinando contro il fuo padrone, prefentò una 
memoria al Principe di Tfin , la quale fece 
tanta impresone nel di lui fpirito , che que- 
fìo Principe gli diede la commiflione di con- 
durre in Tchou la Principefla , fua figlia , la 
quale egli aveva promefla al di lui padrone , c 
di rinnuovare l'alleanza fra i due (lati . Il Prin- 
cipe di Tchou, dal canto fuo, fece partire il 
fuo figlio, e fuo erede, per reftare in ortag- 
gio preflb del Principe di Tfin. 
1 Ma Tchao-fiang-ouang non poteva vivere 

271 fenza fare la guerra. Siccome più. non aveva 
alcun pretefto , che giuftificafle la fua animo- 
fità contro i Principi di Tchou, d'Han, e 
d' Ouei , dopo le fommiflìoni , eh' efli gli 
avevano fatte , così pensò allora a vendicarli 
di ciò, ch'era accaduto in Mien-chi fra lui, 
ed il Principe di Tchao . Mandò adunque a far 
porre l'attedio davanti la città di Yen-yu, 
pofta al Nord-Oueft , venti ly in diftanza da 
Tfìng-tcheou , nel diftretto di Fen-tcheou-fou 
nella provincia del Chen-fi. 

Yen-yu era un'ottima piazza; e febbene 
fituata in molta lontananza dalla capitale, pu- 
re il Principe di Tchao aveva un grand' in- 

teref- 
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terefle di confervarla ; talché non perdette a v A n T i 
tempo a foccorrerla . Volle egli incaricare di l'eu.cr. 
tale fpedizione Lien-pou ; ma quefto , cono- J7 1 
feendo la difficoltà delle ftrade, fi feusò d'ac- 
cettarne la commiffione , e Tchao-tchè fi of- 
fri a rimpiazzarlo. 

Tchao-tchè era un uomo valorofo , intre- 
pido , efatto, e feveriffimo nel fare oflervare 
le leggi. Era egli fiato da principio Ricevito- 
re de' tributi dello flato ; ed in tale impie- 
go, non vi fu mai cola capace d' impedirlo 
di fare il fuo dovere . In quel tempo di tur- 
bolenze, e di guerre, niuno pagava fe non 
fuo malgrado . I popoli del principato di Ping- 
yuen erano come in poiTcflb di non pagare 
cofa alcuna , talché ricularono più volte di con- 
tribuire agli efattori, perfuafi , che non ave- 
vano di che temere , e che in confiderazione del 
loro Principe, Tchao-tchè non avrebbe ofato 
prevalerli dei rigore delle leggi* ma s'ingan- 
narono . Tchao-tchè , infleflibile , ne fece mo- 
rire nove de' più pertinaci. 

Il Principe di Ping-yuen riguardò quella 
feverità come un affronto fatto alla fua propria 
perfona, e prefe la rifoluzione di vendicace- 
ne . Tchao-tchè , che ne fu avertito , non fe ne 
nioftrò più atterrito di prima ; ed avendolo in- 
contrato, pochi giorni dopo, gli fi avvicinò, 
e gli diffe : u Principe , voi fiete della fami- 
„ glia di Hoei-ouen-ouang, voftro, e mio pa- 

„ dro- 
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„ drone; è adunque voftro proprio intereflfc 
i t 11 ce* » ^ encrnc l'onore, ed impedirne la diftruzto- 
171 „ ne . Se fi chiudono gli occhi fopra V ofler- 
„ vanza delle leg'i, s'introduce neccffarta- 
„ mente il difordine , ed i noftri nemici ne 
„ profitteranno, per farci la guerra; allora lo 
„ ftato fi trova in pericolo di rovinarli . 

„ La voftra famiglia , e le ricchezze che 
„ efla pofliede hanno (labilità folamente fi nat- 
„ tanto che le leggi fi oflerveranno con efat- 
„ tezza. Qjefb è il foto mezzo, per cui uno 
„ ftato fi rende formidabile aYuoi vicini . I tri- 
„ buti fono una delle obbligazioni del po- 
yj polo; onde, avendo io puniti quelli che ri- 
» cufavano di pagargli , ho fatto il mìo dove- 
„ re , ed ho fervito il mio Principe , la vo- 
„ (tra famiglia , e voi ftefTo . " 

Il Principe di Ping-yuen fu obbligato a 
render giuftizia alla fa via condotta di Tchao- 
tchè; e lo propofe al Principe di Tchao cò- 
me un perfonaggio capace d' entrare nel Mi- 
nsero, in cui ebbe egli ben predo occafionc 
ili fviluppare i fuoi talenti. 

Tchao-fiang-ouang aveva fatto già inverti- 
re Yen-yu ; e Tchao-tchè s era porto in màr- 
cia, per andare a foccorrerla. Giunto trenta 
ly in diftanza da Han-tan , vi fi accampò, e 
fece pubblicare in tutta 1' armata , che niuno , 
fotto pena della vita , avefle ofato dargli alcun 
sonaglio fenza eterne domandato. EfTendofi 

fapu- 
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faputo, che i nemici erano apportati alfOued 
<T Ou-ngan, e che avevano intenzione di for- f V* w J ri 
prenderla nel loro paffaggio / un Uffiziale 17 1 
pensò di proporgli, che farebbe flato bene Nan ~' 
V introdurre qualche foccorfo in quella piazza; 
ma ei lo fece morire , e fi trattenne per vent*- 
otto giorni nel medefìmo luogo, fenza darfi 
il penfiero di foccorrere Ou-ngan , la quale 
fapeva efier munita di tutte le forti di prov- 
vifioni , e d' una buona guarnigione . 

Un efploratore dell' armata nemica fu at* - 
reftato, e condotto nella tenda di Tchao-tchè, 
il quale lo ricevette con molti onori , e lo 
rimandò, dopo averlo trattato con fomma ma- 
gnificenza . L* efploratore, al ritorno che fece, 
*on mancò di render conto degli onori, che 
gli erano flati fatti , foggi ungendo, non effervi 
alcun indizio apparente , che Tarmata di Tchao 
dovefle così pretto abbandonare il luogo , dove 
fi trovava accampata . Quefta nuova fu molto 
gradita dal Generale di Tfin , che fi laido 
ingannare da tali falfe apparenze. 

Ma appena fu ufeito refploratore dal campo, 
che Tchao-tchè fece pubblicare V ordine , che 
ognuno dovefle tenerfi pronto a partire dopo 
due ore , e colla maggior quiete poflibile . Mer- 
cè una marcia sforzata d'un giorno, e d'una 
notte , egli andò ad accamparfi cinquanta ly in 
diflanza da Yen-yu . Hiu-ly , vecchio foldato , 
avendogli fatto oflervare un poflo molto van- 

tag- 
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avanti taggiofo fopra una montagna, egli Io fece oc- 
l'eh.cr. cupare fui fatto da un corpo di dicci mila 
j*JJ uomini . 
puan&. Allorché il Generale di Tfin feppe , che 
Tchao-tchè fi avvicinava, per foccorrere Yen- 
yu , levò il fuo campo , lafciando poca gente 
davanti la piazza; e fi pofe in marcia, per an- 
dargli incontro, colla rifoJuzione di attaccar- 
lo. Rimafe forprefo nell* offervare la filiazio- 
ne , in cui s'era pofto , e fopra tutto , nel vede- 
re, che s'era già impadronito della montagna. 
Conofcendo l' importanza di quefto luogo , voi- 
le incominciare dallo fcacciare i dieci mila uo- 
mini , che lo avevano occupato. 

Per venirne a capo , fpedì un eli fiaccamen- 
te comporto delle truppe più fcelte, che ave- 
va in tutto il fuo efercito. Quefto gli attac- 
cò con un eftremo vigore, ma non gli riufeì 
di potergli sforzare . Nel calore dell' azione , 
Tchao-tchè fece fare un movimento ad un 
corpo delle fue più valorofe milizie, col che 
pofe in mezzo i nemici . Allora , facendogli in 
un ifìeflb tempo attaccare impetuofamente alla 
tefta , ed alla coda , gli difordinò , gli pofe 
in fuga , e gli coftrinfe a piegare fopra il re- 
tto dell' armata , nella quale cagionarono un* 
eftrema confufione * Tchao-tchè , profittando di 
quelle favorevoli circoftanze , gì' incalzò , fenza 
dar loro un momento di ripofo, e gli pofe in 
tale fcompiglio , che furono obbligati ad ab- 

ban- 
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bandonare tutto il loro bagaglio a' vincitori , — 
ad altro più non peniando che a mettere in * VANTl 
ficuro la loro vita. Quefta vittoria, feguitadal- 271 
la liberazione di Yen-yu , fece molto onore a N*»- 
Tchao-tchè ; con tutto ciò , ritornato che fu > 
egli ebbe la generofità di attribuirne tutta la 
gloria al foldato Hiu-ly , a cui lì maneggiò, 
che fofle dato un impiego molto onorevole nel- 
le truppe. Il Principe di Tchao , per ricom- 
penfare i fervigj predatigli dal fuo Generale, 
lo creò Principe di Ma-fou. 

Frattanto il Principe d'Ouei, il quale ave- 
va veduto levarfi un gran numero di piazze da 
quello di Tfin , fperò di trovare un foftegno 
preflfo il Principe di Tfi ; e diede la commiflio- 
ne d'andar a maneggiar queft' affare a Siu-kia , 
uno de' primarj Uffiziali della fua Corte. Siu- 
kia , volle , che lo accorri pagnafTc il fìlofofo 
Fan-tfiu, uomo, di cui conolceva la fomma 
abilità . Il Principe di Tfi rimale talmente in- 
cantato dall'eloquenza di Fan-tfiu, che fece a 
qucfto fìlofofo un confiderabile dono in oro. 
Siu-kia , a cui il Principe non diede cofa alcu- 
na , fu talmente piccato per tal preferenza , 
che ritornato alla Corre, lo denunziò ad Ouè- 
tchi come un traditore, che il Principe di 
Tfi aveva trattato con tanta liberalità, ad og- 
getto di fervirfene contro gì' intereffi del di 
lui padrone. Quello primo Miniftro, lafcian- 
dofì trafportare dallo fdegno, fece baftonare 

Si. della Cina T. V. L men- 
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1 cosi fieramente il filofofo , ch'efler do ftato la- 

i'er.cr. Sciato come morto fulla pubblica ftrada, diede 

*7 l ordine, che fofle gettato in un letamajo. 
wang F an *tfi u > febbene fofle ftato così crudelmen- 
te maltrattato , riacquiftò nulladimeno il Tuo 
fpirito , ma non osb muoverfi da quel leta- 
majo» finattanto che non fu fopraggiunta la not- 
te . Allora, credendo, che più non vi fofle 
chi avefle potuto oflervarlo, fi ritirò in cafa 
di Tching-ngan-ping , ch'era uno de' fuoi ami- 
ci , e che lo tenne celato , finché egli fi fu per- 
fettamente riabilito da' cattivi trattamenti * 
che aveva fofferti ; dopo di che , andò a pre- 
fentarfi ad Ouang-KÌ , Ambafciatore del Prin- 
cipe di Tfin preflb quello d'Ouei, il quale 
non trafeurò di condurlo , in fua compagnia , 
in Hien-yang, colla fperanza, che potefle prc- 
ftare degl'importanti fervigj al fuo padrone. 

Nel giorno , in cui Ouang-KÌ doveva avere 
udienza da Tchao-fiang-ouang , Fan-tfiu feppe 
trovar la maniera d' andare , in di lui compa- 
gnia, al palazzo, veftito dell'abito da filofofo , 
a fine di poter, in tal guifa, parlare al Princi- 
pe con più libertà. 

Tchao-fiang-ouang era fuori di cafa , ed allor- 
ché vi tornò , il filofofo fi preparava a pattargli 
avanti . Gli eunuchi , che guardavano la porta , 
lo refpinfero fieramente , e gli rimproveraro- 
no la foverchia temerità di voler entrare pri- 
ma del Principe. „ Di ^ual Principe mi par-» 

„ late 
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„ late voi (difle loro Fan-tfiu , alzando la voce , * 
„ affinchè Tchao-fiang.ouang aveflc potuto udir- l'er.cr. 
» lo)? Qui non ve n* è alcuno. Ho -bene 271 
„ udito dire , che v'era una Principerà , la 
j, quale , infieme con un certo Jang-heou, go- 
„ vernava gli ftati , ma io non fapeva , che vi fi 
„ conofcefle un Principe. " 

Tchao-fiang-ouang , vedendo Fan-tfiu veftito * ** 
da filofofo, ordinò, che fi ri ti raderò tutti , fi 5 
accoftò a lui , pofe un ginocchio a terra fecon- 
do T ufo che praticavafì co' fìlofofi , e gli 
difle: „ Senza dubbio, o maeftro, per un be- 
„ nefizio fegnalato del Tien , voi venite n? 
„ miei ftati per iftruirrni . - Si , ( replicò il filo- 
„ fofo per due volte , in una maniera affai fie- 
3, ra, e come fé voleffe ripeterlo per una ter- 
„ za volta. Il Principe foggiunfe): Se ciò è 
„ vero, perchè non lo fate adunque? Io fon 
„ pronto ad afcoltarvi . Fan-tfiu allora ripigliò 
„ la parola , e difle : 

„ Io fono uno ftraniero , ed incomincio oggi 
^, a gloriarmi d' effer voftro fuddito. Parago- 
„ no i fervigj , che voglio rendervi come a 

mio padrone, a'mufcoli, ed alla carne, che 
„ cuoprono gli ofifi del corpo, i quali ne for- 
5 , mano e la forza, e l'ornamento; ma non 
„ conofcendo ancora quali fieno le voftre inten- 
„ zioni , non fo fe potrò adempire i difegni , 
„ che ho formati per voftro fervigio , e per 
» voftra gloria . 

La « Non 
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„ Non ho iubito rifpofto a ciò, clic mi do- 
iW*. » mandate , perchè fc> , che quello , che vi di- 
27» » co oggi , farà domani cagione della mia 
9uaag M mor te> con tutto ciò, fe i miei configli 
>, vi procurano qualche vantaggio , non avrò 
„ alcun difpiacere di morire , purché voi gli 
„ mettiate in pratica . " 

Il Principe lo aflkurò , che gli faceva un 
torto, fe non lo credeva difpofto a profittare 
delle fue irruzioni, e lo impegnò a icuoprir- 
gli liberamente il fuo penfiero. 

Fan-tfiu, offervando, ch'era ascoltato , non, 
osò parlare d' affari , che riguardavano V in- 
terno del palazzo, tanto più, ch'egli non fa- 
peva come Tchao-fiang-ouang lo aveffe ap- 
prefo ; onde fi contentò di toccare quelli di 
fuori , e continuò così : 

„ Io non sò a che penfa Jang-keou , abban- 
„ donando gli flati d* Han , e d' Ouei , per fa- 
„ re la guerra al Principe di Tfi . Oltre che 
„ f affare non è cosi facile , perchè mai trafeu- 
„ rare i nemici, che fi trovano fopra le vo- 
„ ftre frontiere , ed attaccarne uno, eh' è 
„ cosi lontano? Le conquide, che non fi pof- 
„ fono con fervare , non producono, fecondo il 
„ mio fentimento, che un vano onore , nè 
. », procurano una maggior potenza . Al contra- 
„ rio, portandola guerra negli fiati d'Han, 
„ e d'Ouci, ogni pollice di terra, che loro 
„ fi tolga, accrcfce quefto fiato di un pollice^ 
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„ fe fc ne toglie un pafTo, i voftri flati fi 
„ «Rendono un pafifo di più. 

„ I principati d 1 Han , c d' Ouei fono come 270 
„ il centro dell' impero. Rendendo vene padro- Ww- 
„ «e, non avrete molta pena a tenere in fre- 9u * n t* 
„ no t Principi di Tchao, e di Tchou; e 
„ l'ifteffo Principe di Tfi ne tremerà. "Tchao* 
fiang-ouang , che aveva una fmifurata ambizio- 
ne di fottomettere gli altri Principi , fu con- 
tento di quefto primo abboccamento ; e volle , 
che Fan-tfiu affitte Me a tutti i fuoi configli. 

Fan-tfiu, dopo quefta converfazione, acqui* 
fio di giorno in giorno più credito fullo fpi- 
rito di Tchao -fiang-ouang , il quale nulla pili 
intraprendeva fenza prima concitarlo; e fc* 
guiva ciecamente tutto ciò , che da eflb gli 
veniva propofto . Alcuni anni dopo, allorché 
il filofofo lo vidde nella difpofizione , a cui 
k> aveva gradatamente condotto, credette di 
potergli parlar con più chiarezza . 

„ Allorché io foggiornava in Chan-tong (gli 
„ ditte Fan-tfiu), udiva fovente parlare con 2Óé 
„ elogj di Tien-ouen , Miniftro del Principe di 
„ Tfij ma nulla mai fi diceva del Principe. 
„ Dopo quefto tempo , ho udita nomina* 
„ re aflai fpeflb , fuori de' voftri (rati , la 
„ Principeffa , voftra madre , che n* è la Go- 
„ vernatrice , e Jaog-hcou , di lei Mini* 
„ niftro ; ma di voi , o Principe, non fi fa 
„ veruna menzione. 

L 3 n H 
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„ Il nome di Principe fi dà a quello , che 
jl'er.cr.»* ha ,n n^ano le redini del governo de luoi 
*66 „ (lati , che amminiftra la giuftizia a' fuoi po- 
i, poli, che può ricompenfare e punire il 
„ merito o i delitti, e che ha il potere 
„ della vita , e della morte (opra i Tuoi 
„ fudditi . La Principefla Reggente governa 
„ con un' autorità aflbluta Jang-heou fpedi- 
„ fce , a fuo grado , gli Ambafciatori agli al- 
„ tri Principi , fenza nè anche confutarvi : 
„ Hoa-yang, e King-yang impongono le pe- 
ii ne , non già fecondo le leggi , ma fecondo 
li la difpofizione del loro cuore ; Kao-iing 
» entra nel palazzo , e n' efce fenza chieder- 
„ ne parmiflione, e quando gli piace. Allor- 
i, chè in uno flato fi offervano tanti difordi- 
ii ni , fi può dire , che in cflb vi fi a un pa- 
i, drone ? Prima, che avelli avuto 1* onore di 
ii parlarvi , io fui rigettato dagli eunuchi 
„ del voftro palazzo; e difli in queH'occa«* 
„ fione, che qui non v'era Principe, e lo difli 
„ ad alta voce, affinchè voi , afcoltandomi , ne 
„ profittale. 

„ Principe, fiere troppo illuminato, per non 
„ conofcere V evidenza di quefte verità . I Gc- 
„ nerali, che Jang-heou fpedifce, per far la 
„ guerra a' nemici , non fono forfè tutti fuoi 
„ partigiani ? Se loro riefce di ritornar cari- 
„ chi di fpoglie, egli fe le appropria: fc or- 
„ tengono qualche profpero evento , ne attri* 

„ bui- 



Digitized by 



DELLA CINA Ilf. DINAS. 167 
„ buifce a fe fteflb tutta la gloria ; ma fe ac- 
„ cade , eh' effi abbiano qualche fvantaggio , l'Jr.* ™ 
m non ne rigetta forfè fopra di voi folo tut- ^ 
„ ta la colpa ? Nan ' 

„ Ho fempre udito dire , che quando gli albe* ***** % 
„ ri producono una foverebia quantità di frutti , 
„ t loro rami ne devono naturalmente /offrire • 
n e ebe quando effi languì [cono , è un evidente in* 
„ dirjOy che hanno guajlo il midollo. L'ecceden- 
„ te opulenza d'una Corte pone lo (lato in 
„ pericolo, la troppa potenza in un fuddito 
„ ofeura quella del di lui ifteflb padrone . 

„ I voftri Uffiziali, dal primo fino all'ul- 
„ timo, non fi danno altro penficro che quel- 
„ lo de' loro particolari interefli ; e quello 
„ appunto pregiudica molti (fimo a' voftri . 
„ Voi vi ripofate interamente full* attenzio- 
„ ne della Principefla Reggente , la quale la* 
„ feia loro un'intera libertà di fare tutto ciò, 
„ che ad efli piace ; ed io fono forfè oggigior- 
„ no il folo , fra tutti i voftri cortigiani , che 
„ tema , che i defeendenti della voftra illuftrc 
„ famiglia non fieno per eflcre troppo lunga* 
„ mente padroni degli fiati di Tfin . „ 

Il Principe Tchao-fiang-ouang , nel di cui 
animo il difeorfo di Fan-tfiu fece una forte 
impreflìone , dopo avere efaminato matura* 
mente l'affare, prefe la rifoluzione di cangia* 
re aflblutamente il fiftema del governo . Rada* 
nò, con tal veduta, tutti i Grandi de'fuoi fta* 

L^4 .ti, 
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- ti , ed in una affemblea generale fu determi- 

AVANTI 

l'er.cr. nat ° » cne fi togliefle la reggenza del governo 
* 6i alla Principcffa madre , e che tutta l'autorità 
/ ei^r fo"*e, d'allora in poi, in mano del folo Prin- 
" cipe. In fatti , Tchao-fiang-ouang privò di tut- 
to il potere la Principerà , diede a Fan-tfiu 
la carica di Primo Miniflro , della quale prk 
vò Jang-heou, diede ordine che foffe arredato 
quell'ultimo, infieme co' Principi Hoa-yang, 
Tchao-ling, e King-yang, e gli fcacciò tutti 
da' fuoi (lati , con efprefla proibizione di mai 
più ardirfi di mettervi il piede lòtto pena dell* 
ultimo fupplizio . 

Poco tempo dopo f Siu-kia , eh' era flato 
Ambafciatore predò il Principe di Tfi , infic- 
ine con Fan-tfiu, ed autore de'peffimi tratta- 
menti , che Ouè-tchi aveva fatti a quefto filo- 
fofo, fi portò nell' iftefiTa qualità in Hien- 
yang, inviatovi dal fuo padrone, il Principe 
d' Ouei , per maneggiare in quefta Corte un 
trattato di pace . Fan-tfiu lo ricevette affai 
male, e non mancò di rimproverargli l'inde- 
gnità della di lui condotta . Allorché quello 
Miniflro ebbe terminato il congrefTo con lui , 
lo congedò , dicendogli con ifdegno : „ Andate , ' 
„ io vi perdono per riguardo de' fervizj , che 
„ ho altre volte ricevuti da voi : ma è inu- 
„ tile fare proporzioni di pace al Principe 
„ di Tfin , finattanto che non m' abbiate re- 
»» cata la teda del barbaro Ouè-tchi; anzi fap- 

„ pia- 
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„ piate , ed avvertitene il voftro padrone , che — 
„ fe non lo fate al piìi prefto , mi porrò io *,J AI,TI 
„ fteflb alla tefta di tutte le noftre truppe, e «66 
„ mi porterò a diftruggere da capo a fondo N "*- 
„ Ta-leang,fua capitale , fen za accordar quar- ouang9 
„ tiere a veruno degli abitanti. " 

Con tutto ciò , Fan-tfìu ebbe ,per il Prin- . - 
cipe d' Ouei maggiori riguardi di quello eh' 
egli diceva ; e fi contentò , per largii cono- 
feere il gran credito, del quale godeva, di 
togliergli folamente le due città d'Hoai , e di 
Heng-kiu (1); dopo di che , rivolfe le forze del 
Principe di Tfin contro quello d' Han , dando 
il comando dell' armata al Gene rale Pè-ki , il 
quale fi refe padrone, in una fola campagna, 

di nove piazze , e gli uccife , in diverfi incon- 

tri , più di cinquanta-mila uom ini . Nella cam- aéj 
pagna feguente, gli prefe quali tutto il paefe 
di Nan-yang , e gli chiufe la comunicazio- 
ne con Tai-hang. Nella terza, il Generale mm ^ 
Pè-ki conquiftò ancora Yc-ouang (2) , la di 
cui prefa fi portava neceflariamente dietro 
quella di Chang-tang (3) , la quale non pote- 
va efTere in alcuna maniera foccorfa , dopo ef- 
ferlc fiata impedita la comunicazione colla 
capitale . 

Fong- 

(1) Que(V ultima città era otto ly lontana da Hing- 
tcheou di Fong-yang-fou nel Kiang-nan . 
(1) Hoai-king-fou nella provincia dell' Ho-nan . 
U) Lou-ngan-fou della provincia del Chea-fi. 

/ 9 ft • 
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■ Fong-ting, che fi trovava allora Governa- 

Ì'er^c". tore di Chang-tang , conofcendo, che non ave- 
va maniera di falvarla, radunò in un' affem- 
blea le primarie perfone della città, alle qua- 
° U " S ' li propofe , che farebbe bene , che fi daflero 
al Principe di Tchao , a fine d' impegnarlo ad 
unire le di lui forze con quelle del loro pa- 
drone , per far fronte all' armata del Principe di 
Tfin . Tutti convennero unanimamente , eflere 
quello il migliore, anzi l'unico cfpedicnte, a 
cui potevano appigliarfi ; talché non fi tardò 
a fpedirne la propofizione al Principe di Tchao , 
< il quale però, prima di determinarli , volle 
udire il fentimento de* Grandi della fua Corte. 

Il Principe di Ping-yang fu quello , che par- 
lò prima di qualunque altro; e difle: „ Che 
non era dovere, che fi accettafle la propo- 
„ fizione; perchè il Savio fuole riguardar ferri» 
„ pre come un* di/grafia grandiffima tutti i 
„ vantaggi^ che ottiene fen^a ragione. I citta - 
„ dini di Chang-tang fi offrono di darfi a noi 
„ ( continuò egli ) , perchè il Principe di Tfin 
„ ha tolta loro ogni comunicazione col lo- 
„ ro legittimo Principe. Elfi ricufano oftina- 
„ tamente di fottometterfi ai Tfin , e cercano 
f , la maniera d'impegnar noi a foftenere gf 
„ interefli del loro padrone , e di metterci a 
„ parte delle di lui difgrazie. Sebbene Chang- 
„ tang , ed i diciaflette borghi , o villaggi , di. 
„ pendenti da quella città, aumenterebbero le 

« no- 
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„ noftre pofleffioni, avremmo noi la buona 
„ fede di pervaderci, e di fperare di non do- *J* WT| 
„ ver foccom bere alla gran potenza dei Tfin, -.6* * 
„ allorché quefti riuniffcro , e rivolgeflero tut- Nanm 
„ te le loro forze contro di noi ? Ecco la ve- 0U4n& * 
„ ra ragione, che m'impegna a foftenere , che 
„ fi deve ricufare la loro offerta . u 

Tutti gli altri membri però, che fi trovava» 
no in quefta aftemblea, conofccndo, che il lo* 
ro Principe pendeva ad accettarla , dimoftra- 
rono d' eflere del di lui fentimento . Allora il 
Principe di Ping-yang ebbe V ordine di difporfi 
tofto a partire, per andare a metterfi in pof- 
feflo di Chang-tang ; e nel tempo medefimo, 
Lien-pou , Generale delle truppe , di porfi in 
marcia , per difenderla contro i Tfin . 

Tchao-fiang-ouang , grandemente irritato dal- — - 
la condotta tenuta dai Principe di Tchao , fpe- 260 
dì contro Chang-tang tutte le truppe de'fuoi 
fiati fotto il comando del Generale Ouang-hè , 
il quale, in pochiflimo tempo, venne a capo di 
renderfene padrone ; dopo di che , s' incammi* 
nò a drittura , alla tefla del fuo efercito , con- 
tro Tarmata del Principe di Tchao, che fi 
trovava allora accampata in Tchang-ping (1). 
Vi furono fra i due partiti diverfe fcaramuc». 
ce, nelle quali le truppe di Tchao rimafera 
fcmpre al di fotto. 

Allor- 

(1) Kao-ping-hien di Tfe-tcbeou neila provincia 
del Chan fi. Editore. 
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■ Allorché giunterò ali* Corte di quello Prin* 

i'er. cr. k notizie di tante replicate difgrazte # 
260 Leou-tchang fu d'opinione, che (ì dovette fa- 
ìs3am ' re qualche proporzione di pace al Principe di 
****** T&n. Ma Yu-*ing fece riflettere, che il chie- 
dere la pace, in quelle fvantaggiofe ciccoftan- 
ze, era lo fteflb che abbandonarli alla difere- 
ùone d'uno, il quale non aveva altra premu- 
ra fé non di diftruggergli : che gli iembrava 
migliore fpediente il far qualche naffo preflb 
gii altri Principi dell' impero , onde mettere 
in timore quello di Tfin d'una lega generale 
contro di lui ; e che allora ei fi farebbe proba.» 
hi 1 mente trovato più difpofto a tiare orecchio 
alle propofizioni , che gli fi foflero fatte . 

Il Principe di Tchao , intimorito dal pcri- 
colofo ftato, in cui vedeva i fuoi affari, non 
ieppe abbaftanza conofeere la favkzza di que- 
llo con fi glio j onde preferì quello di Leou- 
tchang 9 e nominò Tching-tchu , uno oVprinci- 
pali deLla fua Corte , per andare a trattare la pa- 
ce . Yu-KÌng non potè trattenerli dal rapprefen* 
targli nuovamente, che io inviare al Princi- 
pe di Tfìn un perfonaggio riguardevole come 
Tching-tchu , era un manifeftargli reftremità , a 
cui fi trovavano ridotti ; e che gli era pur troppo 
nota la poca buona fede di quello Principe , il 
quale non avrebbe avuta difficolta e di rite* 
nerfì Tching-tchu in ortaggio, e di continuare 
nel tempo raedefimo a fargli la guerra. Que- 

fto 
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fio fecondo configlio non fece più colpo del 
primo nel!' animo agitato del Principe di ^** T J 
Tchao, nè vi fu cofa capace d' indurlo a 2 6 0 
cangiar rifoiuzione. 

In quefto tempo; Lien-pou era continua- man &* 
mente alle mani colle truppe di Tfin; ma 
vedendo di rimaner fempre perditore y prefe 
F efpedienre di trincerarli nel proprio campo. 
I nemici di fuetto Generale , e fpecialmente 
quelli , che fi trovavano nella Corte dei Prin- 
cipe, non mancarono d'efagerare le perdite 
da cflfo fatte, tacciando di viltà il favio par- 
tito , a cui 9 era appigliato di tener fi filile 
difefe . 

Quefte maligne rimoftranze irritarono con- 
tro di lui l'animo del Principe, il quale in* 
cominciò a parlare con termini molto fvan* 
taggiofi all'onore del fuo Generale. Fan-tfiu, 
Miniftro del Principe di Tfin , il quale foieva 
tenere da per tutto degli abili cfploratori ne 
fu efattamente informato.; onde pensò di pro- 
fittare di tali chxoftanze, per rovinare total- 
mente f armata di Tchao , del che non avreb* 
be potuto lenza molta pena venire a capo , 
finattanto che Lien-pou fi fofle trovato alla te» 
fta della medefima. Usò egli lo ftrart agemma 
di fpargere la voce, che il Generale del Prin* 
cipe di Xfm era ficuro di prenderla a difere* 
zione, fe fofle fhta più lungamente lafciata 
fotto la condotta di Lien-pou; e che, fra ^uan* 

ti 
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fi Ufiziali fi trovavano allora nesli flati del 

"VANTI 0 

ùk.cr. Principe di Tchao, egli non aveva foggezione 
2 *° fe non del folo Tchao-Kou , figlio del valoro- 
ouang . *° Tchao-tchè , morto poco tempo prima . 

Quefta voce , la quale non era , in foftanza , 
che un artifizio imaginato dal Miniftro Fan- 
tfiu , fu motivo , che il Principe di Tchao fi 
detcrminato a richiamare dall'armata Lien-pou, 
ed a foftituire , in di lui vece , Tchao kou . Lin- 
fiang-ju , il quale fapeva la differenza , che fuo- 
le ordinariamente pattare fra un uomo abile 
folamente nella teoria , ed uno , che lo è nel- 
la pratica, non potè trattenerfi del ditapprovare 
apertamente quefta fcelta fatta dal Principe. 
» Tchao-itou (ei gli difle), ha per verità ftu- 
„ diati con diligenza i libri di fuo padre ; 
„ ma io ho tutto il luogo di dubitare , ch'egli 
„ fia in iftato di mettere in efecuzione le bel - 
„ le regole, che ha lette. Suo padre non 
„ dimoftrava di fare una grande (lima della 
„ di lui abilità , febbene non fi trovaflero al- 
„ lera in Corte che poche perfone efperte, al 
„ par di lui , in tutti gli eferciz; della guerra . 

„ La di lui madre, la quale non potevi 
„ arrivare a concepir da fe fieffa qual' era 
„ T origine della poca ftima , che fuo marito 
„ faceva del loro figlio, non potè un giorno 
„ contenerfi dal domandargliene la ragione. 
„ Ma la rifpofta di Tchao-tchè non fervi che 
m a maggiormente forprcnderia . Se mai (ci 

» le 
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„ le diflc) fuccedcrà qualche gran difgrazia 
„ alla noftra patria, Tchao-kou, noftro figlio, L *** N C TI 
„ ne farà la cagione. Tenete a memoria l'av- 160 
„ vertimento, che ora vi dò. " ^Ì1Z" 

Colpita da tali parole, che non le erano 
mai cadute dalla mente, ella andò a prcfen- 
tarfi al Principe, per pregarlo a avocare la 
fcelta , che aveva fatta , del di lei figlio ; ma il 
Principe fi degnò appena d' ascoltarla . Efla 
gli rapprefentò , che fuo marito le aveva re- 
plicato più volte l'iftefla cofa; e che, fe mai 
fofic accaduta qualche difgrazia, egli non do- 
veva attribuirla che a fe medefimo, e non 
farne ricadere l' errore fopra di lei . Siccome 
continuava ad infiftcre , così il Principe le 
ditte : „ Io conofco troppo bene voftro figlio , 
„ sò di che è egli capace : ho delle forti ra- 
„ gioni, per preferirlo a qualunque altro; e 
„ m'incarico dell' efito dell' affare. u 

Allorché il Principe di Tfin arrivò a fa- 
pere , che Tchao-tchou aveva già occupato il 
porto di Lien-pou, fece con tutta fegrctezza 
partire il Generale Pè-ki , a cui diede il fupre- 
mo comando, proibendo a chiunque, fotto pe- 
na della vita , di farne parola , e gli affegnò per 
Luogotenente Ouang-hè. 

Tchao-kou condufle un rinforzo così con- 
fiderabile all'armata di Tchao, che quefta fi 
era ridotta quafi a cinque-cento mila uomi- 
ni. Partito che fu Lien*pou, il nuovo Gene- 
rale 
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rale cangiò interamente l'ordine antico , e fece 

i'efucr. l evare il campo per andare a raggiungere i 
«6o nemici • 

Pè-ki, torto che n'ebbe l'avvifo, apportò 
* in un' imbofeata due diftaccamenti , in un fito 
coperto da' poggi , e s innoltrò , in buon ordi- 
ne, col rimanente del Tuo eterei to incontro a 
quello di Tchao . 

Tchao-Kou, impaziente di venire alle ma- 
ni, fece attaccarlo con grand* impeto. Pè-ki 
foftenne aflai bene quefto primo urto ; ma per 
tirarlo nel luogo dell' imbofeata , che gli ave- 
va già preparata, incominciò dipoi a dare 
infenfibilmente indietro , ed in fine prefe la fu- 
ga. Allora Tchao-Kou, credendoli già ficuro 
della vittoria, fece incalzare col maggior vi- 
gore poffibile le truppe di Tfin fin vicino 
a'poggi, d'onde, eflendo improvvifamentc ufei- 
ti i due corpi, che v'erano nafeofti, fi get- 
tarono fopra di lui , ed affalendolo ne' fianchi , 
lo coftrinfero a dare indietro con una molto 
confiderabile perdita . 

Dopo quefta rimarchevol feonfitta , Tchao- 
kou giudicò, che il miglior efpedientc, che 
in tali circòftanze avefTc potuto prendere, fof- 
fc quello d' imitare la condotta dei fuo ante- 
ccflbre Lien-pou , e di fortificarfi nel fuo pro- 
prio campo , perfuafo , che così operando , avreb- 
be fiancati i nemici, ed obbligatigli a riti- 
rarli . Sperava egli ancora , che gii altri Prin- 

. cipi 
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cipi fodero accorfi a dargli qualche ajuto . — — 

Pè-ki frattanto, profittando del vantaggio, 
che aveva già riportato , fece cingere di guar* 260 
die il di lui campo, ad eccezione del pollo N*n- 
di Tchang-ping, ch'era il folo luogo, per il 0Ué7l£ * 
quale Tchao-kou poteva ricevere i viveri . Ma 
nel tempo medefimo , per togliergli ancora 
quefta rifforfa , Pè-ki diede ordine a tutti i po- 
poli di quelle vicinanze, che fi mette(Tero in 
armi; ed avendone formato un corpo, lo po- 
fe fotto il comando d'ottimi Uffiziali , che 
incaricò di far guardare attentamente iL paflb 
di Tching-ping. 

Il Principe di Tchao , all'udire, che la fua 
armata fi trovava così flrettamente chiufa, 
fece tofto partire Tcheou-tsè , perchè fi por- 
tale a chiedere de'foccorfi di truppe, o al- 
meno di grani, al Principe di Tfi. Tchou-tsè 
rapprefentò con tutta la poffibil' energia a 
quefto Principe, che gli fiati di Tfi, e di 
Tchou erano relativamente a quelli di Tchao, 
ciò , che fon» le labbra riguardo a denti . Le 
labbra difendono t denti da' rigori delle ftagio- 
ni j fe quelle mancano , quefti non pofTono 
non rifentirfene . Soggiiinfe dipoi , che col preda- 
re egli foccorfo al fuo padrone, oltre la glo- 
ria , che fi farebbe acquiftata , avrebbe anche 
travagliato per il fuo particolare intereffe ; ma 
che , fe lo fiato di Tchao avefTe avuta la di- 
fgrazia di cadere, quello di Tfi farebbe anch* 

St. della Cina T.V. M effo 
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— — cffo ben pretto rovinato . Tutte quefte rasio- 

AVANTI • M * • . 

x'zr.cr. m nu " a giovarono a convincere il Principe 
*6o di Tfi , il quale negò francamente di voler 
Non- d arc vcrun ajuto. 
ouang. £/ armata di Tchao, effendo in tal guifa 
bloccata da tutte le parti per lo fpazio di 
ben quaranta-fei giorni, fi vidde ridotta alle 
ultime eftremità. Tchao- kou, fpinto da una 
\ vera difperazione , fi determinò a p affa re in 

mezzo a' nemici; ma appena aveva pofto il 
piede fuori del fuo campo, che cadde a terra 
trafìtto da un dardo. Le fue truppe, *ftenua- 
te dalla lunga fame , non erano in iftato di 
combattere; talché pofero le armi a terra , c 
fi arrefero a diferezionc del vincitore. 

Pè-ki , eftremamente imbarazzato , nel ve- 
dere la gran moltitudine de' prigionieri di guer- 
ra , nè fapendo a qual partito appigliarti , 
radunò il fuo con figlio, in cui fu decifo, eh' 
era neceffario trucidare i vinti , per ti more , che 
fi ribellaflero ; onde furono tutti paffati a fii 
di fpada , in numero di quattro-cento-cinquanta 
mila, ad eccezione di foli dugento, che il 
Generale Pè-ki volle rimandare al Principe 
di Tchao, per recargli l'infaufta notizia di 
quella terribile efecuzione • 
ajp Dopo di ciò,rifteffo Generale divife tut- 
ta la fua armata in tre corpi. Il primo, fot- 
ta gli ordini d' Ouang-hè, fi pofe in marcia, 
per andare ad impadronirfi d' Ou-ngan , e di 

Pi-lao 
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Pi-lao negli fiati del Principe di Tchao. Il — — - 
fecondo, comandato da Ssè-ma-keng, terminò L A / ANTI 
la conquida del paefe di Tchang-tang , ed oc- %%9 
cupò quello di Tai-yuen. Pè-ki fi mife alla Na * m 
tefta del rimanente dell' efercito , e fi difpofe 
a fottomettere tutto il principato di Tchao. 

I due Principi d'Ouei, e d'Han, atterri- 
ti dalle difgrazie fopravvenute a quello di 
Tchao , penfarono alla maniera di fottrarfi al- 
la crudel tempefta , che gli minacciava così da 
vicino ; e fpedirono Sou-tai a Fan-tfiu , a fine 
di maneggiare qualche accomodamento con 
quefto Miniftro . 

Sou-tai fi travedi , e fi portò fegretamentc 
preflò di Fan-tfm, da cui gli fu fatta un' af- 
fai cortefe accoglienza . Queflo abile Inviato , 
internandofi ne' fentimenti del Miniftro filofo- 
fo, inveftigò il modo di farlo entrare in fo- 
fpetto de* profperi eventi del Generale Pè-KÌ, 
davanti il quale fi farebbe veduto qualche 
giorno corretto a piegar le ginocchia * GV 
infinuò, che il mezzo di garantirfi da tale 
umiliazione farebbe fiato quello di chiudere 
a Pè-ki la ftrada di tanto ingrandirti*. Ag- 
giungendo dipoi T adulazione alla Politica , 
foggiunfe , che' un uomo , fuo pari , fornito 
d uno fpirito , e d una abilità particolare , avreb- 
be avuti fempre pronti gli efpedienti , per at- 
traverfare chiunque aveffe potuto ofcurarlo , 
foptattutto , dipendendo da lui il determinare 

Mi il 
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. il fuo Principe ad accordare la pace a' nemi- 
avanti ci , fe quefti gii cedevano una porzione del- 
l ' E *:™' le loro terre . 
JNan- Fan-tfm, o che fofle flato moffo dalla ge- 
w *»t* lofia contro l'afeendente del Generale Pè-ki, 
o che aveffe creduto di trovarvi de' vantaggi 
per il fuo padrone , adottò le vedute dell' In- 
viato Sou-tai j nè mancò di configliare al 
Principe Tchao-fiang-ouang d' accettare le pro- 
pofizioni de' due Principi d' Ouei , e d' Han ; 
mettendogli fotto gli occhi, che trovandoli 
le di lui truppe foverchiamente eterniate , do- 
po gf incommodi d'una così faticofa campa- 
gna, il continuare la guerra farebbe flato lo 
fteflb che volere infallibilmente rovinarle, ed 
efporfi al pericolo di vederfi mancare il gran 
difegno , da eflb formato , di pervenire al Tro- 
no dell'impero. 

Tchao-fiang-ouang, cedendo alle ragioni ad- 
dottegli dal fuo Miniftro, condifeefe ad ac- 
cordare la pace richieda , fotto condizione, 
che il Principe d'Han gli dovette cedere due 
delle fue piazze, e fei quello di Tchao; do- 
po di che , fpedì V ordine all' efercito di riti- 
rarfi. Pè-KÌ non potè mai perdonar quefto 
tratto al Miniftro Fan-tfm . 

Il Principe d' Ouei , che conofeeva Mi refta- 
• re efpoflo più di tutti gli altri , vedendo 
non eflcre flato comprefo in quefta pace, cre- 
dette , che il Principe di Tfin non aveffe vo- 

r hit» 
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luto eccettuamelo fe non per teneri! fempre ■ 
pronto un pretefto , onde muovergli guerra . Fece L » E £ N C " 
ci adunque da per tutto le più efatte ricerche , per 2^9 
trovare qualche' abil perfonaggio, il quale po- Aw l 
tette a ju tarlo nel governo de' di lui flati ; ed 
avendo fittati gii fguardi fopra Kong-pin , del- 
la famiglia di Confucio, mandò ad invitarlo 
a portarti nella fua Corte. 

Kong-pin, prima di determinarli ad accettar 
tal invito, domandò all'Inviato del Principe, 
fe il di lui padrone aveva veramente inten- 
zione di lafciarfì regolare da' fuoi configli; 
perocché, in tal cafo, quando ancora a vette 
dovuto mangiare non altro che rifo fecco, e 
bever acqua , lo avrebbe fervito volentieri • 
Mi che fe , per lo contrario , quel Principe 
lì contentava d'innalzarlo a' primi impieghi, 
e d' aflegnargli una grotta pennone , fenza poi 
voler dare orecchio alle fue rimoftra nz« , egli 
non farebbe flato , nel fervirlo , che un corpo 
fenz' anima . L' Inviato aflicurò il filofofo 
della docilità dei fuo padrone; ed appoggiato 

a quefla prometta, Kong-pin condifecfe a por- 
tarfi alla Corte d' Ouei . 

Il Principe lo ricevette colle pili grandi 
dtmoftrazioni di gioja , e lo fece fuo Primo . 
Miniftro , accordandogli una piena autorità , 
di governare nella maniera , che gli fotte fem- . 
brata piti propria . 

Kong-pin , dopo eflerfi pienamente, iftruito, 

M 3 del- 
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dello flato degli affari , e degli abufì , inco- 

&r?c*. min c>o il fuo governo dall' allontanare tutti 
z%9 i favoriti del Principe, e pofe negl'impie- 
Vt ghi i perfonaggi piìi diftinti per i loro talen- 
ti, ed i più capaci di ben efercitargli • 

Sopprcfle le pendoni di quelli, che non 
avevano preftato alcun fervigio allo flato, c 
le diflribuì fra quelli , che le avevano vera- 
mente meritate colle loro luminofe azioni. 
Tutti quefti cangiamanti fecero inforgere un* 
infinità di malcontenti , de* quali il Principe 
ifleflò parve, che approvale i lamenti. 

Il favio Kong-pin, convinto, che non gli 
farebbe mai riufeito di fvellcre il male dalla 
radice, ch'era troppo grande il numero del- 
le perfone intereffate ad opporre degli oftaco- 
li al bene ch'egli voleva fare, e che ad ogni 
patio avrebbe incontrate nuove difficoltà da 
fuperare, fìnfe una malattia, e rinunziò il 
fuo impiego al Principe, pregandolo d'accor- 
dargli il fuo congedo. 

Dopo eh' ebbe fatto quello paflb , uno de* 
fuoi amici lo interrogò, in qual luogo aveva 
penfiero di ritirarfi?,, Dove andrò (ei rifpo- 
„ fc)? il Principe di Tfin fi è già refo pa- 
„ drone d'una gran parte degli flati dell' im- 
„ pero: le fue azioni non fono ftatc mai re- 
„ golate dalla virtù j potrei io determinarmi 
„ a fervirlo? L'infermità è mortale; nè può 
» trovarli medico , il quale voglia intrapren- 

» der- 



igitized by Google 



DELLA CINA III. DINAS. 183 

», dernc la guarigione in meno di venti anni . ava|jt1 
», Ricordatevi di ciò, che ora vi dico: fe non t » ER#wu 
„ fi fieguono i configli di qualche uomo d'abi- 25* 
», lità, fi vedrà tutto l'impero piegare fotto 
» il giogo de' Principi di Tfin . 

», I noftri antichi folevano dire: La fon* 
», dine fabbrica il fuo nido nelle cafe , e vi nu~ 
», trifce i fuo't pulcini, i quali garrirono infit» 
,» me , fen%a temere , che poffa lor* accadere aU 
„ cun male • Si appicca il fuoco alla cafa . r te 
», travi » e le colonne incominciano ad ardere f 
„ ed efla non fa con òf cere ancora il pericolo. 
„ I Principi dell' impero vedono pure gli flati 
», di Tchao in procinto di foccomberc: il 
i, fuoco è già vicino ad incendiare i loro; ed 
», cffi fono così ciechi, che non fi accorgono 
», della forte, che le minaccia! E' polftbile, 
», che non fieno piìi prudenti, e più favj 
„ della rondine? " ^ _ 

Tchao*fiaflg*ouang , il quale aveva effettiva» ^ 
mente riportati de'gran vantaggi fopra il Prin- 
cipe di Tchao , fi pentì della condì fcendenza , 
che aveva avuta , di accordargli la pace , e pen- 
sò ad incominciare nuovamente a fargli guer- 
ra. Propofe al fuo Configiio d'andare ei a porre 
f attedio davanti Han-tan (1), ch'era la città 
capitale, e la più forte piazza degli fiati di 
Tchao • 

M 4 II 

(0 Han-tan-hien dì Kouang-ping-tbtt nella provili* 
eia del Pe-tchMi , Editor, . 
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Il Generale Pè-ni , efiendo entrato in briga 

rtaIca! con Fan " tu>u > in occaGone della pace, mercè 
258 le coopcrazioni di quefto Filofofo conchiufa 
co* Principi d* Han , c di Tchao , per far co- 
nofcere il difpiaccre, che ne aveva provato, 
finfe d'eflere forprcfo da una malattia . Il Prin- 
cipe non fi lafciò ingannare; ma moftrò di 
credergli, ed inviò, in di lui vece, Ouang- 
ling ad alfediare Han-tan , dove quefto Gene- 
rale trovò maggiori difficoltà di quelle, che 
Tchao-fiang-ouang fi era figurate. 

Eflcndo pattato un tempo aflai confiderabi- 
le , Pè-ki fi lafciò nuovamente vedere , fecon- 
do il fuo coftume, nella Corte. Tchao-fiang- 
ouang, trovandofi coli' animo inquieto intorno 
all' efito dell'attedio intraprefo, gli propofc 
d'andarvi . „ Han-tan ( gli rifpofc Pè-ki ) non è 
,> una piazza da poterli facilmente prendere ; 
9, corre anche voce > che i Principi unifeano 
„ le loro forze per mandare a foccorrerla . 
„ Non fi può far conto de' foidati , che fi tro- 
varono nella giornata di Tchang-ping : la 
metà di quella coraggiofa gente è già rnor- 
„ ta; nè crediate, che fia fiata rimpiazzata . 
,, Andare in paefi così lontani da' noftri , a far 
„ l'attedio d'una capitale, in cui il Prin- 
„ cipc avrà fenz' alcun dubbio chiufi i fuoi 
„ migliori foidati, e che può eftere fortemen- 
,< te foccorfa, è lo ftettb ch'cfporfi al peri- 
9> colo di ricevere un affronto. " Il Princi- 
pe, 
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pc, udendolo così parlare, non gli fece ulte- 
riori premure ; e dopo il di lui rifiuto , e quel- £J£* C " 
lo del Miniftro Fan-tfiu, il quale parimente 2 <8 
fi feusò d* incaricarfi di quella comraiffionc, Na " m 
Tchao-fiang-ouang vi fpedì Ouang-hè . # 

Allorché il Principe di Tchao vidde , che fi 
andava ad attediarlo nella Tua capitale, mandò 
fui fatto il Principe di Ping-yuen , uno de' fuoi 
fratelli, al Principe di Tchou, per chiedergli 
foccorfo . Queft* Inviato , che nulla voleva 
trafeurare per riufeire nel fuo trattato , conduf- 
fe in fua compagnia uomini di lettere , e d' ar- 
mi capaci d' ajutarlo in qualunque occafionc . 

Nel giorno della fua partenza , feoperfe , fra 
quelli , che dovevano feguirlo , un certo Mao- 
foui, ch'egli non avrebbe mai penlato di 
trovarvi . Il Principe gli fi avvicinò fubito , 
e gli dille : „ Le perfone di talento fono appun^ 
„ to come gli flrumenti d'un abile artefice cbiufi 
„ nel loro afluccio ; non fi cono/ce quanto fieno 

utili fe non quando fi mettono in opera . Io 
„ vi ho avuto al mio fervizio per V intero 
„ fpazio di tre anni , e non ho ancora cono- 
„ feiuto il voftro merito .« Bifogna , o Princi- * 
» pe ( gli rifpofe Mao-foui ) , che incomin- 
„ ciate da quefto giorno a contarmi fra i vo- 
„ ftri finimenti . Se lo folli fiato prima , è 
„ gran tempo , che ve ne farefte fervito . „ 

Il Principe, Inviato di Tchao, arrivato che 
fu alla Corte di Tchou , non mancò d* efagera. 

re 
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re , per quanto gli fu potàbile, V ambizione, e 

g* N c T R T Tingiuftizia del Principe di Tfin, il quale ad 
2?8 altro non afpirava che a fottomettere tutti, 
dal che ci deduceva, che dovevano tutti colle* 
garfi contro di lui. Ma ficcome fi eftendeva 
moltiffimo fopra tale ragionamento , t più 
non finiva; così Mao-foui, annojato, prefe la 
fua fciabla, e falito fopra il palco, dove era- 
no t Principi, rivolto al fuo padrone, gli dif» 
fe: * A che fervono tante parole inutili ? Per- 
„ chè farci qui perdere il tempo fcnza ve* 
„ run profitto ? „ 

11 Principe di Tchou , offefo da una coù. 
gran temerità , fi lafciò trafportare dallo fde* 
gno, e lo maltrattò con parole • Mao-foui^ 
fcnza dare il minimo fegno di timore, te* 
nenda femore la fua fciabla in mano, gli fi. 
avvicinò , e gli riipofe con. molta intrepidez* 
za : „ Voi ni' infultate , o Principe, perchè vi 
trovate qui accompagnato , e fapete d' e(Te- 
„ re foftenuto da una numerofa guardia . Die* 
» ci palli di qui lontano, c da folo a folo 
» con me, non oferefte maltrattarmi in tal 
,, guifa ; la voftra vita farebbe allora nelle 
mie mani. Un Principe pieno di lumi, co« 
„ me voi lo fiere , può forfè ignorare , che un 
„ fuddito deve avere maggior premura dell' 
„ onore del fuo padrone, che della fua prò- 
» pria vita? 

„ Dovrefte richiamarvi alla memoria, che 

„ Tching- 
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„ Tching-tang , febbene non poffedefle più di 

„ fcttanta // di territorio , ed Ouen-ouang , ^^ c " 
„ fcbbcne non ne avefle avuti piU che ccn- 2 <8 
3 , to, divennero nulladimeno padroni di tutto ^an- 
„ f impero. Tutti i Principi fi facevano glo- 
„ ria di poterfi chiamare loro fudditi . Gli 
„ flati , che ora voi governate , hanno piìi di 
„ cinque-mila ly di circuito, e poflòno fom- 
11 mini Ararvi un numero grandi (limo di folda- 
i, ti; come mai potete tranquillamente vede- 
„ re Pè-ki, alla tefta d' un armata , impadro- 
„ nirfi di Yen,ed'Yng, incendiare Y-ling,e 
11 cuoprirc di confufionc gli antichi Savj ? Ciò 
„ è quello , che fa la vergogna de' Principi . 
M Non fiere voi penetrato dalle difgrazie dei 
11 Principe di Tchao, mio padrone? Se egli 
„ prefentemente ricorre a voi , quello fleflb è 
„ per voftro comune intereffe. „ 

11 Principe di Tchou , eficndo paffato in un 
ìftante dallo fdegno all'ammirazione, fer.za 
permettere a Mao-foui di diffonderfi in ulterio- 
ri difeorfi , diede ordine , che foffe recato del 
fangue di gallina , e volle, che ne beveflero tut- 
ti gli alianti , fecondo fi coftumava in quel 
tempo nel fare i giuramenti, per conteftare- 
la coftante rifoluzione , in cui fi trovava , di 
dare ogni foccorfo al Principe di Tchao; do- 
po di che , nominò per Generale delle fue trup- 
pe un Principe delia fua ftefla famiglia . Il Prin- 
cipe , ch'era flato fpedito da Tchao % fc ne tor- 
nò 
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nò col cuore pieno di (lima , e di venerazio- 
ne™. ne P cr Mao-foui, di cui fino allora non ave- 
158 va avuta occafione di conofecre il merito . 
Nun- 11 Principe d'Ouei, dal canto fuo, aveva 
' formato un corpo d'armata delle migliori fue 
truppe, delle quali diede il comando a Tfm- 
pi , incaricandolo di metterfi fubito in marcia > 
per andare a foccorrcre il Principe di Tchao • 
Erano effe già arrivate in Yè , allorché un . 
Ufficiale di Tchao-fiang-ouang venne a dirgli 
in di lui nome , che qucfto Principe farebbe 
quanto prima divenuto padrone di tutti gli. 
(lati di quello di Tchao, al quale nefluno de- 
gli altri Principi dell' impero aveva ofato fpe- 
dire alcun a j uto : eh' era forprefo della di 
lui temerità ; e che doveva afpettarfi , che do- 
po la prefa d'Han-tan, egli non avrebbe man- 
cato di fargli rifentire gli effetti del fuo fde- 
gno . 

Il Principe d' Ouei , atterrito da tali mi- 
nacce, fpedì fui fatto a Tfin-pi l'ordine di tor- 
nare indietro. S'era fin determinato a far par- 
tir Sin-yuen , uno de' fuoi Ufficiali , per anda- 
re ad efortarc il Principe di Tchao a ricono- 
feere , infieme con lui , Tchao-fiang-ouang pcr 
Imperadore della Cina ; ma Lou-tchong-lien , 
fdegnato per quefta propofizione , diffe a Sin-r 
yuen: „ Tchao-fiang-ouang è un Principe, che 
„ ba foffogato ogni fentimento d'onore, e di 
„ giuftizia; ed i di lui fegutfei fono altrettanti 

„ fccl- 
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„ fcellerati, che non rifparmiano la vita dc- 
„ gli uomini, nè fanno alcun conto de'Savj. A , £ . r . R 

„ Tutte le loro mire fono unicamente ri- 

volte a fare riconofeerc il loro Principe per Nan ~ 
„ Imperadore , lo che non potranno giammai ***** * 
„ ottenere da me; vorrei piuttoflo iepellir- 
„ mi vivo, o precipitarmi nel mare, che do- 
„ vermi confettare di lui fuddito . 

„ Il noftro Principe non prevede tutte le 
„ difgrazie, che un così umiliante omaggio 
„ tirerà fopra di fe , e fopra i fuoi popoli . La 
„ più importante applicazione d'un Imperado- 
„ re cjeve efier quella di far regnare la virtù 
„ in tutte le parti del fuo impero, di (labi- 
„ lirvi delle leggi fempre fondate fulla giù- 
„ (tizia, di rcnderfi affezionati i Principi, ed 
„ i Grandi , e di non foffrire nelle dignità che 
„ favj, ed abili perfonaggi. Or quando mai 
„ il Principe d' Ouei, noftro padrone, ha of- 
„ fervati quefti talenti in quello di Tfin ? 

Sin-yuen-ouan , dopo aver fatta una pro- 
fonda riverenza a Lou-tchong-lien , gli difle: 
„ Ho oggi', per la prima volta , la buona for- 
„ te di conofeere la voftra gran faviezza , c 
„ vi ringrazio delle irruzioni, che m'avete 
„ date . Vado in quefto momento a trovare il 
„ Principe, e vi refto refponfabile , che non 
9 , fi parlerà mai più di riconofeere Tchao-fiang- 
„ ouang per Imperadore . 

Il Principe d'Ouci cangiò , in fatti , penfie- 

ro. 
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— — — ro . Spedì egli un contr ordine , c fece dire z 

i'erxr'. ^ m "P* » c ^ e accamparti: * a f ua armata in Yè, 
258 ma gli proibì, qualunque cola fotte accaduta 9 
Nam " d'accorrere in ajuto d' Han-tan. 

***** " Ciò che Ngan-li-ouang ricufava di fare in 
favore di Tchao , Ou-ki , Principe della di lui 
famiglia, ebbe il coraggio di tentarlo. Quefto 
giovine Principe era così conveniente , ed af- 
fabile con tutti, che fi vedevano talvolta fin 
a tre mila ftranieri predo di lui, eh egli trat- 
tava come fofTcro frati altrettanti fuoi amici. 
La fila principal cura era volta ad accogliere 
l Savj , ed a ricolmargli di beneficenze • 

Avendo un giorno faputo , che il favio Heou- 
feng, nafeofto fotto l'abito di fem pli ce fante , 
fi trovava di guardia alla porta della città» 
chiamata Y-men ; cercò tutte le maniere di 
guadagnar fi la di lui amicizia, e fece, a tal ri- 
guardo , preparare un magnifico banchetto , a cui 
lo invitò con uà gran numero di perfone di di- 
ftinzione. Ou-kì fi portò da fe fletto a cer- 
carlo nei fuo cocchio j ed il Savio fenza 
far difficoltà di falirvi, prefe il primo po- 
rto , e pregò il Principe di paffare per il 
mercato , dove aveva premura di parlare ad 
uno de' fuoi amici . Quefto , tofto che lo vid- 
de , gli fi avvicinò ; e febbene la loro con- 
venzione foiTe ftata molto lunga , Ou-ki non 
ne moftrò veruna impazienza . Heou-feng , fen- 
za eh egli fe ne accorgete , ofTcrvava con gran- 
de 
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de attenzione tutti i movimenti del di lui " 
volto. Finalmente, dopo eflerfi feparato dal j^** 1 
fuo amico , giunfe , infierne col Principe al pa- 2*8 
lazzo, dov'erano afpettati da una numero la * w " 
compagnia . Ou-ki fece , che il Savio occu- 
pale il primo luogo alla tavola : tutti fé ne 
moftrarono forprefi; ma egli volle dimoftrare 
quanto onorava il merito. 

Pochi giorni dopo , il Principe di Tchao , 
ritornando dal principato di Tchou , pafsò per 
gli flati d' Ouei , e fece grandi rimproveri ad 
Ou-ki, perchè il fuo Principe non voleva più 
dar loro alcun foccorfo. Ou-ki fu tanto più 
fcnfìbile a taU rimproveri , quanto che quefto 
Principe era fuo cognato, lo che fu motivo, 
ch'egli s'impegnafle a fare le più vive pre- 
mure , perchè fofle fpedito Tfin-pi in foccor- 
fo d'Han-tan, ma non gli riufrì d'otte- 
nerlo . 

Ou-id , penetrato da quefto rifiuto , fi diede 
la cura di radunare tutti i iuoi amici , ed ar- 
mò cento carri da guerra, che fece feortare 
da alcuni fquadroni di cavalleria , co' quali vol- 
le andare egli fteffo a foccorrcrc il Principe 
di Tchao . 

„ Che mai pretendete di fare ( gli dille 
„ Heou-feng ) con sì poca gente ? Quefto è un 
„ volerla fagrificare , come appunto un pic- 
„ ciolo pezzo di carne , che fi gettafTe in 
„ gola d' una tigre affamata " . 

Ma 
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' Ma perfiftendo quefto giovine Principe nel* 

liiuca.* 8 ri^luzionc, che aveva già prefa, di voler 
2*8 foccorrere Han-tan , HcoU-feng lo configliò 
N* n ~ di procurarfi almeno , per mezzo della Princi- 
e * an f • j u ^ j| (]gjji 0 jjgj Generale Tfin-pi , in 

tempo che il Principe dormiva. Quefta Prin- 
ciperà , eh' era figlia del Principe di Tchao , 
non ebbe veruna difficoltà di render tal fer- 
vizio a Tuo padre ; e diede il figlilo ad 
Ou-kì, il quale nondimeno temette, che Tfin- 
pi facefle difficoltà di rimettergli il comando 
delle truppe lenza un ordine efpreffo del Prin- 
cipe . Heou-feng lo configliò ancora , che con* 
ducette in fua compagnia Tchou-hai , quel!* 
amico, con cui aveva egli parlato nel merca- 
to nel giorno del banchetto, e che fc lo te- 
nefle Tempre al fianco. Tchou-hai era un uo- 
mo fornito i una forza ftraordinaria , e di- 
fprezzava qualunque pericolo . 

Ou-kì feguì il configlio d'Heou-fcng ; e giun- 
to col fuo compagno nel campo di Yè , difecfc 
alla tenda del Generale , a cui il Principe an- 
nunziò, che andava a rilevarlo ; e per prova 
della Tua miffione, gli fece vedere il figillo . 
Tfin-pi , grandemente forprefo, non poteva dar 
fede a* proprj fuoi occhi . Efamina attentamen- 
te il figillo , e lo riconofee ; ma chiede , che 
gli fia dato l'ordine del Principe. Ou-kì in- 
fide , e pretende, che badi il figillo. Tfin-pi 
gli rifpondc : Principe io fono venuto a 

„ pian- 
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f , piantare il campo (opra le noftre frontiere 



oua»g . 
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„ con un armata di cento-mila uomini, per L * BBtCRi 
„ ordine del mio Sovrano. Un impiego come 258 
„ il mio è uno de' più importanti di quanti 
„ fe ne trovano nello flato* nè dcggio io ri- 

metterlo fénza aver prove ficurc delia vo- 
i, lontà del mio padrone. " 

Tchou-hai , conofeendo , che Tfin-pi era po- 
co difpofto a cedere il comando deli* armata , 
gli fcaricò filila tetta un colpo di clava di fer- 
ro del pefo di più di quaranta libbre', ch'egli 
foleva ordinariamente portare , e Jk> ftefe mor- 
to a' fuoi piedi . 

Ou-kÌ , dopo aver prefo poITeflb del coman- 
do dell* efercito , fece pubblicare un regolamen- 
to , che fe fi forte ro trovate nelle truppe un 
padre, ed un figlio, ovvero due fratelli, re- 
flava in libertà del padre, e del fratello pri- 
mo-genito il poterli ritirare; dopo di che, 
pafsò la rivifia generale di tutta l'armata , eh- 1 
era ancora d'ottanta mila uomini, e portoli 
alla tefta della medefima , fi portò a foccorrerc 
Han-tan . 

Qliefh città faceva tuttavia un'ortinata, c 

vigorofa difefa. Ouang-hè, che aveva occupa»- 2 57 
to ti' porto d' Ouang-ling , pareva, che foffe an- 
cora molto lontano dal poterfene rendere pa- 
drone . Queffa notizia produffe in Fc-kì un 
maligno piacere , il quale però gli corto trop- 
po caro. Ei diceva pubblicamente: „ Il Prin- 

St.delUCinaT.V. N „ cipc 
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» cipc non ha voluto credere alle mie parole, 

cr. " ora P u0 VC( ^ crc » cnc nc Accede . " Tchao- 
2^7 fiang-ouang fu talmente irritato da quefta di 
^ Jr,m lui arroganza , che lo fpogliò di tutti gì' im- 
Qttan& * pieghi, lo ridufTe al rango del popolo, e lo 
mandò prigioniero in Yn-mi (i) • 

Ma appena era egli giunto alla porta di 
Fou-yu (2), che gli fi fece davanti un Uffi- 
zialc,egti prefentò una fciabla . Pe-KÌ , fenza 
dare il minimo fegno di debolezza , la prefe 
intrepidamente, e fi tagliò il collo. Pè-KÌ 
era il più gran Capitano di quanti fc ne tro- 
vaflcro in que' tempi ; talché la di lui morte 
fu generalmente compianta da tutta la folda- 
tefea • 

Ou-fci frattanto, cfTendo arrivato nelle vi- 
cinanze d' Han-tan, fi difponeva a dare l'at- 
tacco a' nemici. Ouang-hè , che n' era il Co«< 
mandante fupremo, non iftimò bene d'andare ad 
incontrarlo; onde, dopo efierfi trincerato nel fuo 
campo, fi pofe ad afpettarlo a piè fermo. 

La difficoltà, che s'incontrava in quella 
intraprefa, non fu baflante a fgomentare Ou- 
kì , il quale , dopo avere efaminafo attentamen- 
te da fe medefimo il campo degli affali tori , 

nel 

» 

(1) Yn-mi, fituata alPOueft, cinquanta ly in di- 
ftanza da Ling-rai-hien ci Ping-leang-fou nella provin- 
cia del Chen-fi . 

(2) Situata alPEft, cinque //.in diflanza da Hien- 

yang . Editore. 
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nel giorno feguente, lo fece attaccare con tan- 

to vigore , che lo sforzò fin dal primo affai- l'er^V. 
to , ed uccife quanti fi vidde andargli in- in- 
contro. 

Gli affalitori , dal canto loro , fecero un* °" a ''&* 
ufeita, e pofero in mezzo il nemico, il qua- 
le fu così vivamente incalzato , che Tching- 
ngan-ping, ch'era Comandante d'un corpo di 
venti mila uomini , fi trovò ridotto alla ne- 
ceflità d'arrenderfi con tutta la fua truppa a 
diferezione. del vincitore. Il Principe, mercè 
una così ardita azione, venne a capo di libe- 
rar la piazza d' Han-tan , dopo un attedio di 
quafi due anni j attedio, che coftò al Principe 
di Tfin la miglior parte de' fuoi Uffiziali, e 
della fua armata . 

Il Principe Ou-ki , febbene con quefta glo- 
riofa fpedizione a vette predato un fegnalato 
fervizio a tutti i Principi dell'impero contro 
il comun nemico , e falvato particolarmente 
quello di Tchao da una total rovina ; non osò , 
con tutto ciò , a motivo de' mezzi , de' quali 
s'era fervito, ritornare nella fua patria; ma ri* 
raife le truppe ad un Uffìziale che le ricon- 
duce negli flati d' Ouci . 

Il Principe di Tchao lo accolfe , come po- 
teva accogliere il fuo liberatore , e gli otfrì 
il dominio affoluto di cinque delle lue miglio- 
ri città . Ou-kÌ , giovine*, e vincitore , non potè 
ricevere tanti onori , fenza che fi fotte lafcia- 

N 2 to 



Digitized by Google 



7 A 
ER 



i 9 6 STORIA GENERALE 

to tràfportare da qualche fcntimcnfo d' orgo- 

N CR# glio, che cancellava una parte della gloria, 
2S7 che aveva acquifhta . 

*** n ~ Uno de' Tuoi amici , motto da un (incero 
zelo per la di lui riputazione, non potè trat- 
tenerfi dai fargliene de* rimproveri . „ Princi- 
„ pe (gli diffe quefto amico), ogni uomo, nel 
„ corfo della fua vita , fa qualche azione , 
„ che deve procurare di tener fepolta nella di- 
i, menticanza ; ve ne fono poi di quelle , 
„ delle quali non fi deve giammai perde- 
„ re la memoria. Non devono efler dimen- 
„ ticati i benefizj , che fi ricevono ; ma 
„ non fi deve mai far pompa de' fervizj , che 
„ agli altri fi fanno . Voi avete , per verità , 
„ falvato il Principe di Tchao da una ficura 
>, rovina. Ma fe, dall'altra parte, ofeurate que- 
„ fta beli* azione con un orgoglio indegno 
„ d'un Principe, io loderò l'azione, fenza 
„ Rimare quello , che l'ha fatta " . 

Una così favia lezione fece moltiffima im- 
preflìone nel cuore del giovine Principe ; tal- 
mente che, d'allora in poi, divenne egli così 
modcfto, che non poteva udirfi lodare della 
liberazione della piazza d' Han-tan , fenza mo- 
ftrarfene grandemente offefo . Ricusò coftantc- 
rnente i doni del Principe di Tchao, e tutti 
gli onori, che quefto s'era determinato a 
fargli . 

Frattanto il Principe di Tchao volle ten» 

tare 
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tare di contentargli la fua riconofeenza nella 
perfona di Lou-tchong-lien , di lui configliere, a , Van ti 
coli' offrire a queft' ultimo una grand' eftenfio- 
ne di terre a titolo di principato , ed una 
fomma molto confiderabile in oro, ed in ar- 
gento. „ Dite al Principe (rifpofe Lou-tchong- 
„ lien a quello, che n'era incaricato), eh' io 
„ lo ringrazio delle fue cortefi offerte . L'oro , 
„ l'argento, e le dignità non feducono il Sa- 
„ vio, a cui bafta la foddisfazione di fervire 
„ la propria patria, e di foccorrere gì' infelici . 
„ Ricevere il prezzo de' fervigj predati è lo 
„ fterTo che vendergli . M 

Tchaofìang-ouang , piccato nel fuo cuore v 
di non aver potuto prendere Han-tan , ordinò *$' 
fubito , che fi faceffero delle leve ftraordinarie di 
truppe, le quali divife in due corpi d'armata, 
e gli fece marejare, l'uno contro il Principe 
d'Han, ch'effo battè in un incontro, in cui 
rimafero morti fui campo di battaglia più di 
quaranta mila uomini, e gli tolfe la città di 
Yang-tching, (i) ed il paefe di Fou-tchou , 
porto al Sud-Oueft , e trenta-cinque ly in di- 
ftanza da quefta città. 

Spedi contro il Principe di Tchao il f c . 
condo corpo, il quale, effendofi refo padrone 
di piti di venti città, ne pafsò tutte le guar- 
nigioni a fil di fpada . Si dice , che il Princi* 

N 5 pe 

(ij ) Teng.fonR.hlen d'Ho-nan-fou nella provincia 
«Il Ho-nan. Editore. 
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pc di Tchao perdette in quefta fanguinofa fpc- 

a vanti Azione (jj novanta mila foldati . 

L EH. CR. r 

256 L'Imperadore Nan-ouanc, che fin allo- 
N**- ra cra j| ato rift rctt0 ma tranquillo, nel fuo 

picciolo patrimonio , incominciò finalmente a 
temere , che il Principe di Tfin potette impa- 
dronirfi di tutto l'impero; onde fi diede tutta 
la premura poflibile per riunire contro di lui 
gli altri Principi. Quefta intraprefa fu cagio- 
ne della fua rovina; perocché, appena Tchao- 
fiang-ouang ne fu avvertito, fpedì un or- 
dine al fuo Generale Kieou d' entrare , alla te- 
tta delle truppe , che aveva fotto i fuoi co- 
mandi , nelle terre Imperiali . 

Nan-ouang , che conobbe di non efferc 
in ittato di potergli far fronte , volle ripararli 
dal colpo , che lo minacciava , e prevenire V ul- 
tima fua di (grazia . Si portò adunque egli 
fletto, in atto fu p pliche vole, a chiedere feufa a 
quefto Principe, offrendogli trenta-fei città, che 
gli erano ri matte, e trenta mila uomini di 
truppe , che manteneva , e riconofeendofi come 
un Principe da etto dipendente. Tchao-fiang- 
. 4 vouang accettò queft omaggio, e lafciò, che Nan- 
ouang tornaffe, in qualità di fuo tributario, 
ne' proprj. flati , dove morì , coperto d' igno- 
minia , dopo aver regnato per il tratto lunghif- 
fimo di cinquanta-novc anni. 

1/ Imperadore Nan-ouang non lafciò al- 
cuna pofterità ; di tutta la famiglia de Tcheou 

più 
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più. non reftava che il folo Houei-Kong , Prin- 
cipe d' un affai picciolo paefe nella provincia ^^cr 
dell' Ho-nan. Quello Principe difendeva da i?6 
Hoan-Kong , fratello dell'Im peradore Kao-ouang, Nan ' 
il quale aveva eretto , in di lui favore , quefto ***** ' 
picciolo paefe in principato. 

TCHEOU-KWN . 



I popoli di Tcheou, i quali avevano fon> 
mamentc in orrore i Principi di Tfin , prele- 
ro , per la maggior parte , la risoluzione di 
lafciare in abbandono le loro terre, e le loro 
cafe, e d'andare a darfi ad Hoei-kong, che gli 
ricevette volentieri. Ma effendofi contentato 
folamente del nome di Tcheou-kiun*. ri- 
cusò di prendere il titolo d' Imperadore, come 
glie n'erano fatte continue premure. 

Tchao-fiang-ouang , il quale credeva d'effe- 
re oramai pervenuto al colmo de' fuoi defide- 
rj , volle andare in perfona a prender poffeffo 
degli flati ereditar; della famiglia de' Tcheou . 
S' impadronì de' nove ting , e di tutti i mo- 
bili preziofi , che trovò nel palazzo ; e fece . 
trafportare il rimanente al mercato del villag. . 
gio Tan-hou , cinquanta ly in diftanza da Ho- 
nan-fou, nella provincia dell' Ho-nan . 

Kao-lie-ouang , Principe di Tchou , eh' era 
accorfo in ajuto di Nan-ouang , avendo intefa 
la morte di quefto Imperadore, ed il paflb 

N 4 ver* 
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vcrgognofo da cflb fatto , non volle avere ar- 

lVrxr. mato inutilmente. Fece adunque, che il fuo 
25 1 efercito prcndeffe la ftrada del principato di 
r . cheou ' Lou , coli' idea di fortificarfi contro i Princi- 
ktm ' pi di Tfin. 

I Principi di Lou, contenti del picciolo 
paefe, che pofledevano, vedevano con una for- 
prendentc indifferenza la guerra, che s'era ac- 
cefa in tutte le contrade dell'impero, fenza 
darfi la minima cura di cautelarfi dalle intra- 
prefe , che fi foflero potute fare contro di lo- 
ro. Il Principe di Tchou, informato di quella 
indolenza , ricondufTe le fue truppe ; e lenza 
eflere obbligato a lanciare un dardo, fi refe 
padrone di tutto il principato, fin al paefe 
di Kiuprès, dove eoftrinfc il Principe di Lou 
a cerca rfi un ritiro . 
2J4 Tchao-fiang-ouang, dopo che fi fu pofto in 
pofTeflo del patrimonio della famiglia de* 
Tcheou , ebbe la pretenfione, che i Princi- 
pi dell' impero doveffero riconofcerlo in qua- 
lità d' Imperadore , e rendergli i loro omag- 
gi cornea padrone. Frattanto non v'era chi 
fi moflrafle difpofto a farlo. Solamente, dopo 
che fu tolta al Principe d'Ouei la città d'Ou- 
tching , quello d' Han , temendo di vederfi 
fpogliato de'proprj flati, ftimò bene di por- 
tarfi alla Corte di Tchao-fiang-ouang a fare 
il fuo atto di fottomiflione , ed a riconofeerfi 
tributario. 11 di lui efempio fervi ad indurre 

il 
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il Principe d' Ouei a dare ordine a'fuoi po- - 
poli , che feguiflero le leggi di quello di ^ N c T R l # 
Tfìn . 255 

Tchao-fiang-ouang , perfuafo , che gli altri T ^™' 
Principi non avrebbero mancato d' imitare 
ben predo quelli d'Han, e d'Ouei, incomin- 
ciò ad agire da vero Imperadore , fin ad 
offrire un (bienne fagrifizio al Chang-ti con 
tutte le cerimonie f che fi folevano fare nell' 
elevazione al Trono Imperiale. 

Frattanto i popoli d' Ouei , avendo ricufa to 



aflblutamente d'ubbidire alle leggi de' Tfìn , 2 5* 
prefero tutti le armi , fi ribellarono contro il 
loro Principe , lo privarono di vita , e pofe- 
ro il di lui fratello fui di lui Trono. 

Nell'autunno dell'anno feguente , Tchao-fiang- 



ouang finì di vivere, fenza aver prima potuto 251 , 
perfezionare il gran difegno, fopra cui aveva 
travagliato per l'intero fpazio di cinquanta- 
fei anni con un indicibile ardore . Hiao-ouen- 
ouang, fuo figlio, e fuo fuccefTore, ne fareb- 
be fenza alcun dubbio venuto a capo ; ma la 
morte , che lo rapì dopo tre foli giorni di 
regno , non gli diede nè anche il tempo d' in- 
cominciare a penfarvi. Quefla gloria era ri- 
fervata a Tchoang-fiang-ouang , fuo fratello, 
the gli fuccedette. 

Hoei-kong, unico rampollo dell* illuftre 



famiglia de' Tcheou , vedeva con fuo eftre- 251 
mo difpiacere la fua cafa già in procinto di 

rima- 
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■ rimanere eftinta . Non era celi , per verità , 

AVANTI r . j. . , ° . c 

L > EFCR§ sfornito di coraggio* ma che mai poteva ta- 
2*o re, eflfendo folo, e padrone di fole fette cit- 
Tcbeou- ^ a(Fai ^ confidcrabili ? 

Nella circoftanza della morte di Tchao- 
fìang-ouang , e di Hiao-ouen-ouang , parve a 
lui di vedere un' occaflone favorevole di poter 
riunire tutti gli altri Principi dell* impero 
contro il comun nemico . Non mancò di darfi 
tutto il moto poffibile , per venire a capo del 
fuo difegno ; ma tutti i fuoi tentativi riufci- 
rono inutili. Per colmo di difgrazia, tutti i $ 
paffi , eh' egli fece a tal riguardo , furono pe- 
netrati, e pervennero all' orecchio di Tchuang- 
, fiang-ouang, il quale, fenza perder tempo, die* 
*4P de ordine a Siang-kouè d'andare ad afficurarft 
della perfona d'HoEi-KONG , o Tcheou-kiun , 
ed a metterli in pofleflb de* di lui flati . Ei 
ridufle queft' ultimo rampollo di tanti Impera- 
dori al rango del popolo , e lo fece paflare 
nei villaggio di Yang-gin-tfiu (i), dove fu eflò 
coftretto a paflare il rimanente de' fuoi giorni 
nelf ofeurità , e nella miferia . Così ebbe fine 
la famofa dinaffia de'TcHEou , che pofledette, 
per il tratto lunghiflimo d'otto-cento-fettanta- 
quattro anni (a), l'impero della Cina. La fa- 

cili- 
CO Villaggio fituato all' Oueft di Yu-tcheou di 
Nan-yang-fou nella provincia dell' Ho-nan . 'Editore. 

(2) In vece della durata d'otte-cento-fettanta quat- 
tro anni , che il Padre de Mai 1 1 a dà alla dtnaftia de' 

Tcheou 



\ 
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cilità , con cui V Impcradore Ou-ouang crefTe 

un gran numero di regni , imitata in appref- avanti 
fo da'fuoi fucceflòri, cagionò la perdita della 2^ CR ' 

Tua Tcbeou- 
kiun i 

Tcheou , fecondo gli annali Cinefi ; altri ne danno al- 
la medefima otto-cento- fefTanta-t re . Martini, nelle fue 
Decadi, fida gli anni di quella dinaflia ad orto-cento- 
fetranta-cinque, e VOuan-ftng-tong-pou ad otto-cento-fef- 
fanta-fette . Tal differenza non deve far nafeere alcuna 
incertezza (opra la cronologia ; perocché non ha altro 
fondamento fe non quello, che quelli 1 fiorici portano, 
più o meno, indietro il principio della dinaflia Im- 
periale de' Tsin , ed accrefcono, o diminuirono pro- 
porzionatamente la durata de' Tcheou. UOum-fing- 
tong-pou , da me citato , e molti altri tolgono intera- 
mente il regno di Tcheou- riun, ultimo Principe di - 
quella famiglia , che durò nondimeno per fette interi 
anni . Or?, fe fi aggiungono quelli fette anni alla du- 
rata degli ottocento-feflànta-fette , affegnata ézWOuan» 
ftng'tong-pou^ fi avià efattamente la fomma d'otto- 
cento-fettanta-quattro anni riportata dal Padre de 
Mailla . Martini attribuifce nove anni di regno a 
Tcheou-kiun, ma quello e un errore. Egli ne fa 
anche un altro, allorché fìfla Tanno 254 per pri- 
mo anno del regno dell' iilefib Principe ; e fegna di- 
poi il 246 per primo del regno di T ftn'chi- hoangti in 
qualità d' Imperadore ; perocché, fecondo tal calcolo? 
Tcheou-kiun avrebbe occupato il Trono per otto, 
non già per nove anni . Quell'ultimo rampollo della 
dinaflia de' Te heou non volle prendere che il fempli- 
ce titolo di Principe dei Tcbetu Orientiti, Tong- 
tcheoù-kiun . 

I Principi di Tfìn , che fi arrogarono il titolo d'Im- 
peradori , finché efifleva tuttavia la famiglia dc> 
Tcheou, fi diftinguono fotto la denominazicne d; 
Ta-tfmy vale a dire , i Grandi , 0 i primi Tfin , nel 
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fua dinaftia, e la difgrazia de* popoli, che fi 
l'eroi. v *ddero ridotti alle ultime eftremità , a motivo 
249 della rivalità , c dell' ambizione de' Principi 
T g£*~ tributar;,. 




STO- 

qthl numero fono comprefi Tchao-fiang-ouang , Hiao- 
ouen-ouang , e Tchuang-fiangouang . I loro fucceflò- 
ri furono diftinti fotto il titolo i % Hcou-tfin , vale a 
dire, di fecondi Tfin. Elfi non foto piti di tre, va- 
le a dire, Cbi-hoang-ti , che regnò per trenta- fette anni . 
Eulh-chi-hoang-ti , fno figlio , che non regnò per piìi 
di tre, effondo (lato ucci fo dal fuo Miniftro, l'eunu* 
co Tchu-kao, nell'ottava Luna dell'anno 207; e 
finalmente Tse-yng, di cui n«n Ci fa conto, non aven- 
do egli regnato che per quaranta-fei giorni . Edi- 
tore . 
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QUARTA DINASTIA 

■ 

* ■* Llorchè Ouang-hi , Principe di 

l 5 ^? 6 ?! Yen, feppe, che Tchao- fiang. t w «t- 

ED A B ! ouan B cra B ià morto ' f f* di fu - 8 T 4 9 A " 

| è ^ X • I bito al Principe di Tchao un Tchuang- 
\ » Ufluiale della fua Corte , detto 

Li-fou, per procurare d'impegnarlo a rientra- OIW,r * " 
re nella lega , che fi era già formata in fa- 
vore di Tcheou-niun . Queflo Principe vi era 
troppo intere(Tato per ricufare d' aflentirvi : ma 
le falfe refazioni fatte da Li-fou furono mo- 
tivo , che fi feoncertafie tutto ; e poco man- 
cò , che non foffero anche cagione della tota- 
le rovina del principato di Yen, 

Quc* 
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Queft' Inviato, al ritorno che fece alla 

l'er.cr! C° rre d' Ouang-hi , gli riferì , che le miglio- 
249 ri truppe del Principe di Tchao erano già 
T ^?' perite nella famofa battaglia di Tehang-ping, 
mtang. ec - all'attedio d' Han-tan : che nell'armata di 
quefio Principe pia non fi trovavano che fan- 
ciulli , i quali appena potevano maneggiare le 
armi* e che non v'era cofa più facile dell* 
impadronirfi del di lui principato . „ La di- 
„ naftia de' Tcheou ( ei foggiunfe ) è irrepa- 
„ rabilmente perduta, e farebbe una chimera 
„ il penfare di poterla nuovamente far rifor- 
,, gere . Voi dovete procurare di fortificare 
„ i voftri fiati , e d' efienderne i confini ; ed 
9 , il mio parere farebbe , che non fi dovette 
9 , trafeurare una così opportuna occafione , per 
9, impadronirfi di Tchao : non fe n' è mai 
9, prefentata altra più favorevole. 

Ouang-hi , trafportato da un eccedo di gio- 
ja , quafi fotte già fiato effettivamente in pof- 
fe(fo del principato di Tchao, non volle perder 
tempo in ulteriori deliberazioni : onde ordi- 
nò, che le fue truppe fi difponcfiero colla 
poflibile celerità alla partenza ; ed avendone 
dato il comando all' ifieflb Li-fou , lo fpedì 
a renderfi padrone d'Hao (1). Tfiang-KÌu, 
uomo fornito di gran probità , e di buon fen- 
fo, fu grandemente forprefo della rifoluzione 

pre- 

(1) Pè-kìang di Tching-ting-fou nella provincia del 
Pè-tdlt li . Editore . 
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prefa , e del paffo fatto dal fuo Principe; tal- 
mente che non potè trattenerli dal rapprefen- l'er.cr! 
fargli , che fe egli (limava bene di non entrare 249 
nella lega , doveva almeno aver riguardo al- Tc ^ uan S' 
la propria riputazione: che dopo aver efpref» ouang. 
famenre fpedito un Inviato al Principe di 
Tchao, per impegnarlo a far feco alleanza, 
era azione poco degna d'un Principe onora- 
to , fuo pari , portar la guerra ne' di lui fla- 
ti , dopo il ritorno dell' Inviato medefimo ; e 
che bifognava affolutamente abbandonare un' 
iraprefa , il di cui efito doveva effere necef- 
fariamente troppo infelice . 

Il Principe di Yen, in vece di dar orec- 
chio a così favie rimoftranze, prefe la rifo- 
luzione di metterfi egli fletto alla tetta d' un 
corpo delle fue truppe, indipendente da quel- 
lo comandato da Li-fou ; dopo di che , fi po- 
fero in marcia ambedue , per andare a fare 
l'ideata conquida . 

Il Principe di Tchao, effendo flato avver- 
tito della di lui rifoluzione, diede ordine |a 
Lien-pou d'andargli incontro, e d'attaccarlo. 
Quello Generale fece una fcelta delle miglio- 
ri truppe del principato, partì colla poffibil 
celerità , incontrò Li-fou , lo affali • ed aven- 
dolo interamente disfatto, infeguì i fuggitivi 
fin dove fi trovava il corpo comandato dall' 
ifleflò Principe di Yen. Battè parimente queflo 
Principe , e lo incalzò con tanto vigore , per il 

trat- 
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tratto di cinque-cento ly , che lo riduflc alla 
l'e^ck ncce ^ ta & chiuderfi nella fua capitale , dove 
24 9 Lien-pou non mancò d'andare ad invertirlo. 
Tchuang- Ouang-hi , punito della fua ftolidezza , e 
•u*ng . P cnt ^ t0 allora di non aver feguito il prudente 
configlio datogli da Tf1an3-k.ii! , incominciò 
ad inveftigar la maniera d'ottenere la pace, 
e mandò a farne la proporzione a Lien-pou" 
ma quefto Generale rifpofe , che non voleva 
trattare fe non con Tfiang-kiu . Ouang-hi ri- 
vetti adunque quefto favio della qujlrà di fuo 
Primo Minirtro , e gli diede una piena facol- 
tà di conchiudere la pace fotto le condizioni , 
che ad erto foffero fembrate opportune . Lien- 
pou lo ricevette con una particolar diftinzio- 
ne; e dopo aver infìeme regolato tutto, lo 
incaricò di dire al Principe di Yen, che a 
folo riguardo del di lui Minirtro, fi era egli 
indotto a levare V affedio • e che fe non avcf- 
fe avuto tal riguardo , lo averebbc fpogliato 
di tutti i di lui flati. 

II Principe di Yen perdette interamente di 
mira la lega di Tcheou-kiun, il di cui pro- 
getto fvanì ; ma pensò ad ingrandirfi , ed a 
fortificarli. L' efito troppo infelice dell'impre- 
fa , ch'egli aveva tentata contro Tchao , fu mo- 
tivo, che volgefle le fue armi contro il Principe 
diTfi, a cui tolfe la città di Leao-tching (1). 

Men- 

( 1 ) Tong- tchang-fou nella prorincia del Chan-tong . 
Editor* . 
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Mentre il Generale di Yen entrava :,vitto- 

riofo in quella città, fu avvertito, che g^ L » KRtC1 
erano ftati fatti de' cattivi uffizj pretto del fuo 249 
Principe, e data l'accufa d'un delitto, pcr T ^£f 
cui non fi trattava di meno ched'elTere con- WMn g % 
dannato all' eftremo fupplizio . Da un' altra 
parte, gii giunfe l'avvilo, che Tien-tan , 
Generale delle truppe del Principe di Tfi , 
fi era pofto in cammino , per andare ad attac- 
carlo; onde prefe refpedicnte di chiuderli in 
Leao-tching , che Tien-tan fece bloccare . 

L* attedio fu lunghiflimo, e molto fangui- 
nofo; ed il Generale Tien-tan era in procin- 
to di ritirarfi coi fuo efercito, allorché Lou- 
tchong-lien, ch'era pattato a militare nelle 
truppe di Tfi, lo pregò ad afpettare l'efito 
d'una lettera, ch'egli aveva fcritta al Gene- 
rale di Yen, ed in cui lo invitava ad abbrac- 
ciare il partito del Principe di Tfi, giacché 
non poteva afpettarfi alcun foccorfo dal fuo 
padrone . Ei gli metteva fotto gli occhi , che 
quello Principe non avrebbe mancato di fa- 
grificarlo al proprio riferimento , o piuttofU 
all'odio de* fuoi nemici ; e che , dall' altra par- 
te, non poteva evitare d' effere sforzato ia 
Leao-tching / perocché il Principe di Tfi 
fi era determinato a ripigliar quefta piazza a 
qualunque collo . 

Quello Ganerale fU talmente penetrato dar 
difpiacere, che cedendt agl'impeti della difpe* 
St.jfllaCinsT.r. O r* 
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razione , fi diede da fe fletto la morte. Dopa, 

t > tR . CR# la perdita del capo, fi fparfe la divifione fral- 
*49 le truppe , talché fi formarono in Leao-tching 

T ^^"divcrfe fazioni , le quali ne affrettarono mag- 
giormente la caduta . 

Tien-tan, ritornato che fu da quefta fpedi- 
zione , ne attribuì generofamente la gloria a \ 
Lou-tchong-Iien , di cui parlò con tanto van- 
taggio, che il Principe fece a quefto vive 
premure, perchè accettaffe uno de' primi im-. 
pieghi della fua Corte . Ma Lou-tchong-lien 
ficcome non voleva impegnarfi nel vortice 
degli affari , così prefe V efpedicnte di dar fi 
alla fuga, e d'andare a nafeonderfi in un'ilo- 
la disabitata pofta in mezzo al mare. Soleva 
egli dire fovente .• „ Che nel feno della gran- 
„ dezza, e dell' opulenza non fi poteva evi- 
9 , tare di partecipare delle difgrazie , e della 
„ mala-fede degli uomini. Non è forfè me- 
„ glio condurre una vita povera nell' umilia- 
„ zione, ed avere la libertà di feguire la ret- 
„ titudine del proprio cuore?" 

Dopo che fu morto V Imperadore Hiao- 
ouen-ouang , e che il Principe Tchuanc- 
st ang-ou a ng , fuo figlio, fu falito fui Trono , 
vale a dire, dugento-quaranta-nove anni avanti 
l'Era noftra Criftiana, Hoan-hoei-ouang , Prin- 
cipe d' Han ,,il quale fi era fottopofto a' Tsin , 
credette, che loccafione gli foflc favorevole 
perfottrarfi al loro dominio: ma il tentativo, 

che 
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ehe volle fare, gli coftò molto caro. Allorché 

Tchcjang-siang-ouang ebbe interamente di. 
ftrutta la dinaftia de'TcHEOu , fece entrare le 249 
fue truppe nelle terre del Principe d'Han, lcTVé«*»g- 
quali «'impadronirono di Yong-yang (1), di 
Tching-acao (2) , e del paefe di San-tchuen (3) . 
Kao-lie-ouang , Principe di Tchou , il aguale 
aveva promeffo a quello d'Han di foftenerlo f 
non gli offervò la parola ; ma condufle le lue 
truppe nel principato di Lou , di cui fpo-. 
gliò interamente King-Kong , che ne fu V ùi- ; 
timo Principe , e lo fece trasferire in Pien 
dove egli paisò il rimanente de' fuoi giorni 
ridotto al rango del popolo. 

Nell'anno ieguente, vale a dire, nel fecon- 
do anno del regno deirimperadore Tchuang- 2 4* 
siangouang , fu oflervata nella Cina un'ec- 
clifTe folare. 

I Miniftri di Tfin non potevano mai di- 
menticarfi della liberazione d'Han-tan, e cer- 
cavano femprc l'occafione di poterne fare ven- 
detta . Dopo la totale eftinzione dell' Imperiai 
Famiglia de'TcHEou, non v'era Principe, il 
quale aveffe ofato intraprendere cofa alcuna 
contro la loro potenza. E Mi pofero in piedi ua 

O 2 for- 

(1) Yong-yang-hien iella provincia me\V Ho-naa. 
(2) Ki-chouihien di Cai-fong-fou aell' iftetta prò- , 
vincia. 

(j) Ho-iau-fou altresì nella provincia dell' Ho-n«i . 
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avanti ^rmidabil efercito y il quale , effendo muova- 
x'er.cr. m cntc entrato nelle terre di Tchao , conquiftò 
248 trenta-fette piazze . Tchang-tang , che a' era 
T fi"*g? * tìn a delle principali , fu diftrutta da capo a 



fondo . 

Nell'anno 147, il Principe di Tfia portò 
247 k guerra negli fiati di quello d' Ouci , e fi 
refe padrone di Kao-tou (1), e diKi, ch'era- 
no due delle più importanti piazze dei mede- 
fimi. La prefa di due città così confiderabili. 
fparfe una gran cofternazione in tutto il prin- 
cipato, in cui, per colmo di difgrazia, non 
fi trovava nè anche un Generale, che avefle 
avuta capacità badante a prendere il comando 
delle truppe. 

U Principe d'Ouei aveva fin allora cova* 
to nel feno il fuo rifentimento contro il Prin- 
cipe Ou-ki . Ma l'eftremità , a cui fi trovava ri- 
dotto, l'obbligò a ricorrere ad elfo, deputan- 
dogli Mao-kong , e Siè-kong , due Principi 
della fua medefìma famiglia, per impegnarlo 
a tornarfene. 

La liberazione d'Han-tan aveva acquiftata 
una così gran riputazione al Principe Ou-ki, 
ch'era egli riguardato, in tutto l'impero, come 
il più gran Capitano de'fuoi tempi. Se non 
aveva il comando delle truppe di Tchao , ciò 
derivava, eh' effendo effe della famiglia del 

Prin- 

(1) Tfe-tcheoii di Fen-tcheou-fou nella provincia 
•lei Caan-fi. Iditve. 
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d' Ouei, temeva, che quelli potette 



difapprovarlo. Ma toflo che fi f par le la voce, l»^.*™ 
che il Principe d'Ouei lo cercava nuovamen- 247 
te per opporlo alle forze de'Tsw, tutti a\i Tc ^ t4an ^ 
altri Principi gli offrirono a gara il comando 
delle loro truppe, non dubitando, che la for- 
tuna avelTe da per tutto feguiti i di lui palli • 
I due Principi Inviati d'Ouei ; dopo d' eflerlì 
diffufi nel fare V elogio d' Ou-ki , gli inoltraro- 
no le più vive premure , perchè fi rifolveffe ad 
accorrere in ajuto della fua patria, la quale, 
più che in qualunque tempo, aveva bifogno 
del di lui valore , e de' di lui configli . „ Prin- 
„ cipe (foggiunfero i due Deputati), fe non 
„ liete fenfibile all'urgente pericolo, da cui è 
„ minacciata la noftra famiglia , e (offrite , 
» che ci Ila tolta Ta-leang (1), che fi dirà 
„ di voi nella ftoria? " A quelle parole, Ou- 
ki cangiò di colore; e dopo d'avere fcritto 
agli altri Principi , per pregargli ad unirli eoa 
lui , andò di volo a foccorrcre gli flati 
d' Ouei . 

Ngan-li-ouang , Principe d' Ouei , tolto che 
lo vidde, gli ftefe le braccia, e cogli occhi 
bagnati di lagrime, non potè dirgli che que« 
fte fole parole: „ Io non ho più fperanza che 
» in voi folo: fiate il foftegno della voftra, 
,, famiglia; rimetto nelle voftre mani e la 
ft mia fortuna , ed il comando delle mie truppe . (€ 

O 3 Ou- 

(r) Tu-lt*ng) Cai-fong-fau dell'Ho-nan . "Editori* 
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' Qu-ki, fenza perder tempo, ne fece. la n- 

AVANTI . ft j r r r . • 

L > ER CRt vifta ; e dopo d averne refi compiei^ tutti i 
247 corpi , fi pofe in marcia , per andare a rag- 

T $£?~#™S?V » fo 'Corfi, che afpcttava dagli altri 
*y*ng • Principi . ' 5 . 

Tchuanc-stang-ouano venne in cagni- 
zione della terribil tempefta, che fi andava for- 
mando contro di lui; e non mancò di fare tutti 
i neceffarj preparativi , per difliparla . Aumentò 
confiderabilmente la fua armata, la quale fi tro- 
vò affai pih numerofa di quella dc'Principì con- 
federati , febbenc comporta delle foldatefche di 
cinque differenti potenze. Quefta ineguaglian- 
za non diede la minima apprenfione al valore 
del Generale Ou-ki, il quale volle dar prin- 
cipio alla campagna da qualche luminofa azio- 
ne, capace di procacciare riputazione alle fuc 
armi. 

Quefto Principe, effendo andato incontro 
al nemico , colla ferma rifoluzione d' attac- 
. ... ' cario, lo trovò verfo l'Ho-ouai, in vicinane 
za di Chen-tcheou nella provincia dell' Ho- 
nan ; e fenza dare nè anche tempo , che Mong- 
ngao, ch'era il Comandante dell'armata di 
Tfin, fc ne poteffe accorgere, lo fece affalire 
; -con tanto buon efito , che avendogli fin da prin- 
cipio difordinata la prima linea , quefta fi ro- 
vefciò fopra la feconda , dove produffe un* 
cftrema confufione . Ou-ki , avendo faputo pro- 
fittare di ul vantaggio, incalzò così vigoro- 
* / famen- 
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famente i nemici, che gli obbligò a prende*» 
rè la foga , nella quale grinfeguV al di là de* £»^ N C ^ 1 
confini d> Hah-kou. Una così fegnalata vitto- "^47. 
ria acqniftò un fommo onore al Generale 0*>Tc6uakg* 
ki , e riftabilì , in qualche maniera , gli affari £Zg\ 
della Aia patria . 

Poco tempo dopo , nella quinta Luna, 
Tchuang-sIang-ouang finì di vivere. Qpe- 
Ao Principe fu riguardato da'Cihtfi come il 
primo Imperadore della dinaftia de' Tsin . 
Tfin»chi-hoang-ti , foo pretefo figlio, gli fiic- 
cedette fotto il femplice titolo di Tchirig- 
ouang ; ed innalzò lo fplendore della propria 
famiglia al fuo più alto punto, avendo avuta 
la fortuna di far la conquida di tutto l'im- 
pero fopra i diverfi Principi, che lo poffedo- 
vano divifo. f „ 

TSIN-CH1-H0AN G-Tl. 

m ' • • • ' * I V " • • 

Allorché Tchao-fiang-ouang , Principe di — 
-Tfin', ultimò in Mien-ki il fuo trattato di *4* 
pace con quello di Tchao ; qucfti due Prin- 
cipi , ad oggetto di renderla più ftabile , fi die- 
dero fcambievolmente uno de' loro figli in 
ortaggio. Tchuang-fiang-ouang rimafe, in tal 
qualità , , preffo del Principe di Tchao ; ma 
portava in quel tempo un altro nome. 

Tchuang-fiang-ouang , durante il fuo foggiar, 
no nel paefe di Tchao, fece conofcenta con 

O 4; un 
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■ un ricco mercante , chiamato col nome di 

Ì'ekxr 1 . Liu-pou-ouei j uomo, ch'era dotato di molto 
z*6 fpirito, ma che aveva, nel medefimo tempo, 
7>-^/- mo j ta am bi z ione. Liu-pou-ouei , vedendo, che 
^"'Tchuang-fiang-ouang, febbene fofle ammogliato 
da gran tempo prima, non aveva alcun figliole 
ch'era fenza fperanza d'averne in avvenire, 
comprò una fanciulla fornita d'una particolar 
bellezza , e la fece fua concubina . Il Principe , 
a cui usò lo ftrattagemma di lafciarla vedere 
come per inavvertenza , colpito dalla di lei 
eftrema bellezza, la rapì. Liu-pou-ouei finfc 
d' eflerne difguftato , febbene l' affare folfe riu- 
feito come lo aveva imaginato egli fteflfo . 
Quefta fchiava era già incinta di lui ; talmen- 
te che , otto mefì dopo il Aio rapimento , die- 
de alla luce Tching-ouang , qudl' ifteflb, che 
prefe dipoi il nome di Tsin-chi-hoang-ti » 

Egli non aveva ancora tredici anni, allora 
chè fu atTunto al trono di Tfìn; ma già di- 
moftrava fin d'allora d'eflere dotato di tanta 
penetrazione, e di tanto genio, che divenne 
V ammirazione di tutta la fua Corte . Nel pri- 
mo anno del fuo regno , ei volfe unicamente 
tutta la fua applicazione ad acquiftarfi le co- 
gnizioni poffibili del vero flato de'fuoi affari , 
ed ad iftruirfi a fondo delle forze de'fuoi vi- 
cini , e delle proprie . 

I Principi di Tchao , e d' Ouei , in vece 
di penfare a cautelarfi contro la tempefta , che 

gli 
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gli minacciava , pareva , che non travagliaffe- 1 
ro fe non a diftruggerfi . Lien-pou, ch'era il *»* ANTI 
Comandante dell' armata di Tchao , tolfe al 245 
Principe d'Ouei la città di Fan-yang(i). T/in-cti- 

Dopo la caduta di quefta piazza, Hiao- **** 
tching-ouang , Principe di Tchao , finì di vi- 
vere* e Tao-fi ang-oua «g , fuo figlio, c fuccef- 
fore , continuò a fare la guerra • Ma ficcomc 
quefto giovine Principe non amava Lien-pou, 
così gli fpedì fubito un ordine , che fe ne tor- 
naffe alla Corte;; ed inviò Yo-tching, uno de* 
Tuoi favoriti , a prendere, in di lui vece, il 
comando delle truppe. 

Lien-pou ricevette queft' ordine come una 
delle ingiurie più fenfibili, che fi folTero po- 
tute fargli. Determinato a non ubbidire, fi 
guadagna l'animo d' una parte delle truppe, fi 
mette alla loro tefta , attacca Yo-tching , e 
quelli che s'erano uniti con lui , lo disfi, 
e fi ritira fucceffivamente nel regno d'Ouei, 
per offrire i fuoi fervigj a quefto Principe, 
il quale gli permife di reftare ne' fuoi fiati, 
ma non gli diede alcun impiego. 
• Tao-fiang-ouang , Principe di Tchao , non 
tardò molto a conofeere l' ingiuftizia , che ave- 
va fatta a Lien-pou, a motivo dell' efito in- 
felice della campagna , in cui le fue truppe 
furono battute in tre differenti incontri . Quo- 

fio 

(0 Nan-ho-hien di Cìiun-te-fou nella provincia dcj 

PVtche-li. Editor*. 
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• fio Principe fpedì uno de fuoi Uffiziali alla 

AVANTI , 

&'ek.cr. Corte d' Ouei con una fomma confiderabilc 
2 4S di denaro, per impegnare Lien-pou a ritornare 

koang-tL -occup 31 * nuovamente il fuo primo porto ■. 
Ma un Grande della Corte di Tchao , antico 
nemico di Lien-pou, e principale autore dell' 
ingiuftizia , che gli era fiata fatta , Teppe gua- 
dagnarli, per mezzo di doni, l'Inviato, e gli 
promife tutto , fe aveffe fatto riufeir vano quel 
trattato . 

; L'Uffiziale infedele , in vece d'efeguire la 
eommiflione di cui era (tato incaricato , usò 
ogni mezzo poflibile per maggiormente inna- 
fprirc l'animo di Lien-pou contro il fuo pa- 
drone; talmente che quefto Generale abbandonò 
gli flati d'Ouei , per ritirarfi in quelli di Tchou , 
dove fu cortefemente accolto dal Principe, il 
quale fi proponeva d'impiegarlo^ malgrado la 
di lui troppo avanzata età; ma egli poco tem- 

po dopo , mori . 

244 11 Prmc *P e d'Ouei, a motivo della fua 
gelofia , perdette ancora il valorofo Ou-kì , che 
gli aveva predato un importantiffimo fervizio 
nella vittoria riportata alla battaglia d'Ouai-ho . 
Tsin-chi-hoanc-ti , che aveva tutta la ra- 
gione di temere l'abilità di quefto Generale, 
venne a capo di rovinarlo nell'animo del Prin- 
cipe Ngan-li-ouang , col rendergli fofpctta la 
di lui condotta . Per mezzo d' una fomma di 
dieci mila fctf/r, ci fi comprò uno degli UffU 

siali 
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ziali della Corte d' Ouei , il quale fece al fuo 
padrone il feguente difeorfo. .* . l'er^cV 

„ Dopo che avete richiamato alla Carte 
„ Ou-ki, e lo avete pofto alla tefta delle vo- Jfi*-c6ì- 
n ftre truppe , non v'è perfona in tutto l'ini- 
„ pero che fìa più di lui rifpcttato da'Prin- 
„ ci pi , i quali, riguardandolo come l'eroe de* 
„ noftri giorni , e feguendo ciecamente tutto 
„ ciò ch'ei loro fuggerifee, dimcftrano di non 
„ fare alcun conto degli altri , e non hanno 

la minima difficoltà fin di dire , eh 9 egli è 

il vero padrone drgli flati d'Ouei. Il zelo, 
„ che un fedel fuddito deve avere per il fuo 
„ legittimo Principe, non mi permette di ta- 
„ cere . Volendofi dar fede alle voci , che fi 
„ vanno fpargendo , è già deftinato il giorno, 
„ in cui egli deve farfi riconofeere, alla tefta 
\ y delle truppe, in qualità di Principe d'Ouei." 
• Quello difeorfo fece tanta impreffione nello 
fpirito di Ngan-li-ouang , che lo determinò a 
privare del comando Ou-kì, ed a chiamarlo 
nuovamente alla Corte . Ou-kì ubbidì , fenza 
fare la più leggiera relìftenza , ma ritornato 
xhc fu, fi abbandonò, notte e giorno, a' piace- 
ri ; e quattro anni dopo , morì . 

Tsin-chi-hoang-ti , avendo formato il 
difegno vafìiflimo di fottomettere alla fua 
autorità tutti i Principi dell' impero , temette, 
che i Tartari Hicng-nou ( Unni ) fi portaffero 
a turbare i di lui flati , mentre egli era oc- 
cupa- 
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capato nel conquiftare quelli degli altri, 
t'ER.cR, de non V0 ^ e trascurare di prendere le necef- 
2 44. farie cautele contro le loro fcorrerie . I fuoi 
£^a'" t predeceffori gli avevano già allontanati dalle 
' loro frontiere ; ma t* era tutto il luogo di te- 
mere , ch'elfi tornaflero ad avvicinarvifi . Que- 
lli Tartari non avevano foggiorno fido, nè 
volevano chiuderli entro muraglie. In vece di 
cafe , per alloggiarvi , fi fervivano delle tende , 
le quali procuravano di piantare in luoghi 
proprj a fomrainiftrare il nutrimento a* loro 
armenti, che folevano condurre Tempre con 
loro , e da' quali ricavavano la loro fufliften- 
za . Il bottino , che facevano nelle loro fcorrerie , 
gli provvedeva delle altre cofe necefTarie alla 
vita. 

In quel tempo , P impero fi trovava divifo 
fra fette Principi , vale a dire , fra quelli di 
Tfin , di Tchou , di Yen , di Tchao , d' Ouei , 
d' Han , e di Tfi . Tre di quefti principati , 
cioè , quelli di Tfin , di Yen , e di Tchao 





rs 




r 



per non efiere continuamente ridotto alla necef- 
fità di tenere fulle fue frontiere delle trup- 
pe , che poteva impiegare , con fuo maggior 
vantaggio, in altre intraprefe, e per impedire 
le fcorrerie di quefti popoli nel fuo territo- 
rio, fece chiudere i paffi di Long-fi (i), di 

Pè-ti 

(i) Ti-tap-hlen 42 Ling-tao-fou nella provincia del 
Chai fi. Editore» 
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Pè-ti (i), e di Chang-kiun, per i quali i 
Tartari avrebbero potuto penetrare nella Cina 4 

I Principi di Tchao , e di Yen , feguendo 244 
il di lui efempio , fecero anch' cfli fabbricare Jfi» c ^ m 
alcune muraglie , il primo da Tai (z) , fitua- 
fa a' piedi delle montagne Yn-chan (3), fino 
a Kao-kiuè (4) , per mettere in fìcuro Yun- 
tchong , (5) Yen-men (6) , e Tai-KÌun (7) ; 
ed il Principe di Yen ne fece innalzare una 
da Tfao-yang fin a Siang-ping (8), per ga- 
rantire Chang-Kou (?) , Yu-yang (10) , You-pè» 
ping (11), e Leao-tong-kiun , che forma una ■ 
parte del Leao-tong (ia) • 

Qusuv 

(1) King-yang dell' iftefla provincia • 
(a) Joui-te-tcheou di Yen-ngan-fou del Cben i . 
Ò) Catena di montagne, che confila colla Tar- 
larla. 

(4) Kao-kluè, fortezza, porta al Nord-Oncft, ven- 
ti ly in diftanza da Tai-tong-fou. 

(5) Nel diftretto di Tai-tong-fou. 

(6) Yn-raen, oggi Tai-tcheou di Tai-Vtun-feu nel- 
la provincia del Chan-fi • 

(7) Tai-kinn, dipendente da Tai-yuen-fou» 

(8) Leao-yang-tcheou del Leao-tong. 

(9) Pao-ngaa-tcheoudiÈioen-hae-fou nelPè-tche-U* 

(10) Ping-kou faiea nel Pè-tcftè-li . 

(n) Yong-ping-fou nel!' iftefla provincia. 

(12) I Cinefi danno a quefta gran muraglia, che chiu- 
de la Cina dalla parte della Tartaria , il nome di Ouan- 
li-cbang-tcbing) vale a dire, la gran muraglia di dieci* 
mila ly. Contando dieci ly per lega, efla farebbe di 
mille leghe d'eftenfiont , ma quefta è una efagerazio- 
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Tsin-chi-hoanc-ti andava infcn Abilmente 1 
fpogliando tutti gli altri Principi de loro fta- * VkNTl 
ti, incominciò a temere per 1 fuoi proprj ; 241 
talché, fenz' afpettare, come altre volte, d' ef- T fi»- cl >t m 
fere follecitato dagli altri, fu egli il primo , 
che fece le più vive premure a quelli di Tchao 
d'Ouei , e d'Han, d'unire le loro truppe col- 
le fue , contro il loro comun nemico . Quefti 
Principi formarono adunque un'alleanza, il di 
cui oggetto fi era di far fronte ad una così 
formidabile potenza . 

Tutte quefte truppe, riunite in un grand* 
efercito , fi pofero in marcia , fotto il coman- 
do del Principe di Tchou , per andare ad im- 
padronirfi della città di Chcou-ling , con ordi- 
ne d' entrare , dopo quefta fpedizione , nella 
fortezza d' Han-kou pofta nel territorio di Tfin , 
e di dare anche battaglia , qualora V armata di 
Tsin-chi-hoang-ti avelie tentato di contra- 
fiarne loro il paflaggio . 

I Principi confederati la incontrarono , in 
fatti , in Han-kou , mentre accorreva in ?juto di 
Cheou-ling. Si diede la battaglia, ma i Prin- 
cipi vi rimafero perditori , talmente che furo- 
no ridotti alla neceffità d'abbandonare la loro 1 
conquida all' armata di Tfin , che fe ne refe pa» 
drona . Gli Tfin , vittoriofi , inondarono le terre ' 
del Principe d'Ouei , e gli tolfero Tchao-kou (1) , 

eh* 

■ ■ 

(1) Owi-kiun-fou nella provincia dell'Ho-nan. j 




1 
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eh* era una piazza di fomma importanza . 
i'm"». Tcau - vn g » uno dc ' principali Configlieri del 
241 Principe di Tchou, all'udire la nuova della 
Tftn-thi- <j a( l uta di quella città , vedendo affai chiaramen- 
te, che il principato d* Ouei pendeva alia fua 
rovinale che dopo tante conquide fatte dalla 
parte de'Tfin, gli (lati di Tchou retavano 
allo feoperto, configliò il fuo padrone di tra- 
sferire la refidenza della fua Corte in Cheou- 
tchun (1). Il Principe , avendo conofeiuta i'uti* 
lità di quedo configlio , non mancò di feguirlo . 

Tsin-chi-hoang-ti aveva altre vedute, ol- 
tre quelle di vendicarfi della lega , che il Prin- 
cipe di Tchou aveva formata contro di lui. 
Occupato continuamente dal fuo gran difegno, 
portò egli, nell'anno feguente, la guerra nel 
territorio del Principe d' Ouei , e conquidò il 
- paefe di Ki. Nelle campagne fuc ceffi ve, fc- 
guendo il corfo delle fue conquide , fi refe pa- 
drone delle città d'Ouan, (2) e di Pou (3); 
ma per l' incidente d'una (edizione inforta nei 
2 ;8 propr j fuoi dati , fu obbligato a fofpenderne la 



Allorché Tsi-chi-hoang-ti prefe poffeffo 
degli dati di Tfm, era affai giovine, e fua 



(1) Cheou-tckeou di Fong-yang-fou nella provincia 
ilei Kiang-nan. 

(2) Ouan-kiu-hien di Ping-yang-foa . 

(?) Sie-tcheou di Pin-yang-fbu della provincia del 
<5hin-fi. Editare. 
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madre tuttavia nel fiore de' fuoi anni . Qucfta 
Principcffa aveva concepita una violenta paf- * VANTI 
fione per Ouen-fin, Principe dell* ifleffa fami- 2*8^" 
glia regnante, il quale, dal canto fuo, aveva Tfin-tti- 
anche molto amore per lei . La foverchia gio- 
vinezza dell' Imperadore Tsin-chi-hoang-t!' 
gli afficurava di poter tenere fegreto il loro 
commercio ; ciò non ottante , ficcomc i lumi , 
e la vigilanza di qucfto Principe andavano 
tempre crefeendo col crefeere della di lui età % 
così i due amanti incominciarono a temere , 
che potettero finalmente effere feoperti . 
^ Ouen-fin aveva , fra i fuoi domeftici , un gio- 
vinetto, chiamato Lao-ngai, a cui la Princi- 
peffa s'era molto affezionata. Siccome Lao- 
ngai non aveva ancora barba, così ella pensò 
di farlo paffare per eunuco, t di prenderlo al 
fuo. fervizio; affinchè, fe mai le familiarità, 
che pacavano fra effa ed il Principe, fi foffe- 
ro penetrate dagli altri, aveffe potuto riget- 
tarle Copra il pretefo eunuco. Ma non feorfe \ 
molto tempo , fenza che la Principcffa pren- 
dere molto gufto per il fuo nuovo paggio • 
talmente che ebbe da effo due figli , la nafei* 
ta de' quali fu con fomma diligenza tenuta 
celata. 

Lao-ngai , eh' era un uomo fornito d' uno 
fpirito affai vivo , e delicato , aveva faputo 
così bene catti varfi la huona grazia del gio- 
vinetto Tsin-chi-hoangti , che nulla più 

St. della CmaT.V. P fi fa. 
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' fi faceva nella Corte di quefto Principe fe non 
j/ ERtCRt per il canale del pretefo eunuco. Contutto- 
*?8 ciò, nel nono anno del di lui regno, vigefi- 
fffSnffii mo fecondo della di lui età, uno de'cortigia- 
' ni ebbe lo fpirito di palefargli tutto il mi* 
fiero . Tsin-chi-hoanc-ti , convinto piena- 
mente dalle prove, che gli fi diedero, ordinò, 
che Lao-ngai forte chiufo in una prigione , per 
cflère giudicato dal Tribunale de* delitti, fe- 
condo il rigore, che preferivevano le leggi 
dell' impero . 

Lao-ngai , «(Tendo fi accorto del colpo , che 
gli fovraftava , pensò a prevenirlo, col darli 
alla fuga; ma ebbe la maniera d' impadronirfì 
del figlilo del Principe, di cui fi fervi per 
far leve di foldatefca, e per avere con fe le 
guarnigioni di molte piazze , alla tetta delle 
quali, fpiegò la bandiera della ribellione. 

Il Principe di Tfin diede ordine, che mar- 
ciaffero contro di lui le migliori fue truppe , 
le quali Lao-ngai ebbe la temerità d' afpetta- 
re a piè fermo, e fino d'attaccare, il primo j 
ma eflèndo affatto sfornito della neceflaria efpe- 
rienza, fu battuto, fatto prigioniero, e condot- 
to nelle pubbliche carceri . In quefta occafio- 
nc , fi fcuoprì , eh* egli aveva avuti due figU 
dalla PrincipefTa , madre dell' Imperadore . 

Tsin-chi-hoang-ti , moffo dalla difpera- 
xione , a cui l' infamia di fua madre lo ave- 
va ridotto , diede ordine , che foffero cercati da 

per 
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per tutto quefti due fanciulli, i quali, eflen- » 
do (lati trovati , fece morire . Punì coli' ulti- £* AU ™ 
mo fupplizio Lao-ngai , ed eftinfe tutta la di 2 ?8 
lui profapia colla morte di non meno di cen- T/tn-chi- 
to perfone; dopo di che, rilegò la Principef- 
fa, fua madre, nel palazzo di Fou-yang, proi- 
bendo , fotto pena di morte , che gii tofle fat- 
ta alcuna rappreientanza a tal riguardo. Mol- 
te perfone, che ofarono tralgredire quefto di 
lui ordine , perdettero miferamente la vita . 
Ne fece egli morire fino a venti-fette; e fece 
tagliare le mani , ed i piedi ad alcuni altri f 
i quali , volle, che foffero gettati dalle fcale 
del palazzo , affinchè ferviffero d' efempio a 
tutti . 

Malgrado quefta così barbara fevtrità, uno 
flraniero del principato di Tfi , chiamato Mao- 
tfìao , ebbe il coraggio di chiedergli udienza , 
e di fargli alcune rimoftranze fopra tante fan- 
guinofe efecuzioni. Tsin-chi-hoang-ti , il 
quale non fi afpettava , che alcuno foffe ten- 
tato d'aprir bocca fu tale affare , entrato in 
uno fdegno terribile, prefe in mano la fpada , 
e trafportato dalla rabbia , lo avrebbe certa- 
mente trafitto , fe non fi (offe dato il cafo , 
che la manica del fuo vefUto ne aveffe ripara- 
to il colpo . La tranquillità , ed il fangue fred- 
do di Mao-tfiao eftinfero 1* ira del Principe , 
come appunto V acqua , che fi getta fopra il 
fuoco. Quel Filofofo, fenza dare alcun fc* 

Pi gno 
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5 gno d'efferfi turbato, fi avvicinò con gravita; 
e'br.cil. c dopo fette alcune profonde riverenze , 
2*8 gli parlò in quefla forma: 

icSr'fr h ^ ^ ice ° r ^* nar * amcntc » nm uom * 

„ al Mondo , il qnalt pojfa evitare la morte ; 
„ ne regno , che non* debba un giorno finire . Vo- 
», ler evitare la morte, è un non fapere che 
»» voglia dire vivere : pretendere di perpetua* 
w re il regno nella propria famiglia , è un 
„ ignorare ciò che voglia dire regnare: vi. 
», vere e morire, fuffiftere e cadere: ecco , o 
„ Principe , quello , di cui io bramava di 
„ parlarvi; ma non sò, fe vorrete afcoltar- 
n mi . - Perchè nò ? ( gli rifpofe Tsin-chi- 

5» HOANC-TI ) . 

„ E' certo , o Principe ( continuò Mao. 
„ tfiao ) , che voi non fapete quanto alcune 

delle vofìre azioni fono degne di biafimo 
11 e fino a qual fegno avete oltrepafTati i 
„ confini del giuflo . Avete fatto crudelmente 
„ morire due de* voftri proprj fratelli : voftra 
„ madre è efiliata : avete condannati ad un 
», ingiurio , e barbaro fupplizio molti favj per- 
„ fonaggi, tutto il delitto de' quali confifleva 
„ nell'avere avuta troppa premura per la vo- 
„ ftra gloria , e per il bene de* voftri (lati . 
„ Tutte quefte fono azioni limili a quelle che 
„ fi riferisce eflere ftate fatte da Kiè, e da 
„ Cheou-fin. Se mai fuccede, che fi propali- 
», no , e che , a guifa dello firepito che fanno 

» 1* 
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„ le tegole d'una cafa che precipita, fi ren- 
„ dano fcnfibili in tutto V impero ; io lo di- ^^ci* 
„ co, o Principe, e lo dico pieno di timore 1^8 
„ per la voftra perfona , qucfte non fono azio- ji fo'ffi 
11 ni degne d'un Sovrano, che sà come fi 
„ vive, e fi muore, come fi pofliedc e come 
„ fi perde un -regno ; ecco ciò , che io dove- 
„ va dirvi. w 

Tsin-ghi-boang-ti contcftò a Mao-tfiao 
la foddisfazione , che aveva provata , ncll' udir- 
lo così parlare, e promife di cangiar condot- 
ta ; Per prova della fincerità de' Tuoi ientimen- 
ti , lo nominò per uno de' primi membri del 
fuo configlio; e diede ordine, che fi difpo- 
nefle tutto con magnificenza , per andare a 
cercare la Principerà, fua madre. 

In quefto iftefib anno, accadde nella Corte 
di Tchou un avvenimento quafi altrettanto 
tragico quanto quello , eh' era accaduto in 
Hien-yang. Kao-lie-ouang , Principe di Tchou » 
già molto avanzato negli anni , non aveva 
mai avuto alcun figlio , febbene averte prefe 
più mogli. Li-yuen, la prima d'effe, penso 
alla maniera di procurargli un erede per via 
d' inganno . 

Per venire a capo di quello fuo difegno, 
diede in moglie a Tchun-chin , Principe del- 
la famiglia regnante , e Generale delle trup- 
pe, una delle fue forelle, la quale , eflendo ben 
predo divenuta incinta , ne refe avvertita Li- 

P 3 yucn . 
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■ yuen. La Principefla diede le neccffarie iftru- 

I ,V £r N cr. zion ' aIla forella *°P ra ia P arte > cnc doveva 

2 $8 rapprefentare . 
T fin-chi- Qy e ft a> ritornata che fu preflb di fuo ma- 
* P * ' rito, gli pofe fotto gli occhi, ch'egli avreb- 
be perduto tutto il fuo credito , fe alla" mor- 
te di Kao-lie-ouang, fofle fucceduto uno de* 
fratelli di quetto Principe : ch'egli doveva 
tcnerfi prefenti alla memoria tutte le morti- 
ficazioni , che ne aveva già provate ; ma che , 
fecondando le favie mire della Principefla 
Li-yuen, e conferendo, ch'ella fofle paflata 
, al rango delle mogli di Kao-lie-ouang, fe le 
fofle toccata la buona fortuna di dare alla luce 
un Principe, quello farebbe flato immancabil- 
mente T erede degli flati di Tchou; ed cf* 
fendo di lui figlio , gii avrebbe confervate lè 
fue dignità , e la fua potenza . Tchun^hins 
guidato più dall'ambizione, che dal!- amore ì, 
fi determinò ad andare egli fteffo ad offrire 
fua moglie a Kao-lie-ouang. Ella, poco tem> 
po dopo d'efler paflata al letto dei Principe 9 
dichiarò d'eflere già incinta. Quefla nuovU 
cagionò una gioja imiverfale , la tpalè fi ac- 
crebbe anche più, allorché, al tempo prefif* 
fo, ella diede alla luce un mafehio. Il Prin- 
cipe Kao-lie-ouang, fuori di fe fleflb per l'eftre- 
mo contento, lo nominò fubito erede de'fuoi 
flati, e dichiarò, nel medefimo tempo, la di 
lui madre Principefla di Tchou. Q«efta; cérè- 

. mo- 
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monia fu efeguita. colla pofìibil magnificcn- 
ita , ed in mezzo alle allegrezze pubbliche . ^j^™ 

Li*yucn , la quale non aveva maneggiato 2 ?8 
quefto intrigo che per uno fpirito d' ambizio* Tfìn-cbì- 
ne, feppe così ben profittare della gloria di 
fua forella , la quale aveva dato un erede a 
Kao-lie-ouang , che le riufrì cofa molto facile , 
forto i di lei aufpicj , il metterti nelle mani 
le redini dei governo . Pareva allora , che nul* 
la. più le refhffe da defiderare ; ma ella inco* 
minciò a temere, che il Principe Tchun-chin 
rovinafle tutto V affare , coi rivelare il fegre- 
to. A fine adunque di metterfi lo fpirito in 
calma, prefe la rifoluzione di farlo morire • 

Tchu-yng, fedele amico di Tchun-chin, 
che aveva tutta la libertà d' introdurli nel pa« 
lazzo quando , gli piaceva, entrò in fofpet* 
to del difegno di Li*yuen . pflendo in quello 
tempo Kao-lie*ouang fiato affali to da una gra- 
ve infermiti , Tchu*yng ebbe luogo d' acqui- 
fere maggior certezza della tr^ma ►.Non man» 
cò adunque d' avertere il fuo amico , che Li* 
yuen era di lui fegreta nemica, e che, feb* 
bene non avefle foldatefche al fuo comando, 
ella manteneva nondimeno un gran numero di 
fcellerati, per . prevaletene , allorché a veffe 
voluto impadronirfi di tutta l'autorità;* Con* 
figliò adunque, Tchun-chin di nominarlo Ca* 
pitano delle guardie, per potere effere, tn 
tal gutfa v in. iftato di fervido, e di punir* 

P 4 Li* 
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Li-yuen, fe mai aveffe ofato attentare conti» 

AVANTI t i» . • • 

258 Tchun-chin non volle dare alcuna fede a 
l^^f quanto gli riferì l'amico, perfuafo, che quel- 
''li non erano fe non falfi rumori , inventati per 
farlo entrare in briga colla PrincipeiTa Li-yuen. 
Tchu-yng, cofternato per la di lui cecità, e 
temendo per fe medefimo , ftimò bene di met- 
terti in ficuro, col darfi alla fuga. 

Frattanto f infermità del Principe Kao-lie- 
ouang fi andava di giorno in giorno fenfibil- 
mente aggravando; ed in fatti , dopo dicialTet- 
te giorni , ei ne mori . Torto che querto Prin- 
cipe fu fpirato, Li-yuen pensò alla maniera 
d' efeguirc il fuo dilegno ; onde fece apportare 
i ficarj, che teneva al fuo foldo, alla porta> 
chiamata Ki~mtn , per la quale folevano in- 
trodurfi i Grandi nel palazzo , e mandò a pre- 
gare Tchun-chin ad andare alla Corte. 

Tchun-chin, non fapcndo, che il Principe» 
forte già morto, non mancò di portarvi!*], 
fenza ufare la minima precauzione , per la 
porta Ki'trtfn ' ma appena v'ebbe porto il- 
piede , che i ficarj fatti apportare da Li-yuen, 
lo aflfalirono, lo pugnalarono, e corfero alla 
cafa di querto Generale, per trucidare tutta, 
la di lui famiglia . * « 

Li-yuen , all'udire querta nuova , dimortrò una 
gioja , che forprefe grandemente tutti quelli , 
che fi trovavano on lei; c diede fubito ordine, 

che 
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ckc fi radunaffero tutti i Grandi , da' quali fe- 
ce riconofecre il figlio di fua forclla per le- ^J^JJJ 
gittimo Principe di Tchou , fotto il nome di 2?8 

Ycou-ouang . JfZ^tt 
I difordini, ch'erano inforti nella famiglia oang '"' 
di Tsin-chi-hoang-ti , e che fi era ufata 237 
tanta diligenza di tenere per così lungo tem- 
po ad eflb celati , lo fecero entrare naturalmen- 
te in fofpetto, che qualche Principe ftraniero 
avc(Te potuto fegretamentc eccitargli , ad og- 
getto di renderlo odiofo agli occhi de' fuoi 
popoli , e di fufeitare fra i medefimi qualche 
ribellione . 

Ciò che contribuiva maggiormente a con- 
fermarlo in quefto fofpetto, fi era, che Liu- 
pou-ouei , quel ricco commerciante , che fuo 
padre , dopo efler falito fui Trono , aveva in- 
nalzato alla qualità di Principe, ad ogget- 
to di ricompenfarlo del fervizio , che gli ave- 
va preftato, nel procurargli la madre di Tsin- 
chi-hoang-ti , era fiato fempre in buona 
intelligenza con quefia PrincipefTa, fenza pren- 
derfi il penficro di dargli il minimo avvilo de' 
di lei difordini; e che elfo, la Principerà, 
ed il pretefo eunuco Lao-ngai erano tutti e tre 
del principato di Tchao. 

Immcrfo in tale perpleflirà , ei non osò or- 
dinare , che fi facefte il proccio a Liu-pou-ouei , 
nè che fi efaminafie la di lui condotta , pet- 
ti more di vederfi obbligato a far morire un 

uomo, 
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- uomo , il quale poteva fofpettare , che fofle 
&ft!cft! effettivamente fuo padre . Non osò ne anche 
i?7 fcacciare da'fuoi flati quello, a cui aveva Toh- 
bligazione d'effere flato l'erede degli flati di 
' Tfin , ed il fucceffore di Tchuang-fiang-ouang , 
che ei riconosceva per fuo padre. Si conten- 
tò adunque di fargli dire, che li ritiraffe nel 
fuo principato. r . 

Tsin-chi-hoang-ti , dopo aver dato quefl' 
ordine, volle tenere un configlio flraordinario 
comporto unicamente de' Principi della propria 
famiglia , in cui efpofe i fofpetti , che aveva 
concepiti, contro gli ftranieri , i quali s'erano 
fidati nella fua Corte • Siccome efli erano quali 
tutti perfonaggi di riguardo , e di merito , così 
quello Principe dimoftrò la diffidenza , in cui 
fi trovava , temendo che gli ]tendeffero delle 
reti , e favorifferp fegretamente 45Ì' interefli de' 
loro Principi naturali ; dal che conchiufe, che 
conveniva rimandargli tutti ne' loro paefi. Il 
Configlio approvò unanimamente queft'efpedien- 
te, onde Tsin-chi-hoang-ti comandò,, che 
ne folle fatta un efatta ricerca , e che s mti- 
mafTe loro l'ordine d'ufeire da'fuoi flati. 

Li-fsè, il quale occupava uno de' primi im- 
pieghi nella di lui Corte, era originario del 
paefe diTchou, e fi trovava confeguentemen- 
te nel numero de' proferi t ti . Quello Miniftrò 
non potè foffrire pazientemente T ingiuria , che 
fi faceva a quegli ftranieri ; talché * quando 

era 
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era già in procinto di partire , fece confegna- " " - 
re a Tsin-chi-hoang-ti la fegucnte fup- W V AN T I 

or LER. CR. 

plica . 2 ?7 
„ Mou-kong, che fu uno de' Principi più T/h*6* m 
grandi, che abbia avuti la famiglia de'TsiN , °* n t>~ u * 
„ all'udir ciò, che pubblicava la fama di Yeou- 
„ yu , lo fece venire dai paefe de' Tartari , in 
i, cui era nato ; ed affittito da' di lui configli , 
fi refe padrone de'paefi di Pè-li-hi , e d'Ouan. 
„ Invitò Kien-chou, originario del principato 
„ di Song , e Poei-pao , e Kong-fun-tchi di 
„ quello di Tfin; e coll'ajuto di quefti abili 
„ perfonaggj , fottopofe alla fua ubbidienza 
„ venti provincie di Tartari Occidentali. 

„ Hiao-Kong, quel gran Principe dell' iftefla 
„ famiglia, impiegò i talenti di Chang-yang, 
„ per conciliari! l'amicizia degli altri Princi- 
„ p? dell'impero, e per profittare di quel tem* 
„ po di pace , onde maggiormente fortifìcarfi . 
„ Hoei-ouang non acquiftò una tanta, ed una 
„ così univerfale riputazione fe non perchè 
i, Tchang-y diftrufle , colla fua abilità , la fa-' 
„ mofa lega formata contro il di lui Signo* 
„ re da fei Principi, i quali obbligò fin a 
„ fervi rio . 

Chi mai ha refo Tchao-fiang-ouang così 
potente, e così formidabile a tutta la Ci- 
„ na> Non è (tato forfè Fan-tfiu? Dopo tutti 
quefti efempj, fi potrebbe più dire, che gli 
„ ftranieri fieno nocivi , o almeno inutili a' 

il vo- 
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„ voftri flati ? Io non entro ad efaminare , fc ' 
l'erxr 1 . » prcfcntemcnte fia vantaggiofo lo tacciargli, 
*?7 » o il ritenergli; tutto ciò, che poflb dirvi» 
„ fi è , che diacciandogli , private, voi fteffo 
„ d'un gran foftegno, e lo inviate agii altri 
„ Principi gelofi della voftra gloria, e della 
„ voftra potenza. Col difonorare quelli ftra- 
„ nieri , vi fare altrettanti nemici , mettete 
„ loro le armi nelle mani , e gì' incoraggite 
„ a fcrvire i loro padroni contro i voftri in* 
„ tereffi . Ecco , o Principe , ciò , che il ze- 
„ lo, che ho per ilvoftro fervizio , e per 
„ l'onor voftro, m'impegna a rapprefentar- 
„ vi , efortandovi a farvi la più feria attcn- 
», zione. u 

Tsin-chi-hoang-ti non ebbe sì tofto fini- 
to di leggere quello memoriale , che rivocando 
gli ordini , che aveva già dati , mandò ad in- 
vitare gli ftranieri a fermarli. Redimì a Li-fsè 
il Tuo primo impiego, e lo trattò con tutta 
la diftimione , che meritava il di lui zelo . 

Sebbene quefto Principe avelie richiamata 

2 * 6 llia madre dall' efilio , egli non poteva nondi- 
meno porre in dimenticanza il difenore , che 
la medefima gli aveva già fatto . Quefto gli 
riufeiva tanto più fenfibile, quanto che quel- 
li, i quali dubitavano, ch'ei non folTe vera- 
mente figlio del Principe Tchuang-fiang-ouang , 
fi prevalevano della condotta della Principerà , 
fua madre , per autorizzare sì fatto fofpetto . 

Tsin- 
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Tsin-chi-hoang-ti oc concepì un odio così 

grande contro Tchao, che la prima g^^a,*,™*™ 
ch'egli intraprefe dopo tale avventura, fu * ? 6 
contro quefto flato, a cui tolfe , nella prima Jfi*-d»~ 
campagna , non meno di nove piazze . 

Terminata la campagna, fu avvertito, che r 
Liu-pou-ouei , ch'era efiliato nelle fue terre, 
riceveva continuamente corrieri da' Grandi; e 
ficcome aveva luogo di temere , che fotto que- 
llo commercio fi potefìe nafeondere qualche 
difegno pregiudiziale a' fuoi inteieflì, così pre- 
fe T efpedientc di fcrivergli la feguente lette- 
ra . u Ditemi qual fervizio importante avete 
„ refo allo flato, per pofìedere nella proyin- »j 5 
„ eia dell' Ho-nan un paefe popolato di cen- 
„ to-mila famiglie ? E qual' alleanza avete voi 
„ colla famiglia Imperiale de'TsiN, per por- 
„ tare il titolo di Principe? Tofto che avrete 
„ ricevuto quefT ordine, ritiratevi nel paefe 
>, di Tchao, e vivete quivi in pace. „ Liu- 
pou-ouei, letta che ebbe la lettera di Tsin- 
chi-hoang-ti , fi credette perduto ; ed in 
quello timore , prefe un veleno , e terminò , 
in tal guifa , i fuoi giorni . • 

Neil' anno feguente , Tsin-chi-hoang-ti 

continuò a fare la guerra contro il Principe 
di Tchao , di cui disfece le truppe , ed uccife 
il Generale , detto Ho-tchè ; ma avendo V iftef- 
fo Principe dato , dopo tal disfatta , il Gene- 
ralato a Li-mou , quello battè , così fieramen- 
te 
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- te i Tfin, in vicinanza d' Y-ngan (f), che co- 
avanth ftrinfe la loro armata a ritirarli in un eftremo 
L ' E *; C *' difordinc , ed a terminare , in tal forma , quella 
T fin-chi- campagna. Nell'anno feguentc però, l'efercito 
hoang-ti.^ j-fmy dopo effere flato accrefeiuto da un 
numero molto confiderabile di reclute , fi refe 
padrone d' Y-ngan , di Ping-yang {%) , e d'Ou- 
tching, eh' erano le tre piazze più importan- 
ti , che fi trovavano allora nel principato di 
Tchao . Mercè quefte conquide , Tsin-ghi- 
hoang-ti fi vidde padrone de' paelì d* Hen- 
mong, e di Pou-ou (3). 

m — Ngan-ouang, Principe d'Han, offervando i 

*3 2 progredì , che facevamo continuamente le armi 
dei Principe di Tfin, previdde, che farebbe 
ftato, un giorno, coftretto a riconofcerlo per 
proprio padrone; e che fe fi foffe volontaria- 
mente fottomelTo, la fua condizione farebbe 
(tata certamente molto migliore. Con tal ve- 
duta , diede la commiffione ad uno de' prima- 
rj Uffiziali della fua Corte di pattare in quel- 
la di TsiN-CHi-HQANG-Tr , per fargli 1* of- 
ferta, ch'ei fi farebbe dichiarato di lui tributa- 
rio, e fuddito* . 

Tsin- 

(r) Kao-tchltiR-hien di Tching-ting-fon nella pro- 
vincia del Pè-tche li. 

(*) Ping-yang, fituata al Sud-Eft, cinquanta ìy in 
diftaazada Ouei-hien di Tai-ming-ibu nell'iftefla pro- 
vincia . 

($) Oa-tching-biendi Tong-chang-fou nella provin- 
eia del Chan-tong . Editore . 

; 
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Tsin-chi-hoang-ti ricevette V Inviato con 



molta freddezza, e lo licenziò, fenza efferfi £J™ 
degnato di dargli veruna rifpofta. Quefto con- mi 
teono fece credere al Principe Ngan-ouang, Jfiweèi' 
che Tsin-chi-hoang-ti voleflc torie il ter- 
ritorio di Nan-yang ; onde non mancò d' offrir- 
glielo. Il Principe di Tfm, che ambiva affai 
più , fece marciare le fue truppe ver fo il prin- 
cipato d'Han, e gli fi lanciò l'opra improvvi- 
famente . Il Principe d'Han , colla lìcurezza , che 
derivava in lui dagli atti di fommiflìone, che 
aveva già praticati, perdette i fuoi flati, e 
fu fatto prigioniero . Tsin-chi-hoang-ti lo 
riduffe rango del popolo , ed eftinfe , in tal 
gui fa , quefto principato, che cangiò fin d'al- 
lora in provincia , fotto il nome d' Yng- 
tchuen. 

TsiNG-cHi-HOANO-Ti aveva frattanto una — 
affai maggior premura di dìftruggere il princi- 
patodi Tchao-: " riè vedeva altro oftacolo, che 
s* opponeffe a quefto fuo difegno fuorché f abi- 
lità dei Generale Li-mou, il quale aveva tan- 
to maltrattato le truppe di Tfin nella gior- 
nata d* Y-ngan ; onde , prima di fpedirvi una 
nuova armata , egli tentò la maniera di rovi- 
nare quefto Generale preffo di Yeou-mou-ouang , 
fuo Principe, e fi fervi del mezzo di Kou- 
kai, uno de' di lui favoriti, elle venne a capo 
di corrompere con una fomma di denaro. 

Kou-kaL, uomo egualmente sfornito di ta- 

len- 
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lenti, e d'onore, aveva un' anima affai baffa, 



£*»!ck. c vcnaIc ' 11 Gc "^ale Li-mou era , per verità , 
zip un eccellente Ufficiale, pieno d'abilità, e di 
Tfin-còf valore, ma troppo prevenuto in favore del 
oan & ** • proprio merito, molto oftinato nella propria 
opinione , e poco decile . Kou-kai fi fervi ap- 
punto di quefti difetti per rovinarlo. 

Fece «gli correr la voce, che Li-mou ave- 
va formato il difegno di ribellarli ; e Teppe 
rendere la cofa così verifimile agli occhi di 
Ycou mou-ouang , che quefto Principe, ingan- 
nato, diede ordine a Tchao-tfong , ed a Yen- 
tfiu d* andare a prendere il comando delle trup- 
pc, in di lui vece, e di privarlo anche di 
vita , fe aveffe data fegno di voler fare la mi- 
nima refiftenza. 

Li-mou , non effendo ftato , in veruna ma- 
niera , prevenuto di quefto cangiamento , ricu- 
sò d' ubbidire , e pretefe , che gli G doveva fa- 
re preventivamente il proceffo colle dovute 
formalità . Allora Tchao-tfong , e Yen-tfm 
efeguirono gli ordini, che avevano ricevuti , 
« lo fecero uccidere dai loro feguaci . 
: Tsin-chi-hoang-ti , avendo laputo il buon 
efito della furberia maneggiata dal traditore 
Kou-Kai , fpedì immediatamente contro il prin- 
cipato di Tchao un formidabil efercito , il 
quale , dopo avere fieramente battute quelle 
truppe, s'incamminò a drittura verfo Han- 
w tan, capitale degli fiati, in cui fi trovava al- 
lora 
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loia r illcflb Principe Yeou-mou-ouang , e la 
invertì. L'attedio fa portato avanti con tanta avanti 
vivacità, che in pochi giorni la piazza cad- L "g Cl1 ' 
de in potere del nemico. Yeou-mou-ouang, e T fin-chi- 
tutta la fua famiglia furono fatti prigionieri , ki >* n t' u % 
ed inviati a Tsin-chi-hoang-ti , il quale gli 
privò tutti indirtintamente di vita, per ven- 
dicarfi del dilonore, che aveva ricevuto da 
fua madre, come fe il di lei delitto fi fotte 
potuto cancellare per mezzo del fanguc di tan- 
te innocenti vittime. In tal maniera, finì il 
principato di Tchao. 

In mezzo alle allegrezze, che furono fatte — ~~ 
in occafione di querta conquida, Tsin-chi- " 7 
HOANG-ri, corfe il più gran pericolo di per* 
der la vita. Tan, Principe ereditario di Yen , 
era flato altre volte in ortaggio pretto quello 
dì Tchao. Ei godeva, in quel tempo, la buona 
grazia di Tsin-chi-hoang-ti , lo che lo im- 
pegnò a chiedere permiflione al Principe , fuo 
padre, d' andare a fermarfi, nelf iftefla qualità, 
nella Corte di Tfin. 

Tsin-chi-hoang-ti , o per incortanza r o 
per ragione d'interefle , non gli fece più la ftv 
Jita accoglienza , e non gli refe gli onori , che 
erano dovuti al di lui rango; anzi un giorno 
lo trattò fin con difprezzo. Il Principe Tan 
ne fu così piccato, che prefe la rifoluzione 
di vendicacene . Formato ch'ebbe quetto di- 
segno, abbandonò l a Corte di Tfin, ed andò a 

St. della Cina T. V. Q r i t i. 
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KSjft 1 uno^dcgl^Uffiritàli 1 genero!! di rrfav««dò *d 
^dait^«^ ^y^^^^e^ 1 4bt«VMffi Ed gaftigo* enclave- 
-^Wctftato 'fé? un delitto da effo commcflb . 
Princif* tafìf gli diede una cafaye giUffc- 

.."Y\ — I ama Jil «Va . A** .a» j « aa - k « ■» > » fr* #~» Lf« «4 i %a4 



o5a^>%lé0ftt rendite», f -^ r '- fb obmitf 

'^ùeft^ ^inci^^dato intefamcbté io àyrrp* 
si 8* £ fl fub rifentimento mandò jai* ^invitare 
' s kÌtìg-KOU^ dd ! prfnctpato Ouei:, «amico giu- 
5 *ate di ' Tsi tf-erfi -HO Alt g*t v * • a portarli alia 
^'Cor 1 * di Vefl* 'ed accompagnò quèft'itwitò con 
,K àlctmÌ ntoltc* ricchi doni .» King-koa non potè 
^Yfédfere'tii colto piacerlo* 4 ' ' ,Ui, P i; < <">« T ^ • 
T -Quàiiàò Rabboccarono infieme ,£Ta»%lixili- 
^ ^hte^có^coloH' pili tiri la tirannia f >e l' atn- 
" bUione dei 1 Pfinèipe <fi Tfmv che» aveva :di- 
MTruttì' dtré casV'jJWènff principati^comé >epa- 
3 nò^ùcHi d' HSif f é di^tchaov d^«faaH are- 
fatti artche inanTiwntenre morire 4 Sòvra- 

- rì^dn-tutte^ Ie lòro famiglie ^ GH oiifle^ che 

forte -fi ^ inìnacciava a quei!» ^i Tcn : 
» che queftó colpb non fi poteva «vjtare, fc non 
-fr Jblfe ^róvatd uh uomo determinato a fegri- 

• bearli \><* a W ieffimpemv il^uJe- inti- 
^oriffe il tiranno, a fegno cf obbligarlo a la- 
» feiace gli altri Princìpi in pace, ed ti reftituir 

- loro le terre Ì che aveva ufurpate ; ovvero lo 
'pimitórdi tanti delitti , col privarlo * vita . 

* ,.-Quefta commi (Tione -è degna 4S voi -( fog- 
5i ^^kmfé ii'f rweipe ) cosV^vi ac^ugtóéte. il 

•ov <, * 9 » tit0 * 
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ir titola gloriofo di liberatori deU\*mpcj"Q » * SS" 
h renderete il voftro nome immortale* , rr iJ /'liSI 
• King-Kou-, ribaldato daU'^tdafiafoiOi^^he jgj 
il Principe gli comunicava , non ^r^u^d'ac- J^^' 
ccttare quella peritolofa, commilitone n>q |tc- * 
mendo di non poter avere un libero acseffo 
preflb di TsiN-CHi-HDANG-Tl v pensdrKcJhc Ve 

•gli avefle prefentata la teila <ii Fan^yu^Ki V> $U 
Ja quale egli aveva impofta la. taglia ,. g( \ fa- 
rebbero fiate aperte le porte . Pi opofejadHa-gjpe 
quefto efpedienW al Principe Taa, ^l.quale,npn 

-potè in alcun modo wnfeotue, av%ri%fe; un 
uomo, il quale era andato a getta^r/i-.neUe ^i 
lui braccia come in un fagrofaott» .afilp I? ^ing- 
ko\x non infiftè maggiormente ma, cffendpfi 
portato a cercare 1' ifteflo Fan-yurifi ^gli. fexe 
.quefto difeorfo. „ Voi conofeete troppo^enja- 
b ramente quanto Cete decaduto cjal eredito e 
^ dal lumino! o rango , in cui eravate altre volte - 

■v'to Un nomo di valore | voftro;, pari , non è fatto 
^ "perviyere avvilito nel timc^e, T enelltimilia- 
» wonev Quali riflorfe, q^alin onori potete ,yoi 
„ fperare per il tempo avvenire! II Principedi 
Tfin ha efterminata tutta, la voftra famiglia, 
„ e promette di dare mille libbre d'oro, con 
„ una città popolata di dieci mila famiglici a 
S, chiunque gli recherà la- voftra tefiV; * voi 
♦„ fiere frattanto nell' impotenza di ven^i^aryi . 
» (Fan-yu-Ki gettò qui un gran r fofpiioj e 

I ti King-*ou continuò ) : Se io poteffi forcar k 

.*o.ttf * Q. a j, vo- 
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3, 



„ voftra teda al Principe di Tfm ; con una 

l'er^cr! " mftno S^ e ^ a P r efenterci , c coli* altra gl'ini- 
217 „ mergerei un pugnale nel feno. La Cua mor- 
Tfìn chi- M te vi vendicherebbe della crudeltà , eh* egli 
oang i. ^ ^ a efercitata con voftro padre, con voftra 
„ madre, e con tutta la voftra famiglia; ed 
„ io falverei gli ftati di Yen , che fi trovano 
„ attualmente in pericolo di cadere fotto la 
„ di lui tirannia. „ 

Fan-yu4d, volgendo intorno un malinco- 
nico , e feroce fguardo , efclamò : „ Io non re- 
fpiro che la vendetta, e non ho ripofo ! 
Non poflb ottenerla, e vivo ancora! " Det- 
te quelle parole , fi taglia da fe fteflò il col- 
lo, e cade a' piedi di Kin-kou, che finifee 
d'ucciderlo, e ne porta feco la teda. A tal 
veduta, il Principe Tan non potk trattenerli 
dal piangere; e refe all' infelice Fan-yu-ki gli 
ultimi doveri, fecondo il rango, che quefìo 
aveva occupato . 

King-kou, poftofi in viaggio, per paflare 
alla Corte di. Tfm, colla tetta di qnefto Ge- 
nerale, fi premunì d'un pugnale ficuro , che 
tufò nel veleno; acciocché , fe mai avefle fal- 
lito il colpo, la ferita nulladimeno fofTc ftata 
mortale. Gli riufeì , fenza difficoltà , d' efler 
ammeffo predo di Tsin-chi-hoàng-ti ; e nei 
prefentargli la tefta di Fan-yu-ki, volle nel 
medefimo tempo cavar fuori il fuo pugnale j 
,ma al moto che fece, il Principe fi alzò bru- 

/ . fca- 
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fcamente, e fi diede alla fuga. King-kou lo 

iofcgttV. Il Principe, sfodrando la fua fciabla , £££ 
gli vibrò a cafo un colpo rovefcio, con cui , 727 
avendogli tagliata una qamba , lo fece cadere Jfi^ e ^'* 
in terra . 

• QuefT nomo , infuriato per aver fallito il 
gran colpo, lanciò il fuo pugnale contro il 
Principe, il quale fu troppo fortunato per 
evitarlo. Kina-kou fu fubito arretrato, e finì 
raiferamente la fua vita ne' tormenti, e ne' 
fuppliij più crudeli . 

TsiN-chi-hoang-ti , avendo feoperto per 
mezzo d'una lettera, che fu trovata addotto 
a King-kou, che quefto era (tato ftimolato a 
queir cccefTo dal Principe Tan , entrò in uà 
terribile fdegno; e diede ordine, che fi mct- 
teffero immediatamente in marcia le lue trup. 
pe, per andare ad attaccare gii Itati di Yen. 
II Principe di Yen , fenza moflrarc nè anche 
un picciolo fegno di turbamento , radunò tut- 
te le fue forze, e fi portò ad incontrare tar- 
mata di Tlìn, che trovò ali'Oucft del fiume 
Y-choui (1). I Generali di Tfin , i quali ave- 
vano avuti ordini formidabili, fecero fubito 
tutti i neceflarj preparativi , per attaccare l'efer- 
cito di Yen ; ed avendolo poffo in dUordinc , 
pattarono a mettere V attedio davanti la Città 
di'Ki. Hi-ouang, Principe di Yen» per evi- 
ti 3 tare 

fi) Al Nord di Ngan-tcheou di Pao-ting-fou nella 
provincia del Pe-tchè-li. Editore. 
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— — ^afé di Ràdere ^èHé mtfhi' Anemia, prefc 
^^«Vétyediènte' di-rkifarfi in LcaO*tòng ; e per,; 
L calmar* lo 1 We^no <fi Tsw-ch^hoanc-ti 
TMc^Tc tà rt liare 1 tó t*fta al Principe T?tn , #uo figliò , 1 
^ : *V g iieh niviòV II Principe dl'Tfin richia- 
mò il fuo efercito, ma per farlo ben * prefr<r 
cnVrar '«uòvatórtitc- net di lui principato y 

'bualjgtyeii, Generate di Tfin, figliò àtl 

225 faniofò °Oùari{*JtféNg , ritornato che "fugagli 
ftdrì" df 'Teh ; ebbe ordine di non portarfi alla. 
Orrte • ma d' andare ad attediare Kia-ouang y ; - 
Principe #Oae^*MÌ di lui propria capita-, 
le J Qiièfto Géhelalc fece fcavare un gran ca-,, 
naie , per il quale còndufle le acque del fiume 
Hoang-ho tìella rìttàv che, con tal i mez*o v ^U? 
r?ufd <rinondareà tal fcgnó , che il Principe Kia* 
ouattff, Ver non perirvi miferamente , fi vidde, 
ridotto 4 alk ntreòffirà di fettometterfh Guaogn 
pen h inviò ,<tnfieme con tutta la di lui Si^t 
mi^ia v iotto una ficura feorta, in Hien^yang y* 
dove TsìN-CH!^HOAfac*Ti gli fece tutti- liiofi- 
ré • e diftmffe il principato d< Cuci , del quale, 
no* fa' difficile al Generale Ouang-pen-di rcn^ 
dérfi interamente padrone . 

Tsitt k CHl-«OAi*G-Ti , vedendo, che tutto, 
gli riufeiva felicemente * gli venne in penne* 
ro di foggiogare anche il Principe di Tchou ; 
e domandò a Li-fin, uno de'fuoi migliori 
Generati ,* quante* truppe gli bifognavano j per 
Wne a canaio, non vi .Medo [gf 
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„ mt» , e„*i, wfc>: refpoitàtó^ dei biWftiRftffi (KM 
,,~dèinmpreft .^TstN^qf^-Ho^^i .^,^ìf 3 **** 
diede veruna rifpofa ma -ayen^l* ^feg^y j^^ l 



mare il vecchia •Generate ipuai^fficni , ,g|i * 

fece Ti(t*ff« domanda.. . t/v cnjA^a oìiÌ li c'iti 
„ L\jroprefa { gli .rtfpofo Oqang^fcji) flR^, 

„: è, d* pkciola confegueow ,, e:;>con .mpn?, 

„;fci4ceoto mila parami, ^m^^S^fmA 

„«<ii fi poto ciufcire v u X»iN-^f^^W-Ffn 
fqrgrefo ~ T41 Tei r ini ^ambito, , buon 
JV chiQ, (gMtffo); ed veggo,* che iÌ : tuoc { 
, r ipii?tt(K f» ; è molto .iikleMUo ,;", ,Ritprn^ ; 
adunque * LMin,,a cur .vUedc: J^ong^ien psy,. 
Luogotenente,, con dugent0*mila luoroiru lotf : 
to idoiro comandi ; e gli fpedW,,* ^portar ■ 
gaerranégli itoti di T^ho^u l^e^m^^^èTQ 
t%*:fii còsi fenfibik 4lla .tifp©»a, :v clw.g3i: 
fccà 41 1 filo 1 padrone -, che- , abbandonò fubi*>q 
U ^ì Hh Corte, e fe ne tonrò in Pingryaog^j^ra 
I due» ^Gei>ertli divtfcro ffeifafft armata ia- 
ctóeMCorpi , ii quali dovevano nuovamente- uoirf$- 
inn^Fching^bu (2) . LL-fin.*' imbattè Subito iiv 
un diftaccamento delle truppe di Tchon, <feb 
gH riulcì di battere ; dopo di -che , profcguqn- 
do il Tuo cammino verfo Tchiag-Jb**> come^ 

r?u;i^»;n ivi'.': 'r< . r;*ì i.£ £ vSr.jrr.©b a 

5 <0 A!,Nor*Eft T (manta fe.ii ,#ftaw» da $ m 
ping-hien del Si-ngan-fou, _ ^... w<1 ^ . 

• AÌ Stàtn Attinta Ijr'in dimii da ft>-1rtW 
di T<ftig s ?ang-fou . Editore . 
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era rimario d'accordo, vi raggiunfe il corpo 
i'eV.cr. condotto da Mong-tien; c fi portarono unita- 
22^ mente a cercare Tefercito de' nemici, che già 

boa* ti anc ^ ava avvicinando . 

In fatti, due giorni dopo, cflb comparve 
in molto buon ordine, ed attaccò vigorofamente 
le truppe di Tfin . Li-fin , e Mong-tien ne 
forte n nero V urto con un indici!>il valore* 
ma ficcome f aflalto era flato vivi/imo, aven- 
do cedute le prime loro file, nacque una gran 
coflernaziorie in tutta la loro armata. Efiì la- 
fcraronò più di- quaranta mila uomini de' loro 
fui campo di battaglia , nel numero de' quali 
fi trovarono non meno di fette Ufficiali ge- 
nerali . Perdettero ancora una gran quantità 
di gente nella loro fuga, effondo flati infegui- 
ti per il tratto di tre giorni, e di tre notti 
continue, fenza mai avere un momento di ri* 
pofo, e refpinti fino nel loro paefe. . 5 

Tsin-chi-hoang-ti , difperato per una di*'. 

224 sfatta cosi completa, fi portò a trovare Ouang- 
tfien; e confettando il torto, che aveva avuro . 
dì non efferfi riportato alla di lui efperienza, 
gli difle , ch'era afTolutamente neceffario, eh* 
egli andaffe a riflabilire l'onore delle fue armi. 

„ La mia infermità (gli rifpofe Ouang- 
„ tfien ) ha molto diminuite le mie forze. La 
„ tefta più non mi regge, fono vecchio, non 
„ lo più quello che dico* con tutto ciò, fe 
„ non avete altri , e fiete ridotto alla necef- 

„ età 
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„ fitik di fervirvi di me, io vi dichiaro, che — — 
„ mi bifognano aflblutamente fei-cento mila 
„ uomini, fenza i quali nulla poflb fare. " 224 
Tsin-chi-hoang-ti ne fece fui fatto fpe- Jfi^'r 
dire 1 ordine . 

Il Generale Ouang-tfien, poftofi alla teuV 
di quefta formidabile armata , entrò negli ita- 
ti di Tchou , e penetrò , fenza incontrare, al- 
cuna oppofizione, fin a Ping-yu (1) . Il Prin- 
cipe di Tchou, iftruito da'fuoi efploratori, 
che quefti grandi preparativi di guerra fi fa- 
cevano contro di lui , aveva radunate le fue 
forze , determinato a tutto arrifeh iare per 
confervare il fuo regno . 

Ouang-tfien, che Tsin-chi-hoang-ti ave- 
va avuta tutta la cura di provvedere abbondan- 
temente di viveri , non volle confidare le fue 
fperanze alla forte d' una battaglia; ma uu 
tenne nel fuo campo, e vi fi fortificò, a fine 
di ridurre i nemici alla neceflità di rovinare 
il loro paefe colle proprie loro truppe , il nu- 
mero delie quali eguagliava quello delle fue . • 

Hiang-yen , Generale del Principe di Tchou , 
il* quale non aveva preveduto, che Tarmata 
di Tfin fi fermaffe , per tanto tempo , fenza vo- 
ler combattere , fece provocare, per più giorni , 
il di lei campo , fenza alcun buon efito . Sic- 
come frattanto incominciavano a mancargli 

i vi- 
Ci) Ju-ning-fou nella provincia dell' Ho-nan. Idi* 
(ore . 
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. Ì viveri, cosk er^ egli obbligò.» %e fcow ^ 

av»iw* j a grofli diftaccamenti t convogli-, ci» o 

Ioli «ungevano da. lupg^ molto lontafttm. aO 
Tj&k Hiang-yen , dopo d'efferf. confiderab.lmente ,. t 
^iKfoifflito di truppe, fece fere un movimento > 
fuo efereito, ma così male a propoli» , «*e ib 
Ouang-tfien ne profittò per attaccarlo ; ed L cl : 

-fendo «1 combattimento 
nato generale , l' armata di Tchpu Ji vi<Mc,qo-, v , 
blwata a cedere il campo a quella ^j^P&O*? hi 
aritirarfivCPiU pofl&bU celerità, yer,fp ^irna« ?ut 

Biatì^ycn >u infeguito paflfo * cP#° 
Ottang^uenv fece aito, fi fcatt* da gran i Ga-, i 
piuno ; ed aveebbe riportata la vinoru,,..ift ^ 
non foÌTe rimaao ^ccifo nel tempo, wedefimo^, 
in cui le truppe di Tfin già iaconiincwanpr 
» piegare. La di lui morte fpa*f*,H<» 
gran coftertótione » tutto lefcrc^P^ te Otec { 
feono piU non pensò che a fuggire» cd^^Si 
terfi in ficuro . 3 -•-'•^^^ 

-rr-- Dopo quella vittoria,, li Generale di Ti*o 
"* entrò nei Ki-nan , fenxa eflere obbligato * fpa^ t 
ger fangue:.vi lafciò , una buon* guarmgio^ 
ne per afficurarfene ; e, marciando a. dirittura^;- 
verfo Cheou-tckun , -Aure i PrincifH di TchauT 
avevano trasferita lareGdenza della loro. Cor- 
te, fe ne refe padrone. Ouang-tfien fece pri- 
gioniero Ycou*ouang , il quale non aveva Cile 
fette in otto anni d'età: lo inviò con taf - 
t*d* di lui famiglia in Hien-yang ; \m iotto^i 

-, r° rc > 
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pofè , feiìza alcuna pena, tutto il rcftò del - 

principato*'^-' > >*■■ ' 1 ^{SSSS:\ 

Ouang-tfien usò tanta moderazione , pru- - 
derisa , e vàlorc in tutto il tempo di quefta TJjjjJjV 
fpedizione, che ad eccezione della battaglia boa *t' u + 
di Kin-nan, la quale fu fanguirtofa, in ogni 
altro incontro fi fparfe pochi Aimo fangue. 

Mentre quefto Generale era occupato nel ' 221 u 
trafeorrerc il Kiang-nan , il Pè-yuci, c l'Hauti-- 
kì ; Ouang-pen s'impadronì, dal canto fuo, di 
tutto il principato di Yen. Tsin-chi-hoang* - 
ti' he privò di vita il Principe con tutta, la di 
lui famiglia , per vendicarfi dell' attentato del 
Principe Tan contra la Tua vita. In tal gui- 
fa, fieli' wmò vigefimo-quiirto del regno di- 
TsfN-CH^tìoÀi*e-Ti nel principato di Tfin, ' 
quèftfr Principe fi vidde padrone di tutto 1' int- * 
peno , ad eccezione degli (lati di Tfi ; e pre- < 
fe ijtrindi , cdn "giudo titolò * il nome d' Ira- 
peradore della Cina . 

Oli flati di Tfi erano «tutti in maniera, * ^ 
che avevano , dall' una parte, il mare » che gli " 
metteva in ficuroj ed erano, -dall'altra, difefi 
elitre principati di Yen, di Tchao , c di 
Tchou . Quefìa pofizione gli aveva fin allo- 
ra garantiti dalle incurfipni de* Principi di- 
Tfin . 

Kiun-ouang , padre di Kieil*ouang , aveva vo- 
luto lafciare a Tuo figlio alcune irruzioni, per 
poter confervare i fuoi flati ; ma la morte lo 
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prevenne * ed a quello avvenimento può con 
Ìl'er'cr ra S* onc attribuirli la caufa della rovina così 
121 di fuo figlio , come di tutti gli altri Princi* 
Tftn-ch-t- p ; dell'impero. 

Dopo la di lui morte, Kien-ouang ebbe 
per Miniftro Heou-ching , the la Corte del 
Principe di Tfin venne a capo di corrompere 
per via di denaro; affinchè egli cooperante a 
dtftoglierc il Principe di Tfi dai fare allean- 
za cogli altri Principi, per opporli alle in- 
traprefe di Tsin-chi-hoang-ti . 

Allorché il Principe Kien-ouang vidde tut- 
ti gli altri principati già caduti , ed i fuoì flati 
aperti da tutti i lati, riconobbe il torto, 
che aveva avuto, di non eflerfi collegato con 
e/lì . Ma ficcome non era più in tempo di 
poter evitare di piegare il collo al giogo , 
così cercò di confervare almeno la fua fami- 
glia, con fottometterfi a difcreiione dei vin- 
citore . 

Il Governatore di Jong-men, uomo pieno 
d' onore , c di rifoluzione , volle infpirare^ più 
coraggio al fuo padrone. Accorfe in fretta, 
per impedirlo d'efeguire quell'umiliante fom- 
miflione. Ma fu vano il rapprefentargli , che 
i. vecchi Unciali d' Ouei , d' Han , e di Tchao 
erano pronti ad arruolarfi fotto le di lui ban- 
diere , e che la Grada all' impero gli era tut- 
tavia aperta . Kien-ouang , intimorito dalla 
troppa vicinanza delle truppe di Tfin , fi foN 

, topo- 
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topofe ad Ouang-pen, che n'era il Cuman 
dante. Quello Principe, feguito da tutta ta J^* 1 
fua famiglia , e fenza alcuna delle infegne del- 2 t\ 
la fua dignità, fi prefentò al Generale di J^'^T 
Tfìn , in figura di fupplicante , e lo pofe in ** fri 
pofleflb di tutti i fuoi (tati . Ouang-pen lo 
ricevette con tutti gli onori dovuti alla di 
lui nafeita, e lo condurle in Hien-yang. Tsin- 
chi-hoanc-ti lo relegò , colla di lui fami» 
glia , in un deferto , dove perirono tutti di fa- 
me , e di miferia . 

L* orgoglio derivato da tante vittorie , e 
la propria potenza accrefeiuta per la diftru- 
zionedi tanti principati , fecero credere a TsiNr 
chi-hoanc-ti , il quale era allora nell'anno 
vigefirJQo-fefta del fuo regno , che doveva egli 
eflere elaltato fopra gli antichi Imperadori 
Fou-hi , Chin-nong , ed Hoang-f i ; e che la fua 
abilità ofeurava già la iaviezza di Yao, di 
Yu , d' Ouen-ouang , e d' Ou-ouang medelìmo*. 
Volle quindi lafciare il nome di Tching-ouang , 
che aveva fin allora portato come Principe di 
Tfin, e prefe quello di Chi-hoang-ti , vale *"* ■ 
a dire , il primo Sovrano Imperatore , fotto il 
qual nome la ftoiia ha creduto di doverlo far 
conofeerc, . 

A fine di rendere quefto nome immortale, 
egli ordinò , che i fuoi fucceflbri all' impero 
non dove/feto mai cangiarlo, malgrado il co- 
fiume, che da lungo tempo fi era introdotto . 

Deter^ 
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~ Determinò, die gì* fra peradori dopo <K!ut,fof- 
t'e^cìì» fero (blamente ditti nticolTord ine numerico ; co« 
me EuLH*CH«ifHOANO-Ti , vale a dire , Hoang- 
"IflS^'Ti H : San-c»i-hoanc-ti , Hoa**oti III : 

' SSE -CHl-HOANG-TI , HoANGTI IV* C che 

cosV fi feguitaflfe fin a dieci mila generazio- 
ni , o per meglio dire , in infinito • . . ,"•*» . . n 
• Volle egli ancora , che vi fo(Tero alcuni termi* 
ni rifervati a fe folo, per efprimere le fu^ pa- 
role, ed i fuoi ordini ; pretendendo , che non 
fi dovette parlare delle azioni d'un gran Prin- 
cipe, fuo pari, ufando efpreffioni comuni a tut* 
te le forti di perfone. In tal guUa, & formò 
ima lingua particolare . Per efempio , 
0gfa t fa*> «ra U fegno delie di lui, parole; 
Te b*o , che fignifica ifirtirr , . forviv% ?4 esi- 
mere i dì lui ordini; volendo con ciò di mo- 
li rare, che un Principe non parla a' Tuoi fud- 
diti fe non per dar loro delle iftruzion^. Con 
tutto ciò, a fine d'avvertire gì' Imperano**» 
che non dovevano fovverchiamente infuperbirfi. 
del luminofo rango , in cui erano collocati ; af- 
fettò , nel. parlar di fe 1 tetto , d* ufar il voca- 
bolo Tcbtn , che lignifica il [•prtppth , quafi 
voleffe dire il foprappiù nelf impero . L'origine 
f un così modefto titolo , che fi è confervato 
nella Cina fin a'noftri tempi, rifale all'epoca 
di quello Principe , -come anche le altre due 
. cfpreflioni rimafle, per così dire, cónfagrate al- 
le parole, ed agli ordini degl'I mperadori 
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1 Cibefi hanno fempre riguardata raftroné'" 
mia come uno degli articoli principali , che ri- t À ^££ 
guardano il Governo . Quefta (ciotta era Hata , a\ " 
da lunga tempo, molto trafeurata: V Impera- Tf tn *'% m 
^dbreTsiN-CHHHOANG*Ti, fi prefe il penftero ^ 
dì imbVamente flabilirla; é ne diede la com- 
mi flione aTfeou-yen, originario del tegno di 
Tff , : che ne Io dichiarò Prefidente àd Tribù- 

"Hjlè'-'J 21 ' * ''"^''n ìli 

:ì< Qùefto nuovo Prcfidente cangiò il principio 
"dell' anno; fidandolo nella Luna , che preceA: 
il foMItió d'inverno; e determinò, che ii co- 
lor nero doveffe effer quello della famiglia Im. 
perialc de'-Tstw che gli abiti , e le berrette 
di coloro, ch'erano fccfti a fefvire T Impera- 
tore , : che le bandiere , gli ftendardi -, e< final- 
mente 'futtò cifc, the aveva ^fazione all'Ini, 
feria* famiglia ToflTe dell' ifteflb colore ; queft' 
àrdine fit pnbblitato irr tutte le parti dell' itti* 
*j>eroV- % 5 fW :t ■ 0 ^ * • rjJ!Uii 
J . II Miniffm Ouang-òuen , e molti altri Gran- 
1 di erano <T opinione , che folle cola molto van- 
;taggirifa atr imperadorè lo ffabilire negli flati 
dì Yeny di Tfi , di Tchao, e di Tchou de* 
Prìncipi dèlia di lui (tétta cafa, i quali man* 
teneflfero qUe* popoli nell'ubbidienza, e nel ri- 
spetto dovuto al Trono Imperiale . Ma il cón- 
' figliò, ft cui fu data la commiffione d'efatni. 
nare quello importante affare, fece la feguente 
decifione:: 11 1 V c r -'' . 

rU) ' » w Oucn- 
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1 — „ Ouen-ouang , ed Ou-ouang , Sovrani della 

l'er!cr. " dinaftiade'TcHEou , ftabilirono i loro figli , 
ni „ ed i loro fratelli Principi di differenti prò- 
„ vincie , per mantenere i popoli ubbidienti , 
*„ e fottomefli all'autorità Imperiale. Ma coli' 
„ andar del tempo, effendofi indeboliti i le- 
„ gami della parentela ; V invidia , la gelofìa , 
„ e f inimicizia fi accrebbero a tal fegno fra 
„ efli , che incominciarono a lacerarfi Conguer- 
„ re continue, le quali gì' Imperadori non 
„ hanno potuto veder finite giammai . " 

„ Ora, che l'impero è finalmente riunito 
f , Cotto il gloriofo governo di Voftra Maeftà , 

il parere del fuo Configlio fi è, ch'ella non 

iftabilifca alcuno della fua famiglia nei prin- 
„ cipati ; ma che piuttofto aflegni loro , in 
„ qualche città dell'impero, una penfione pro- 
„ porzionata alla qualità del loro rango, e 
3> loro nafeita , incaricandogli della cura di 

far pagare i tributi a' popoli dei loro di- 
„ Gretto , e di mantenergli in pace . In tal 
5 , guifa , non fi conofeerà , in tutto 1* impero , 
„ che un folo padrone, non fi efeguiranno 
ii che i di lui ordini , i cuori non faranno 
* divifi , e non s' incontrerà difficoltà' nel go- 
9t vernargli . " 

L'Imperatore Ts in-chi -ho a ng-ti rifpo- 
fe.- „ Ciò che il mio Configgo ha decifo, è 
„ determinato con fomma faviezza . Da qui 
„ avanti, l'impero farà divifo in trenta-fei 

„ prò- 
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„ provincic, a ciateuna delle quali farà a(Te- 

„ gnato un Viceré , un Governatore , ed un 

„ fotto-Governatore . I Principi della mia fa- 22t 

„ miglia, che faranno conofeiuti capaci d' Jf™^ 

„ efercitare tali impieghi, potranno effervi *"* • 

„ ammeffi . I lbldati faranno radunati in Hien- 

„ yang, e nelle fue vicinanze, dove fi fta- 

„ biliranno degli arfenali , e de' magazzini . 

„ É neceffario fare de' figlili , de' quali do- 

„ vranno fervirfi i Mandarini nelle loro fpe- 

„ dizioni; fenza quefto, il governo rimane 

„ efpofto ad un'infinità d* inconvenienti . Fi- 

nora fi può dire, che non ve ne fieno fta- 
„ ti; perocché io non fo alcun conto di que' 
„ mezzi-caratteri , de' quali fi è fatto ufo fino 
„ a'noftri tempi. Conviene, che quefti figlili 
„ fieno differenti, fecondo le cariche, e gli 
„ impieghi; e che fi metta immediatamente 

mano a fargli . Voglio , oltre ciò , che fi 
„ aumenti Hien-yang fin a cento-venti mila 
„ famiglie . " 

Dopo aver dati tutti quefti ordini , l' Im- 
pcradore fece fabbricare un palazzo veramente 
degno di fe. L'antico era fituato nella parte 
Meridionale del fiume Oue-choui; ed egli fe- 
ce coftruire il nuovo nella Settentrionale dell' 
ifteffo fiume. Non fi era mai veduta nell'im- 
pero cofa piìi magnifica , e pia vafta del nuo- 
vo palazzo di Tsin-chi-hoang-ti . In uno 
de' cortili fi potevano fchierare in ordine di 

St. della Gina 7\ V , R btt-. 
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battaglia fin a dieci mila uomini. L'oro, Tar- 

A VANTI ° . r n . 

i'er.cr. S ento > * avorio vi erano lparfi con una in* 
221 credibile prodigalità, e brillavano così al di 

Mflnftì. ^ entro come aI di t* 0 ™ dell'appartamento del- 
' le Principefle , fiate già mogli de' Principi da 
e(To foggiogati , che egli s'era rifervate per fe . 
Tutti i principali appartamenti, e tutte le 
ali della fabbrica avevano delle comunicazioni 
fra effe , per mezzo d' alcune gallerie coperte 
in forma di balconi, le balauftrate de* quali, 
erano in parte di cedro, ed in parte d'un ra- 
ro, e preziofo marmo. 
"■' Mentre fi fabbricava quefto nuovo palazzo , 

* 20 rimperadore fi determinò ad andar a far la 
vifita de'paefi di Long-fi , e di Pè-ti , final- 
la montagna di Ki-teou-chan , fituata all' Oueft , 
dodici ly in diftanza da Ping-leang-fou } nella 
provincia del Chen-fi , per dove partì con un 
grandiofo corteggio. I Mandarini fi davano 
la cura di far fare di nuovo tutte k ftradc , 
per le quali doveva egli pattare . 
. Nell'anno feguente, fi portò colf ifteflb cor- 

*»P teggio a vifitare le provincie Orientali. Tut- 
to il fuo piacere fi era di falire fulla cima 
j delle dìù alte montagne, e di farvi imprime- 

re de'verfi in fua lode in grofle pietre (i), 

che 

(i) Ne fece eoli Innalzare fopra le montagne Tfeou- 
y-chan porte al SudrEft , e venticinque ly in didanza 
da Tfeou-hien , di Yen-tcheou-fou nella provincia del 
Ghan-tong: Tai : ihan, al Nerd, e cinque ly lon rana 

da 
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che faceva innalzare fopra una fpecie di pie- 

l i i AVANTI 

deftallo, e cuoprire d'un padiglione per garan- l^r.cr. 
tirle dall' ingiuria del tempo . zip 

Allorché fu egli giunto in vicinanza del JJj^ptil 
mare Orientale, alcuni feguaci della dottrina 
di Li-lao-kiun , i quali avevano alla loro te- 
da un certo Siu-chi, fi portarono a prefentar- 
gli una memoria , in cui dicevano , che in- 
cantati dalla di lui gloria, e di lui virtù, 
volevano fcuoprirgli un fegreto incognito a 
tutti; e fi era, che molto quindi lontano, 
forgeva un ifola in mezzo al mare, dove fog- 
giornavano tre. fpiriti amici degli uomini , i 
quali folevano fomminiftrare a quelli , che gli 
onoravano, una certa erba, che aveva la vir- 
tù di render immortale. Soggiungevano, che 
Ouei-ouang, e Siuen-ouang, Principi di Tfi ; 
e Tchao-ouang, Principe di Yen, vi avevano 
fpedita gente per loro recarne; ma perchè 
non fapevano ciò , eh' era necefTario offrire 
a'uiddetti fpiriti, alcuni terribili venti aveva- 
no fatti naufragare i loro legni , i quali fi 
erano perduti negli abifli del mare; e conclu- 
devano, che per renderfi quefti fpiriti favore- 
voli, bifognava fcegliere alcune migliaja di 
giovinetti, e di fanciulle, ed offrirle a' me- 
li z dciì- 

da Tai-ngan-tcheou nella provincia fudetta; e Lang- 
yè-chan, al Sud-Eft, e quindici ly in diftanza da Tchu- 
tching-hien, ài Tfing-tckeou-fo« nell* iftefla provincia, 
dei Chan-tong. Z&ton. 
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~~ ~~ ~ definii , effendo quello 1* unico mezzo <f otte- 

AVANTI * 

l'er.cr. nere da loro V erba dell 1 immortalità , che non 
2 4f accordavano fe non a tal prezzo . 

Jwang-tì. Tsin-chi-hoang-ti , febbene foffe fornito 
'd'uno fpirito foiido , e penetrante, diede nul- 
ladimeoo tutta la fede a quefta ftravaganza ; 
tanto è vero , che V uomo defidcrarebbe di non 
. morire . Fece adunque imbarcare , per que!T 
ifola chimerica, il numero de' giovinetti , c 
delle fanciulle, che i maghi avevano domanda-, 
to ; ma appena le navi avevano perdute di vi- 
fta le terre Imperiali , che effendofi follevata 
una terribil tempefta , le fece tutte perire, ad 
eccezione d* una piccola barca , la quale , tutta 
guadata , recò la novella di queir infelice nau- 
fragio . 

-^g L' Impcradore , nel far la vi {ita delle fue 
provincie, corfe pericolo di perder la vita • 
Tchang-leang, i di cui antenati, per il corfo 
di cinque generazioni, da padre in figlio, 
avevano ferviti i Principi d' Han, in qualità 
di Miniftri, vedendo, che la famiglia del fuo 
Principe era già cftinta, prefe la rifoluzionc 
di vendicarla coi privar di vita quello, che 
l'aveva diftrutta. Si diede il cafo, che nell' 
ifteflò tempo, morì il fratello di Tchang-leang; 
e quefto, dopo averlo collocato in una bara, 
fece giuramento di non fepellirlo prima d' ave- 
re cleguito il fuo difegno. 

Tchang-leang concertò con uomo fornito 

d'una 
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d'una forza ftraordinaria , che dovefle appettare — 
Tlraperadore in Pou-lang-cha . Ei gli confe- J»^^" 
gnò una clava di ferro del pcfo di dugento 218 
libbre, con una fomma confide cabile . Colui 
prefe la clava , e ricusò di ricevere il dena- 
ro . Siccome era egli fteflb nemico di Tsin- 
chi-hoang-ti , così abbracciò più volentieri 
T impegno di fecondare il rifentimento di 
Tchang-leang . Gli riufcl di giungere fin al 
cocchio dell' Imperadore , di cui , con un colpo 
della fua clava , fracafsò le ruote * ma non 
avendo ptuto uccidere il Principe, feppe ri- 
tirarfi con tanta accortezza, che per quante 
perquifizioni Tsin-chi-hoang-ti avene fat- 
te fare , non potè mai arrivare a fcuoprirlo . 
Con tutto ciò, i cortigiani, avendo accufato 
Tchang-leang d' eflere flato l' autore di quella 
cofpirazione , gli fu fatto il proceffo, che du- 
rò per il tratto di due anni intieri , fcnza che 
fi folle potuto convincerlo , nè acquiftar prove 
contro di lui. 

Tsin-chi-hoang-ti, nel trentefimo-fecon« 



do anno del fuo regno, fece la vifita delle »*S 
provincie Settentrionali ; e l'ifteflb Tao-fsè 9 
Siu-chi , che gli aveva fatto fare quell' infeli- 
ce imbarco, nel quale era perita una così 
brillante gioventù , ebbe nuovamente l' auda- 
cia di prefentarglifi davanti , e di dirgli , eh* 
egli era flato nella pretefa ifola del mare, do- 
ve non gli era riufeito di poter ottenere la 

R 3 fa- 
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famofa erba dell' immortalità ; ma che gli fpi- 

l'eiucr 1 . rltl avcvano confegnito un biglietto figil- 
215 lato,. in cui fi contenevano cofe dell'ultima 
Tfwcht- importanza riguardanti V Imperiai famiglia dei 
* Tsin . 

Tsin-chi-hoang-ti diede ordine, che gli 
foffe dato in mano quefto biglietto, nel qua- 
le altro non vi lcffc che le feguenti poche pa- 
role : I TJìn faranno dijlrutù da Tartari Hiong- 
nou . L' Imperadore parve da principio molto 
turbato a quefta lettura ; ma ripigliando fubito 
un'aria tranquilla, diede ordine al Generale 
Mong-tien di metterfi alla tetta d' un'armata 
di trecento mila uomini, e di fcacciar i Tar- 
tari al di là delle più rimote loro montagne. 
* Mong-tien prefe la ftrada, per la parte del 

2I * NorcT-Eft , verfo le montagne Kiai-che-chan (1) , 
c ne gli difeacciò ; d' onde volgendofi airOuefl: , 
purgò tutte le frontiere Settentrionali dell' im- 
pero fin' al paefe dell' Ho-nan (2), del quale 
s'impadronì; e rifarci quindi la gran muraglia, 
incominciando da Lin-tao (3), per l'eftenfio- 
ne di più di dieci mila ly , fin a Leao-tong, 
«d oggetto di chiudere tutti i paffaggi a' Tar- 
tari , e d' impedir loro di poter penetrare nel- 
la Cina. L' Imperadore diede la commiflione 

di 

(1) Al Nord-Eft di Tchorg-ly-hicn di Yong-ping- 
fou nella provincia del Pè-tche-li. 

(2) Il paefe d' Ortous . 

(Ó Min-tcheou-ouè della provincia del Chen-fi. 

Editore . 
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di guardarla a quefto ifteflb Generale, il qua- . 

le fifsò la fua rcfidcnza in Chang-kiun. l'er.cr. 

In queft'anno, ch'era il trentefimo-terzo dell* 214 
Imperadore Tsin-chi-hoang-ti , fu oflervata 
una cometa . 



L' ifteflb Imperadore, ritornato che fu dalla 

vifita delle fue provincie Settentrionali , trovò 2I * 
il fuo palazzo già terminato. In fegno'ud' al- 
legrezza, egli invitò tutti i Grandi del fuo im- 
pero ad una magnifica fefta , in cui furono 
fatte moltiflime lodi a quefto Principe. 

„ Mercè la voftra faviezza (gli difTe Tcheou- 
„ tching-tchin ), e le voftre virtù, V impero 
„ gode prefentemente della pace. Cangiando 
„ tanti principati in provincie , voi avete 
„ eftinto ogni motivo di guerra . Ciò che fi 
„ riferi fee delle famiglie precedenti , per quan- 
„ to bello, per quanto grande elfo fia, non 
„ può paragonarfi con quello, che voi avete 
„ fatto. 1 * 

Chun-yu-yuei , interrompendolo, diflfe : „ I 
„ Principi delle due dinaftie de' Tchang , « 
„ de* Tcheou hanno pofleduto V impero per 
„ il tratto di mille anni ; ma coli' ingrandi- 
„ re i loro nipoti , a fine di foftenere fe me- 
„ defimi , hanno precifamente diftrutta la lo* 
is ro potenza . Ciò non ottante , Tcheou-tching- , 
„ tchin ha detto troppo , e fa con ciò conofee- 
„ re, che non ha tutta la rettitudine, e la 
j, fedeltà, che deve al fuo Principe. 

R 4 «E be- 



? ; G oogle 



204 STORIA GENERALE 
■ „ E bene (rifpofe V Imperadore ), fe alcu- 

MrxV. " no ^ vo * ^ a <I ua l cne cof * dirmi, parli 
zi ? „ con libertà j avrò ancora un fommo piace- 
Tfmchi : ?> rc di fopcrc quali fono i voftri icntimenti 
3t intorno alla mia condotta. u Li-fsè , fuo 
primo Miniftro, che aveva concepito il dife- 
gno di rendere il fuo nome famofo, profittò 
di quella permiflione , e gli parlò così: 

„ Noi non leggiamo nelle noftre ftorie , che 
„ i noftri antichi Principi abbiano efeguito 

tutto ciò, ch'era ftato ordinato dai loro pre- 
„ deceflbri • ma Tappiamo , per lo contrario , 
„ che ciafeuna delle tre famiglie, che hanno 
„ preceduta quella di V. M. , feguì i coftu- 
„ mi ad efla particolari , fenza darfi la pena 
„ d'uniformar fi a quelli della dinaftia anteriore. 
„ Voi avete introdotto , o Principe , un. nuovo 
„ fìftema di governo , il quale , fecondo le rego- 
„ le dell'umana prudenza, deve mantenere per- 
„ petuamente fui Trono la voftra Augufta Fa- 
n miglia * tutti lo approvano , tutti lo rice- 

vono con fenti mento di ftima , e di vene- 
„ razione . Poche perfone ftupide , uomini , che 
„ fi piccano di letteratura , non vogliono uni- 
„ formarvifi ; ed hanno fempre in bocca le re- 
„ gole degli antichi, delle quali, parlando con- 
„ tinuamente, ftardilcono chiunque le afcolta. 

E che v' è di buono nel governo delle tre 
„ famiglie Imperiali , che hanno preceduta la 
„ voftra ? Dare a quefta forte di gente la libertà 

» di 



Digitized 



DELLA CINA IV. DINAS. 
n di correre preflb de' differenti Principi, co- ™ 
„ me hanno fatto nelle guerre paffete, per fJJ^J 
„ animargli, ed ajutargli a perpetuare le turbo- 21 j 
„ lenze nelf impero ; quello è un punto , in Jf i *' l T 
„ cui le fuddettc famiglie hanno errato. 

» Oggigiorno tutto è fiffato , tutti ubbi- 
„ difeono ad un folo padrone , e tutti vivono 
„ in pace. Convieni, per ovviare ai di fordini 
„ avvenire, che V. M. obblighi i letterati 
„ ad iftruirfi unicamente nelle nuove regole 
„ del voftro governo.* Io fo , che ni uno vi fi 
„ vuole uniformare ; tutti ftudiano gli anti- 
„ chi coftumi, biafimano i voftri, e perfua- 
„ dono, in tal guifa, i popola condannarvi. 

„ Appena fi pubblica qualche voftro ordine , 
„ che in ciafeuna cafa fi critica apertamente, 
„ fe ne altera il fenfo, e fi fpiega in manie- 
„ ra, che non fa onore alla M. V. E (fi im- 
„ piegano le cognizioni , che hanno acquiftate 
„ per mezzo dello ftudio , per infpirare nel po* 
„ polo un' avverfione al voftro governo , ed 
„ a fomentare un certo fpirito di ribellione. 
„ Se V. M. non v'appone qualche efficace ri- 
„ paro, la voftra autorità perderà tutto il 
„ fuo vigore , e le antiche turbolenze fi rin* 
„ nuoveranno, e defoleranno l' impero. 

„ Il mio fentimento adunque farebbe di 
„ fupplicare V. M. , che ordinaffe due cofe : 
„ la prima di far ridurre tanti forti di caraN 
„ teri ufati neir impero in una fola forma , 

„ e d' ob- 
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ava ^ ' i, c d'obbligare, fotto pene graviflime, tutti t 
l'er.cr. n voftri fudditi a non fervirfi che di quelli 
2t? „ di V. M. ; qual confufione è l'avere in uno 

Itoanfrtì. M ^ at0 ^ feffanta maniere diverfe di fcri- 
„ vere! Non è quefto lo fteflb che tollerare 
„ un mezzo propriflimo a mantener la fedi- 
„ zion«? 

„ La feconda co fa , la quale, a parer mio , 
9 , V. M. dovrebbe fare , farebbe di far bruciare 
„ generalmente tutti i libri, ad eccezione della 
„ ftoria de'Tsw: d'ordinare, che tutti quel- 
„ li, che hanno il Cbu-king y il Cbi*king , e 
qualunque altro libro, gli depofitino im- 
„ mediatamente nelle mani de' Mandarini de* 
„ refpcttivi luoghi, per eflere ridotti in cene- 
„ re; e di proibire, che fi parlaffe di quefti 
„ libri , come ancora , che fi biafimaffe il go- 
„ verno prefente, fotto pena, a' contravvento- 
„ ri , dell' ultimo fupplizio , e dell* cftinzionc 
li di tutta la loro famiglia . 

Ed a fine d'obbligare i Mandarini ad 
invigilare all' efecuzione di quefti ordini , 
„ bifogna condannare efii fieni alle pene me* 
,, ri tate da' trafgreffori . Si poflbno nondime* 
„ no rifparmiare i libri di medicina, i Koua 9 
„ e quelli d' agricoltura . " L' Impcradore ap- 
plaudì in maniera al configlio di Li-fsè, che 
per timore , che alcuno de' fuoi Grandi vi fi 
opponeffe , fece immediatamente fpedir V or- 
dine fatale, che s' incendiaffero i libri. 

Per 
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Per quanto Heou-feng, e Lcou-feng fode- 
ro affezionati a Tsin-chi-hoang-ti , biafi- L » BR . CR . 
marono fra loro quell'ordine con fomma li- 21* 
bertà. La loro difgrazia volle, che foflero 
flati uditi , e denunziati , ma. fi falvarono colla 
fuga. 

L' Impcradore ne fu talmente irritato, fpe- 
cialmenfe contro Lou-feng, il quale era fla- 
to da lui continuamente ricolmato di benc- 
fìzj , che diede ordine, che foflero efaminati 
coli' ultima feverità i letterati di Ycn-yang; 
e che , fenza averfi riguardo ad alcuno , fi fa- 
ceflero indiftintamente morire tutti quelli, che 
avevano ofato parlar male di lui. 

Quefto efame fu fatto con un rigore gran- 
diflimo ; e più di quattro-cento-feflanta lette- 
rati , per la maggior parte perfone di meri- 
to, furono condannati ad eflere fepelliti vivi 
in grandi fofle, fcavate a tal riguardo, dove 
fi lafciarono crudelmente morire. Fou-fou, 
figlio primognito dell' ifleflb Imperadore Tsin- 
chi-hoang-ti , penetrato da sì fatta barba- 
rie, gli rapprefentò, che i letterati, i quali 
fi trattavano con tanta inumanità , non ftu- 
diavano i libri di Confucio fe non per far re- 
gnare la virtìi nell'impero, collo fpendervi la 
di lui dottrina: ch'egli temeva, che tanto 
rigore cagionaflc delle fedizioni ; e che non 
poteva vedere tranquillamente quelle lugubri 
feene di fangue, e di barbarie. 

Tsin- 
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Tsin-chi-hoang-ti , piccato per quatte 

h * k *c* r i™°R r * nzc > entrò * n un ^ u "°^° ^egno e 00 * 
%\% tro il Principe Fou-fou ; e per punirnelo, gli 
T fa- chi* or( ji nc di partire immediatamente per 
koaag'U. Qj^^g^jjm f c d'andare a prendere il coman- 
do delle truppe , che fi trovavano fulle fron- 
tiere , unitamente col Generale Mong-tien . 
■ poco tempo dopo, fu trovata, nel territo- 

211 rio di Tong-kiun, una pietra, che fi preten- 
deva enere caduta dal Cielo , e fulla quale 
v'erano fcolpite le feguenti parole: Tsin- 
chi-hoang-ti morirà ben prcflo\ e dopo la fua 
morte , i fuoi flati faranno divifi . Furono fat- 
te, à tal riguardo, grandiffime perquifizoni ; 
ma non avendo i Mandarini potuto fcuoprirne 
l'autore, tutti gli abitanti del diftretto furo- 
no uccifi, e la pietra bruciata finché non fi 
ridufle in polvere. 

Nell'anno feguente, 1* Imperadore fi parti 

210 dalia fua Corte, per portarli a far la vifita 
delle provincie Meridionali . Ei volle , che lo 
accompagnaflero in quefto viaggio Hou-hai , fuo 
figlio, e Li-fsè , fuo Primo Miniftro . Andò da 
principio alla montagna Kieou-y-chan (i), per 
vifitare la tomba dell'antico Imperadore Chun; 
d' onde , efiendofi imbarcato fopra il fiume 
Kiang , difeefe , per andare nel Tchè-kiang , e 

dal 

(i) Al Sud-Eft, cinquanta ly in dìftanza da Hing- 
yuen-hien , di Yong-tcheou-fou dell' Hou-kouang - 
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dal Tchè-kiang nel Tan-yang (i) . Quindi, 
continuando la fua ftrada vcrfo il Mezaogior- £^* NTI 
no, pafsò il fiume Tfien-tang-Kiang , e fu a 210 
vifitare, nella montagna Hoci-ki-chan , il fe* Tfa-^f- 
polcro del gran Yu ; d'onde, ritornando per hoan &' u ' 
Lang-yè, fu forprefo da una pericolofa infer- 
mità in Ping-yuen (2). 

Egli non aveva ancora nominato il Princi- 
pe , che doveva efferc fuo erede , perchè non 
voleva giammai udir parlare di morte; ne 
vi fu chi ofafTc avvertirlo del pericolo, ia 
cui fi trovava. Contutto ciò, l'eunuco Tchao- 
kao, che aveva in fua mano il figillo dell' 
impero, e tutte le infegne dell'autorità fuprc- 
ma , temendo ii rifentimento del Principe 
Fou-fou , che non fi era per l' addietro dimo- 
Arato contento della di lui condotta , e ve- 
dendo l'infermità dell' Imperadore già difpe» 
rata, voleva mandare le infegne a quel Prin- 
cipe , il quale per il dritto della fua nafeita era 
chiamato, il primo all'impero . Ei fpedì anche a 
dargliene avvifo ; ma prima che l'Ufnzialc , inca- 
ricato di tal commiflione, fofle partito, l'Im- 
peradore morì , nella fettima Luna , lo che fe- 
ce , cht tutto cangiafTe afpetto , per ci' intri* 
ghi di queft'ifiefTo eunuco. 

Tsm- 

(1) Tan-yaiig-hien di Tcking-kiang-fou nel Kiang- 
nan . 

(2) Ping-yuen-hieii di Tfi-nan-fon nella provinci* 
del Chan-tong. Editore. 
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avanti Tsin-chi-hoang-ti regnò , per venti-cia- 
l'er.cr. quc anni negli flati di Tfìn, fotto il nome di 
210 . Tching-ouang , e per dodici, col titolo d'Ini- 
hw£-ti. Pudore » c & padrone di tutta la Cina , fot- 
to il nome di Tsin-chi-hoang-ti : in tur- 
to , per il tratto di trenta-fette anni , e mori 
nel cinquantefimo dell' età fua . 

La di lui morte fi tenne nafcofla frattan- 
to, che fi fu provveduto al di lui fucceflore. 
Vi era allora una fazione comporta di fei eu- 
nuchi , alla tefla de' quali fi trovava Tchao-Kao. 
Quell'ultimo aveva molto fpirito , ed era per- 
fettamente entrato nelle vedute del morto Im- 
peradore Tsin-chi-hoang-ti relativamente al- 
le ordinanze , che riguardavano la maniera di 
gafligare i delitti : lo che aveva impegnato 
quel Principe a dargli la cura d' iflruirne fuo 
figlio Hou-hai , da effo amato con predile- 
zione . 

L'c,unuco Tchao-Kao, innalzato ad un poflo 
così eminente, fi era fagrificato agl'intercffi 
del Principe Hou-hai , ed aveva concepita un' 
avvertane grandiffima contro tutta la famiglia 
di Mong-ticn . Quefta famiglia , con tutto ciò , 
fi era mantenuta in grazia di Tsin-chi-hoang* 
ti . Nel tempo della morte di quello Princi- 
pe , Mong-tien fi trovava Comandante delle trup- 
pe dell* impero , e Mong-y , fuo fratello , era 
capo del Gran Configlio . L'eunuco Tchao-kao, 
avendo formato il difegno di rovinare quefb 

fami- 
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famìglia , di disfarli del Principe Fou-fou , c 
di renderli un uomo di Comma importanza , fi 
portò a conferire col giovine Principe Hou-hai • 210 
c fenza che gli folfe collato una gran pena, lo Tp*****? 
fece confentire a fupporre un ordine dell' Im- '* 
peradore , di lui padre , in cui lo nominava 
fuo fucceflòre , e comandava a Fou-fou di darli 
da fe Hello la morte : „ Ma ( foggiunfe egli ) 
„ noi nulla otterremo , fe non faremo feconda- 

ti del Primo Miniftro Li-fsè . Io vado a 
„ trovarlo, ed in breve vi renderò rifpofla. u 
Difle egli a quello Miniftro , che il figlilo , 
c le altre infegne della dignità Imperiale fi 
trovavano nelle mani del Principe Hou-hai . Non 
dipende che da voi , e da me il far ricono- 
feere per Imperadore quello de' due Principi, 
che vogliamo fcegliere. 

„ Che mai dite voi ( interruppe vivamente 
,i Li-fsè) ? Forfè non ballerebbe quello folo t 
„ per diftruggere la famiglia de' Tsin, e per 
„ mettere in combuflione tutto l'impero ? Toc- 
„ ca forfè a' fudditi il determinare V eredt del 
„ loro Sovrano? 

„ E chi è colui ( rifpofe Tchao-Kao ) , che 
„ non rende ragione alla vollra rettitudine , ed 
„ abilità ; e non riconofee i vollri fcrvizj? 
„ Ciò non ollante , fe Fou-fou perviene al 
„ Trono, potete voi dubitare, che Mong-tien 

non fia per divenire fuo Primo Minili ro , 
„ e fuo Configliere ? Allora, rcllando voi fenza 

„ im- 
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„ impiego, e fenza onori, farete obbligato a 
l'eiucV.» «tirarvi in un villagio ^ per pattar quivi 
210 „ inferamente il riminente de' voftri giorni; 
Tfin-cbi- ^ m entre , per lo contrario , fe noi mettere- 
'""'„ mo Hiu-hai fui Trono , quefto vi (lima, 
„ vi ama, e vi ricolmerà di benefizj. " 

Li-fsè , dopo aver per qualche tempo fat- 
ta rifleffione , confentì a cooperare all' eleva- 
zione d'Hou-hai. Prefa che ebbero quefta ri- 
foluzione, effi pubblicarono la morte delflm- 
pcradore Tsin-chi-hoanc-ti ; e fecero, nell* 
ifteffo tempo , riconofcere Hou-hai per di lui 
fucceffore, fotto il nome d'Eulh-chi-hoang-ti , 
fecondo f ordine , che dicevano aver lafcMto 
il di lui padre . 



Fine del T$m$ Quinti. 
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